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Sezione amministrativa - parte storica - I. Origine e dotazione 
 
SOGGETTO CONSERVATORE 
 
Fondazione IRCCS Ca' Granda - Ospedale Maggiore Policlinico 
 
Tipologia 
ente sanitario 
 
Condizione giuridica 
pubblico 
 
  
 
SOGGETTO PRODUTTORE 
 
Ospedale Maggiore di Milano 
 
Estremi cronologici 
1456 - 
 
Tipologia 
Ente 
 
Tipologia ente 
ente sanitario 
 
Profilo storico / Biografia 
Profilo generale della storia dell’Ospedale Maggiore dalle origini ad oggi 
L'Ospedale Maggiore di Milano fu fondato ufficialmente nel 1456 da Francesco Sforza, il quale portò a compimento 
l'opera di aggregazione di tutti gli ospedali esistenti nel territorio milanese, iniziata già nel 1447 dall'arcivescovo della 
città, Enrico Rampini. 
Il nuovo Ospedale quindi assorbì compiti e patrimoni delle numerose istituzioni che, annesse a monasteri o gestite da 
ordini religiosi e confraternite, esistevano a Milano e nel suo territorio almeno dal IX secolo (1). 
La costruzione della "Ca' Granda" iniziò il 12 aprile 1456, su progetto del fiorentino Antonio Averulino detto il Filerete 
e proseguì sotto la direzione di Guiniforte Solari e di Giovanni Antonio Amadeo. Separato dalle infermerie ospedaliere, 
nel 1488 venne anche costruito il Lazzaretto. 
Grazie al lascito di Giovanni Pietro Carcano († 1624) si poterono costruire la chiesa dedicata all'Annunziata, le sale 
capitolari oggi sede dell'archivio storico (1637-1638) e il cortile grande terminato nel 1649, su progetto degli architetti 
Richini e Mangone. Il completamento verso via Laghetto si ebbe soltanto nel 1805, grazie all'eredità del benefattore 
Giuseppe Macchi († 1797). 
Nel corso dei secoli l'Ospedale Maggiore fu sostenuto da generose donazioni che gli permisero di disporre di un 
cospicuo patrimonio: i possedimenti di Bertonico da parte di Bernabò Visconti nel 1359 (all'Ospedale del Brolo); Sesto 
Calende, da parte di papa Paolo III Farnese nel 1534; Morimondo e Ganna da parte di Pio IV Medici nel 1561 e 1556; 
l'abbazia di Mirasole assegnata da Napoleone Buonaparte nel 1797. 
Durante la costruzione della cosiddetta “ala Macchio” il corpo amministrativo dell’Ospedale fu caratterizzato da 
numerosi interventi riformatori: il 25 maggio 1802 fu approvato un nuovo piano amministrativo, l’11 gennaio 1803 un 
piano dell’Ufficio di ragioneria, con il decreto governativo 26 maggio 1803 fu soppressa la carica di direttore medico e 
le sue funzioni vennero incorporate in quelle amministrative, fu poi approvato un nuovo organico del personale medico 
che entrò in vigore dal 1 giugno 1804. 
Nel 1807 il governo francese, con i decreti reali del 5 settembre e del 21 dicembre 1807 e del 25 novembre 1808, istituì 
la Congregazione di carità incaricata dell’amministrazione di tutti gli enti assistenziali e della beneficenza del territorio 
milanese. Essa fu ripartita in 3 sezioni: 1. ospedali (Ospedale Maggiore e uniti), 2. ospizi e ricoveri (Pio Albergo 
Trivulzio e orfanotrofi), 3. enti elemosinieri (Luoghi pii elemosinieri e Monte di Pietà). 
La Congregazione di carità napoleonica fu soppressa nel 1825 dal governo austriaco e i tre “rami” dell’assistenza 
riacquisirono la propria indipendenza. 
Il governo dell'Italia unita affidò al Consiglio degli Istituiti ospitalieri (si veda oltre) l’amministrazione degli ospedali 
milanesi. 



 
Divenuti insufficienti gli spazi, dal 1891 si cominciò la costruzione dei padiglioni sull'area dell'attuale Policlinico: il 
primo di questi fu il padiglione "Litta", inaugurato nel 1895. 
L'ospedale, secondo l'atto di fondazione (1456), doveva provvedere, con le rendite del patrimonio e con le oblazioni, ai 
bisogni di tutti i comuni dell'ex ducato sforzesco (garantire posti letti e giornate di degenza agli abitanti di ogni 
comune). Considerata l'incapacità economica del nosocomio di fornire una tale assistenza e vista l'eccessiva spesa anche 
per i comuni foresi, si stabilì, con decreto legge del 21 marzo 1926, il decentramento dell'assistenza ospedaliera. 
Ciascun gruppo di comuni dell'ex ducato ebbe la possibilità di provvedere in modo autonomo alla cura dei suoi abitanti 
con l'istituzione di 31 circoli ospedalieri (19 nella provincia di Milano, 9 in quelle di Como e Varese, 2 nella provincia 
di Bergamo, uno in quella di Pavia). Il Circolo Ospedaliero di Milano comprese la città e 22 comuni circonvicini. 
 
Svolta fondamentale per la storia dell'ente fu l'istituzione, nel 1924 (2), della regia Università di Milano che andò a 
sostituire l'antica Accademia scientifico - letteraria, unendo alle facoltà di filosofia e lettere gli Istituti Clinici di 
Perfezionamento (creati nel 1906 da Luigi Mangiagalli); venne fondata la Facoltà di Medicina e Chirurgia attraverso 
una convenzione tra Comitato esecutivo dell'Università e Ospedale Maggiore di Milano. L'ospedale si impegnava a 
"mettere a disposizione della Regia Università di Milano, senza verun corrispettivo, esclusivamente per i fini didattici e 
scientifici della Facoltà Medico - Chirurgica, i suoi riparti nosocomiali coi degenti ricoverati a titolo ospitaliero, nonché 
i gabinetti, i laboratori e gli altri annessi servizi accessori dei riparti stessi, col personale sanitario di ispezione, di 
sorveglianza e di assistenza immediata, assegnatovi secondo le tabelle organiche e le norme ospitaliere". 
 
In questo periodo prese forma concreta l'idea - già concepita dal 1905 - di costruire un nuovo ospedale di supporto al 
Policlinico sito in una zona periferica di Milano (tra Affori e il comune di Niguarda) in considerazione della sempre più 
preoccupante carenza di posti letto. I lavori di costruzione, dopo varie vicissitudini, iniziarono nella primavera del 1933 
(delibera di approvazione del progetto e del piano finanziario 13 luglio 1932) e si conclusero nel 1939. Il nuovo istituto 
e il Policlinico dipesero dalla medesima Amministrazione. La Direzione Sanitaria dell'Ospedale di Niguarda rimase 
distinta da quella del Policlinico e venne affidata ad un sovrintendente sanitario. Con la legge regionale 19 novembre 
1976, n. 50, l'istituto fu eretto ad ente ospedaliero autonomo. 
 
Nel 1935, per sostenere il finanziamento di Niguarda e per motivi igienici, fu deliberata la cessione al comune di 
Milano dell'edificio filaretiano con le aree annesse della Rotonda (55.000 mq) e di alcune case, per il prezzo 
complessivo di 20 milioni di lire. Gli accordi sottostanti all'atto di cessione convenivano di lasciare all'ospedale, in 
perpetuo, il godimento di una parte dell'edificio per ospitare gli uffici amministrativi dell'Ente. Nel 1930 l'edificio 
filaretiano era già divenuto sede del Rettorato e della Facoltà di Medicina della neonata Università di Milano, in diretta 
comunicazione con i padiglioni dell'ospedale. 
 
Agli anni Sessanta risale la costruzione di altri due ospedali. A Sesto S. Giovanni esisteva già un edificio di proprietà 
del Comune che avrebbe dovuto essere completato per divenire un Policlinico del Lavoro. Nel 1954 il Comune di Sesto 
lo cedette al Comune di Milano che a sua volta lo donò agli Istituti Ospitalieri. Questi ultimi si impegnarono a costruire 
e gestire a proprie spese l'ospedale Città di Sesto S. Giovanni, il quale venne inaugurato nel 1961. Anche questo istituto 
venne eretto ad ente autonomo con la L. R. 19 novembre 1976, n. 50. 
La costruzione del secondo istituto, il San Carlo Borromeo, venne deliberata dall'Amministrazione nel 1960; i lavori 
cominciarono nel 1963 ed il primo malato venne ricoverato nel 1966. Lo scorporo dall'Amministrazione del Policlinico 
avvenne nel 1976 (L. R. n.50). 
 
Il patrimonio storico - artistico degli Istituti scorporati rimase di proprietà del Policlinico - secondo i decreti del 
Presidente della Regione Lombardia n. 144, n. 145 e n. 150 del 1981 - ed è ancora oggi di competenza del Servizio beni 
culturali. 
 
Dal 1981 il Policlinico, con decreto del Ministero della Sanità di concerto con il Ministero della Pubblica Istruzione, 
divenne un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.) di diritto pubblico. 
Il decreto del Ministero della Salute 29 dicembre 2004 ha sancito la trasformazione dell'Ospedale Maggiore in 
Fondazione con la denominazione di Fondazione IRCCS "Ospedale Maggiore Policlinico, Mangiagalli e Regina 
Elena"; alla quale con decreto del Presidente della Regione Lombardia n. 1181 del 31 gennaio 2005 sono state trasferite 
le strutture del Presidio Commenda, già afferenti all'Azienda Ospedaliera "Istituti Clinici di Perfezionamento" (clinica 
Mangiagalli, clinica De Marchi, clinica Luigi Devoto, clinica Regina Elena, clinica Odontoiatrica, padiglione chirurgico 
Alfieri, padiglione Ettore Bergamasco e padiglione Vigliani). 
La denominazione attuale del Policlinico, modificata nel 2010 è Fondazione IRCCS “Ca’ Granda Ospedale Maggiore 
Policlinico”. 
 
 



Note 
(1) L'istituzione del nuovo Ospedale venne ratificata da papa Pio II Piccolomini nel 1458. 
(2) Il 28 agosto 1924, presso la Prefettura di Milano, venne firmata una convenzione per la costituzione e il mantenimento della Regia Università di 
Milano. Il Regio decreto 23 ottobre 1924 rese esecutiva la convenzione del 28 agosto. La cerimonia di inaugurazione del Nuovo Ateneo avvenne il 
giorno 8 dicembre 1924. 

 
L’amministrazione dell’Ospedale Maggiore dall’istituzione del Consiglio degli Istituti ospitalieri alla Fondazione 

IRCCS “Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico”. 
Il Consiglio degli Istituti Ospitalieri venne istituito nel 1863 per decreto reale del 30 agosto (1), esso rappresentava 
l'Ospedale Maggiore di Milano e gli altri istituti annessi (Opera pia Macchio, Causa pia Del Sesto, Istituto Secco 
Comneno, Istituto di Santa Corona - amministrato dall'Ospedale Maggiore già dal 1796 lo rimarrà fino al 1902 - 
Ospedale Ciceri- Fatebenesorelle amministrato fino al 1925). Per effetto di questo decreto tutti gli ospedali cittadini 
vennero raggruppati sotto un'unica amministrazione, quella cioè del Consiglio degli Istituti ospitalieri, pur continuando 
a mantenere gestione finanziaria autonoma. Nel 1864 il Consiglio inviò al Ministero il nuovo Statuto che fu approvato 
con regio decreto del 2 dicembre 1866 (2). La struttura organizzativa dell'Istituto concepita nello Statuto del 1864, si 
articolava in due divisioni: una finalizzata all'amministrazione del patrimonio, l'altra alla erogazione delle rendite e della 
beneficenza. "A capo di ciascuna divisione erano posti quattro consiglieri di amministrazione indicati dal presidente, 
con diretta sorveglianza sul personale e gli uffici, e ad ognuna erano destinati, per gli affari quotidiani, un segretario ed 
un vice segretario. Figura di snodo fra il Cda [consiglio di amministrazione] e la struttura, primo in grado fra i segretari 
di divisione, stava il Segretario generale" (3) . 
Il primo Consiglio degli Istituiti Ospitalieri era formato da otto membri più il presidente (4), tutti di esclusiva nomina 
del Comune di Milano. I sindaci dei comuni della provincia di Milano presentarono un petizione alla Prefettura (1889) 
per ottenere che la nomina dei consiglieri ospitalieri avvenisse in seno al consiglio provinciale, trasformando così 
l'istituzione ospedaliera in un Istituto provinciale, dal momento che per statuto anche i comuni rurali erano utenti del 
nosocomio milanese. Solo nel 1908, con regio decreto del 22 marzo, la modalità di elezione dei Consiglieri venne 
riformata, modificando il decreto regio 30 agosto 1863: la nomina di cinque membri fu demandata al Consiglio 
comunale di Milano, due al Consiglio provinciale, uno al Consiglio provinciale di Como e uno ai delegati dei Consigli 
provinciali di Cremona, Pavia e Bergamo; l'elezione del Presidente fu affidata agli stessi membri del Consiglio 
ospitaliero, che avrebbero dovuto sceglierlo nel proprio seno (5). Il Presidente durava in carica quattro anni, mentre i 
membri si rinnovavano per un quarto ogni anno. 
Nel 1911 fu elaborato un Regolamento amministrativo che sancì una nuova organizzazione delle strutture 
amministrative, riunendo le "numerosissime e notevoli modificazioni non mai coordinate in un testo unico" (6) e 
stabilendo una ripartizione in quattro divisioni: presidenza, legale, tecnica e finanziaria. 
Durante la seduta del 15 ottobre 1928 il consiglio di amministrazione, presieduto dall'avvocato Luigi Lanfranconi, 
presentò le dimissioni in seguito al "cambiamento della Rappresentanza amministrativa cittadina" (7). L'Ente venne 
affidato alle gestione di un Commissario straordinario, Atto Marolla, in attesa della ricostituzione della normale 
Amministrazione. Sotto la direzione dell'avvocato Marolla venne redatto un nuovo statuto approvato il 6 giugno 1929 
(8). 
Con lo Statuto del 1929 l’Ospedale fu eretto in Ospedale di Circolo (9) determinando un decentramento dell’assistenza 
ospedaliera; il Prefetto di Milano dichiarò aperto e funzionante l’Ospedale Maggiore nella sua nuova veste 
giurisdizionale con effetto dal 31 dicembre 1929. Il provvedimento venne poi esteso anche agli altri ospedali dei 31 
circoli nei quali fu diviso il territorio dell'antico ducato di Milano (10). Venne riformato anche l'assetto del consiglio di 
amministrazione: i membri furono ridotti a cinque anziché nove, compreso il Presidente, che divenne di nomina 
prefettizia, mentre tre consiglieri furono scelti dal Podestà di Milano e uno dalla Rappresentanza della Provincia per i 
ventidue comuni aggregati al Circolo ospitaliero di Milano. La carica ebbe per tutti durata quadriennale, con la 
possibilità di rinnovo senza interruzione. 
Con deliberazione 16 luglio 1929 n. 4911 del Commissario prefettizio di Milano e con decisione 31 luglio 1929 n. 532 
della Giunta provinciale amministrativa di Milano vennero approvati Regolamento generale amministrativo, 
Regolamento sanitario interno, Regolamento speciale per l'Ufficio tecnico, Regolamento speciale per la biblioteca (il 
nuovo Regolamento speciale per l'Ufficio d'archivio era già stato adottato nel 1912). Il nuovo consiglio di 
amministrazione dell'Ospedale, presieduto da Massimo Della Porta (11) si insediò il 23 dicembre 1929. 
L'amministrazione venne organizzata in quattro riparti: patrimonio immobiliare, patrimonio mobiliare e liquidazioni 
ereditarie, affari legali e spedalità, gestione della beneficenza. Alla direzione di ciascun riparto furono delegati dal 
consiglio, su proposta del Presidente, uno o più consiglieri. La Presidenza si occupò della direzione generale degli affari 
attinenti alla gestione ospedaliera, del personale amministrativo e sanitario e di tutto il personale salariato, dei servizi di 
cura e di assistenza per il tramite della Direzione medica a norma del regolamento sanitario interno, nonché del servizio 
ecclesiastico. Inoltre alla Presidenza spettò la sorveglianza sugli altri rami dell'amministrazione per l'applicazione delle 
disposizioni di legge. Il nuovo regolamento oltre a ribadire come da statuto gli obblighi di assistenza verso i malati 
poveri, sottolineò la possibilità di accoglienza dei malati solventi oltre che quella dei malati assicurati inviati dalle 
amministrazioni delle Ferrovie dello Stato, dalle Casse e dalle Compagnie d'assicurazioni per gli infortuni sul lavoro o 
dell'invalidità e vecchiaia, Assicurazioni sociali, mutue sanitarie o altri enti pubblici e privati. 



Il 30 settembre 1923 fu istituita l'Università degli studi di Milano, alla quale venne delegato il ruolo di alta formazione 
di medici e chirurghi, fino ad allora svolto dall'Università di Pavia e dagli Istituti Clinici di Perfezionamento. 
L'Ospedale, in adempimento dell'art. 98 della Legge 17 luglio 1890 n. 6972 (12), concesse all'Università di Milano, con 
speciali convenzioni ed esclusivamente per fini didattici e scientifici della facoltà di medicina e chirurgia, alcuni reparti 
nosocomiali con i degenti ricoverati a titolo ospedaliero, i gabinetti, i laboratori e gli altri annessi servizi accessori dei 
reparti stessi; la concessione fu subordinata alla condizione che i titolari degli insegnamenti universitari fossero anche 
delegati dal Consiglio ospitaliero a dirigere gli stessi reparti e ad assumere le funzioni di Primari o di dirigenti 
ospedalieri prestando l'opera gratuitamente, con l'osservanza di tutte le disposizioni regolamentari dell'Ospedale 
Maggiore. L'Università si impegnò inoltre a rimborsare all'Amministrazione ospedaliera tutte le spese extra necessarie 
ai fini didattici e scientifici (speciali trattamenti dietetici e terapeutici non contemplati nelle tabelle e norme ospedaliere, 
diarie di eventuali prolungamenti di degenza, maggiori spese di laboratorio dovute alle esigenze degli insegnamenti). 
Negli stessi anni prese forma concreta l'idea - già concepita dal 1905 - di costruire un nuovo ospedale di supporto al 
Policlinico sito in una zona periferica di Milano (tra Affori e il comune di Niguarda) in considerazione della sempre più 
preoccupante carenza di posti letto. I lavori di costruzione iniziarono nella primavera del 1933 (delibera di approvazione 
del progetto e del piano finanziario 13 luglio 1932) e si conclusero nel 1939. Il nuovo istituto e il Policlinico dipesero 
dalla medesima Amministrazione, tuttavia la Direzione Sanitaria dell'Ospedale di Niguarda rimase distinta da quella del 
Policlinico e venne affidata ad un sovrintendente sanitario (13). 
In seguito al prematuro decesso del Presidente in carica Massimo Della Porta, il Prefetto ritenne opportuno sciogliere il 
Consiglio e affidare la gestione dell'Ente ad un Commissario straordinario, l’avvocato Sileno Fabbri, che fu nominato 
con decreto prefettizio del 26 luglio 1940 (14) e rimase in carica fino a gennaio del 1944, quando venne sostituito da 
Giuseppe Zironi (15). Nel 1940 venne anche elaborato un nuovo statuto, approvato con le deliberazioni 19 ottobre e 28 
dicembre del Commissario prefettizio degli Istituti Ospitalieri e con decisioni 20 novembre 1940 n. 6952 e 22 gennaio 
1941 n. 341 della Giunta provinciale amministrativa di Milano (16). Nell'articolo 1 del nuovo Regolamento venne 
stabilito che "Al Consiglio, per gli affari attinenti ai rapporti con le cliniche" sarebbero stati ammessi "due 
rappresentanti della Regia Università di Milano, designati dal senato accademico, con tutte le facoltà degli altri membri" 
(17). 
"L'esigenza di un organismo clinico unitario" da parte dell'Università degli studi, che utilizzava le strutture 
dell'Ospedale Maggiore e quelle delle tre cliniche - ginecologica, pediatrica e del lavoro - amministrate dagli Istituti 
clinici di perfezionamento, fu alla base della proposta di convenzione avanzata dal rettore dell'Università (Giuseppe 
Menotti) e dal Commissario prefettizio degli Istituti ospitalieri - l'avvocato Giuseppe Zironi - secondo la quale la 
gestione dei servizi costituenti il Policlinico sarebbe stata affidata all'amministrazione degli ICP, anch'essi rappresentati 
da un commissario prefettizio (Carlo Riva). Approvata la convenzione il 6 giugno 1944, il Policlinico e le tre cliniche 
alle dipendenze degli ICP vennero amministrate come un unico organismo denominato "Policlinico universitario di 
Milano" (18). Tale convenzione, "portante la temporanea cessione agli Istituti Clinici di perfezionamento della gestione 
dei padiglioni dell'Ospedale Policlinico" fu annullata con deliberazione 21 marzo 1946, per cui la gestione del 
Policlinico tornò all'Ospedale Maggiore. 
Nel gennaio del 1945 (decreto prefettizio del 17 gennaio 1945 n. 62007) venne ripristinato il Consiglio ospedaliero 
presieduto da Giuseppe Zironi, ma ebbe vita assai breve poiché nel maggio dello stesso anno, durante la seduta del 
giorno 11, venne annunciata in Consiglio la nomina di un Commissario straordinario - avvocato Gian Battista Migliori - 
da parte della Giunta municipale di Milano per delega del Comitato di liberazione nazionale della Lombardia. 
L'Ospedale rimase commissariato fino a novembre del 1946: la prima seduta del nuovo Consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale, presieduto dall'avvocato Luigi Colombo, si tenne il 5 novembre 1946. Esso si rifece alle disposizioni del 
regolamento amministrativo del 1940, rimanendo costituito da cinque membri compreso il Presidente; venne però 
ammessa la presenza di due rappresentanti dell'Università di Milano, designati dal senato accademico, per gli affari 
attinenti i rapporti con le cliniche. Esso ebbe in carico anche l'amministrazione dei seguenti istituti: Opera Pia del Sesto, 
Opera pia Secco Comneno, Opera pia Lamberto Parravicini, Opera pia Francesco Ponti, Pio Istituto Antirabico. Alle 
riunioni del Consiglio poteva intervenire anche il Direttore sanitario dell'unità ospedaliera interessata per la trattazione 
di pratiche attinenti la gestione ospedaliera. Il successivo Regolamento generale amministrativo fu compilato nel 1967; 
con questo vennero ampliati uffici e servizi amministrativi, portandone a dieci il numero e ripartendoli in una direzione 
generale (in luogo della segreteria generale), una vice direzione generale, una ripartizione economale e dei servizi 
generali e di farmacia, una ripartizione legale, una del personale, una patrimoniale, una ripartizione provveditorato, una 
della ragioneria, una ripartizione spedalità e, infine, una ripartizione tecnica. 
Agli anni Sessanta risale anche la costruzione di altri due ospedali. Il primo a Sesto San Giovanni dove già esisteva un 
edificio di proprietà di quel Comune che avrebbe dovuto essere completato per divenire un Policlinico del Lavoro. Nel 
1954 il Comune di Sesto lo cedette al Comune di Milano che a sua volta lo donò agli Istituti Ospitalieri. Questi ultimi si 
impegnarono a costruire e gestire a proprie spese l'ospedale Città di Sesto S. Giovanni, il quale venne inaugurato nel 
1961. La costruzione del secondo istituto, il San Carlo Borromeo, venne deliberata dall'Amministrazione nel 1960; i 
lavori cominciarono nel 1963 ed il primo malato venne ricoverato nel 1966. Entrambi furono eretti ad ente autonomo, 
insieme al nosocomio di Niguarda, con la già citata legge regionale 19 novembre 1976, n. 50. 
Nel 1971 (D.p.R. 11 marzo) l'Ospedale Maggiore venne dichiarato Ente ospedaliero regionale; i membri del Consiglio 
di Amministrazione tornarono ad essere nove, sei eletti dal Consiglio Regionale della Lombardia, uno dal Consiglio 
Comunale di Milano, uno dalla Giunta e uno dal Consiglio Provinciale. Più di dieci anni dopo, con lo Statuto del 1985 



(approvato con deliberazione del consiglio di amministrazione del 30 aprile n. 678, esecutiva ai sensi di legge), la 
nomina del Presidente divenne prerogativa del Ministero della Sanità ed i 9 membri del Consiglio di Amministrazione 
furono designati dai Ministeri della Sanità, del Lavoro e della Previdenza Sociale, della Pubblica Istruzione e della 
Ricerca scientifica, dalla Regione Lombardia, dall'Unità Sanitaria locale, dall'Arcivescovado di Milano e dal Comune di 
Milano. 
Dal 1981 il Policlinico, con decreto del Ministero della Sanità di concerto con il Ministero della Pubblica Istruzione, 
divenne un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.) di diritto pubblico, assumendo così il compito 
di "svolgere attività di ricerca scientifica, nell'ambito delle discipline biomediche, e prestazioni di ricovero e cura, 
assicurando a queste ultime il più elevato livello assistenziale rapportato allo stato più avanzato delle ricerche senza 
limitazioni in ordine all'ambito territoriale di riferimento e alla qualità dei soggetti beneficiari" (19) . 
I mezzi mediante i quali l'Ospedale poté assolvere i propri compiti furono i redditi dei beni mobili e immobili, contributi 
straordinari erogati dallo Stato, contributi erogati dalla Regione Lombardia e da enti locali anche non territoriali, 
eventuali riconversioni del patrimonio istituzionale, contributi volontari, oblazioni, lasciti, donazioni, proventi derivanti 
dagli eventuali rapporti convenzionali stipulati per l'esplicazione di attività istituzionali (20). 
Dal 1989 al 2004 l’Ospedale Maggiore fu retto da Commissari straordinari di nomina ministeriale, ad eccezione della 
parentesi rappresentata dalla presidenza di Giancarlo Abelli dal 1991 al 1994. 
Da gennaio 2005, in base al Decreto legislativo n. 288 del 16 ottobre 2003 e all'accordo di programma tra Regione 
Lombardia, Ministero della Salute e Comune di Milano, nacque la Fondazione IRCCS "Ospedale Maggiore Policlinico, 
Mangiagalli e Regina Elena", alla quale, con decreto del Presidente della Regione Lombardia n. 1181 del 31 gennaio 
2005, furono trasferite le strutture del Presidio Commenda, già afferenti all’Azienda Ospedaliera "Istituti Clinici di 
Perfezionamento" (clinica Mangiagalli, clinica De Marchi, clinica Luigi Devoto, clinica Regina Elena, clinica 
Odontoiatrica, padiglione chirurgico Alfieri, padiglione Ettore Bergamasco e padiglione Vigliani). 
L'attuale struttura amministrativa prevede un Consiglio di amministrazione di otto membri, escluso il Presidente, che 
rappresentano il Ministero della Salute, la Regione Lombardia, il Comune di Milano e la Fondazione Fiera Milano 
(membro privato subentrato nel 2005); seguono le Direzioni generale, amministrativa, sanitaria e scientifica. 
A partire dal 2010 l’istituto venne ribattezzato “Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico”. 
Negli ultimi dieci anni ha preso avvio un processo di restauro e rinnovamento di tutti gli edifici dell’Ospedale. 
 
Note 
(1) Si veda Amministrazione, Atti amministrativi, Pratiche generali, Consiglio-Istituzione. 
(2) Con lo Statuto del 1864 si aprì la complessa "questione ospitaliera dell'ex Ducato di Milano": i comuni aventi diritto all'assistenza ospedaliera 
gratuita furono ridotti ai soli 496 della provincia di Milano, contro gli 838 dell'ex Ducato in precedenza beneficiati. (Si veda anche il saggio di Mattia 
GRANATA, Contributo allo studio delle "tecnostrutture miste" locali: i Consigli di amministrazione dell'Ospedale Maggiore di Milano (1863- 2003), 
inedito. 
(3) Mattia GRANATA, op. cit. 
(4) Si veda in Amministrazione, Pratiche generali, Consiglio-Istituzione, atti 88/1863. 
(5) Si veda Amministrazione, Atti amministrativi, Pratiche generali, Consiglio- Installamento, atti 5889/1909 
(6) Regolamento generale amministrativo, Milano 1913, approvato dal Cda il 15 novembre 1911. 
(7) Si vedano i verbali delle sedute del Consiglio degli istituti ospitalieri per il 1928, seduta del 15 ottobre. 
(8) Nel corso della successiva seduta, il 19 ottobre 1928 si insediò in qualità di Commissario prefettizio Atto Marolla 
nominato dal Prefetto di Milano con decreto 17 ottobre dello stesso anno. 
(9) Si veda la serie dei Regolamenti amministrativi e sanitari a stampa, Il nuovo Statuto dell'Ospedale Maggiore di 
Milano e la sua erezione in Ospedale di circolo. L'erezione dell'Ospedale Maggiore a Ospedale di circolo adeguava il 
nosocomio milanese ai provvedimenti di legge per l'attuazione del piano di decentramento dell'assistenza ospedaliera (D.L. 6 novembre 1924 n. 2086 
e R.D. 9 novembre 1925 n. 2141). 
(10) Nello Statuto organico capo primo, art. 2 vengono elencati i comuni che possono usufruire dell'assistenza presso l'Ospedale Maggiore: Assago, 
Basiglio, Bresso, Buccinasco, Cesano Boscone, Cologno Monzese, Cormano, Corsico, Cusago, Linate al Lambro, Novate Milanese, Opera, 
Pantigliate, Peschiera Borromeo, Pieve Emanuele, Pioltello, Rozzano, S. Donato Milanese, Segrate, Settimo Milanese, Trezzano sul Naviglio e 
Vimodrone. 
(11) I Consiglieri eletti furono Ambrogio Binda, Carlo Radice Fossati, Carlo Valvassori Peroni e Cesare Dorici. 
(12) Cfr. Regolamenti generale amministrativo, sanitario interno, di segreteria, d'ufficio tecnico, di biblioteca e 
d'archivio in Amministrazione, Atti amministrativi, Regolamenti amministrativi e sanitari a stampa. 
(13) Con la legge regionale 19 novembre 1976, n. 50, l'istituto fu eretto ad ente ospedaliero autonomo. 
(14) Il 4 luglio 1940 moriva il Presidente in carica del Consiglio, Massimo Della Porta. 
(15) L'avvocato Zironi fu nominato Commissario prefettizio con decreto del 5 gennaio 1944 n. 184. Il Consiglio di 
amministrazione dell'Ospedale fu ripristinato e, con la seduta del 1 febbraio 1945, fu nominato Presidente l'avvocato 
Zironi. 
(16) Vedere Verbali delle deliberazioni, 1940 
(17) Vedere Consiglio degli istituti ospitalieri - Regolamento amministrativo, Capo I, Articolo 1. 
(18) Si veda nel registro delle deliberazioni alla seduta del 26 maggio 1944 (atti 3317/1944) la deliberazione 972 
cessione gestione Policlinico approva lo schema di convenzione; ed anche il registro 6 dicembre 1944 - 30 maggio 
1945, seduta del 1 febbraio 1945. 
(19) Statuto dell'Ospedale Maggiore di Milano del 1985, titolo I, articolo 1. 
(20) Cfr. lo Statuto dell'Ospedale Maggiore di Milano del 1985. 

 
Condizione giuridica 
• pubblico 
 



Estremi cronologici 
1864 - 2005 
 
Tipologia del livello di descrizione 
titolo 
 
Contenuto 
Eredità e legati prevede due sottoclassi, Pratiche generali e Testatori A-Z. La prima raccoglie documentazione relativa 
all'esecuzione dei ritratti dei benefattori commissionati dall'Ospedale Maggiore, alla gestione della quadreria e alla 
manutenzione delle tombe secondo le volontà testamentarie. La distinta dei Testatori comprende gli atti riguardanti 
ciascun lascito in favore dell'Ospedale sia in qualità di beneficiario di legato che come erede universale. 
Donazioni è costituita dall'unica sottoclasse Donanti, cioè le pratiche che riguardano le donazioni in vita da parte di 
persone fisiche o giuridiche in favore dell'Ospedale. 
Case di residenza comprende tutta la documentazione inerente l'istituzione, la costruzione e la gestione degli edifici 
(compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria dei reparti) che costituiscono il Policlinico e la sede dei suoi uffici 
amministrativi (Edificio sforzesco), oltre che quella relativa agli Ospedali di Niguarda, Città di Sesto S. Giovanni, San 
Carlo Borromeo e tutti gli istituti aggregati (le Succursali, il Convalescenziario di Ossona, l'Ospedale di Cernusco sul 
Naviglio e la Casa di riposo di Cerano d'Intelvi). 
 
Storia archivistica 
Il titolo Origine e dotazione comprende quattro classi: Eredità e legati, Donazioni, Sostituzioni e Case di residenza. 
Le classi Eredità e legati e Donazioni erano state previste da Pio Pecchiai come uniche e infatti vi si trova 
documentazione dal XIV al XXI secolo. La documentazione, prima del Pecchiai, era organizzata alfabeticamente per 
nome del testatore o del donatore. Il Pecchiai ritenne opportuno ordinare cronologicamente per data del testamento o 
dell'atto di donazione la parte antica (anteriore al 1900) e stabilì una sezione di deposito che prevedeva la conservazione 
in ordine alfabetico della documentazione degli ultimi venti anni al fine di renderla più facilmente consultabile agli 
uffici. Ogni cinque anni tale documentazione doveva essere versata alla sezione storica, assumendo l'ordinamento 
cronologico. In realtà tale sistema non fu mai adottato dagli archivisti a lui successivi. Attualmente la documentazione 
delle due classi è divisa in Parte antica (fino al 1899) e Parte moderna (dal 1900 al 2005), la prima in ordine 
cronologico, la seconda in alfabetico per nome del benefattore. 
La classe Sostituzioni, come quelle di Eredità e legati e Donazioni, è unica dal XV al XX secolo. A differenza di queste, 
però, non presenta alcuna cesura tra il XX secolo e i secoli precedenti e per questo motivo la classe verrà inventariata 
nella Parte antica creata da Pecchiai. 
La classe comprende le sottoclassi Sostituzioni a corpi e Sostituzioni a famiglie; i fascicoli sono ordinati 
cronologicamente per data del testamento o della donazione (la documentazione relativa al XX secolo si riduce a pochi 
fascicoli già registrati in una apposita rubrica cartacea ed in un file di Excel). 
In merito alla classe Case di residenza, nel 1914 Pecchiai scrive: "Sotto questa classe vennero riuniti sin da' tempi 
dell'archivista Borbone, circa un secolo fa, tutti gli atti riguardanti gli edifici ospitalieri; la loro fabbrica, le loro 
riparazioni e modifiche, il loro arredamento, ecc.". L'esame delle carte ha evidenziato come tale criterio non sia stato 
sempre seguito negli anni successivi. 
 
La Sezione amministrativa è organizzata mediante il titolario elaborato da Pio Pecchiai agli inizi del XX secolo. Esso 
prevedeva molteplici livelli di classificazione e rimase invariato fino agli anni Sessanta, quando, cambiata la direzione 
dell'archivio, si procedette ad una graduale semplificazione nei livelli di classificazione. Questo causò numerose 
incertezze sulla corretta collocazione delle pratiche, dal momento che non venne fornito un prontuario al titolario di 
classificazione. 
La metodologia seguita nell'intervento di riordino si è basata sulla ricostruzione dei fascicoli secondo la classificazione, 
a volte modificata allo scopo di eliminare le ridondanze e di correggere gli errori evidenti. 
Per le classi Eredità e legati e Donazioni, in considerazione delle numerose difficoltà che avrebbe provocato 
l'estrazione dei fascicoli posteriori al 1967, ordinati alfabeticamente e conservati insieme alla documentazione 
precedente, si è preferito porre i limiti di consultabilità piuttosto che creare una sezione separata di deposito dal 1967 al 
2005. Si è stabilito come anno di cesura della serie proprio il 2005 poiché dal 2006 verrà adottato il nuovo titolario 
previsto dal protocollo informatico. 
 
La classe Case di residenza è stata chiusa al 1967, creando una sezione di deposito dal 1968 al 2005. Gli Ospedali e gli 
Istituti aggregati che hanno cessato di essere amministrati dall'Ospedale Maggiore, non hanno sezione di deposito, 
anche se la documentazione è posteriore al 1967. 
La cesura al 1967 si riferisce all'anno di apertura delle pratiche; gli estremi cronologici finali superano spesso questo 
limite, poiché tengono conto della chiusura effettiva della trattazione. 
Per ogni fascicolo contenente documentazione posteriore al 1967, sono stati elencati gli atti non consultabili, 
specificando il numero della pratica e l'anno di apertura. 



Case di residenza 
 
Estremi cronologici 
1864 - 2005 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
828 fascicoli 
 
Contenuto 
Case di residenza raccoglie tutta la documentazione inerente l'istituzione, la costruzione e la gestione degli edifici che 
costituiscono il Policlinico oltre che l’Ospedale di Niguarda, il San Carlo Borromeo, quello della Città di Sesto S. 
Giovanni e tutti gli istituti aggregati. 
Gli atti classificati Edificio sforzesco documentano la storia del passaggio dell'antica sede della Ca' Granda al Comune 
di Milano, oltre che la proprietà, l'utilizzo e la manutenzione del cosiddetto "palazzo uffici". 
Le classi relative agli Ospedale di Niguarda o Ospedale Nuovo, S. Carlo Borromeo, Città di Sesto S. Giovanni, sono 
state chiuse dopo lo scorporo avvenuto nel 1976 (si veda scheda dell'ente produttore), sebbene si possa trovare 
documentazione posteriore a quella data così classificata. 
 
Le sottoclassi di Case di residenza sono: 
Pratiche generali 
Edificio sforzesco 
Ospedale Maggiore. Policlinico 
Ospedale di Niguarda 
Ospedale di Città di Sesto San Giovanni 
Ospedale San Carlo Borromeo 
Cernusco sul Naviglio 
Cerano d'Intelvi - Casa di riposo per suore 
Ossona - Convalescenziario per bambini 
Succursali 
Saronno, Ospedale Morandi 
 
Storia archivistica 
Della classe Case di residenza, Pecchiai, nel 1914, scrive: "Sotto questa classe vennero riuniti sin da' tempi 
dell'archivista Borbone, circa un secolo fa, tutti gli atti riguardanti gli edifici ospitalieri; la loro fabbrica, le loro 
riparazioni e modifiche, il loro arredamento, ecc.". 
Il plurale Case di residenza indica la molteplicità degli istituti amministrati dal Consiglio degli Istituti Ospitalieri. 
La documentazione si trovava generalmente organizzata secondo alcuni gruppi tematici fondamentali, quali 
l'acquisizione dell'area, la costruzione dell'edificio, la gestione generale del complesso ospedaliero e gli atti relativi ai 
singoli reparti o padiglioni; mancava però una razionale divisione tra questi diversi nuclei. In fase di riordino si è quindi 
deciso di evidenziarli e per ciascun Ospedale si sono create tre sottoclassi: Pratiche generali, Area o Fabbirca, 
"Padiglioni, reparti ed edifici di servizio", sotto le quali è confluita la documentazione sopra descritta. 
Per gli Ospedali scorporati nel 1976 non è stata creata una sezione di deposito, dal momento che si tratta di serie chiuse. 
L'organizzazione delle carte finora descritta non si delineava per la documentazione delle Succursali, del 
Convalescenziario di Ossona, della Casa di riposo di Cerano d'Intelvi, l'Ospedale di Cernusco sul Naviglio e l'Ospedale 
Morandi di Saronno. Per questi istituti non esistono sottoclassi, dal momento che si trovano solo gli atti relativi alla 
gestione generale. 
 
La sequenza degli istituti, originariamente alfabetica, è stata modificata, secondo un criterio più razionale. In principio 
le Pratiche generali seguite dall'Edificio sforzesco, che corrisponde alla sede amministrativa attuale, e dal Policlinico, 
unico istituto rimasto sotto l'amministrazione dell'Ospedale Maggiore. Successivamente si trovano i 3 maggiori ospedali 
resisi autonomi dal Policlinico nel 1976; infine i tre istituti extra moenia e le Succursali. 
 
 
 
 



Pratiche generali 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1989 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
20 fascicoli 
 
Contenuto 
Le voci di questa sottoclasse raccolgono la documentazione relativa a forniture (apparecchiature scientifiche, 
automezzi, arredi, combustibili), organizzazione dei servizi (trasporti e collegamenti tra le unità ospedaliere, vigilanza 
notturna, servizio antiaereo), opere di manutenzione comuni a tutte le case di residenza dell'Ospedale Maggiore o 
relative solo ad alcune di esse. 
 
Storia archivistica 
Secondo le indicazioni presenti nell'Inventario generale della Sezione amministrativa, parte della documentazione 
relativa alle case di residenza in generale, è andata distrutta in seguito ai bombardamenti del 24 ottobre 1942. Si ipotizza 
che le pratiche superstiti siano state raggruppate in 4 buste così intitolate: 1. Infermerie (busta chiusa: 1903-1943), 2. 
Riparazioni (busta chiusa: 1942-1961), 3. Riscaldamento (busta chiusa: 1864-1960), 4. Telefoni (busta chiusa: 1939-
1968) e considerate come serie chiusa. 
Le voci sono ordinate alfabeticamente e non ci sono stati interventi sostanziali di riordino, ma solo in alcuni casi una 
razionalizzazione. La voce Automezzi è stata ricondotta anch'essa gerarchicamente alla sottoclasse Pratiche generali. 
La documentazione indicata come "chiusa" nell'Inventario generale della Sezione amministrativa contenuta nelle 4 
buste sopra descritte, non era ricondotta ad alcun istituto particolare ma considerata come parte generale; in realtà, 
dall'analisi degli oggetti, è stato possibile smistare le pratiche e collocarle sotto le rispettive "case di residenza" o sotto 
Edificio sforzesco. 
Le pratiche riguardanti invece aspetti generali dell'Ospedale sono state poste sotto la corretta voce di Pratiche generali. 
 
Unità archivistiche 
20 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1514 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1971 
 
Contenuto 
Atti relativi ai controlli ed alle riparazioni degli impianti termici di Garbagnate, Cernusco sul Naviglio e Policlinico. 
Installazione di idranti contro gli incendi agli ospedali Policlinico e Niguarda. Trasmissioni di fatture per le inserzioni 
pubblicitarie nell'elenco del telefono. Richiesta della ditta Italiana trasporti di affitto di parte del porticato della 
"Rotonda" di via Besana già di proprietà dell'Ospedale. Richiesta di concessione in uso di un piccolo locale sotterraneo. 
Acquisti di tela cotone per lenzuola. Nuova denominazione di reparti del Policlinico e di Niguarda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 1 



 
1515 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1986 
 
Contenuto 
Acquisti e riparazioni di apparecchiature medico - scientifiche per le diverse unità ospedaliere. Richieste di 
apparecchiature per il Policlinico e per Niguarda alle quali non si può dare corso per mancanza di mezzi. Proposte dei 
Primari dei diversi Ospedali di acquisto di apparecchiature. Acquisto di apparecchiature medico-scientifiche con il 
contributo della Regione Lombardia. Elenchi delle apparecchiature diagnostico - terapeutiche da acquistare con i fondi 
stanziati per il 1973. Piano stralcio concernente le attrezzature tecnico - sanitarie ed apparecchiature medico - 
scientifiche occorrenti alle unità ospedaliere dipendenti (Legge 27/1975). Spese per il ripristino di apparecchiature. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 2 
 
  
 
1516 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1965 
 
Contenuto 
Proposta di opere di sistemazione, miglioramento e rinnovo del mobilio degli Ospedali di Niguarda e Policlinico; 
acquisto di mobili in metallo e di lettini per entrambi gli ospedali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 3 
 
  
 
1517 
 
Ascensori 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1966 
 
Contenuto 
Nomina del titolare della licenza per gli ascensori degli Ospedali di Niguarda e Policlinico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 4 



 
1518 
 
Automezzi - Acquisti 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1969 
 
Contenuto 
Acquisti di automobili, autolettighe, autocarri per gli Istituti dell'Ospedale Maggiore di Milano. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 41 
10 fotografie 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 5 
 
  
 
1519 
 
Automezzi - Assicurazioni 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1962 
 
Contenuto 
Atti relativi alla stipulazione di polizze di assicurazione RC auto per gli automezzi di proprietà dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 24 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 6 
 
  
 
1520 
 
Automezzi - Incidenti 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1964 
 
Contenuto 
Atti relativi alle denunce di incidenti in cui sono stati coinvolti automezzi di proprietà dell'ospedale; notifiche di 
contravvenzioni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 110 
6 foto in atti 796/1954 
9 foto in atti 1495/1953 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 7 
 
  



 
1521 
 
Automezzi - Regolamenti e gestione del servizio 
 
Estremi cronologici 
1920 - 1970 
 
Contenuto 
Atti relativi all'organizzazione del servizio dei trasporti per i consiglieri e i funzionari dell'Ospedale e per il Direttore 
Sanitario. Avvisi di precettazione di autocarri e automobili. 
Norme per il servizio delle automobili ad uso dei funzionari. 
Elenco degli automezzi intestati all'Ospedale e di esclusiva proprietà della ditta Giusppe Fusetti. Nuova 
regolamentazione del servizio degli automezzi del 1947. Gestione del servizio trasporti di persone e merci. Rimborsi 
per servizi automobilistici eseguiti per conto di terzi. Relazione sui veicoli elettrici in uso all'Ospedale nel 1961. Studi 
sul problema dei trasporti della biancheria dal Magazzino centrale al Policlinico. 
Contrassegno degli automezzi che hanno libero accesso nelle unità ospedaliere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 30 
1 fotografia in atti 294/1964 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 8 
 
  
 
1522 
 
Automezzi - Riparazioni  
 
Estremi cronologici 
1950 - 1963 
 
Contenuto 
Prestazioni varie urgenti per un'autovettura di proprietà dell'Ospedale. Spese di revisione della carrozzeria di un 
autocarro. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 9 
 
  
 
1523 
 
Automezzi - Vendita  
 
Estremi cronologici 
1952 - 1966 
 
Contenuto 
Vendite di automezzi da parte dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 10 
 
  
 
1524 
 
Biancheria 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1971 
 
Contenuto 
Dotazioni di biancheria per i posti letto degli ospedali Policlinico, Niguarda e San Carlo Borromeo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 11 
 
  
 
1525 
 
Combustibili 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1967 
 
Contenuto 
Acquisti, consegne, rifornimenti, controlli di qualità e quantità degli olii combustibili e della nafta agli ospedali 
Policlinico e Niguarda. 
Atto di citazione della società fornitrice di nafta per i due ospedali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 12 
 
  
 
1526 
 
Gestione e organizzazione delle unità ospedaliere 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1989 
 
 
Contenuto 
Studi sulla proprietà edilizia ospedaliera. Richiesta di notizie da parte della Prefettura di Milano relative alle costruzioni 
ospedaliere e al loro funzionamento. Interpellanze del Ministero della Sanità e del Medico provinciale sul 
funzionamento degli Ospedali in relazione all'aumento di posti letto. Relazione sul fabbisogno di fondi e programma di 
sviluppo tecnico e scientifico per richiesta di contributi. 
Richieste di modifiche delle denominazioni di Divisioni e Reparti dei complessi ospedalieri. Atti relativi alle verifiche 
di agibilità delle strutture dell'Ente. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
In atti 823/1962: riproduzioni di documenti 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 13 
 
  
 
1527 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1984 
 
Contenuto 
Regolamentazione annuale del riscaldamento nella sede del Policlinico e nelle altre unità ospedaliere; installazione di 
demineralizzatori di acqua per i servizi; installazione di interruttori differenziali; gestione delle macchine sterilizzatrici 
a ossido di acetilene. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 14 
 
  
 
1528 
 
Raccolta rifiuti 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1970 
 
Contenuto 
Tassa per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani non tossici degli ospedali Policlinico e Niguarda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 15 
 
  
 
1529 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1996 
 
Contenuto 
Piano stralcio di finanziamento per le riparazioni nelle diverse unità ospedaliere; rilevazione e relazione sullo stato degli 
spogliatoi per il personale e i collaboratori; lavori di sistemazione degli spogliatoi; rilevazioni dei lavori in corso di 
esecuzione nelle unità ospedaliere; collaudo dei nuovi lavori e delle manutenzioni eseguite. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 18 
11 planimetrie 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 16 
 
  
 
1530 
 
Servizio antiaereo 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1946 
 
Contenuto 
Disposizioni per la protezione antiaerea nei diversi stabilimenti ospitalieri. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 17 
 
  
 
1531 
 
Telefoni 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1962 
 
Contenuto 
Atti relativi alla stipulazione e al rinnovo dei contratti di abbonamento ai servizi telefonici; manutenzione dei servizi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 18 
 
  
 
1532 
 
Trasporti 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1979 
 
Contenuto 
Organizzazione del servizio trasporti per i collegamenti tra le unità ospedaliere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 19 
 
  
 
1533 
 
Vigilanza notturna 
 
Estremi cronologici 
1969 - 1978 
 
Contenuto 
Assegnazione, per trattativa privata, del servizio di vigilanza notturna presso gli ospedali Niguarda, San Carlo 
Borromeo e Policlinico; rinnovi annuali e modificazioni al servizio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 20 
 



 

Edificio sforzesco 
 
Estremi cronologici 
1864 - 1974 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
15 fascicoli 
 
Contenuto 
Atti relativi al passaggio dell'edificio della Ca' Granda al Comune di Milano (1). Pratiche di retrocessione 
all'Amministrazione ospedaliera di una parte dell'edificio sforzesco e allestimento degli uffici amministrativi 
dell'Ospedale. Pratiche di manutenzione del "palazzo uffici". 
 
Storia archivistica 
L'intervento di riordino è consistito principalmente nella ricostruzione dei fascicoli in base alla classificazione delle 
pratiche. 
E' stata creata la voce Opere d'arte presso palazzo uffici che raccoglie tutti gli atti relativi a vertenze sulle opere d'arte 
presenti nel "palazzo uffici" e agli spostamenti di esse. 
Il fascicolo Infermerie, creato in fase di riordino, è costituito da 3 pratiche provenienti dalla busta "chiusa" recante il 
medesimo titolo (si veda introduzione a Case di residenza. Pratiche generali). 
 
NOTE 
(1) Nel 1935, per motivi principalmente economici, fu deliberata la cessione al Comune di Milano dell'edificio filaretiano con le aree annesse della 
Rotonda (55.000 mq) e di alcune case, per il prezzo complessivo di 20 milioni di lire. Gli accordi sottostanti all'atto di cessione convenivano di 
lasciare all'ospedale, in perpetuo, il godimento di una parte dell'edificio per ospitare gli uffici amministrativi dell'Ente. Nel 1930 l'edificio filaretiano 
era già divenuto sede del Rettorato e della Facoltà di Medicina della neonata Università di Milano, in diretta comunicazione con i padiglioni 
dell'ospedale. 

 
Unità archivistiche 
15 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1534 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1930 - 1967 
 
Contenuto 
Eventuale richiesta di parere alla Commissione artistica circa il restauro dell'edificio sforzesco (1930); eventuale 
permuta dell'edificio sforzesco con la Caserma Garibaldi. Cessione di locali dell'edificio sforzesco all'Ospedale militare 
per la conservazione di documentazione riservata; regolamentazione dell'apertura del cancello "di via Ospedale n.7"; 
ingiunzione a sospendere le opere di demolizione in via F. Sforza; disinfestazione delle macerie; richiesta di rimozione 
di cartelloni pubblicitari dalla facciata dell'archivio; richiesta da parte della "Casa del giovane" e dalla "Casa di 
redenzione sociale" di poter prelevare alcune colonne dal materiale abbandonato durante i lavori di demolizione di una 
parte dell'edificio; sistemazione di distributori automatici di bevande nella sede degli uffici; caduta di frammenti di 
cornicione del palazzo dell'Università sul giardino dell'edificio sforzesco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
1 foto 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 21 
 
  
 
1535 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1974 
 
Contenuto 
Recupero di mobili di ferro sinistrati in seguito alle incursioni aeree; piano generale di arredamento di tutti i nuovi 
uffici; acquisto di arredamenti per la Sala Consiglio, locali Presidenza e Direzione generale; sistemazione dei mobili e 
arredamento degli uffici; acquisto di armadi spogliatoio in metallo; acquisto di crocefissi per il palazzo degli uffici; 
acquisto di strutture metalliche per l'archivio, l'Ufficio Protocollo e di poltrone per la sala riunioni; arredamento del 
salone aste e riunioni; arredamento del nuovo Ufficio studi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 17 
35 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 22 
 
  
 
1536 
 
Autorimessa 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisto e installazione di attrezzature per l'autorimessa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 23 
 
  
 
1537 
 
Bombardamento aereo 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1943 
 
Contenuto 
Interventi edilizi per far fronte ad eventuali bombardamenti aerei. 
Atti relativi al bombardamento aereo nemico del 14 febbraio 1943: notifica dei danni subiti dall'edificio sforzesco. 
 
Descrizione estrinseca 



pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 24 
 
  
 
1538 
 
Cessione al Comune di Milano 
 
Estremi cronologici 
1932 - 1960 
 
Contenuto 
Atti relativi alle trattative e agli accordi intercorsi tra l'Ospedale Maggiore e il comune di Milano in merito alla cessione 
dell'edificio sforzesco, dello stabile della "Rotonda" (via San Barnaba angolo viale Regina Margherita), dell'immobile 
in piazza della Vetra n.14 per l'esecuzione del piano regolatore approvato con la legge 19 febbraio 1934 n. 433. 
Pratiche di retrocessione all'Amministrazione ospedaliera di una parte dell'edificio sforzesco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
17 disegni planimetrici 
1 opuscolo in atti 638/1955 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 25 
 
  
 
1539 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1864 - 1968 
 
Contenuto 
Atti relativi all'incarico per l'installazione dei caloriferi per l'edificio ospedaliero. Opere di miglioria apportate alle 
tubature dell'impianto idrico dell'edificio ospedaliero. Conduzione dell'acqua potabile. 
Autorizzazione a disporre l'installazione di un calorifero per i locali occupati dall'Ufficio tecnico. Studi per il 
riscaldamento dell'edificio ospedaliero. Installazione di un nuovo contatore per il gas. 
Atti relativi ai contratti di fornitura di energia elettrica e di acqua potabile per la sede degli Uffici dell'Ospedale. Licenze 
d'impianto e d'esercizio degli elevatori, della produzione di energia elettrica sussidiaria nel Palazzo Uffici. 
Approvazione della spesa complessiva per la conduzione dell'impianto di riscaldamento. 
Installazione dell'impianto di condizionamento per il Palazzo Uffici. Autorizzazione per il deposito di nafta per il 
riscaldamento degli Uffici dell'edificio sforzesco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 16 
15 disegni planimetrici 
1 disegno 
1 fotografia in atti 2365/1885 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 26 
 
  
 
1540 



 
Infermerie 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1943 
 
Contenuto 
Istituzione provvisoria nel 1939 di un'infermeria di smistamento dei malati cronici e convalescenti nel vecchio edificio 
ospedaliero. 
Preventivo di spesa per la sistemazione dell'ex sala Resnati per l'allestimento di una sala per le infermiere. 
Trasformazione dei locali dell'Ufficio permessi in Ambulatorio di oftalmoscopia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 27 
 
  
 
1541 
 
Opere d'arte presso Palazzo Uffici 
 
Estremi cronologici 
1912 - 1971 
 
Contenuto 
Notifica di "Monumento nazionale" degli edifici dell'Ospedale Maggiore emessa dal Ministero della istruzione pubblica 
ai sensi della legge 20 giugno 1909 n.364 (26 luglio 1912); notifica di interesse artistico del giardino dell'ospedale da 
parte del Ministero. 
Atti relativi al trasferimento presso il Palazzo Uffici della Madonna Campionese proveniente dalla chiesetta di S. Maria 
delle Selve di Vedano al Lambro, di proprietà dell'Ospedale. 
Richiesta dell'Università degli studi di Milano di consegna di opere d'arte. 
Ritiro delle campane esistenti sui poderi per la loro sistemazione negli Uffici dell'Ospedale. 
Sistemazione di sculture nel giardino del Palazzo uffici opera dello scultore Angelo Biancini. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 28 
 
  
 
1542 
 
Precari 
 
Estremi cronologici 
1931 - 1969 
 
Contenuto 
Atti relativi alla privata scrittura con cui il comune di Milano concede all'Ospedale l'incorporamento precario nella sua 
proprietà di area dell'alveo della fossa interna sulla via Francesco Sforza. Pagamento del precario. 
Contratto di servitù tra l'Ospedale e l'Azienda tranviaria municipale. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 29 
 
  
 
1543 
 
Progetti e studi di sistemazione 
 
Estremi cronologici 
1926 - 1967 
 
Contenuto 
Atti relativi al programma di restauro e destinazione del vecchio edificio nel 1926. 
Progetti di istituzione della "Galleria dei benefattori" presso l'edificio sforzesco prima dei bombardamenti. Progetto di 
sistemazione degli uffici amministrativi dell'Ospedale presso l'edificio sforzesco. 
Studi sulla sistemazione della parte antica dell'edificio sforzesco. 
Pratiche relative alle opere di sistemazione per l'insediamento della Regia Università nei locali dell'edificio sforzesco. 
Riadattamento dei locali dell'edificio sforzesco dopo gli eventi bellici. Progetti di sistemazione di alcuni locali 
dell'edificio sforzesco ad uso uffici dell'amministrazione ospedaliera. 
Proposte per la sistemazione degli uffici direttivi "dell'Ospedale a padiglioni" presso l'edificio sforzesco. 
Osservazioni dei Capi ripartizione e dei Capi ufficio un merito alle planimetrie riguardanti i locali destinati agli Uffici 
nel nuovo edificio sforzesco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
46 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 30 
 
  
 
1544 
 
Pulizia dei locali 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1967 
 
Contenuto 
Atti relativi all'assegnazione dell'appalto per la pulizia quotidiana del palazzo degli uffici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 31 
 
 
 
 
 
 



 
1545 
 
Rifacimenti e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1885 - 1968 
 
Contenuto 
Disposizioni riguardanti il fondo per le riforme straordinarie nel 1885. Costituzione di un fondo per le riforme 
straordinarie al fabbricato dell'Ospedale. 
Atti relativi al rifacimento dell'edificio sforzesco dopo i danni causati dai bombardamenti del 1943 e alla sistemazione 
degli uffici amministrativi: convenzione con il Comune di Milano sull'uso dell'edificio, permute, progetti, perizie e 
stime, licenze, autorizzazione all'inizio dei lavori, conti delle ditte appaltatrici. 
Preventivo delle opere occorrenti per la riapertura del passaggio tra il cortile del Consiglio e quello di Sala San 
Vincenzo. 
Avvallamento della falda del tetto in corrispondenza dell'archivio. 
Pratiche relative al mutuo con il credito fondiario della Cassa di risparmio delle PP. LL. per la spesa a carico 
dell'Ospedale per la ricostruzione della parte di edificio sforzesco destinata agli uffici. 
Riparazioni dei locali dell'archivio e opere supplementari per l'esposizione di quadri nel salone del capitolo e nella sala 
di noce; riparazioni al tetto della chiesa e dell'archivio: apertura di una porta verso la chiesa per l'accesso all'Ufficio 
Studi; sistemazione dello spazio verde antistante il palazzo degli uffici; opere di sicurezza; riparazioni al tetto della 
chiesa e dell'edificio dell'Archivio; elenco del materiale acquistato per manutenzione ordinaria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 26 
45 disegni planimetrici 
1 fotografia 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 32 
 
  
 
1546 
 
Sotterranei 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1970 
 
Contenuto 
Richiesta da parte del Comune di Milano di poter utilizzare alcuni sotterranei verso via Laghetto come deposito 
materiale; richiesta di sgombero dei locali sotto la chiesa dell'Annunciata ad uso rifugio antiaereo; richieste di affitto 
locali sotterranei da parte della ditta Molinari; allagamento dei sotterranei per le forti piogge. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 planimetria. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 33 
 
 
 
 
 
 



1547 
 
Tipi planimetrici 
 
Estremi cronologici 
1890 - 1932 
 
Contenuto 
Tipi planimetrici dell'edificio sforzesco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
20 planimetrie. 
2 opuscoli 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 34 
 
  
 
1548 
 
Ufficio postale 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1967 
 
Contenuto 
Richiesta dell'apertura di un ufficio postale nei nuovi uffici di via Francesco Sforza. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 35 
 



 

Ospedale Maggiore - Policlinico 
 
Estremi cronologici 
1864 - 1998 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
248 fascicoli 
 
Contenuto 
La serie comprende tutta la documentazione relativa all'edificazione dei padiglioni di via Francesco Sforza ed al loro 
allestimento, alla gestione e organizzazione dei reparti e delle divisioni ospedaliere, alla manutenzione degli edifici e 
degli impianti, nonché all'acquisto di apparecchiature medico - scientifiche. 
 
Storia archivistica 
La documentazione era organizzata in due serie principali: 
Distinta A-Z 
Padiglioni 
La Distinta era articolata in sottovoci di classificazione: Apparecchi scientifici, Area, Arredamento, Ascensori, 

Biancheria, Chioschi di vendita, Combustibili, Confini e coerenze, Cucine, Disinfezione, Fabbriche e riparazioni, 

Forno di incenerimento, Furti, Impianti diversi, In genere, Incendi, Incursioni aeree, Ingressi, Planimetrie e catasti, 

Progetto, Servitù e precari, Sorveglianza, Stabulario, Sterilizzatrice, Traffico interno, Uffici, Viali. 
I Padiglioni, a loro volta, prevedevano una serie di sottolivelli che si ripetono pressoché uguali in ognuno di essi: 
Apparecchi scientifici, Arredamento, Impianti diversi, Riscaldamento, Riparazioni, ecc. 
La documentazione relativa all'Ospedale Maggiore - Policlinico si suddivide nelle seguenti voci: Pratiche generali e 
Padiglioni, reparti ed edifici di servizio. 
Questi due livelli di classificazione sono stati identificati in sede di riordino allo scopo di razionalizzare la struttura del 
titolario che in ogni caso, pur senza rigorosa e continuativa indicazione, delineava una fisionomia di questo tipo: una 
parte generale di pratiche relative al Policlinico e una parte specifica su ciascun padiglione. La scelta di chiamare 
quest'ultima sezione "Padiglioni, reparti ed edifici di servizio" è motivata dalla presenza di edifici quali la Centrale 
elettrica, il Convitto suore, il Convitto infermiere: edifici che fanno parte del complesso ospedaliero ma non sono 
padiglioni medici. 
La documentazione relativa all'acquisizione dei terreni e all'edificazione dei padiglioni si trova sotto ciascuno di essi. 
 
 

Pratiche generali 
 
Estremi cronologici 
1864 - 1973 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
31 fascicoli 
 
Contenuto 
In questa serie sono riuniti tutti gli atti relativi alla gestione e manutenzione dell'Ospedale che non trattano di uno 
specifico padiglione o reparto, ma che sono comuni a tutta la struttura ospedaliera. 
Vi si trova la documentazione relativa ai rapporti con gli Istituti Clinici di Perfezionamento ed alle controversie sui 
confini, alle disposizioni straordinarie contro i bombardamenti della seconda guerra mondiale, ai progetti di riforma 
dell'ospedale, alle convenzioni di servitù, all'installazione e conservazione degli impianti, alla gestione di alcuni servizi, 
nonché alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture e degli edifici ospedalieri. 
 
 



Storia archivistica 
L'intervento è consistito principalmente nella ricostruzione dei fascicoli e nella razionalizzazione delle voci di 
classificazione. 
La documentazione relativa all’installazione e manutenzione degli impianti, classificata in origine Impianti diversi, è 
stata suddivisa per tipologia di impianto (Impianti di condizionamento, elettrici, frigoriferi, gas, idrici, ossigeno, 
telefonici, termici). 
Parte della documentazione che era classificata Policlinico. In genere è stata smistata nei fascicoli pertinenti: la voce è 
stata però mantenuta dal momento che vi sono state ricondotte delle pratiche che erano classificate Case di residenza. In 

genere relative però al Policlinico o Policlinico. Padiglioni relative a servizi comuni e non ai singoli padiglioni e 
reparti. 
 
Unità archivistiche 
31 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1549 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1903 - 1972 
 
Contenuto 
Atti relativi all'impianto di una sega meccanica per il taglio della legna da fuoco in via Francesco Sforza; concessioni di 
locali in affitto ad uso autorimessa; inchiesta sulla dotazione di apparecchi radiofonici; censimento e denuncia dei 
rottami e dei manufatti di rame in seguito a Decreto Legge; richieste varie inoltrate da privati e dai reparti alla Direzione 
Amministrativa; proposta di momentaneo trasferimento del Policlinico presso il Sanatorio Vittorio Emanuele III di 
Garbagnate durante il secondo conflitto mondiale; richiesta di due infermieri del padiglione Guardia e accettazione di 
utilizzare un appezzamento di terreno situato tra i padiglioni come orto di guerra; reclami ed ingiunzioni del Comune di 
Milano; atti relativi alla manutenzione degli orologi presenti nei padiglioni; provvedimenti in merito ai problemi 
derivanti dalla deficienza di posti letto; competenze dell'Ufficio tecnico per la pulizia generale del Policlinico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 28 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 36 
 
  
 
1550 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1969 
 
Contenuto 
Acquisti, installazioni, riparazioni e rimozioni di apparecchiature medico - scientifiche per i diversi reparti e padiglioni 
dell'ospedale. 
Preventivi delle apparecchiature medico - scientifiche per i reparti di nuova istituzione o rinnovati. 
Acquisto di apparecchi per i padiglioni Monteggia, Zonda, Guardia e per il reparto di Anestesia e rianimazione. 
Acquisto di apparecchiature mediante il lascito di Maria Corsi vedova Foglia. 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 37 
 
  
 
1551 
 
Area 
 
Estremi cronologici 
1925 - 1959 
 
Contenuto 
Atti relativi all'acquisto dell'area dell'Oratorio di San Carlo; riproduzione della pianta dell'area di Santa Caterina e 
Sant'Antonino; ingiunzione del Comune di Milano di presentazione di una planimetria del piano terreno delle proprietà 
del Policlinico in via Commenda, via Lamarmora e via Francesco Sforza con indicazioni relative alle fognature. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
4 disegni planimetrici 
3 pellicole 35 mm 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 38 
 
  
 
1552 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1872 - 1967 
 
Contenuto 
Acquisti di scale e corrimani per i padiglioni del Policlinico. 
Inventari dei mobili presenti nei diversi padiglioni del Policlinico di proprietà dell'ospedale e di quelli sui quali 
l'Università degli studi o terzi avanzano pretese. 
Acquisti di arredi per il riammodernamento del Policlinico (sedie, mobili, lettini, ecc.). 
Acquisto di capannoni per l'immagazzinamento dei mobili. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 39 
 
  
 
1553 
 
Ascensori 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1970 
 



Contenuto 
Sostituzione del montacarichi della cucina degli ammalati; installazione di nuovi impianti elevatori nei diversi 
padiglioni del Policlinico; riparazioni e modifiche agli impianti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 40 
 
  
 
1554 
 
Chioschi di vendita 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1967 
 
Contenuto 
Richiesta di concessione per la costruzione a proprie spese di chioschi per la vendita di giornali e fiori all’interno del 
Policlinico; permessi alle ditte di esposizione e vendita merci all’interno dell’Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 41 
 
  
 
1555 
 
Combustibili 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1964 
 
Contenuto 
Consumi quadriennali di combustibile del Policlinico; prove per la fornitura dell'olio combustibile; richiesta di esonero 
dalla sorveglianza dell’Associazione Nazionale per il controllo della combustione di recipienti a pressione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 42 
 
  
 
1556 
 
Confini e coerenze 
 
Estremi cronologici 
1917 - 1966 
 
 



 
Contenuto 
Controversie con gli Istituti Clinici di Perfezionamento per i danni alla recinzione divisoria dalle proprietà del 
Policlinico; costruzione di un muro di cinta tra gli ICP ed il Policlinico; apertura di un passaggio nel muro divisorio tra 
il Policlinico e la Clinica del lavoro; sistemazione del muro di cinta e dei giardini del Policlinico su via Francesco 
Sforza; apertura di finestre da parte di un privato nel muro confinante con i padiglioni di via Pace. Proposta di permuta 
di una piccola porzione di terreno con il Comune di Milano per la sistemazione della Rotonda della Besana. 
Atti relativi ai rapporti tra il Policlinico ed i proprietari dei terreni ed immobili confinanti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
14 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 43 
 
  
 
1557 
 
Cucine  
 
Estremi cronologici 
1949 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisti di macchine e di attrezzature per la cucina. Studi per il miglioramento della cucina generale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 44 
 
  
 
1558 
 
Disinfezione e forno di incenerimento 
 
Estremi cronologici 
1916 - 1970 
 
Contenuto 
Proposta di acquisto di una stufa di disinfezione. Studi diversi per la sterilizzazione. Trasferimento del servizio di 
sterilizzazione alla Rotonda. Creazione di un servizio di disinfezione per il Policlinico. Progetto e realizzazione di un 
forno di incenerimento; sgombero dei locali della Rotonda della Besana adibiti a forno di incenerimento; installazione 
di un nuovo forno per l'incenerimento dei rifiuti del Policlinico; servizio di trasporto ed incenerimento dei rifiuti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 45 
 
 
 
 



 
1559 
 
Fabbriche e riparazioni  
 
Estremi cronologici 
1936 - 1969 
 
Contenuto 
Progetto preventivo per la costruzione dei locali ad uso ricovero in caso si incursione aerea nemica. 
Riparazioni di danni ai padiglioni causati dal maltempo. 
Progetto di sistemazione edilizia del Policlinico. Elenco dei lavori richiesti dai Direttori delle Cliniche del Policlinico 
nel 1950. 
Sistemazione dei canali di guida di alcuni padiglioni. Opere da eseguire nel lotto I in conseguenza della rimozione delle 
cancellate. 
Consegna al Genio civile del materiale residuato nei padiglioni distrutti. 
Opere per il miglioramento dei servizi e ampliamento dei sopralzi dei padiglioni. 
Sistemazione delle cliniche e dei servizi ospedalieri nei padiglioni ripristinati. 
Richiesta della Prefettura di Milano di informazioni sulle costruzioni ospedaliere del Policlinico. 
Sistemazione dei locali per la delegazione ospedaliera dell'Ospedale. 
Pratiche di accensione di mutui per le opere complete di ampliamento dei diversi padiglioni e per il finanziamento delle 
nuove costruzioni. Contravvenzione del Comune di Milano per piccoli lavori eseguiti all'interno del Policlinico senza 
denuncia. 
Rendiconti di opere di riordino diverse. 
Lavori necessari per lo spostamento della pesa a ponte. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 52 
5 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 46 
 
  
 
1560 
 
Furti 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1944 
 
Contenuto 
Denunce di furti diversi nei padiglioni del Policlinico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 47 
 
  
 
1561 
 
Impianti condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1954 



 
Contenuto 
Acquisto ed installazione di impianti di condizionamento per le sale operatorie del Policlinico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 48 
 
  
 
1562 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1934 - 1973 
 
Contenuto 
Provvedimenti per limitare il consumo di energia elettrica. Cambio di tensione dell'energia elettrica erogata dalla società 
Edisonvolta. 
Servizio di energia elettrica nelle sale operatorie. Normalizzazione degli impianti elettrici e trasformazione della 
tensione elettrica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 23 
13 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 49 
 
  
 
1563 
 
Impianti frigoriferi 
 
Estremi cronologici 
1900 - 1961 
 
Contenuto 
Impianto di un sistema refrigerante nel 1900. Acquisti di celle frigorifere per l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 opuscolo in atti 2749/1900 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 50 
 
  
 
1564 
 
Impianti gas 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1946 



 
Contenuto 
Disposizioni in merito alla limitazione della distribuzione del gas. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 51 
 
  
 
1565 
 
Impianti idrici 
 
Estremi cronologici 
1905 - 1964 
 
Contenuto 
Autorizzazione comunale per l'uso di due pozzi bianchi. Installazione di un contatore sulla tubazione dell'acqua 
esistente nel cortile dell'edificio. Analisi dell'acqua potabile. Deficienza di rifornimento d'acqua all'Ospedale. 
Somministrazione e posa di autoclavi per il sollevamento dell'acqua potabile in diversi padiglioni dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 52 
 
  
 
1566 
 
Impianti ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1970 
 
Contenuto 
Acquisto di bombole d'ossigeno terapeutico per i reparti di degenza  e di ossigeno per la sterilizzazione. Proposta di 
installazione di un serbatoio per l'ossigeno liquido per i padiglioni Granelli, Beretta, Monteggia e Guardia; progetto di 
centralizzazione della fornitura dell'ossigeno terapeutico mediante evaporatore ad ossigeno liquido per i medesimi 
padiglioni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 53 
 
 
 
 
 
 
 



1567 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1965 
 
Contenuto 
Servizio di chiamate automatiche interurbane. Installazione di apparecchi telefonici nei diversi padiglioni, nella Chiesa 
di via Pace e nel guardaroba del Policlinico. Bollette della Stipel per l'installazione di nuovi telefoni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 54 
 
  
 
1568 
 
Impianti termici 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1968 
 
Contenuto 
Consegna degli impianti di riscaldamento e dei locali alla ditta appaltatrice. 
Atti relativi all'assunzione da parte di ditte appaltatrici del servizio di produzione del vapore e del riscaldamento del 
Policlinico e dell'edificio sforzesco. Posa in opera di dispositivi automatici per l'alimentazione dei focolari delle caldaie. 
Atto di consegna degli impianti termici da parte della ditta appaltatrice. 
Spese per il riscaldamento dei padiglioni. 
Atti relativi all'appalto per la conduzione degli impianti termici per gli anni 1952 - 1953. Modifiche, migliorie e 
riparazioni agli impianti termici dei padiglioni Pasini, Granelli, Beretta e Moneta. 
Fornitura e posa in opera di caloriferi. 
Progetto ed esecuzione della centralizzazione degli impianti termici del Policlinico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 18 
3 opuscoli a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 55 
 
  
 
1569 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1970 
 
Contenuto 
Installazione di sistemi antincendio unificati. Notifiche di incendi avvenuti nell'area dei padiglioni. 
Manutenzione e controllo degli estintori antincendio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 56 
 
  
 
1570 
 
Incursioni aeree 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1971 
 
Contenuto 
Proposte di sistemazione del servizio di pronto soccorso in caso di guerra. 
Disposizioni per la protezione antiaerea nei diversi stabilimenti ospedalieri, norme tecniche costruttive per la 
protezione; preventivi di spesa. 
Visite ai ricoveri antiaerei di fortuna allestiti presso gli stabilimenti dell'Ospedale e le case in Milano. 
Relazioni e perizie sui danni provocati dall'incursione aerea del 24 ottobre 1942. 
Compensi a militari convalescenti presso l'Ospedale per l'opera prestata nei lavori di ampliamento dei rifugi antiaerei. 
Elenchi degli apparecchi radiologici distrutti dalle incursioni aeree. 
Notifica dei danni causati dalla incursione aerea del 14 febbraio 1943 all'Edificio sforzesco e ai padiglioni del 
Policlinico: corrispondenza, relazioni e perizie del Genio civile. 
Costruzione di cunicoli per la comunicazione dei rifugi antiaerei dei padiglioni. Relazioni sui danni agli edifici del 
Policlinico provocati dai bombardamenti aerei avvenuti l'8 agosto 1943. 
Verifiche e perizie dei danni provocati ai padiglioni del Policlinico dai bombardamenti del 13, 15 e 16 agosto 1943 e 
successivi provvedimenti per il risanamento. 
Provvedimenti relativi al mancato oscuramento dei locali dell'Ospedale. 
Ripristino dell'arredamento dei padiglioni del Policlinico andato distrutto durante i bombardamenti. 
Spese per l'assestamento dei servizi assistenziali necessari in seguito ai bombardamenti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 37 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 57 
 
  
 
1571 
 
Ingressi 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1968 
 
Contenuto 
Riforma dell’accesso all’Ospedale Policlinico di via Francesco Sforza n.35. Richiesta di lavori per il miglioramento dei 
servizi di accesso. 
Coordinamento proposte e progetti riguardanti la costruzione di ingressi, la circolazione delle auto e i parcheggi 
dell'Ospedale Policlinico.  Danneggiamenti dei cancelli delle guardiole e degli ingressi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
15 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 58 



 
1572 
 
Planimetrie e catasti 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1967 
 
Contenuto 
Richiesta di planimetrie degli edifici del Policlinico da parte dei Vigili del fuoco. Pratiche relative alle variazioni 
catastali relative al Policlinico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 59 
 
  
 
1573 
 
Portineria 
 
Estremi cronologici 
1948 
 
Contenuto 
Posa di un riparo esterno per il portiere di servizio alla portineria di via Commenda n. 16. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 60 
 
  
 
1574 
 
Progetti 
 
Estremi cronologici 
1883 - 1969 
 
Contenuto 
Atti relativi all’esame dei progetti di riforma dell'Ospedale Maggiore di Milano del 1883. Recupero dei plastici 
dell'Ospedale Policlinico e del Nuovo Ospedale Maggiore. 
Progetto per la costruzione del nuovo padiglione dei mutilati del viso del 1942 nell'area compresa tra il padiglione 
Zonda, via Lamarmora e via Commenda. Pratiche relative alla realizzazione del progetto di costruzione di un 
Padiglione dei servizi generali  del Policlinico (1946) e al progetto di realizzazione del nuovo ospedale Policlinico 
monoblocco (anni cinquanta); progetto di realizzazione di un Reparto di chirurgia plastica al secondo piano del 
padiglione Pasini in seguito a circolare ministeriale del 4 febbraio 1949 (curriculum vitae del Prof. Guido Radici, 
responsabile dal 1948 della Sezione di chirurgia plastica della Clinica chirurgica dell'Università degli studi di Milano); 
atti della Commissione tecnica nominata dal Consiglio ospedaliero per lo studio dei criteri direttivi da seguirsi in ordine 
all'attuazione degli sviluppi ospedalieri in rapporto alle esigenze cittadine; studio preliminare per la realizzazione del 
nuovo Policlinico a città studi. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
57 disegni planimetrici 
5 stampe fotografiche in atti 222/1957 
1 opuscolo a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 61 
 
  
 
1575 
 
Servitù e precari 
 
Estremi cronologici 
1889 - 1971 
 
Contenuto 
Pratiche relative a convenzioni di servitù e di precari concessi dall'Amministrazione dell'Ospedale: collocamento di 
mensole per il sostegno di linee telefoniche attraverso i padiglioni dell'ospedale; debito dell'Ente Italiano Audizioni 
Radiofoniche per annualità di precario; ampliamento della Sezione di cobaltoterapia presso la clinica Mangiagalli; 
apertura di finestre in muri di confine; apertura di un passaggio tra le aree della Clinica del Lavoro e dei padiglioni del 
Policlinico. 
Affitto concesso all'Azienda elettrica municipale di un locale presso il padiglione Sacco ad uso sottostazione elettrica. 
Pagamenti delle annualità per concessione precaria di divisione a carico degli Istituti Clinici di Perfezionamento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 39 
11 disegni planimetrici 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 62 
 
  
 
1576 
 
Sorveglianza  
 
Estremi cronologici 
1864 - 1970 
 
Contenuto 
Proposta di attuazione di un servizio permanente di guardia per l'Ospedale. 
Servizio di vigilanza notturna per i padiglioni del Policlinico (pratiche dei contratti con gli istituti di vigilanza). 
Gratificazioni agli agenti di guardia presso l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 14 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 63 
 
 
 
 



1577 
 
Stabulario 
 
Estremi cronologici 
1915 - 1970 
 
Contenuto 
Pratiche relative alla costruzione di uno stabulario annesso all'Istituto anatomo - patologico. 
Disinfezione dello stabulario in seguito ad epidemia tra i conigli. Sistemazione dello stabulario annesso alla clinica 
dermatologica. 
Convenzione per lo smaltimento delle cavie e residui animali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 64 
 
  
 
1578 
 
Traffico interno 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1967 
 
Contenuto 
Provvedimenti per la circolazione dei veicoli nei viali dei padiglioni e nel tratto di via Francesco Sforza che divide i 
padiglioni dall'edificio sforzesco. Servizio di controllo del materiale uscente dall'Ospedale. 
Modifiche al servizio di alcuni trasporti interni nell'Ospedale Policlinico. Costruzione di un ingresso unico con 
portineria su via Francesco Sforza n. 35. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 65 
 
  
 
1579 
 
Viali 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1966 
 
Contenuto 
Riordino delle superfici stradali bitumate all'interno dei padiglioni; opere di asfaltatura e sistemazione dei viali interni. 
Illuminazione dei viali interni. Provvedimenti e acquisti di macchinari per la pulizia dei viali interni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 66 
 



 

Padiglioni, reparti e edifici di servizio 
 
Estremi cronologici 
1895 - 1998 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
217 fascicoli 
 
Contenuto 
Documentazione relativa alla progettazione e costruzione dei padiglioni di via Francesco Sforza, all'organizzazione e 
gestione delle divisioni ospedaliere, alla manutenzione e ristrutturazione degli edifici, alle forniture di apparecchiature 
medico - scientifiche. 
 
Storia archivistica 
La documentazione si trovava già organizzata padiglione per padiglione secondo la classificazione; l'intervento è 
consistito principalmente nella ricostruzione dei fascicoli e nella razionalizzazione delle voci di classificazione, che si 
ripetono più o meno uguali per ogni padiglione: Inaugurazione ed organizzazione, Apparecchi scientifici, Arredamento, 
Fabbrica e riparazioni, Impianti di diverso genere, ecc. 
 
La suddivisione per padiglioni segue in linea di massima l'edificio, prescindendo dalle specialità mediche ospitate nel 
corso degli anni; si veda ad esempio il caso del padiglione Moneta. Fa eccezione il caso dell'Emoteca, prima con sede 
nel padiglione Pasini, poi, dopo la conclusione dell'acquisto di palazzo Carcano Mellerio Tondani in via Francesco 
Sforza n.41, collocata nel detto edificio ribattezzato padiglione Luigi Marangoni. Questo criterio di classificazione delle 
pratiche è stato rispettato in sede di schedatura, intitolando i fascicoli relativi Emoteca (Marangoni), allo scopo di 
rendere evidente la continuità degli atti. 
 
La documentazione relativa al Centro per la dialisi era in origine classificata Riva, dal momento che il centro era 
collocato nei sotterranei di detto padiglione: in seguito alla edificazione di un apposito edificio denominato Croff dal 
nome del benefattore, il servizio di nefrologia e dialisi venne trasferito in tale nuova sede. Conseguenza di questi 
trasferimenti è stata l'iniziale classificazione degli atti relativi al servizio di nefrologia e dialisi sotto il padiglione Riva 
anche dopo la costruzione dell'apposita sede. In fase di schedatura si è deciso di riunire tutti gli atti relativi a tale 
servizio sotto la denominazione Croff. 
 
La documentazione riguardante il polo ospedaliero di via Pace nn. 9-15 si trovava classificata secondo diverse 
denominazioni: Dermosifilopatico, Dermoceltico, Dermatologico, Crenoterapico, Fotoradioterapico, O.P. Valetudo, 

P.O. Valetudo e Quies. 
Si è deciso di seguire un criterio strettamente legato agli edifici che costituiscono il complesso di via Pace suddividendo 
gli atti in tre nuclei principali: Via Pace - Dermatologico, Via Pace - Crenoterapico, Via Pace - Opera Pia Valetudo. 
 
I padiglioni Beretta Est e Ovest, pur essendo stati costruiti insieme, hanno ospitato specialità mediche distinte ed hanno 
avuto una storia separata. La documentazione però  difficilmente è stata classificata specificando l'edificio. Si è scelto 
quindi di mantenere  uniti gli atti relativi ai due padiglioni; solo nel caso delle Fabbriche, riparazioni ed ampliamenti si 
è potuto distinguere le opere eseguite nell'uno o nell'altro edificio. 
 
 

Accettazione e guardia 
 
Estremi cronologici 
1907 - 1970 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 



 
Consistenza 
15 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
La costruzione e l'arredamento del Padiglione di Guardia e Accettazione si devono alla generosità di Pompeo 
Confalonieri il quale, nel proprio testamento, destinò il ricavato dalla vendita di alcuni immobili di sua proprietà alla 
beneficenza, senza specificare il destinatario. Furono l'esecutore testamentario, l'Avvocato Cesare Agrati, e la Signora 
Giussia Cazzavago, sua erede, a scegliere l'Ospedale Maggiore di Milano come beneficiario del lascito, richiedendo 
l'intitolazione di un nuovo edificio ospedaliero a Pompeo Confalonieri. 
Con delibera 22 gennaio 1908 il Consiglio approvò il progetto dell'Ufficio Tecnico per la costruzione del padiglione 
Confalonieri, destinato ad accogliere i malati gravi di forme chirurgiche infettive. La realizzazione del progetto subì 
pesanti ritardi a causa delle servitù gravanti sull'area prescelta, cioè quella tra via Manfredo Fanti e via della 
Commenda. L'avvocato Agrati non mancò di esprimere il proprio rammarico per la mancata realizzazione e nel 1911 
chiese al Consiglio di modificare la destinazione del Padiglione: esso avrebbe dovuto ora "provvedere ai soccorsi 
d'urgenza della città sostituendo l'attuale Guardia". Il cambio di destinazione venne approvato mutando l'area su cui 
edificare il nuovo edificio, cioè quella occupata dal vecchio Brefotrofio di S. Caterina alla Ruota  e il progetto fu 
affidato all'Ingegner Angelo Radaelli dell'Ufficio Tecnico. Le spese per la nuova realizzazione furono sostenute, oltre 
che con il denaro Confalonieri, anche con quello proveniente dalla sostituzione Aristide De Togni e dall'eredità 
dell'Ingegner Cesare Astori. 
Il 15 luglio 1914 si inaugurò il padiglione di Accettazione e Pronto soccorso. 
Durante la seconda guerra mondiale il padiglione, sede di un rifugio antiaereo per il personale , subì solo danni 
superficiali: i bombardamenti dell'agosto del 1943 colpirono il tetto dell'edificio, senza però renderlo inagibile. Il 
servizio di pronto soccorso fu riorganizzato e reso attivo quasi immediatamente in considerazione della sua vitale 
importanza. 
Nel 1950, in seguito all'intitolazione del Padiglione Ponti - Tecnico Operatorio a Pietro Moneta, il Consiglio decise di 
assegnare al Padiglione Confalonieri, noto a tutti come Guardia e Accettazione, il nome di Francesco Ponti, mantenendo 
però il ritratto di Pompeo Confalonieri nell'atrio dell'edificio, in memoria della sua generosità. 
Nel corso degli anni Cinquanta vennero rinnovati alcuni degli impianti e apparecchiature, ma solo nel 1959, su richiesta 
del Soprintendente Sanitario Germano Sollazzo, si promossero degli studi per una riforma generale del Pronto 
Soccorso. Principale problema era la carenza di spazi quindi si decise di innalzare di un piano le ali laterali dell'edificio, 
approfittando del fatto che l'Ing. Radaelli ne aveva progettato le fondamenta in vista di un eventuale sopralzo. 
Negli anni Sessanta si allestì un piccolo reparto di rianimazione, divenuto indispensabile per la medicina d'urgenza: 
esso venne ben presto ampliato e nel 1966 intitolato ad "Emma Vecla", nome d'arte della cantante Ernestina Telmat in 
Cottone, più volte benefattrice dell'Ospedale Maggiore . 
Nel 1974 si ripropose il problema dell'ammodernamento del Padiglione: era innanzi tutto indispensabile realizzare un 
reparto di radiologia adeguato alle necessità dei servizi di pronto soccorso, di chirurgia d'urgenza, di rianimazione e 
dell'unità coronarica in esso allogati. Lungo e travagliato fu lo svolgimento dei lavori di ristrutturazione che si 
protrassero fino agli anni Novanta, tra interruzioni e mancate concessioni, per concludersi definitivamente nel nuovo 
secolo. Tra la fine degli anni Settanta e gli inizi degli anni Ottanta, grazie ai fondi messi a disposizione dalla Regione 
Lombardia, venne allestita una seconda sezione radiologica  e ristrutturato il comparto operatorio . Nel 1985 fu 
realizzato, al primo piano dell'edificio, un servizio psichiatrico di pronto soccorso e astanteria. 
Alla fine degli anni Ottanta venne deliberata una ulteriore "umanizzazione" della Guardia, con riordino funzionale e 
strutturale, la cui inaugurazione è avvenuta il 26 maggio 2003 . 
 
Documentazione collegata 
Testatori, Confalonieri Pompeo 
Casa di residenza, Servizio antiaereo 
Passività, Prestazioni vitalizie, Telmat Ernestina 
O.P. Francesco Ponti, Casa di residenza - Ponti, padiglione (già Accettazione e guardia) 
Registri delle deliberazioni: 25 luglio 1906; 2 agosto 1911; 11 maggio 1966. 
 
Unità archivistiche 
15 
 
Fonte 
Padiglione Guardia - Accettazione (1914), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 131-135 
 
 
 



 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1580 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1915 - 1968 
 
Contenuto 
Richieste di affissioni sul padiglione. Concessione a terzi di locali del padiglione. Incidenti avvenuti nel padiglione e 
danni ad esso causati. Spese per la suora addetta all'ambulatorio INAIL presso il padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 67 
 
  
 
1581 
 
Inaugurazione ed organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1914 - 1968 
 
Contenuto 
Atti relativi all'inaugurazione del servizio di accettazione e guardia. Provvedimenti in merito al funzionamento ed 
all'organizzazione del servizio di pronto soccorso. Proposte del Prof. Staudacher in merito a una diversa denominazione 
dei reparti di Guardia e Accettazione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 68 
 
  
 
1582 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1914 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisti, riparazioni e sostituzioni di apparecchiature medico - scientifiche (impianti radiologici, tavoli operatori, 
apparecchi per la sterilizzazione, defibrillatori, strumenti chirurgici, elettrocardiografi, letti di rianimazione, ecc.) per il 
servizio di accettazione e guardia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 34 
1 stampa fotografica in atti 1244/1953 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 69 
 
  
 
1583 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1913 - 1967 
 
Contenuto 
Atti relativi all'acquisto di mobili ed arredi per i nuovi padiglioni di Accettazione e Guardia e di Isolamento. 
Arredamento del Refettorio e Spogliatoio degli infermieri. 
Acquisti di lettini, carrelli e lettighe per il servizio di pronto soccorso. 
Nuovi acquisti di arredi (letti, materassi, tavoli e armadi) per il padiglione. 
Reperimento fondi per l'arredamento del sopralzo del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 21 
3 disegni planimetrici 
21 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 70 
 
  
 
1584 
 
Fabbrica, riparazioni ed ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1907 - 1970 
 
Contenuto 
Computo metrico e stima preventiva per il nuovo padiglione di Accettazione e guardia. 
Opere di sistemazione e adattamento di locali. Costruzione di un porticato davanti all'ingresso laterale del padiglione. 
Opere murarie per la sistemazione del servizio di radiologia. Riparazione dei danni di guerra. Sistemazione dei locali 
adibiti a scuola professionale per infermiere nei sotterranei del padiglione. Riforma del quartiere operatorio. 
Progetto di riforma e miglioramento del padiglione. Atti relativi all'appalto delle opere di ristrutturazione ed 
ampliamento del padiglione eseguite dall'impresa Moja e Gelosa di Milano e dalla ditta S.I.R.I. di Milano (capitolato 
d'appalto, progetti, preventivi, nuovi prezzi, stati di avanzamento lavori, verbali di consegna, certificati di pagamento, 
ecc.). 
Stato di avanzamento dei lavori di completamento della ristrutturazione del padiglione compiuti dalla ditta Civardi 
Luigi di Milano. 
Progetto di riorganizzazione del seminterrato del padiglione. 
Progetto per il sopralzo del padiglione. Ingiunzione del Comune di Milano di sospensione dei lavori di sopralzo del 
padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 31 
93 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 71 
 



 
1585 
 
Fognatura 
 
Estremi cronologici 
1915 - 1928 
 
Contenuto 
Atti relativi al pagamento, accertamento e riduzione del canone di fognatura dovuto al Comune di Milano per i nuovi 
padiglioni di Accettazione e guardia e di Isolamento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 72 
 
  
 
1586 
 
Furti 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1947 
 
Contenuto 
Denunce di furti avvenuti nel padiglione di Accettazione e Guardia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 73 
 
  
 
1587 
 
Impianti di condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1960 
 
Contenuto 
Acquisto ed installazione di impianti di condizionamento per le sale operatorie e le sale di degenza. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 74 
 
 
 
 



1588 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1916 - 1967 
 
Contenuto 
Provvedimenti per l'illuminazione del padiglione in caso di incursioni aeree notturne. 
Modifiche all'impianto di illuminazione elettrica del padiglione e, in particolare, delle sale operatorie e dei reparti di 
degenza. 
Acquisto di lampade per il sopralzo del padiglione. 
Installazione di campanelli e citofoni nei reparti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 75 
 
  
 
1589 
 
Impianti frigoriferi 
 
Estremi cronologici 
1924 - 1963 
 
Contenuto 
Richiesta di riparazione della ghiacciaia. Atti relativi all'acquisto di un frigorifero per l'emoteca del padiglione. 
Acquisto di due macchine per il ghiaccio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 76 
 
  
 
1590 
 
Impianti idro - sanitari 
 
Estremi cronologici 
1924 - 1970 
 
Contenuto 
Riparazioni agli impianti sanitari dei bagni del padiglione. Realizzazione di un impianto di acqua fredda e vapore nel 
padiglione. Atti relativi all'appalto delle opere idro - sanitarie e di riscaldamento per il completamento della 
ristrutturazione ed ampliamento del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 77 



 
1591 
 
Impianti d'ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchi per gli impianti di vuoto, ossigeno e protossido di azoto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 78 
 
  
 
1592 
 
Impianti di riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1922 - 1965 
 
Contenuto 
Riparazioni e adattamenti alle caldaie e all'impianto di riscaldamento del padiglione. Sostituzioni delle caldaie. 
Riscaldamento delle sale operatorie. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
1 stampa fotografica in atti 4709/1938 
8 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 79 
 
  
 
1593 
 
Impianti di sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1955 
 
Contenuto 
Acquisto ed installazione di una sterilizzatrice e di una stufa ad aria calda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 80 
 
 
 



 
1594 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1962 
 
Contenuto 
Installazione di un centralino telefonico nel padiglione. Riparazione dei guasti agli apparecchi a gettone del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 81 
 



 

Anatomo - patologico 
 
Estremi cronologici 
1930 - 1971 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
6 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Nel gennaio del 1905 il Consiglio degli Istituti ospitalieri nominò una commissione - composta da Camillo Golgi, 
Achille Monti, il prosettore Achille Visconti, Costanzo Zenoni, Edoardo Grandi e dall'ingegner Emilio Speroni - con il 
compito di elaborare il progetto di una nuova sede per l'Istituto anatomo - patologico, fino ad allora ubicato vicino alla 
cucina e alla dispensa dell'ospedale. 
"I lavori di costruzione iniziarono nel 1912, ma per ragioni economiche il progetto originario dell'ingegner Speroni, 
approvato dal Consiglio ospitaliero nel 1908, fu realizzato soltanto a metà, sotto la direzione dell'ingegner Antonio 
Bertolaia, cosicché nel 1914 fu inaugurato solo il corpo di fabbrica che si affacciava sul Naviglio, mentre quello interno, 
che avrebbe dovuto ospitare il museo, la biblioteca, l'archivio, il salone conferenze e un'aula di disegno anatomico, non 
fu realizzato per mancanza di fondi." (Paola Zocchi) 
Nel giugno 1941, in occasione della elaborazione di una proposta per un nuovo Policlinico, il commissario prefettizio 
Sileno Fabbri incaricò l'ingegnere Giuseppe Casalis di progettare una nuova sede per l'Istituto anatomo - patologico, che 
nel frattempo si era fuso a quello universitario, ma anche questo progetto non fu mai realizzato. 
I bombardamenti del 1943 non provocarono danni ingenti, ma si volle approfittare dei finanziamenti del dopoguerra per 
una ristrutturazione completa dell'edificio. I lavori iniziarono del 1949 per concludersi nel 1961, ostacolati dalla 
mancanza di fondi e dalla grave questione del rapporto giuridico tra Comune di Milano, Ospedale e Università per 
quanto riguardava la proprietà e gli oneri connessi al fabbricato. Di fatto ci si limitò ad ultimare le opere più urgenti, 
senza risolvere definitivamente il problema della ristrutturazione ed ampliamento dell'Istituto. 
Per l'inadeguatezza dei locali ed il deteriorarsi progressivo dell'edificio, nel 1969 l'Istituto di anatomia patologica venne 
spostato in via Commenda 19, presso l'edificio già occupato dall'Istituto Stomatologico. Lo stabile di via Francesco 
Sforza venne in parte demolito nelle strutture pericolanti: la parte restante del fabbricato continuò ad ospitare le celle 
mortuarie e le camere ardenti. Nonostante si progettasse di trovare una sede più idonea anche per queste ultime, ancora 
oggi il servizio mortuario ha sede "in ciò che rimane del vecchio padiglione". 
 
Documentazione collegata 
Case di residenza. Bosisio 
Servizi sanitari. Gabinetto anatomo - patologico 
 
Unità archivistiche 
6 
 
Fonti 
Istituto di anatomia patologica (1914) in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 144-149 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1595 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1968 
 
 



Contenuto 
Richiesta di notizie sull'esistenza di una donazione di crani da parte del medico Giovanni Antonio Lorenzo Fossati 
(1786-1874). 
Atti relativi alla fornitura e alla posa in opera di una lapide a ricordo degli anatomici e dei patologi dell'Ospedale 
Maggiore da collocare all'ingresso dell'Istituto di Anatomia patologica. 
Acquisto di carrelli e lettini per le salme dell'Istituto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 82 
 
  
 
1596 
 
Inaugurazione ed organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1930 - 1971 
 
Contenuto 
Relazioni sugli esami e le analisi eseguite presso l'Istituto di Anatomia patologica. 
Atti relativi al progetto di costruzione di un nuovo Istituto di anatomia patologica sul terreno di proprietà dell'Ospedale 
posto tra la piazza Umanitaria e via Commenda, risalente al 1942. 
Allestimento di un Gabinetto di fotografia micro e macroscopica presso l'Istituto. 
Richiesta del prof. Piero Redaelli all'amministrazione ospedaliera di istituire un laboratorio di istofisica presso l'Istituto. 
Sistemazione dell'Ufficio funerario nel padiglione dell'Istituto. 
Proposta di trasferimento dell'Istituto dallo stabile di via Francesco Sforza di proprietà del Comune di Milano. 
Convenzione con gli Istituti Clinici di Perfezionamento per il rimborso delle spese di gestione dell'Istituto anatomia 
patologica. 
Richiesta da parte della comunità Israelitica di un locale per le salme di religione ebraica. 
Pratiche con il comune di Milano affinché vengano trasferiti dal cortile antistante l'Istituto di Anatomia patologica 
l'ambulatorio celtico e il servizio di nettezza urbana. 
Determinazione del costo di gestione dell'Istituto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 17 
12 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 83 
 
  
 
1597 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1963 
 
Contenuto 
Richiesta di un microscopio per l'Istituto. Trasferimento di apparecchi radiologici dall'Ospedale di Niguarda al 
Policlinico. 
 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 84 
 
  
 
1598 
 
Fabbrica, riparazioni ed ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1970 
 
Contenuto 
Opere di riparazione in seguito ai danni di guerra. 
Deliberazione dei lavori di sistemazione della sala studenti interni e della sala anatomica Visconti dell'Istituto di 
anatomia patologica. 
Sostituzione della cesata di tavole nel cortiletto posto fra l'Istituto di Anatomia patologica e lo Stabulario. 
Abbattimento ed opportuna sistemazione dei gabinetti esterni situati in prossimità della chiesetta annessa all'Istituto. 
Atti relativi ai lavori di riordino di alcuni locali del seminterrato dell'Istituto di Anatomia patologica. Modifiche ad 
alcuni locali occupati dallo stabulario per allestirvi laboratori universitari. 
Pratiche relative alla sistemazione dell'Istituto di Anatomia patologica dell'Università di Milano e del Rettorato 
dell'Ospedale Policlinico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 16 
13 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 85 
 
  
 
1599 
 
Frigoriferi 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1960 
 
Contenuto 
Sostituzione dell'impianto frigorifero delle celle mortuarie dell'Istituto. Richiesta del prof. Piero Redaelli, Primario 
dell'Istituto, di un nuovo impianto frigorifero. Acquisto di un nuovo impianto frigorifero per la conservazione delle 
salme. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 86 
 
 
 
 
 
 



1600 
 
Impianti diversi 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1959 
 
Contenuto 
Installazione di un campanello elettrico al cancello automatico del padiglione dell'Istituto. 
Domanda di allacciamento alla rete elettrica che consenta forniture continue; trasporto di contatori di luce e gas 
all'istituto. 
Riforma dell'elevatore installato presso il padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 87 
 



 

Beretta est e ovest 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1971 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
10 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Con delibera del 17 novembre 1899 il Consiglio degli Istituti Ospitalieri, presieduto da Ottavio Cornaggia, accettò la 
donazione di Luigia Andina vedova Beretta di 150.000 lire per la costruzione di un nuovo padiglione in un'area di 
proprietà dell'Ospedale. 
La disponibilità di spazi all'interno del Policlinico orientò la scelta sulle "aree riunite di Santa Caterina e di provenienza 
Negri"; il progetto fu affidato all'Ufficio Tecnico dell'Ospedale e all'ingegner Speroni che realizzò, tra il 1901 e il 1904, 
due padiglioni gemelli, adibiti uno alla chirurgia e l'altro alla medicina dei bambini, entrambi intitolati a Paolo Beretta e 
inaugurati rispettivamente nel gennaio e nel marzo del 1904. 
Durante la seconda guerra mondiale, i due padiglioni assunsero le funzioni di chirurgia dei bambini (Beretta "est") e di 
chirurgia degli adulti (Beretta "ovest"); usciti pressoché illesi dai bombardamenti del 1943, subirono in seguito alcune 
trasformazioni sostanziali. 
Il padiglione Beretta est, negli anni immediatamente successivi al conflitto, fu adibito a vestieria e ad alloggio per il 
personale femminile; solo nel 1955 fu riadattato per il ricovero dei malati e negli anni Sessanta innalzato di un piano. 
Il professor Gian Maria Fasiani, Primario di chirurgia dell'Ospedale, progettando di istituire un reparto di 
Neurochirurgia, nel 1953 ottenne l'erezione di un sopralzo al padiglione Beretta ovest, su progetto dell'Ufficio Tecnico. 
Opere aggiuntive per il nuovo Istituto di neurochirurgia furono compiute nel 1964 (secondo sopralzo e recupero del 
seminterrato), con la realizzazione di un reparto di Neurochirurgia, di un servizio Neuroradiologico e di un reparto di 
Neurorianimazione. 
Nel dicembre 1967, in seguito all'istituzione di una seconda cattedra di Patologia speciale medica e metodologia clinica 
(direttore il professor Elio Polli), la Direzione ospedaliera stabilì la temporanea collocazione della cattedra di 
Semeiotica medica diretta da Nicola Dioguardi, presso il padiglione Beretta est. Tale destinazione provvisoria venne 
deliberata in attesa della definitiva sistemazione dell'Istituto in un altro padiglione. 
L'insediamento di diverse Cliniche Universitarie, nel corso degli anni Settanta e Ottanta, rese necessario effettuare 
molteplici interventi di adattamento: risistemazione di locali prima in disuso, rimodernamento delle sale operatorie, 
acquisto di apparecchiature medico - scientifiche con conseguenti opere murarie per la relativa installazione. 
 
Documentazione collegata 
Donazioni. Beretta Andina Luigia 
Case di residenza. Crenoterapico 
Registri delle deliberazioni: 6 maggio 1955; 31 luglio 1959 
 
Unità archivistiche 
10 
 
Fonte 
Padiglioni "Paolo Beretta" (1904), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp.71-72 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1601 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1967 
 
Contenuto 
Accordi relativi alla cessione del padiglione Beretta chirurgia alla Croce rossa italiana per l'allestimento di un Centro 
per il ricovero di civili vittime di incursioni aeree. 
Richieste dei proff. Riquier e Fasiani del 1950 di ripristino del servizio neuro-deliri e di creazione di un reparto 
neurochirurgico presso il Policlinico. Studi e progetti per la realizzazione di un Istituto neurochirurgico nei padiglioni 
Beretta. 
Apertura al funzionamento della nuova sezione medicina donne del padiglione Beretta est II piano, nel 1962. 
Determinazione del costo del malato ricoverato presso l'Istituto di neurochirurgia del Policlinico. 
Reperimento di posti letto per il personale infermieristico femminile da assumere per il nuovo padiglione di 
Neurochirurgia (Beretta ovest). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
8 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 88 
 
  
 
1602 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1968 
 
Contenuto 
Richiesta di fondi per l'acquisto di apparecchiature. Acquisti e installazioni di apparecchiature radiologiche per i 
padiglioni Beretta. Acquisto di elettrocardiografi per la clinica di Neurochirurgia. 
Dotazione della clinica chirurgica generale di una bomba al cesio-cobalto e sistemazione del reparto di radiodiagnostica 
del padiglione Beretta est. 
Acquisti di apparecchiature per l'allestimento della nuova camera oscura del padiglione Beretta est. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 89 
 
  
 
1603 
 
Arredamento  
 
Estremi cronologici 
1960 - 1967 



Contenuto 
Reperimento di fondi per l'arredamento del padiglione. Atti relativi alla licitazione privata per l'acquisto di armadi. 
Acquisti diversi di arredi per i padiglioni Beretta. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 14 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 90 
 
  
 
1604 
 
Fabbrica, riparazioni ed ampliamenti (Beretta est) 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1971 
 
Contenuto 
Rifacimento delle terrazze del padiglione Beretta est e dell'Istituto di anatomia patologica nel 1948. Pratiche relative ai 
lavori di riordino nel 1955 del padiglione, all'epoca adibito a vestieria del personale femminile, per il ripristino del 
ricovero malati. 
Lavori di sopralzo del padiglione deliberati nel 1959 (opere murarie e impiantistiche). 
Sistemazione di un locale per l'assistente interno medico chirurgo del padiglione Beretta est. 
Stato di avanzamento delle opere da capomastro e affini per l'ampliamento e sopralzo del padiglione Beretta est. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
54 disegni planimetrici 
2 fototipi in atti 1476/1959 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 91 
 
  
 
1605 
 
Fabbrica, riparazioni ed ampliamenti (Beretta ovest) 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1971 
 
Contenuto 
Richiesta del direttore della clinica chirurgica generale, prof. Fasiani, di sistemazione dell'ingresso al padiglione Beretta 
ovest. 
Atti relativi alle opere di riordino del padiglione Beretta ovest (clinica neurochirurgica). 
Appalto per opere da capomastro ed affini relative ai lavori di ripristino e trasformazione del padiglione Beretta 
neurochirurgia. Sistemazione della camera operatoria del padiglione. 
Stati di avanzamento per opere impiantistiche relative alla riforma del padiglione. 
Appalto opere per gli impianti di elevazione e per il ripristino e trasformazione del padiglione Beretta. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
25 disegni planimetrici 
19 stampa fotografica in atti 2073/1959 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 92 
 
  
 
1606 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1969 
 
Contenuto 
Appalto per impianti di elevazione e per lavori di ripristino e trasformazione del padiglione Beretta neurochirurgia. 
Sostituzione di un ascensore installato presso la Clinica chirurgica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 93 
 
  
 
1607 
 
Impianti di condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisto di condizionatori d'aria per il padiglione di Neurochirurgia. 
Installazione di un impianto di condizionamento per il reparto di nuova costruzione al piano terreno del padiglione 
Beretta est. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 94 
 
  
 
1608 
 
Impianti elettrici  
 
Estremi cronologici 
1953 - 1965 
 
Contenuto 
Richiesta del prof. Fasiani, Direttore della Clinica chirurgica generale, di un cavo indipendente dell'energia elettrica per 
il padiglione Beretta ovest chirurgia. Fornitura di energia elettrica di emergenza al reparto operatorio del padiglione 
Beretta ovest neurochirurgia. Installazione dell'impianto di bassa tensione e trasferimento del servizio radiologico della 
Clinica neurochirurgica al padiglione Beretta est. 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 95 
 
  
 
1609 
 
Impianti di ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1968 
 
Contenuto 
Installazione di un impianto centralizzato di vuoto terapeutico e di un impianto centralizzato di ossigeno nel piano 
rialzato del padiglione Beretta destinato ad integrazione della Clinica chirurgica generale. 
Appalto per lavori di installazione di un impianto di vuoto terapeutico, protossido d'azoto e ossigeno occorrenti ai lavori 
di ripristino e trasformazione del padiglione Beretta ovest neurochirurgia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 96 
 
  
 
1610 
 
Impianti di sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
Contenuto 
Fornitura e messa in opera di un'autoclave al vapore al padiglione Beretta neurochirurgia. Acquisto di una sterilizzatrice 
a gas per la clinica chirurgica Beretta ovest. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 97 
 



 

Biffi 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1954 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Il padiglione, progettato dall'ingegner Emilio Speroni, fu edificato grazie alla donazione di Antonio Biffi; 
l'inaugurazione avvenne il 12 maggio 1912 alla presenza delle autorità provinciali e comunali, del Consiglio degli 
Istituti ospitalieri, della Direzione medica e del cavaliere Ambrogio Biffi, fratello del benefattore. 
Nel Padiglione si trovavano due reparti, uno di medicina e uno di neurologia, quest'ultimo intitolato a Serafino Biffi, 
fratello del benefattore. 
Nel 1913, il dottor Angelo De Vincenti, psichiatra e nipote di Serafino Biffi, dispose un consistente legato in favore 
della biblioteca Psichiatrica e Neuropatologica Biffi e della sezione Neuropatologica Biffi. 
Nel 1942, nell'ambito del progetto generale di sistemazione edilizia del Policlinico, si pensò di adattare tutto il 
padiglione a clinica Neurologica, ma i bombardamenti dell'agosto del 1943 danneggiarono irreparabilmente l'edificio 
per cui i reparti furono trasferiti al padiglione Ponti ed esso venne demolito nel 1952. 
Estratto da Eva Fontana Castelli 
 
Documentazione collegata 
Eredità e legati. Testatori. De Vincenti Angelo 
Eredità e legati. Testatori. Biffi Antonio 
Case di residenza. Policlinico. Ponti 
 
Unità archivistiche 
4 
 
Fonte 
Padiglione "Antonio Biffi" (1912 - 1943), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 122-123 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1611 
 
Fabbrica, riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1954 
 
Contenuto 
Computo metrico e stima preventiva per la costruzione del padiglione Biffi. 
Opere varie di sistemazione, adattamento e arredamento di locali del padiglione: biblioteca, stabulario e laboratori. 
Progetti di adattamento del padiglione Biffi a Clinica neurologica e del padiglione Moneta a Clinica 
otorinolaringoiatrica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
19 disegni planimetrici 
1 opuscolo a stampa 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 98 
 
  
 
1612 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1947 
 
Contenuto 
Chiusura momentanea delle Divisione medica e di quella neurologica, in vista delle opere di sistemazione del 
padiglione, e conseguente trasferimento del personale sanitario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 99 
 
  
 
1613 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1946 
 
Contenuto 
Opere di manutenzione straordinaria dell'impianto di riscaldamento. 
Installazione di una cabina telefonica nell'atrio del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 100 
 
  
 
1614 
 
Demolizione 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1954 
 
Contenuto 
Abbattimento delle parti pericolanti dei padiglioni Biffi e Moneta (già Moscati), danneggiati dai bombardamenti aerei; 
demolizione dei padiglioni Biffi e Moneta (già Moscati). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 stampa fotografica estratta dagli atti 831/1951 
1 disegno planimetrico 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 101 
 



 

Borghi 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1964 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"L'Istituto "Enrico Borghi" per la semeiotica chirurgica fu inaugurato il 9 novembre 1928, alla presenza del 
Commissario prefettizio avvocato Atto Marolla, con i discorsi del prorettore dell'Università, professor Ferdinando 
Livini, e con la prima lezione tenuta dal professor Andrea Maiocchi. Progettista e costruttore fu l'ingegner Emilio 
Maiocchi, la parte architettonica fu opera dell'architetto Bruno Fontana. Il benefattore provvide anche alle spese 
concernenti l'arredamento e la dotazione di strumenti e apparecchi scientifici. 
Il padiglione comprende un piano rialzato ed un semisotterraneo, dove si trovava uno stabulario, comunicante con i 
padiglioni circostanti. (...) Oltre alle gallerie laterali per le dimostrazioni, nell'edificio si trovavano laboratori di chimica, 
di microscopia chimica, di istologia, di batteriologia, di radiodiagnostica, e stabulari per studi sperimentali. Al centro è 
posta un'aula per le lezioni capace di 250 posti a sedere, la struttura dell'anfiteatro è in legno di larice, illuminata da un 
lucernario e da sei finestroni laterali." Eva Fontana Castelli. 
 
Documentazione collegata 
Donazioni . Donanti. Borghi Enrico 
 
Unità archivistiche 
3 
 
Fonti 
Padiglione "Enrico Borghi" (1928), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 168-169 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1615 
 
Gestione dei locali 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1954 
 
Contenuto 
Richieste di utilizzo dei locali e dell'aula del padiglione Borghi da parte dell'Accademia medica lombarda, del Circolo 
culturale degli studenti di medicina e del Provveditorato. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 102 
 
 
 
 



1616 
 
Furti  
 
Estremi cronologici 
1943 
 
Contenuto 
Denuncia di furto delle coperture in pelle di 4 sedie del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 103 
 
  
 
1617 
 
Riparazioni  
 
Estremi cronologici 
1947 - 1964 
 
Contenuto 
Rifacimento del terrazzo dell'aula didattica Borghi. Richiesta del prof. Daddi di riparazioni all'aula didattica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 104 
 



 

Bosisio 
 
Estremi cronologici 
1936 - 1972 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
7 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"Il padiglione sorge sull'area un tempo occupata dal convento di Sant'Antonino. In concomitanza con la costruzione dei 
padiglioni di accettazione guardia e isolamento, il Consiglio ospitaliero stava pensando alla costruzione di un edificio, 
destinato alla diagnosi e cura con raggi Röntgen. In seguito alla donazione di Luciano Bosisio, fu curato dall'ingegner 
Radaelli un nuovo progetto, che prevedeva una costruzione a due piani sostanzialmente nello stesso stile dei padiglioni 
di Guardia e Isolamento "costituente con questi fabbricati, già eretti, un sol complesso". (...) 
La costruzione del padiglione fu ritardata dall'inizio del primo conflitto mondiale - anche per le difficoltà incontrate nel 
procedere alla demolizione dell'ultima porzione del chiostro di Sant'Antonino, che ospitava un centinaio di malati - e 
stornata dalla sua iniziale destinazione. Infatti, anche in seguito a successive donazioni elargite dal benefattore, l'avvio 
dei lavori fu ulteriormente procrastinato per i costi accresciuti di costruzione, anche in considerazione delle mutate 
esigenze ospedaliere. Gli impianti radiologici erano ormai diffusi nei diversi comparti ospedalieri, pertanto nel 1919 il 
Consiglio, in accordo con il donatore, deliberò che fosse destinato all'"Istituto per la cura antirabica". (...) 
Progettista e direttore dei lavori fu l'ingegner Antonio Bertolaja, succeduto a Radaelli nella direzione dell'ufficio 
tecnico, i lavori di costruzione, furono eseguiti dall'impresa di costruzioni di cui era titolare lo stesso benefattore 
Luciano Bosisio (...). L'edificio fu inaugurato il 24 giugno 1924. 
Nel 1930, ridotto il numero dei malati da assistere, anche in seguito al trasferimento dell'Istituto Antirabico all'interno 
dell'edificio sforzesco e, con il consenso del donatore, il Consiglio deliberò, di istituire presso il padiglione Bosisio la 
Scuola-Convitto Professionale per Infermiere. Il 1º gennaio 1931 i locali vennero liberati. Nel 1932 iniziarono i lavori 
di ristrutturazione del padiglione costruendo anche un sopralzo, a cura dell'Ufficio Tecnico Ospedaliero (spesa prevista 
di 420.000 lire), in modo da renderlo capace di accogliere 36 allieve. (...) Nel 1940, dopo la costruzione di un apposito 
edificio adibito a Scuola - Convitto per Infermiere, il "padiglione fu liberato e consegnato all'Ufficio Tecnico, per gli 
adattamenti deliberati per il collocamento del regio Istituto di Igiene e laboratorio batteriologico dell'Ospedale 
Maggiore": il laboratorio batteriologico e sierologico (laboratorio centrale di analisi dell'ospedale) era stato infatti 
trasferito dal 1° giugno 1936 all'Istituto di igiene. Negli anni seguenti furono eseguiti diversi lavori di adattamento degli 
ambienti interni per la sistemazione di laboratori e stabulari. 
Nel 1970 fu installato un apparecchio per elettroforesi, lo Spectrofor della Ditta Carlo Erba, il primo apparecchio del 
genere acquistato in Italia. (...) 
Furono (...) effettuati nel 1976 dei lavori di ripristino ed adattamento dei locali al piano terreno (precedentemente 
occupati da un custode), eseguiti a cura dell'ingegner Stefano Sfondrini, dell'Ufficio tecnico, in accordo con la 
Direzione sanitaria e il direttore dell'Istituto d'Igiene. Tale adattamento si era reso necessario per l'allargamento delle 
attività del Laboratorio centrale di analisi chimico-cliniche e microbiologia alle analisi da eseguire in urgenza (24 ore su 
24) e per i campioni provenienti dalle varie cliniche dell'ospedale (in particolare dai reparti di medicina d'urgenza e 
rianimazione). 
Infine, nel 1996 sono state eseguite opere di sistemazione delle facciate e della copertura del padiglione curata 
dall'architetto Orazio Ceppatelli della ripartizione tecnica dell'Ospedale Maggiore; le funzioni di direttore dei lavori 
sono state assunte dall'ingegner Carlo Galbiati." 
Eva Fontana Castelli 
 
Documentazione collegata 
Donazioni. Bosisio Luciano 
Università. Cliniche e Istituti 
Registri delle deliberazioni: 20 marzo 1930; 5 novembre 1935; n. 439/76, 21 gennaio 1976; n. 1818, 29 luglio 1975 
 
Unità archivistiche 
7 
 
 



Fonti 
Padiglione "Annetta e Carolina Bosisio" (1926), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 160-
161 
"L'Ospedale Maggiore", n. 1 (1915), pp. 3-7 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano, Rendiconto Sanitario Statistico 1922-1926, Monza, Arti Grafiche Monza, [1928] 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano: dal XV al XX secolo: L'igiene ospitaliera attraverso cinque secoli, Genova, Edizioni 
dell'Almanacco del medico, [1937] (I grandi nosocomi nazionali; 2) 
Gli Istituti ospitalieri di Milano negli anni 1927, 1928, 1929, 1930, 1931. Rendiconto sanitario-statistico, Monza, S.A. 
Arti grafiche e C.E.C., 1934 
Guida dell'Ospedale maggiore e degli istituti annessi, Milano, 1926 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1618 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per l'Istituto di igiene presso il padiglione Bosisio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 105 
 
  
 
1619 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisto degli arredi per il padiglione Bosisio. Arredamento del laboratorio di batteriologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 106 
 
  
 
1620 
 
Gestione ed organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1936 - 1948 
 
 



Contenuto 
Riorganizzazione del laboratorio batteriologico e sierologico (assegnazione di personale medico, relazione dell'attività 
annuale, rendiconto dell'attività). Canone annuale di affitto di alcuni locali del padiglione alla Scuola professionale per 
infermiere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 107 
 
  
 
1621 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1972 
 
Contenuto 
Atti relativi alla fornitura e posa in opera di un nuovo montacarichi al padiglione Bosisio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 108 
 
  
 
1622 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1964 
 
Contenuto 
Richieste di aumento di capacità dell'impianto elettrico e di esecuzione riparazioni al medesimo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 109 
 
  
 
1623 
 
Impianti gas 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1944 
 
Contenuto 
Installazione di impianti per liquigas e di aspiratori gas nel laboratorio batteriologico. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 110 
 
  
 
1624 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1968 
 
Contenuto 
Atti relativi a riparazioni e sistemazioni di locali del padiglione. Richiesta di planimetrie del seminterrato e del 
sottotetto del padiglione per il Genio Civile. Riordino dei locali del padiglione lasciati liberi dall'Ufficio tecnico. 
Progetto di riforma degli stabulari e degli ambulatori del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
1 opuscolo a stampa 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 111 
 



Centrale termica 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1969 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Nel 1937, in sostituzione di ben 41 caldaie situate all'interno dei singoli padiglioni, si cominciò a proporre la 
realizzazione di una sola centrale termica. Tale soluzione avrebbe garantito notevole risparmio di personale e di spese, 
economia di consumi e possibilità di utilizzo di combustibili più efficaci. La costruzione e l'inaugurazione della nuova 
centrale avvennero però solamente nel 1960; nei decenni seguenti l'impianto fu potenziato e ristrutturato. 
L'ultimo resto del vecchio impianto di via Pace, la ciminiera in muratura, fu demolito nel 1972. 
Paolo M. Galimberti 
 
Unità archivistiche 
2 
 
Fonti 
"La Ca' Granda" (ottobre 1960), p. 18-19 
Servizi logistici e tecnici, in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 227 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1625 
 
Costruzione e manutenzione 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1969 
 
Contenuto 
Atti relativi all'impianto di una centrale termica per i padiglioni. Costruzione della Centrale nel 1960. 
Riparazioni e messa in sicurezza dell'impianto; revisione dei generatori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 112 
 
  
 
1626 
 
Combustibile 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1967 
 
 
 



Contenuto 
Progetto di costruzione di una centrale termoelettrica a metano nel centro di Milano per fornire vapori di scarico utili 
alla produzione di acqua surriscaldata. Fornitura di olio combustibile. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 113 
 



 

Convitto infermiere 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1973 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
9 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Il convitto infermiere sorge sull'area dell'ex monastero di Sant'Antonino, demolito tra 1925 e 1930. Progettista e 
direttore dei lavori fu Virgilio Riva, ingegnere capo dell'ufficio tecnico ospedaliero. Alla cerimonia di inaugurazione 
avvenuta il 16 dicembre 1934 intervennero numerose autorità, segno dell'importanza che la costruzione di un padiglione 
destinato appositamente ad alloggio del personale infermieristico aveva assunto nella storia ospedaliera. (...) 
Nel 1960 si edificò il sopralzo di un piano, per "poter migliorare sempre più la situazione delle "convittate" del 
Policlinico, inaugurato il 21 dicembre dello stesso anno, abbandonando invece un progetto del 1956 che prevedeva una 
nuova ala di fabbricato perpendicolare a quello esistente. 
Trasferitasi la Scuola Infermieri al Padiglione Valetudo nel 1980, una proposta di ristrutturazione fu avanzata nel 1983 
dalla commissione per lo studio dello stato d'uso delle strutture edilizie; nel 1994 sono stati eseguiti i lavori di 
sistemazione delle facciate e delle coperture del padiglione. Fino al 2004, il padiglione ha ospitato la Direzione 
sanitaria, l'Ufficio Relazioni con il Pubblico, il Servizio Sociale, l'Associazione Volontari Ospedalieri (AVO) e il 
Settore di batteriologia del Laboratorio analisi chimico-cliniche e microbiologia. 
Eva Fontana Castelli 
 
Documentazione collegata 
Case di Residenza. Oratorio di S. Carlo. Acquisti 
 
Unità archivistiche 
9 
 
Fonti 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano: dal XV al XX secolo: L'igiene ospitaliera attraverso cinque secoli, Genova : Edizioni 
dell'Almanacco del medico, [1937] (I grandi nosocomi nazionali; 2) 
“La Ca' Granda 1456-1956”, Milano, 1956 
Inaugurazione del Nuovo Convitto per le Diplomate della Scuola Professionale Infermiere degli Istituti Ospitalieri di 

Milano, in "L'Ospedale Maggiore", a. 12, n. 12 (dicembre 1934), pp. 747-757 
Inaugurato il convitto Infermiere all'Ospedale Maggiore, "L'Ospedale Maggiore", n. 1 (1961), pp. 3-6 
Come è nato il convitto infermiere?, in "Io Infermiere" 2 (2003), pp. 38-43 
Padiglione Convitto Infermiere (1934), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 201-202 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1627 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1964 
 
Contenuto 
Richiesta da parte della Direzione sanitaria di una planimetria e descrizione dei locali della Scuola aiutanti infermiere. 
Acquisti di copriletto e carrelli termici per il Convitto infermiere. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 114 
 
  
 
1628 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1965 
 
Contenuto 
Reperimento di mezzi e acquisto di mobili per il sopralzo del Convitto infermiere; acquisti diversi di armadi e arredi 
vari per il Convitto (tavoli, sedie, comodini, guardaroba, ecc.). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 115 
 
  
 
1629 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1964 
 
Contenuto 
Capitolato speciale d'appalto per la somministrazione e posa di elevatori nel sopralzo del Convitto infermiere. 
Sistemazione degli ascensori del Convitto in ottemperanza alle prescrizioni ENPI. Riparazioni e manutenzione degli 
ascensori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 116 
 
  
 
1630 
 
Impianti frigoriferi 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1967 
 
Contenuto 
Installazione e manutenzione delle celle frigorifere del Convitto infermiere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 



1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 117 
 
  
 
1631 
 
Impianti gas 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1962 
 
Contenuto 
Posa di un nuovo contatore del gas per il Convitto infermiere. Denuncia di irregolare funzionamento del contatore del 
gas. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 118 
 
  
 
1632 
 
Impianti termici, idraulici ed elettrici 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1967 
 
Contenuto 
Rinnovo degli impianti termici (caldaie e bollitori) del Convitto infermiere. Atti relativi alle opere di termotecnico, 
idraulico ed elettricista per l'ampliamento e sopralzo del Convitto infermiere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 119 
 
  
 
1633 
 
Impianti diversi 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
 
Contenuto 
Installazione di ventilatori negli alloggi delle infermiere situati nel sottotetto. Somministrazione e posa in opera di 
altoparlanti nella sala mensa del convitto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 120 
 
  
 
1634 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1947 
 
Contenuto 
Notifica di incendio al tetto del Convitto infermiere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 121 
 
  
 
1635 
 
Riparazioni ed ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1973 
 
Contenuto 
Opere di sistemazione, riparazioni e acquisto di elettrodomestici per la cucina del convitto. Riordino dell'appartamento 
del Direttore sanitario nel Convitto infermiere. 
Atti relativi all'ampliamento e sopralzo del convitto (progetto, gara d'appalto, ecc.). Realizzazione di camere per le 
infermiere nel sottotetto. 
Parziale ristrutturazione del piano terreno del convitto. Opere di straordinaria manutenzione. 
Apertura di un accesso esterno per lo spaccio delle ACLI nel convitto infermiere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
1 stampa fotografica in atti 827/1958 
2 stampe fotografiche in atti 441/1960 
30 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 122 
 



Convitto suore 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1970 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"Il padiglione, in apparenza coerente nella sua architettura neo romanica, in mattoni con finestre a tutto sesto, è in realtà 
il risultato di numerose fasi costruttive. "Nel primo periodo di sviluppo dell'ospedale a padiglioni si impose la 
costruzione da parte dell'Amministrazione, di un nuovo padiglione per alloggio delle Suore e dormitorio del personale 
femminile addetto specialmente ai servizi generali, che non trovava posto nei dormitori appositamente costruiti agli 
ultimi piani dei padiglioni, per il personale di assistenza immediata, nella medesima costruzione trovavano posto i 
servizi di cucina." 
Un primo corpo di fabbrica fu terminato nell'aprile del 1906, provvedendo per tempo ad acquistare anche i necessari 
arredi. A questo primo edificio se ne aggiunse un altro nel 1914, a mezzogiorno, disposto parallelamente. 
Dal momento che, fin dal 1914, la direzione medica andava evidenziando la necessità di migliorare il servizio 
somministrando ai malati latte crudo debitamente controllato, nel 1917 si provvide a costruire in prossimità della cucina 
(tra i due corpi di fabbrica del padiglione servizi) il Padiglioncino del Latte: un edificio destinato appositamente alla 
pastorizzazione del latte, attivo dal 1918. Il piccolo fabbricato, ridotto a legnaia e deposito di ghiaccio, fu demolito nel 
1951, lasciando spazio a un piccolo giardino nell'area retrostante l'abside della chiesa di San Giuseppe. 
Nel 1930 furono potenziate e modernizzate le cucine; gli impianti a legna furono sostituiti nel 1953 con altri a gas. In 
seguito all'affidamento esterno tramite appalto del vitto dei degenti, con il 2001 i servizi di dispensa e cucina sono stati 
soppressi. Nel 1942 furono effettuati lavori di adattamento e completamento nel padiglione per potervi trasferire anche 
le suore, provvisoriamente alloggiate nel padiglione Convitto infermiere. Il padiglione subì ingenti danni in seguito ai 
bombardamenti dell'agosto 1943 e le opere di riparazione furono eseguite dal Genio Civile. Nel 1952 fu innalzato un 
sopralzo di due piani, utilizzando il terrazzo soprastante le cucine, mentre il porticato di allacciamento tra i due corpi fu 
ampliato e sistemato. 
Dal 1992 sono stati approntati diversi progetti per la ridistribuzione e la diversa destinazione degli spazi; 
particolarmente rilevante è la collocazione qui prevista della biblioteca scientifica. Nel 2004 vi è stata trasferita la 
Direzione Sanitaria, mentre gli ambienti liberi delle cucine sono stati concessi in uso alla banca tesoriere dell'Ente. Il 
piano seminterrato ospita l'ufficio cartelle cliniche." 
Paolo M. Galimberti 
 
Documentazione collegata 
Casa di residenza. Cucine 
Casa di residenza. Dispensa 
Registri delle deliberazioni: 30 agosto 1905 
 
Unità archivistiche 
5 
 
Fonti 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano: dal XV al XX secolo: L'igiene ospitaliera attraverso cinque secoli, Genova : Edizioni 
dell'Almanacco del medico, [1937] (I grandi nosocomi nazionali; 2) 
Guida dell'Ospedale maggiore e degli istituti annessi, Milano, 1926 
Padiglione servizi - Convitto Suore (1906), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 81-82 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1636 
 
Arredamento 



 
Estremi cronologici 
1955 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisto di cucine a gas per il Convitto suore. Reperimento di fondi per l'acquisto dell'arredamento dei nuovi locali del 
convitto. Acquisto di armadi e comodini per il convitto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 123 
 
  
 
1637 
 
Cappella interna 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1964 
 
Contenuto 
Ampliamento e ristrutturazione della cappella interna del Convitto suore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 124 
 
  
 
1638 
 
Impianti ascensori  
 
Estremi cronologici 
1955 - 1956 
 
Contenuto 
Somministrazione e posa di ascensore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 125 
 
  
 
1639 
 
Impianti frigoriferi 
 
Estremi cronologici 



1955 - 1956 
 
Contenuto 
Costruzione di una cella frigorifera nella cucina del Convitto suore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 126 
 
  
 
1640 
 
Riparazioni ed ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1970 
 
Contenuto 
Atti relativi alle opere di sistemazione del refettorio e della cucina del convitto deliberate nel 1941. Completamento dei 
lavori del convitto sollecitati nel 1942 in seguito alla sistemazione del servizio infermieristico. 
Ordinaria e straordinaria manutenzione all'edificio. Costruzione di un locale di collegamento fra l'antirefettorio e la 
cucina del convitto. 
Pratiche riguardanti la realizzazione del sopralzo della cucina centrale dell'Ospedale al fine di ricavare altri locali per il 
convitto suore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
1 fotografia in atti 7139/1941 
17 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 127 
 



 

Croff 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1982 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
8 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"Inizialmente situato nel sotterraneo del Padiglione Cesarina Riva, il Centro per la Dialisi dell'Ospedale necessitò dagli 
anni Sessanta di nuovi spazi. Nel 1962, l'architetto Pippo Manzoni dell'ufficio tecnico ospedaliero, che era stato 
direttamente contattato dai benefattori, elaborò un progetto per il Centro Dialisi - il primo reparto ospedaliero in Italia 
interamente dedicato ai problemi delle malattie renali - che prevedeva un prolungamento perpendicolare al padiglione 
Riva di due piani fuori terra, affacciato su Piazza Umanitaria, per un costo di circa 140 milioni di lire. L'intero 
finanziamento fu offerto da Aldo Croff, unito da uno stretto rapporto di amicizia a Luigi Pisani, il quale illustrò al 
benefattore e a sua moglie "la grave situazione in cui si trovava per la pratica applicazione della terapie del rene 
artificiale per la cura delle anurie e delle insufficienze renali acute o croniche". 
Il Padiglione Angelina e Aldo Croff, Sezione di nefropatologia - depurazione extrarenale, inaugurato il 19 ottobre 1964, 
era dotato di una sala di dialisi con rene artificiale per pazienti acuti ed una per cronici, un reparto di degenza con 12 
posti letto, un reparto operatorio per trapianti, laboratori, ambulatorio, reparto radiologico, stabulario. 
Nel 1969 si resero necessarie nuove attrezzature dialitiche e un potenziamento delle strutture per poter ospitare 18 posti 
di dialisi, mentre nel 1977, mutata la denominazione in Divisione di Nefrologia e Dialisi, fu risistemato il piano 
seminterrato, con la biblioteca e gli spogliatoi per il personale. Visto il crescente numero di richieste, a partire dagli anni 
Settanta il primario della Divisione, Claudio Ponticelli, assistente di Pisani già dalla fondazione del Centro, e 
l'Associazione Amici del padiglione Croff (nata nel 1975) richiesero un ampliamento del padiglione, ipotizzando un 
prolungamento della struttura esistente. Il progetto di Marco Bacigalupo - autore con Ugo Ratti di altre realizzazioni 
analoghe in Lombardia - realizzato grazie ad un ulteriore finanziamento dei Croff, prevedeva un allargamento di alcuni 
metri cubi e una razionale distribuzione degli spazi, permettendo l'allestimento di 25 posti di degenza, 15 di emodialisi, 
2 di dialisi peritoneale, 3 ambulatori, nuovi laboratori inaugurati nel 1986, dopo la scomparsa di entrambi i benefattori." 
Daniele Cassinelli 
 
Documentazione collegata 
Donazioni. Croff Aldo 
Case di residenza. Cesarina Riva 
Patrimonio Attivo. Case e poderi, Milano, Via Commenda 
Registri delle deliberazioni: 8 aprile 1964, n. 480 
 
Unità archivistiche 
8 
 
Fonti 
Notiziario, in "La Ca' Granda", n. 2 (1963), p. 34 
Notiziario, in "La Ca' Granda", n. 6 (1970), p. 22-24 
L'insufficenza renale. Iniziative per affrontare il problema, in "La Ca' Granda", n. 3 (1975), pp. 12-13 
Il Padiglione Croff, Milano, 1986 
Padiglione "Angelina e Aldo Croff" (1964), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 215 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1641 
 
In genere 
 



Estremi cronologici 
1964 - 1967 
 
Contenuto 
Acquisto di un armadio frigorifero per il Centro dialisi presso il padiglione. Eventuale allestimento di deposito sali per il 
Centro dialisi del padiglione durante il periodo di chiusura delle ditte fornitrici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 128 
 
  
 
1642 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1970 
 
Contenuto 
Atti relativi all'apertura del Centro dialisi presso il padiglione Riva nel 1964. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 129 
 
  
 
1643 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisto, manutenzione e sostituzione di apparecchiature medico - scientifiche per il Reparto di nefrologia e il Centro 
dialisi: apparecchi di anestesia, reni artificiali e filtri per i reni artificiali, defibrillatori, ecc. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 130 
 
  
 
1644 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1965 
 



Contenuto 
Arredamento del nuovo comparto Centro dialisi - Rene artificiale e dei laboratori del medesimo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 131 
 
  
 
1645 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1967 
 
Contenuto 
Installazione di un gruppo elettrogeno presso il Centro dialisi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 132 
 
  
 
1646 
 
Impianti di riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1967 
 
Contenuto 
Appalto per le opere da termotecnico a carico dell'Ospedale per il completamento del nuovo Centro dialisi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 133 
 
  
 
1647 
 
Impianto di sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1967 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di sterilizzazione del nuovo Centro dialisi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 134 
 
  
 
1648 
 
Fabbrica e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1982 
 
Contenuto 
Progetto di un centro di depurazione extrarenale presso la Clinica di Urologia; atti relativi all'appalto delle opere 
murarie, stato di avanzamento dei lavori e ultimazione delle opere di trasformazione. 
Richiesta di contributo per la ristrutturazione del padiglione Croff al Ministero della sanità. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
3 stampe fotografiche in atti 3048/1961 
19 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 135 
 



 

via Pace - Crenoterapico 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1974 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Storia archivistica 
La pratica relativa alla fondazione del padiglione (atti 1774/1928) è andata distrutta durante la guerra, Bascapè ne ha 
ricostruito la storia attraverso i vari "annotamenti d'archivio". 
 
Nota dell'archivista 
L'idea e la realizzazione di un padiglione per la crenoterapia e l'emanoterapia si devono ad Ambrogio Bertarelli, 
Primario e benefattore dell'Ospedale. Nel 1928 venne affidato al dottor Emilio Viganò, Direttore della Sezione 
Fotoradioterapica, il compito di elaborare un progetto per la costruzione e l'organizzazione del nuovo Istituto per la 
crenoterapia inalatoria, salsoiodica e solforosa e per le cure con emanazione di radium, a completamento della Sezione 
Fotoradioterapica "Ambrogio Bertarelli" ed intitolato a Tomaso e Luigi Bertarelli, fratelli di Ambrogio. 
L'opera di edificazione del nuovo Padiglione Bertarelli subì notevoli ritardi a causa di "deliberazioni superiori" 
riguardanti il piano regolatore del quartiere. Superate le difficoltà burocratiche, i lavori iniziarono il 9 dicembre 1930 
concludendosi un anno dopo. 
L'esecuzione del progetto fu commissionata all'architetto Umberto Sabbioni su indicazione di Piero Portaluppi. La 
cerimonia inaugurale, 16 giugno 1932, vide l'intervento di numerose autorità tra cui il Duca di Bergamo e il cardinale 
Ildefonso Schuster. In tale occasione si procedette anche alla formale consegna dell'edificio da parte del donatore, che 
non volle formalizzare con alcun atto notarile la donazione non ponendo così vincoli di sorta. 
I bombardamenti dell'agosto del 1943, provocarono ingenti danni al Crenoterapico, soprattutto alle sale destinate 
all'elioterapia e alle inalazioni: fu necessario sostituire tutte le vetrate, i serramenti e i macchinari per le terapie, 
ricostruire la terrazza crollata, ripristinare i montacarichi e tutti gli impianti. 
Nel 1951 vi si insediò il Centro di Studi Medici di Idrologia dell'Università Statale con relativi laboratori e biblioteca. 
Ma nel corso del decennio successivo l'attività crenoterapica andò estinguendosi "per diminuita necessità assistenziale 
in materia", rendendo il padiglione disponibile a divenire, nel 1962, sede della Clinica universitaria di Semeiotica 
medica, diretta dal professor Elio Polli. I conseguenti lavori di adattamento vennero deliberati il 19 settembre 1962. Il 
nuovo Istituto andò ad occupare interamente il padiglione Tomaso e Luigi Bertarelli con la Direzione, gli ambulatori, i 
laboratori e la biblioteca e "le prime due ali al piano superiore situate ad ovest" dell'Ospedale di via Pace che ospitarono 
i due relativi reparti di degenza. 
La crescente attività didattico - scientifica e terapeutica dell'Istituto del professor Polli rese inderogabile la ricerca di più 
ampi spazi. Dopo un'attenta analisi da parte dell'Ufficio Tecnico (architetto Pippo Manzoni), venne scartata l'idea di 
realizzare un sopralzo, si optò invece per un trasferimento dell'Istituto ad altro padiglione. 
Il Padiglione Tomaso e Luigi Bertarelli continuò ad ospitare le Cliniche di medicina interna, ed ancora oggi è occupato 
dall'Istituto di Medicina Interna con la Segreteria, la Biblioteca e alcuni laboratori. 
 
Documentazione collegata 
Donazioni - Donanti - Bertarelli Ambrogio 
Donazioni - Donanti - Bertarelli Luigi 
Donazioni - Donanti - Bertarelli Tomaso 
Testatori - Bertarelli Ambrogio 
Registri delle deliberazioni: 27 febbraio 1928. 
 
Unità archivistiche 
5 
 
Fonte 
Ospedale Dermatologico via Pace, in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 84-108 
 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1649 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1974 
 
Contenuto 
Relazione riassuntiva sulla proposta di nuovo funzionamento del padiglione Tomaso e Luigi Bertarelli già 
Crenoterapico. Atti relativi al nuovo istituto di semeiotica medica da collocare presso il padiglione nel 1961. 
Costituzione di un centro di immunologia presso il Policlinico dipendente dall'Istituto di semeiotica medica diretto dal 
prof. Polli e situato presso il padiglione Bertarelli già Crenoterapico. 
Sistemazione dell'Istituto di semeiotica medica e relativi lavori di adattamento dell'edificio. 
Variazione della denominazione dell'Istituto di semeiotica medica in "patologia speciale medica e metodologia clinica II 
cattedra". 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
1 opuscolo a stampa "Padiglione Tomaso e Luigi Bertarelli", 1932 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 136 
 
  
 
1650 
 
Adattamenti e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1970 
 
Contenuto 
Preventivi di spesa per la sistemazione delle foto - radio - creno e meccanoterapie nel padiglione Tomaso e Luigi 
Bertarelli in via Pace n. 15 nel 1944. Preventivo per opere di ripristino del padiglione nel 1945. Opere murarie per 
l'eventuale sistemazione dell'Istituto di semeiotica medica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
10 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 137 
 
  
 
1651 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1971 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchiature medico - scientifiche per il padiglione crenoterapico. 



Atti relativi alla partecipazione del Comune di Milano alle spese di riparazione degli apparecchi del padiglione in 
seguito ai bombardamenti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 138 
 
  
 
1652 
 
Arredamento  
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
Contenuto 
Preventivo per l'arredamento del nuovo Istituto di semeiotica medica. Fornitura di letti per i reparti di degenza del 
padiglione da parte del Genio civile. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 139 
 
  
 
1653 
 
Donazioni 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1970 
 
Contenuto 
Donazioni diverse in favore del padiglione. Versamento del prof. Anton Spartaco Roversi come contributo alle spese di 
riparazione del padiglione nel 1952. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 140 
 



 

via Pace - Dermatologico 
 
Estremi cronologici 
1902 - 1972 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
21 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Con deliberazione 6 giugno 1902 il Consiglio ospedaliero autorizzò la costruzione di nuovi padiglioni che accogliessero 
tutta la sezione dermosifilopatica dando l'incarico di stendere il progetto all'Ufficio Tecnico. L'ingegner Emilio Speroni 
lo elaborò in collaborazione con Ambrogio Bertarelli, primario del Reparto Celtico, e con la Direzione Medica, 
ricevendone l'approvazione nel 1904. 
L'area di via Pace, designata come sede del nuovo complesso, era stata acquistata dall'Ospedale nella seconda metà 
dell'Ottocento. I lavori, iniziati nel 1906, vennero ultimati nel 1908: i comparti dermosifilitici vi furono trasferiti tra il 
luglio e il settembre dello stesso anno. La spesa fu sostenuta principalmente da un'oblazione della Cassa di Risparmio 
delle Province Lombarde e dal ricavato della vendita dello stabile di via Lanzone 13-15, di proprietà dell'Ospedale. 
Il complesso di via Pace, costituito da cinque padiglioni uniti da un corridoio centrale, fu dunque ideato per accogliere 
tutte le diverse sezioni dei Reparti Dermatologico e Celtico, prevedendo spazi tecnologicamente adatti per la degenza e 
la cura dei malati: reparti separati a seconda della patologia, ampie sale di degenza maschili e femminili (il reparto 
celtico maschile aveva 40 posti letto, quello femminile circa 140 suddivisi in tre comparti: donne irreprensibili, bambine 
e prostitute), sale di isolamento, la Sezione Fotoradioterapica "Ambrogio Bertarelli" per le cure delle malattie cutanee, i 
locali della Scuola Laboratorio "Alessandrina Ravizza", nonché tutti i servizi necessari tanto al personale, quanto ai 
degenti. I nuovi spazi furono in grado di provvedere efficacemente alle esigenze della popolazione. 
Solo tra il 1915 e il 1919 fu necessario allestire provvisoriamente un reparto celtico di 100 letti nei locali di S. 
Antonino, in seguito ad un'ordinanza della Prefettura di Milano, emanata il 15 luglio 1915; essa infatti prescriveva la 
degenza, anche coatta, delle prostitute affette da forme sifilitiche e veneree contagiose in luoghi adatti di cura, fino a 
completa guarigione, aumentando così enormemente il numero delle pazienti ricoverate. 
Nel 1924 venne approvato il progetto di clinicizzazione dei padiglioni Dermo di via Pace (deliberazione 15 dicembre 
1924), Direttore Antonio Pasini. Le spese per i necessari lavori di adattamento, tra cui la costruzione di un anfiteatro 
clinico - didattico, furono sostenute dall'Università, mentre la proprietà della nuova costruzione rimase all'Ospedale. 
Tali opere furono affidate all'ingegner Francesco Valtolina. 
I bombardamenti dell'agosto del 1943 provocarono notevoli danni agli edifici, causando una momentanea sospensione 
dell'attività ospedaliera. 
Subito dopo la guerra risultò evidente al nuovo Primario, professor Agostino Crosti, la necessità di ammodernare le 
strutture della divisione, adattandole alle ultime conoscenze mediche e tecniche di cura. Furono ridotti i reparti di 
degenza per le malattie celtiche, in favore degli ambulatori per l'assistenza e la prevenzione delle malattie cutanee. 
Nei decenni successivi i padiglioni dell'Ospedale di via Pace subirono alcune modifiche conseguenti all'insediamento di 
diverse specialità mediche. La Sezione Meccanoterapica, che tra il 1944 e il 1946 aveva trovato sede nel Padiglione V 
Dermo, venne chiusa il 1° agosto 1958 e trasferita all'Istituto di Fisioterapia di Niguarda; si ebbero così nuovi spazi per 
i degenti pediatrici di Dermatologia. 
Negli anni Ottanta si ebbe la sistemazione del reparto malattie infettive al V° Padiglione, con la creazione del Centro 
antivenereo e il conseguente allestimento di nuovi ambulatori per l'HIV. 
Nel 1992 venne istituita la Divisione di Geriatria con le degenze e gli ambulatori al V° Padiglione, mentre alcune 
attività di ricerca e diagnosi, facenti capo alla Cattedra di Gerontologia e Geriatria, trovarono sede presso il IV 
padiglione . 
 
Documentazione collegata 
Servizi sanitari e di culto. Gabinetti e centri scientifici 
 
Unità archivistiche 
21 
 
Fonte 
Ospedale Dermatologico via Pace, in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 84-108 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1654 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1925 - 1965 
 
Contenuto 
Richiesta di apposizione di una targa indicante la Clinica dermosifilopatica dell'Università degli studi di Milano. 
Ingiunzioni del Comune di Milano di pavimentazione del marciapiede di via San Barnaba. Richiesta di autorizzazione 
alla posa di una cassetta delle lettere sul muro di cinta dei padiglioni. Denunce di piccoli incidenti avvenuti nei 
padiglioni. Acquisto di classificatori per cartelle cliniche. Proposta di donazione al Museo della scienza di un 
apparecchio Finsen inutilizzato da anni. Protesto di assegno versato alla Clinica dermatologica per pagamento di cure 
ambulatoriali. Richiesta di un televisore per gli ammalati del Reparto cutanei di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
fascicolo, 1 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 141 
 
  
 
1655 
 
Area 
 
Estremi cronologici 
1902 - 1946 
 
Contenuto 
Proposta di costruzione di un apposito padiglione per la cura delle malattie veneree e della pelle e di trasferimento del 
Sifilocomio da via Lanzone. Atti relativi alla convenzione tra il Comune di Milano e gli Istituti Ospedalieri in merito 
alla cessione di aree da destinarsi al nuovo comparto dermosifilopatico. Variazioni dei numeri di mappa dei terreni 
destinati al nuovo comparto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 142 
 
  
 
1656 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1908 - 1969 
 
 
 



Contenuto 
Atti relativi all'attivazione del nuovo Comparto sifiliatrico di via Pace n. 9 nel 1908: relazione del primario Ambrogio 
Bertarelli in merito al trasloco del reparto da via Lanzone, deliberazione 17 giugno 1908, elenco dei servizi. 
Provvedimenti da adottare nel caso di evasione di prostitute dal comparto sifiliatrico. Rapporto di Ambrogio Bertarelli 
sulla necessità di distribuire salviette agli infermieri e panni alle donne nel periodo mestruale. 
Istituzione nel 1934 di una categoria di solventi di II classe. Apertura di una nuova sezione nel reparto celtico femminile 
in seguito alla chiusura della "succursale" di via Felice Casati. 
Richieste del primario Agostino Crosti nel 1951 per la sistemazione e il miglioramento del reparto. 
Apertura nel 1955 del III Reparto femminile per forme cutanee presso la Clinica dermatologica di via Pace. 
Richiesta, nel 1956, del prof. Crosti di trasporto a Niguarda della Sezione meccanoterapica del Policlinico in seguito 
alla riforma del IV padiglione Dermo. Provvedimenti in merito alla chiusura della Sezione meccanoterapica del 
Policlinico. 
Apertura nel 1957 del nuovo reparto dermatologico maschile. 
Istituzione di due Divisioni dermatologiche presso il complesso di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 143 
 
  
 
1657 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1926 - 1969 
 
Contenuto 
Atti relativi all'acquisto e alle riparazioni di apparecchiature medico - scientifiche e strumenti per le cliniche 
dermatologiche, radiologiche e fisioterapiche di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 144 
 
  
 
1658 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1970 
 
Contenuto 
Elenco dei mobili in legno e ferro consegnati al comparto dermatologico dal Genio Civile. 
Atti relativi al reperimento di fondi e agli acquisti di arredi per le nuove sezioni dermatologiche. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 16 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 145 



 
1659 
 
Chiesa 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1970 
 
Contenuto 
Atti relativi alla costruzione di una nuova chiesa per i reparti di via Pace nel 1963. Atti d'appalto per le opere di 
capomastro e per la costruzione degli impianti necessari per la nuova chiesa. Acquisto di panche e reperimento dei fondi 
necessari per l'arredamento della nuova chiesa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
2 fotografie in atti 2970/1963. 
21 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 146 
 
  
 
1660 
 
Confini 
 
Estremi cronologici 
1908 - 1948 
 
Contenuto 
Richiesta al Comune di Milano di abbassamento dei bastioni in prossimità dei padiglioni di via Pace. 
Offerta da parte di privati di vendita all'Ospedale di terreni confinanti con i padiglioni dermatologici. 
Atti relativi ai rapporti con i proprietari di terreni ed edifici confinanti con i padiglioni di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
8 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 147 
 
  
 
1661 
 
Cucina 
 
Estremi cronologici 
1913 - 1965 
 
Contenuto 
Atti relativi ad opere di manutenzione e riparazione della cucina dei reparti di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 148 
 
  
 
1662 
 
Giardini 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1957 
 
Contenuto 
Atti relativi alla manutenzione dei giardini dei reparti di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 149 
 
  
 
1663 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1968 
 
Contenuto 
Atti relativi alle opere di installazione e manutenzione degli ascensori e dei montalettighe dei reparti di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 150 
 
  
 
1664 
 
Impianti condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1968 
 
Contenuto 
Atti relativi alla realizzazione di un impianto di ventilazione e condizionamento nel Reparto isotopi del padiglione IV di 
via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
6 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 151 
 



1665 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1908 - 1969 
 
Contenuto 
Atti relativi alla convenzione, nel 1908, tra la Società generale italiana Edison di elettricità e l'amministrazione 
dell'Ospedale circa l'installazione di una sottostazione di trasformazione dell'energia elettrica a vantaggio del comparto 
dermosifilopatico. Rinnovi della convenzione. 
Impianto di un autotrasformatore per l'energia elettrica alla Sezione fotoradioterapica "A. Bertarelli" nel 1945. 
Riforma dell'impianto elettrico dei padiglioni V e VI del Comparto dermatologico di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 152 
 
  
 
1666 
 
Impianti idrici 
 
Estremi cronologici 
1907 - 1970 
 
Contenuto 
Richiesta al Comune di Milano di fornitura di acqua potabile ai padiglioni di via Pace. Atti relativi all'allacciamento 
all'acquedotto civico. 
Modifiche all'impianto idrico dei padiglioni di via Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 153 
 
  
 
1667 
 
Impianti radiologici 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1969 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature radiologiche per il padiglione V. 
Realizzazione di opere di schermatura contro le radiazioni dei raggi x nel padiglione IV. 
Richieste di contributi al Ministero della Salute per il rinnovo degli impianti radiologici e fisioterapici del Reparto di 
cosmetologia. 
Richieste di acquisto di un apparecchi radiodiagnostici per le Cliniche dermatologiche e di Semeiotica medica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 



2 disegni 
1 stampa fotografica in atti 1962/1966 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 154 
 
  
 
1668 
 
Impianti riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1906 - 1970 
 
Contenuto 
Proposte dell'Ufficio tecnico per l'impianto di riscaldamento del nuovo complesso di via Pace. Riforma generale degli 
impianti di caloriferi dell'Ospedale. Trasformazione dell'impianto a vapore per il riscaldamento e la produzione di acqua 
calda. Trasformazione della combustione da carbone a nafta. 
Installazione di nuovi impianti di riscaldamento; opere di riparazione e miglioria all'impianto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
224 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 155 
 
  
 
1669 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1908 - 1969 
 
Contenuto 
Installazione degli impianti telefonici interni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 156 
 
  
 
1670 
 
Precari 
 
Estremi cronologici 
1913 - 1969 
 
Contenuto 
Convenzioni di precario concesse dall'amministrazione ospedaliera riguardanti gli edifici e l'area di via Pace. 
Pratiche relative ai pagamenti delle annualità per concessione precaria di uso di un locale sotterraneo in via Pace. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 157 
 
  
 
1671 
 
Radium 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1966 
 
Contenuto 
Acquisto di una cassaforte per la custodia del radium presso la Sezione fotoradioterapica "A. Bertarelli". Preventivo di 
spesa per il ricondizionamento del radium presso la Sezione fotoradioterapica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 158 
 
  
 
1672 
 
Riparazioni e ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1905 - 1972 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto per le opere murarie di realizzazione dei padiglioni dermatologici di via Pace. 
Atti della causa mossa dalla Ditta Ferraresi e Gandini contro il Policlinico in merito alla costruzione dei padiglioni di 
via Pace e di quella mossa dal Policlinico contro la stessa ditta per risarcimento dei danni subiti nella costruzione dei 
suddetti padiglioni. 
Opere di riparazioni e adattamenti vari ai padiglioni di via Pace. 
Ripristino dei padiglioni di via Pace n. 9 in seguito ai bombardamenti dell'agosto 1943. Rifacimento delle terrazze dei 
padiglioni. 
Preventivo per la sistemazione del I piano del Padiglione V. 
Ristrutturazione della portineria di via Pace n. 9. 
Proposta di sistemazione dei padiglioni IV e V di via Pace. 
Atti relativi al riordino completo dei padiglioni I e II. 
Appalto delle opere di capomastro per la riforma del Padiglione IV. Stato di avanzamento dei lavori. Contabilità delle 
ditte. 
Lavori di ripristino del Convitto infermiere di via Pace. 
Riforma del Reparto di radiologia. 
Ristrutturazione dell'ingresso e del corridoio centrale di collegamento tra i padiglioni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 54 
42 disegni planimetrici 
3 stampe fotografiche in atti 3645/1967 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 159 



 
1673 
 
Scuole 
 
Estremi cronologici 
1903 - 1954 
 
Contenuto 
Relazione del 1903 presentata al Consiglio degli Istituti ospedalieri da Alessandrina Ravizza e Bambina Venegoni sul 
Comparto sifiliatrico dell'Ospedale presso l'edificio di via Lanzone n. 15. 
Proposte di Alessandrina Ravizza e Bambina Venegoni, visitatrici del comparto sifiliatrico, di provvedimenti atti a 
migliorare il servizio della sezione dermosifiliatrica. 
Intitolazione della Scuola laboratorio di via Pace al nome della defunta Alessandrina Ravizza nel 1915. 
Omaggio a Bambina Venegoni in occasione del 25° di fondazione della Scuola nel 1926. 
Affidamento della gestione della scuola per malati sifilitici presso l'Ospedale di via Pace alla Commissione visitatori e 
visitatrici (delibera 19 aprile 1933). 
Istituzione di una scuola nel Padiglione di via Pace per i bambini affetti da lupus nel 1912. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
fascicolo, 1 
21 opuscoli a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 160 
 
  
 
1674 
 
Servizio ecclesiastico 
 
Estremi cronologici 
1908 - 1948 
 
Contenuto 
Attestati di regolare celebrazione di messe da parte del sacerdote in servizio presso l'oratorio dei padiglioni dermo di via 
Pace. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 17 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 161 
 



 

via Pace - Opera Pia Valetudo 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1970 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Con delibera 29 marzo 1926 il Consiglio approvò la donazione da parte dei coniugi Clementina e Guido Sacchi di un 
edificio, costruito e arredato a loro spese, che doveva ospitare la Pia Opera Valetudo da loro fondata per "offrire 
ricovero e assistenza sanitaria, conforto ed elevazione religiosa e spirituale, a bambine e giovani donne, convalescenti 
da infezioni celtiche e che, pur potendosi considerare guarite dalle manifestazioni contagiose immediate" avevano 
ancora bisogno di osservazioni e di cure.  Il progetto iniziale fu dell'ingegner Felice Mazzocchi, mentre quello 
definitivo dell'ingegner Sandro Carnelli: l'edificio venne inaugurato il 23 maggio 1929, poteva ospitare trenta ricoverate 
ed era dotato di aule scolastiche dove si svolgeva l'insegnamento delle cinque classi elementari e di aule per i lavori 
femminili di cucito, maglieria e sartoria. 
L'attività della Pia Opera Valetudo si svolse sin dalle origini in stretta collaborazione con l'Istituto Dermosifilopatico 
dell'Ospedale Maggiore, di cui accoglieva le pazienti dimesse e il cui personale medico, insieme alle Suore della Carità, 
forniva assistenza volontaria. 
Durante la seconda guerra mondiale ospitò nei suoi locali un'altra opera assistenziale, l'Opera Pia Quies, istituita per 
volontà del cardinale Schuster nel 1928, con le medesime finalità e su ispirazione di quella fondata dai coniugi Sacchi, 
ma rivolta a ragazze di età compresa tra i 18 e i 30 anni. 
Nel 1952 Clementina Sacchi constatò che gli scopi statutari della Pia Opera Valetudo erano venuti meno, in quanto le 
moderne cure mediche rendevano inutile una degenza curativa delle bambine successiva al periodo di contagiosità. Fu 
così che consegnò l'edificio all'Ospedale e sostenne la richiesta delle Suore della Carità, in servizio presso il 
Dermosifilopatico, di potervisi istallare. Il Consiglio deliberò, il 5 marzo 1952, di adattare l'edificio della Valetudo a 
Convitto per le suore di via Pace, istituendo però, nei locali al piano terreno già adibiti all'insegnamento, una sezione 
staccata della Scuola Infermiere per il personale femminile dell'Istituto Dermosifilopatico. Tale fu l'utilizzo dell'edificio 
per quasi trentacinque anni. 
Nel 1979 vennero risistemati i locali del sotterraneo, grazie al contributo di "benefattori esterni", per allestirvi i 
laboratori di ricerca dell'Istituto di Clinica Medica generale e Terapia Medica III (Direttore Nicola Dioguardi ). 
Negli anni Ottanta, con la stesura del generale progetto di riorganizzazione del Policlinico, si concentrarono in una sede 
unica le diverse Scuole Professionali dell'Ospedale: il Consiglio deliberò, in data 27 aprile 1988, il trasferimento delle 
infermiere di via Pace nel nuovo Convitto Infermiere di via Lamarmora e i conseguenti lavori di allestimento delle 
Scuole Professionali al "Padiglione Opera Pia Valetudo". 
 
Documentazione collegata 
Donazioni, Sacchi Guido e consorte 
Case di residenza, Dermatologico 
Registri delle deliberazioni: 5 dicembre 1927 
 
Unità archivistiche 
5 
 
Fonte 
Ospedale Dermatologico via Pace, in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 84-108 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1675 
 
In genere 



 
Estremi cronologici 
1956 - 1967 
 
Contenuto 
Apposizione di una lapide nell'edificio dell'Opera Pia in ricordo della donazione dei coniugi Guido e Clementina 
Sacchi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
fascicolo, 1 
1 disegno 
7 disegni planimetrici 
33 opuscoli a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 162 
 
  
 
1676 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1967 
 
Contenuto 
Requisizione della sede dell'Opera Pia Valetudo da parte dell'Ente per il turismo di Varese. 
Richiesta da parte delle Suore della Beata Capitanio di adibire la sede dell'Opera Pia a Convitto Suore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
5 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 163 
 
  
 
1677 
 
Assicurazione incendi 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1956 
 
Contenuto 
Assicurazione contro gli incendi dell'edificio e degli arredi dell'Opera Pia Valetudo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 164 
 
 
 



1678 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1967 
 
Contenuto 
Contratti di fornitura di acqua potabile, gas, luce elettrica, telefono e trasporto rifiuti per l'Opera Pia Valetudo. 
Rescissione del contratto con la ditta S.A.T.A.S. per la manutenzione dell'ascensore. Riparazione dell'ascensore dell'ex 
Opera Pia Valetudo ora Convitto suore. 
Opere di modifica all'impianto termico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 165 
 
  
 
1679 
 
Riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1970 
 
Contenuto 
Restauro della Chiesa del Convitto suore presso l'ex Opera Pia Valetudo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 166 
 



 

Granelli 
 
Estremi cronologici 
1930 - 1976 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
17 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"Il padiglione Granelli fu ideato per ospitare l'Istituto di Patologia medica dell'Università di Milano, che fino al 1933 
aveva collocazione nelle antiche camerate dell'Ospedale Ciceri. Inizialmente, come per le altre sedi degli istituti 
universitari, si prospettò l'ipotesi di ubicare la nuova clinica a Città Studi, secondo il programma di Luigi Mangiagalli, 
che prevedeva spazi esclusivi per gli studi accademici. 
Abbandonata per motivi economici e logistici questa eventualità, si decise di edificare sul terreno nei pressi di via 
Francesco Sforza, già occupato dall'oratorio di San Carlo, anticamente proprietà di Giacomo Mellerio e acquistato dal 
nosocomio il 31 ottobre 1927, per installarvi una sede provvisoria del convitto infermiere, poi costruito ex novo 
contemporaneamente al padiglione Granelli. 
Ezio Granelli, persuaso alla beneficenza verso l'Ospedale Maggiore da Domenico Cesa-Bianchi, direttore della Clinica 
da diversi anni, e, secondo quanto ricordava nel 1931 il noto medico Ambrogio Binda, direttamente da Benito 
Mussolini, individuò il progettista in Cesare Dorici, membro del Consiglio d'amministrazione degli Istituti Ospedalieri e 
vice-podestà di Milano. Questi, attenendosi al piano regolatore, predispose la facciata del nuovo edificio verso una 
strada che avrebbe dovuto diramarsi perpendicolarmente dal corso di Porta Romana, elaborando una struttura antiquata, 
in buona parte analoga, almeno nell'alzato, a quella in effetti realizzata. 
Il progetto definitivo fu invece affidato ad Enrico A. Griffini, coadiuvato da Ambrogio Gadola, che separò servizi 
clinici, didattici e di laboratorio, conferendo al padiglione "per espresso desiderio del Donatore, una impronta di 
distinzione, di proprietà e per certi ambienti anche di eleganza", tanto che a causa dell'impiego di materiali di pregio, ma 
costosi, furono mosse critiche all'Ente. 
Ezio Granelli, accompagnato dai famigliari, posò la prima pietra durante una "mesta cerimonia" il 27 settembre 1931, 
nell'anniversario della scomparsa dei due giovani. L'impresa edile di Luigi Gadola completò rapidamente l'edificio, 
costituito da due corpi di fabbrica disposti a "T", destinati rispettivamente ai servizi clinici e alla didattica. (...) 
Le innovazioni del nuovo padiglione, inaugurato il 23 ottobre 1933 e quasi interamente realizzato con materiali e 
strumentazione nazionale secondo le direttive del regime fascista, furono notate e illustrate da alcune testate di stampa 
specializzata, come la romana "Architettura" o le milanesi "Avvenire Sanitario" e "Illuminazione Razionale". 
Nel 1943 l'Istituto di Patologia Medica, mutata denominazione in Istituto di clinica medica dal 1937, subì gravi danni e 
quando il padiglione fu riaperto al pubblico si rivelò inadatto alle esigenze ospedaliere. Sotto la direzione medica di 
Luigi Villa furono quindi messe in opera alcune modifiche, come la creazione di uno spazio nel seminterrato per la 
Sezione Radiodiagnostica, l'ampliamento dell'edificio, ottenuto tramite un sopralzo ideato nel 1950 e completato solo 
10 anni dopo dal Genio Civile, la costruzione di una nuova ala di 4 piani fuori terra a sud ovest - destinata al reparto di 
cardiologia diagnostica -, e una costruzione simmetrica, con un solo piano fuori terra, verso il padiglione Sacco. 
I lavori di ampliamento, condotti dell'Ufficio Tecnico ospedaliero diretto dall'ingegnere Alessandro Pria, e conclusi nel 
1971, permisero la nascita di un centro di alta specializzazione per la diagnosi e la terapia delle malattie epatobiliari, 
l'installazione di strumenti radiologici e la creazione di un centro di nefrologia e dialisi, anche se a discapito dell'edificio 
razionalista ideato da Griffini. 
Nel 1980 si provvide alla sistemazione del reparto di dialisi, situato nell'ala sud, a piccole migliorie volute da Elio Polli, 
direttore della Clinica Medica I, e alla risistemazione degli impianti per la radiologia, nell'ambito di un progetto che 
coinvolse le diverse radiologie del Policlinico. 
Un nuovo vasto ampliamento fu concepito nello scorcio degli anni Settanta da Elio Polli per ubicarvi un Istituto 
ematologico per lo studio e la cura delle malattie del sangue, il futuro Padiglione Marcora. Nel 1988 il servizio 
radiologico del Granelli fu trasferito al padiglione Sacco e nel 1989 fu allestito un ambulatorio di allergologia, collegato 
ai servizi di endocrinologia, endoscopia e broncoscopia, sistemato al piano rialzato e diretto dai professori Paolo 
Bianchi e Luigi Allegra. 
Nel 1990 fu risistemata l'ala sud dove, per iniziativa di Elio Polli, venne creato un centro per le immunodeficienze 
secondarie." 
Daniele Cassinelli 
 
 



Documentazione collegata 
Case di Residenza. Oratorio di S. Carlo. Acquisti 
 
Unità archivistiche 
17 
 
Fonti 
Padiglione "Bruno Granelli" (1933), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 191-195 
L'istituto di patologia medica della R. Università di Milano, Milano, 1934. 
Istituto di patologia medica Bruno Granelli di Milano, in "Architettura", Roma, febbraio 1934, pp. 74-86. 
Il padiglione Granelli dell'Ospedale Maggiore di Milano, in "Illuminazione razionale", gennaio, 1934, pp. 8-9. 
All'inaugurazione dell'Istituto di patologia speciale medica intitolato a Bruno Granelli, "Avvenire Sanitario", p. 2, 3 
dicembre 1933. 
Il nuovo Istituto di Patologia Medica e il Policlinico Universitario di Milano, "Il Popolo d'Italia", Milano, 22 novembre 
1933. 
Il nuovo padiglione ospitaliero "Bruno Granelli", in "Ospedale Maggiore", 1931, p. 641 
Ospedali, Milano, 1951, pp. 364-367 
 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1680 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1964 
 
Contenuto 
Verifica da parte del Comune di Milano del peso dei mobili di ferro forniti da diversi produttori. Disinfestazione del 
padiglione nel 1941. 
Sistemazione della targa della Fondazione Forlanini nei locali della biblioteca del padiglione. Rinvenimento di 
architetture antiche durante gli scavi di ampliamento del 1960. 
Richieste diverse relative al padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
fascicolo, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 167 
 
  
 
1681 
 
Costruzione e attivazione 
 
Estremi cronologici 
1930 - 1942 
 
Contenuto 
Atti relativi all'edificazione della Clinica di patologia medica donata da Ezio Granelli all'Ospedale: corrispondenza tra il 
Presidente dell'Ospedale, Massimo Della Porta, ed Ezio Granelli, corrispondenza con la Soprintendenza all'arte 
medioevale e moderna, presentazione del progetto di massima per il padiglione da intitolare a "Bruno Granelli". 
Consegna del padiglione "Bruno Granelli" all'Amministrazione ospedaliera nel 1933. Pratiche relative all'inaugurazione 
del nuovo padiglione "Bruno Granelli", sede dell'Istituto di patologia speciale medica, avvenuta il 26 novembre 1933. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 168 
 
  
 
1682 
 
Area 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1972 
 
Contenuto 
Provvedimenti in merito alla demolizione dell'Oratorio di San Carlo e alla sistemazione dell'area circostante il 
padiglione Granelli. 
Proposta da parte di terzi di permuta di terreni in prossimità del padiglione Granelli per rettifica di confini. 
Denuncia di violazione del Piano Regolatore da parte del Policlinico in conseguenza dell'ampliamento del padiglione 
Granelli e rettifica di confini. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
9 disegni planimetrici 
1 opuscolo a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 169 
 
  
 
1683 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1967 
 
Contenuto 
Deliberazioni in merito alla corresponsione al personale della retribuzione per il servizio solventi. Tariffe delle cure 
ambulatorie prestate presso il padiglione Granelli. Istituzione di un ambulatorio per diabetici ed asmatici e di uno 
specializzato nelle malattie emorragiche e della coagulazione del sangue, rispettivamente nel 1948 e nel 1951. 
Assegnazione di nuovo personale al gabinetto radiologico e di terapia fisica della Clinica medica generale presso il 
padiglione Granelli. Provvedimenti per i turni di guardia dei sanitari. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 170 
 
 
 
 
 



1684 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1970 
 
Contenuto 
Sostituzione di apparecchi radiodiagnostici della Sezione radiologica e della Clinica medica del padiglione Granelli. 
Acquisti, installazioni e riparazione di apparecchiature medico - scientifiche per il padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
3 stampe fotografiche in atti 932/1950 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 171 
 
  
 
1685 
 
Arredamento  
 
Estremi cronologici 
1933 - 1967 
 
Contenuto 
Atti relativi alla compilazione dell'inventario del mobilio del nuovo padiglione Granelli nel 1933. 
Sistemazione dell'arredamento del nuovo laboratorio per analisi diagnostiche presso il padiglione Granelli nel 1951. 
Acquisti per l'arredamento del sopralzo. 
Acquisti di letti articolati, armadi spogliatoio, sedie da corsia, carrelli portavitto, ecc. 
Arredamento della nuova ala del padiglione. 
Pratiche relative al ripristino degli arredi dei laboratori centrali del I e II piano del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
1 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 172 
 
  
 
1686 
 
Assicurazioni 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1934 
 
Contenuto 
Assicurazione del padiglione Granelli contro i rischi di incendio e furto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 173 
 
  
 
1687 
 
Furti 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1944 
 
Contenuto 
Denunce di furti verificatisi al padiglione Granelli. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 174 
 
  
 
1688 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1967 
 
Contenuto 
Installazione di ascensori Stigler nel padiglione Granelli e sostituzione di vecchi montacarichi. 
Appalto per l'installazione di ascensori nell'ampliamento del padiglione Granelli. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 175 
 
  
 
1689 
 
Impianti gas 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1943 
 
Contenuto 
Allacciamento del padiglione Granelli alla conduttura del gas ed installazione contatori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 176 
 



 
1690 
 
Impianti ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
Contenuto 
Somministrazione e posa di un impianto centralizzato di ossigeno per l'ampliamento sud del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 177 
 
  
 
1691 
 
Impianti di riscaldamento  
 
Estremi cronologici 
1942 - 1946 
 
Contenuto 
Installazione di stufe elettriche nella camera paganti del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 178 
 
  
 
1692 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1951 
 
Contenuto 
Impianto delle apparecchiature telefoniche nel nuovo padiglione nel 1933. 
Installazione degli impianti telefonici nei diversi reparti del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 179 
 
 
 
 



1693 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1964 
 
Contenuto 
Denunce di incendi scoppiati nel padiglione e pratiche con l'Assicurazione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 180 
 
  
 
1694 
 
Ampliamenti - Opere murarie ed affini 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1975 
 
Contenuto 
Deliberazione e atti d'appalto per la realizzazione del sopralzo del padiglione (1950). 
Pratiche riguardanti un nuovo ampliamento del padiglione (opere murarie e impianti di condizionamento) in seguito al 
trasferimento, nel 1957, del reparto di cardiologia; carteggio relativo alla cerimonia di inaugurazione del reparto 
insediato nel padiglione Granelli. 
Atti relativi all'appalto per le opere da capomastro per l'ampliamento del padiglione Granelli sul lato nord - est eseguite 
dall'Impresa Invernizzi & Colombo. Stato di avanzamento dei lavori (capitolato, computo metrico estimativo, rilievi di 
contabilità, revisione dei prezzi, libretti delle misure, ecc.). 
Stato di avanzamento dei lavori delle opere aggiuntive per l'ampliamento del lato sud del padiglione Granelli eseguite 
dall'Impresa Invernizzi & Colombo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 14 
74 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 181 
 
  
 
1695 
 
Ampliamenti - Impiantistica 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1971 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto delle opere e forniture degli impianti speciali da termotecnico, idraulico ed elettricista per 
l'ampliamento del lato nord - est assegnato alla Ditta Civardi (capitolato, computo metrico estimativo, registri di 
contabilità, revisione dei prezzi, ecc.). 
Stati di avanzamento delle opere idro - termo - sanitarie occorrenti per l'ampliamento del lato sud del padiglione. 
Opere murarie e opere da idraulico e termotecnico per il rifacimento della rete di distribuzione di riscaldamento, acqua 
calda e fredda, vapore e gas nel seminterrato del padiglione. 



Stato di avanzamento e collaudo delle opere da termo - elettro - idro - sanitario per l'ampliamento del lato sud del 
padiglione eseguite dalla ditta Negri Claudio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
13 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 182 
 
  
 
1696 
 
Riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1934 - 1976 
 
Contenuto 
Progetto per la costruzione di una tettoia presso il nuovo padiglione Granelli per le automobili. 
Opere di ordinaria e straordinaria manutenzione. 
Atti relativi alle opere murarie inerenti l'istituzione di una Sezione radiodiagnostica al piano terreno del padiglione e 
installazione degli impianti necessari. Costruzione di una camera a freddo nel 1961. 
Ristrutturazione del padiglione nel 1967. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
11 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 183 
 



 

Lamarmora 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Storia archivistica 
Per le unità vedere sezione di deposito 
 
Nota dell'archivista 
"L'edificio venne acquistato da terzi nel 1980 per essere destinato a sede del Centro Trasfusionale e di Immunologia dei 
Trapianti; il Centro, insieme alla Scuola infermieri professionali, utilizzava questi spazi in affitto già dal 1971. Dal 1978 
vi ha operato un laboratorio di radio immunologia, che cessò le attività nel 1993. Nel 1983 risultava presente anche 
l'Istituto di Audiologia - sezione ortofonica. Già all'atto dell'acquisto era evidente la necessità di effettuare operazioni di 
manutenzione, affrontate nel 1983; nel 1995 venivano avviati progetti per un risanamento conservativo. 
Su stimolo del Comitato di Coordinamento, a gennaio 1998 è stato costituito un Gruppo di lavoro finalizzato alla 
razionalizzazione degli ambulatori di tutto l'Ospedale Maggiore, coordinato dal professor Luigi Cantalamessa. 
L'obbiettivo principale era di centralizzare, presso l'edificio Lamarmora, il maggior numero delle 153 strutture 
ambulatoriali esistenti, dislocate nei singoli padiglioni, consentendo una razionalizzazione organizzativa oltre che 
logistica, risultato raggiunto per ben la metà di esse. 
Insieme si è voluto sviluppare un sistema informativo ed informatico innovativo in grado di gestire efficacemente il 
ciclo di cura dei pazienti esterni: l'edificio è completamente cablato e da ogni computer si è in grado di accedere alle 
banche dati dell'Ospedale; tra le altre cose, ci si avvale di agende elettroniche costantemente aggiornate per le 
prenotazioni. Nel 2001 è stato anche attivato un call center esternalizzato per la prenotazione, fornito di "numero 
verde". 
Al termine di lavori di ristrutturazione, progettati e diretti dall'architetto Carlo Baccalini, con l'apporto del Servizio 
tecnico, il nuovo Poliambulatorio è stato inaugurato il 23 settembre 2000, alla presenza del ministro per i Rapporti con 
il Parlamento, Patrizia Toia, e del sottosegretario al Ministero del Tesoro, Dino Piero Giarda, accolti dal commissario 
straordinario professoressa Daniela Mazzuconi. 
Oggi i quattro piani del poliambulatorio ospitano un punto cassa centralizzato, sale d'attesa, postazioni infermiere di 
piano, 62 stanze visita, spazi per le attività di pre-ricovero. Tutte le specializzazioni presenti in ospedale dispongono di 
ambulatori presso il "Lamarmora" (tranne epatologia, ematologia, immunologia, allergologia, psichiatria, nefrologia, 
dermatologia e geriatria). Le prestazioni erogate nell'anno 2002 superano il numero di un milione e settecentomila." 
Paolo M. Galimberti 
 
Documentazione collegata 
Patrimonio attivo, Milano, via Lamarmora 
 
Fonti 
Inaugurato il Poliambulatorio Lamarmora, in "La Ca' Granda" a. 41, n. 3 (2000), pp. 39-41 
Lamarmora 
Un ponte verso il futuro dell'Ospedale Maggiore: Sistemi informativi integrati e processo di cura del paziente, in "La 
Ca' Granda" a. 43, n. 2 (2002), pp. 11-17 
Il caso del "poliambulatorio Lamarmora", in "La Ca' Granda" a. 43, n. 2 (2002), pp. 14-16 
Lamarmora 
Il caso del "poliambulatorio Lamarmora", in "La Ca' Granda" a. 43, n. 2 (2002), pp. 14-16 
Poliambulatorio "Lamarmora" (1971), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 221 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Litta 
 
Estremi cronologici 
1895 - 1971 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
11 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"Nel 1883 il Consiglio Ospedaliero, presieduto dal conte Emilio Borromeo, decise di avviare la costruzione di un nuovo 
padiglione di chirurgia nelle aree retrostanti l'Ospedale. Il progetto, caduto nel vuoto a causa della mancanza di fondi 
non venne però accantonato e quattro anni più tardi, grazie all'acquisto di un terreno in via Pace, nuovamente si tornava 
a parlare di un nuovo padiglione chirurgico che avrebbe dovuto sorgere anche grazie ai contributi generosi della nuova 
Commissione Visitatori e Visitatrici istituita proprio nel 1887. Ma soltanto nel 1891 l'Ospedale poté beneficiare dei 
fondi necessari alla costruzione di questo padiglione: nel giugno di quell'anno, infatti, la duchessa Eugenia Litta 
Attendolo Bolognini, in seguito alla prematura scomparsa del proprio prediletto figlio, Alfonso Litta Arese, decise di 
elargire la considerevole somma di 120.000 lire, necessaria all'edificazione del nuovo padiglione al quale legare in 
maniera perpetua il nome di Alfonso. 
La progettazione e la direzione dei lavori furono assunti da Emilio Speroni, ingegnere capo dell'Ufficio Tecnico 
dell'Ospedale, che nel giro di quattro anni portò a compimento la costruzione dell'edificio. (...) 
Nell'Archivio dell'Ospedale si conservano il testo dell'invito e la relativa lista delle autorità e delle persone invitate 
all'inaugurazione del Padiglione Litta, che si tenne il 4 giugno 1895: in quell'occasione fu presentato il nuovo edificio, 
nel cui atrio si trovava, come tutt'oggi, il ritratto di Alfonso Litta, commissionato dalla duchessa al pittore Edoardo 
Gelli, ritrattista di casa Savoia, e realizzato dall'artista sulla base di un altro suo ritratto, eseguito poco dopo la morte del 
giovane Alfonso, oggi esposto al Museo di Milano. L'ospedale non mancò in quell'occasione di manifestare la propria 
riconoscenza alla duchessa, la cui beneficenza fu immortalata dalle parole appositamente scritte da Gaetano Negri e 
riportate su una lapide collocata all'ingresso del padiglione. 
Ad un anno dall'inaugurazione il Padiglione Litta fu attivato e da allora continuò ad assolvere, pienamente, fino alla 
metà degli anni Venti la funzione per la quale era stato progettato: la cura dei malati chirurgici. Ancora durante la prima 
guerra mondiale, quando il padiglione venne trasformato in ospedale militare, veniva segnalata la modernità della 
struttura che soltanto fra il 1931 e il 1933 fu ritenuta insufficiente: a quest'epoca risalgono infatti gli interventi sul lato 
ovest realizzati allo scopo di ampliare le due sale operatorie e il gabinetto radiografico. 
La costruzione del Padiglione Litta, primo ad essere eretto sull'area al di là del Naviglio, servì da stimolo alla crescita 
del nuovo Policlinico: negli anni successivi molti altri padiglioni furono infatti eretti grazie ai contributi di generosi 
cittadini che sull'esempio della duchessa Litta contribuirono a realizzare uno dei primi ospedali italiani di questo 
genere." 
Stefania Vecchio 
 
Documentazione collegata 
Sezione storica, Donazioni, Litta Bolognini Eugenia 
Sezione amministrativa, Donazioni, Caprara Lidia ved. Morando Bolognini 
 
Unità archivistiche 
11 
 
Fonti 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano: dal XV al XX secolo: L'igiene ospitaliera attraverso cinque secoli, Genova, Edizioni 
dell'Almanacco del medico, [1937] (I grandi nosocomi nazionali; 2) 
Guida dell'Ospedale maggiore e degli istituti annessi, Milano, 1926 
Padiglione "Alfonso Litta" (1895), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 51-52 
L'Ospedale Policlinico di Milano, Milano: Consiglio degli Istituti Ospitalieri di Milano, 1941 
In onore dell'Ing. Emilio Speroni, in "L'Ospedale Maggiore", t. 3 (1915), pp. 683-693 
I cento anni del "Litta", in "La Ca' Granda", n. 3-4 (1995), pp. 13-18 
 
 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1697 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1896 - 1898 
 
Contenuto 
Richiesta della Ragioneria dell'Ospedale del valore capitale del nuovo Padiglione "Alfonso Litta" da inscrivere nei 
mastri patrimoniali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 184 
 
  
 
1698 
 
Inaugurazione 
 
Estremi cronologici 
1895 - 1986 
 
Contenuto 
Atti relativi alla cerimonia di inaugurazione dell'attività del nuovo Padiglione "Alfonso Litta" per la cura delle malattie 
chirurgiche, avvenuta il 4 giugno 1896. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 185 
 
  
 
1699 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1962 
 
Contenuto 
Richiesta di informazioni sulla nuova destinazione del Padiglione da parte di Lydia Morando Bolognini. 
Richiesta di cessione di alcuni locali del Padiglione da parte degli Istituti Clinici di perfezionamento per il ricovero dei 
mutilati del viso. 
Istituzione di un servizio ambulatoriale clinico - radiologico presso la Scuola di tisiologia del Padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 186 



 
1700 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1915 - 1971 
 
Contenuto 
Acquisti e forniture di apparecchi e materiale medico scientifico (microscopio, termostato, lettino broncoscopico, 
elettrocardiografo, tenda ad ossigeno). 
Acquisizione di una camera di decompressione, ceduta dal Ministero della Difesa, per trattamenti terapeutici e ricerche 
clinico - sperimentali svolte dalla Scuola di cardiologia del Prof. Cesa - Bianchi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 187 
 
  
 
1701 
 
Arredamento  
 
Estremi cronologici 
1953 - 1968 
 
Contenuto 
Ripristino da parte del Genio civile degli arredi del Padiglione distrutti dai bombardamenti del 1943. 
Acquisti diversi di mobili per i reparti del Padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 188 
 
  
 
1702 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1958 
 
Contenuto 
Posa di un nuovo cavo elettrico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 189 
 



1703 
 
Impianti idrici 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1951 
 
Contenuto 
Trasformazione dell'impianto di acqua calda a fuoco diretto del Padiglione Litta. 
Allacciamento alla fognatura stradale dell'impianto fognario del Padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 190 
 
  
 
1704 
 
Impianti radiologici 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1965 
 
Contenuto 
Allestimento dell'impianto radiologico necessario al funzionamento della divisione medica del prof. Carpi, trasferita nel 
1940 nel Padiglione Litta. 
Atti relativi alla messa in sicurezza degli impianti. Acquisto, installazione e riparazione delle apparecchiature 
radiologiche. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
4 disegni planimetrici 
6 fotografie in atti 846/1960 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 191 
 
  
 
1705 
 
Impianti di riscaldamento  
 
Estremi cronologici 
1946 - 1957 
 
Contenuto 
Atti relativi agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto di riscaldamento. 
Rifacimento dell'impianto di riscaldamento del Padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
27 disegni planimetrici 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 192 
 
  
 
1706 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1969 
 
Contenuto 
Richiesta di installazione di un telefono nel seminterrato del padiglione. Installazione di un centralino telefonico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 193 
 
  
 
1707 
 
Riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1971 
 
Contenuto 
Sistemazione della Clinica di Tisiologia diretta dal Prof. Daddi. Riforma dei laboratori al piano terreno del padiglione 
Litta. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 194 
 



 

Emoteca (Marangoni) 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1975 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
L'Emoteca dell'Ospedale venne allestita nel 1949 presso il padiglione Pasini, dove rimase fino al 1972, quando fu 
trasferita nel padiglione Granelli per iniziativa del nuovo primario Elio Polli, esperto in ematologia, biologia e genetica 
molecolare, assumendo la denominazione di Centro trasfusionale e di immunologia dei trapianti. Solo negli anni 
Novanta venne collocato nell'attuale sede, cioè il padiglione Marangoni già palazzo Tondani. 
"Il palazzo Carcano - Mellerio - Tondani, lungo la via Francesco Sforza, in passato era appartenuto a due tra i principali 
benefattori dell'Ospedale Maggiore: edificato nel XVII secolo da Giovan Battista Carcano, fu trasformato nelle attuali 
forme neoclassiche da Giacomo Mellerio, tra il 1832 e il 1834. Nel 1980, sotto l'amministrazione Grassani, venne 
concluso l'acquisto dell'edificio, ma solo nel 1985 l'amministrazione Staudacher si pronunciò per una destinazione, 
assegnando l'edificio al Centro Trasfusionale e di Immunologia dei Trapianti e intraprendendone la ristrutturazione 
funzionale. Il progetto e la direzione dell'opera furono affidati all'architetto Carlo Baccalini. Al termine dei lavori, nel 
maggio del 1990, fu inaugurata ufficialmente la nuova sede del Centro Trasfusionale, che dagli scantinati del Granelli si 
trasferì nel padiglione, intitolato appunto al dottor Luigi Marangoni, direttore sanitario dell'Ospedale Maggiore, ucciso 
per mano delle Brigate Rosse il 17 febbraio 1981. 
Il servizio del Centro Trasfusionale e di Immunologia dei Trapianti dell'Ospedale Maggiore era infatti già stato istituito, 
e affidato alla direzione del professor Girolamo Sirchia, nel 1974, al fine di assicurare al Policlinico un servizio 
trasfusionale ininterrotto. Inoltre, per garantire una trasfusione di qualità, in ogni momento dell'anno, a tutti i pazienti 
dell'Ospedale e dei centri di cura che ad esso facevano riferimento per la trasfusione dei loro pazienti, fu costituita 
l'Associazione "Amici dell'Ospedale Policlinico - Donatori di Sangue", gestita direttamente, sia dal punto di vista 
sanitario che organizzativo, da personale ospedaliero in collaborazione con volontari (uno dei primi esempi di 
associazione ospedaliera nata in Italia, che oggi consente di contare su oltre 16.000 donatori attivi). 
Nel 1976, in seguito alla scelta di unire alla donazione e trasfusione del sangue l'immunologia e l'organizzazione del 
trapianto, venne creato, presso il settore trapianti del Centro, il Nord Italia Transplant (NITp), organizzazione di 
operatori del prelievo e del trapianto, voluta dai professori Piero Confortini, Edmondo Malan e Girolamo Sirchia per 
una corretta gestione dei trapianti (allora limitati al rene) nel Nord Italia (rispondendo in questo modo alle esigenze di 
assicurare la compatibilità tra il donatore e il ricevente e di collegare in modo efficiente tutti gli atti che vanno dal 
reperimento del donatore al vero e proprio intervento sostitutivo sul paziente). In quello stesso anno fu anche 
formalizzata la convenzione tra la Regione Veneto e l'Ospedale Maggiore per l'utilizzo del Centro Trasfusionale e di 
Immunologia dei Trapianti, che divenne pertanto il primo Centro Interregionale di Riferimento (CIR) italiano e, come 
tale, riconosciuto dal Ministero della Sanità; successivamente seguirono le convenzioni con la provincia Autonoma di 
Trento (1978), con il Friuli - Venezia Giulia (1979), con la Liguria (1985) e, infine, con le Marche (1989). Attualmente 
il NITp serve un'area dove risiedono 18 milioni di abitanti e accentra nel CIR le funzioni di gestione delle liste d'attesa 
per i vari organi, tipizzazione del donatore e prove di compatibilità, allogazione degli organi, coordinamento dei 
trasporti, raccolta dei dati del donatore e del paziente prima e dopo il trapianto. Le procedure sono verificate 
periodicamente con gli operatori e, a garanzia dell'equità e della trasparenza, di ogni atto è dato puntuale resoconto in 
varie sedi istituzionali e all'assemblea del NITp. 
In epoca più recente, acquisendo sempre maggior rilievo il trapianto di tessuti, il NITp ha esteso le sue attività al 
prelievo e trapianto di cornea, di valvole cardiache e di segmenti vascolari per la sostituzione di protesi aortiche infette 
(1994). È stata poi avviata l'attività della "Milano Cord Blood Bank" (1993), la prima banca di sangue placentare 
europea (sorta con l'obiettivo di disporre di cellule staminali emopoietiche, da utilizzare a scopo di trapianto per una 
cooperazione sia a livello nazionale che internazionale), costruito l'algoritmo informatizzato per l'assegnazione dei reni, 
e intrapreso lo studio di un analogo modello per cuore e fegato; da sottolineare inoltre la diffusione di nuove tecniche di 
trapianto, quali lo "split liver", il trapianto di doppio rene, e quello di isole pancreatiche, nonché la creazione del 
programma collaborativo per la coltura di epatociti. 
Nel 1997 sono stati organizzati programmi di diagnosi precoce a beneficio dei donatori per l'individuazione di neoplasie 
alla prostata e alla mammella e, nel mese di luglio di quell'anno, il Centro Trasfusionale ha ottenuto, primo in Italia, la 
certificazione ISO 9002, quale attestazione della qualità del servizio di donazione e trasfusione di sangue. 



In seguito è nata la Cell Factory, dedicata a Franco Calori (2000), ovvero una sofisticata struttura di ricerca e di servizio 
costituita da laboratori, in cui è possibile operare in condizioni di microclima stabile alla manipolazione di cellule 
destinate ad essere infuse ai pazienti; non si tratta solo di un sistema molto avanzato, ma la Cell Factory rappresenta 
anche e soprattutto la tecnologia biomedica e gli orizzonti verso cui il Centro Trasfusionale si proietta. 
Da luglio 2003 la struttura ha assunto la denominazione di Dipartimento Trasfusionale e di Riferimento per ii trapianto 
di organi e tessuti, affidato al professor Mario Scalamogna; tra i compiti del Centro è anche il coordinamento del 
DMTE (Dipartimento di Medicina Trasfusionale ed Ematologia) di Milano Centro, cui afferiscono ospedali pubblici e 
privati. 
Presso il Centro Trasfusionale, oggi diretto dal professor Paolo Rebulla, operano numerose associazioni: la Sezione 
Regionale Lombarda e il Club Milano Policlinico dell'Associazione Donatrici Italiane Sangue Cordone Ombelicale 
ONLUS; l'Associazione Amici Dell'Ospedale Policlinico Donatori di Sangue, il Gruppo Raccolta e Amplificazione 
Cellule Ematopoietiche. 
Anna Maria Salvadè 
 
Unità archivistiche 
4 
 
Fonti 
Padiglione "Luigi Marangoni". Dipartimento trasfusionale e di riferimento per il trapianto di organi e tessuti (1980), in 
"Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 223-224 
Padiglione "Bruno Granelli" (1933), La medicina, in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp.196-
197 
Padiglione "Erasmo Pasini" (1914), Osservazione e isolamento - Medicina d'urgenza, in "Il Policlinico. Milano e il suo 
ospedale", Milano, 2005, p.143 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1708 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1968 
 
Contenuto 
Controversia sorta tra l'Ospedale Maggiore e la società Immobiliare Sforza relativa all'uso di una caldaia installata nei 
locali della famiglia Tondani nella casa di via Francesco Sforza n. 41. 
Richiesta di permesso per l'elevazione di un ponteggio su terreno di competenza dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 195 
 
  
 
1709 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1975 
 
 
 
 



Contenuto 
Cessione gratuita all'Ospedale Maggiore di un appartamento della casa di via Francesco Sforza n. 41 da parte del 
proprietario Gian Luca Tondani e proposta di accordo per la cessione dell'appartamento occupato dalla Signora 
Bolchini. 
Atti relativi alla convenzione con l'A.V.I.S. (Associazione Volontari Italiani del Sangue) per la gestione delle due 
emoteche costituite presso l'Ospedale Policlinico e Niguarda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 196 
 
  
 
1710 
 
Ampliamenti e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1967 
 
Contenuto 
Costruzione di una pensilina all'ingresso dei locali dell'Emoteca. 
Atti relativi ai lavori di ampliamento dell'Emoteca presso il padiglione Pasini. 
Preventivi di spesa e deliberazione delle opere di modifica da eseguire nei locali del padiglione Pasini occupati 
dall'Emoteca. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 197 
 
  
 
1711 
 
Congelatore 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisti di frigoriferi e congelatori per l'Emoteca presso il padiglione Pasini. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 198 
 



 

Moneta (ex Ponti meccanoterapico, già Tecnico operatorio) 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1975 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
13 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Eretto dalla Causa Pia "Francesco Ponti" insieme al Padiglione chirurgico per gli infortunati sul lavoro, venne destinato 
alla "cura meccanica funzionale", esclusivamente ambulatoriale, "degli operai offesi", denominato Meccanoterapico ed 
inaugurato nel 1902. 
Durante il primo conflitto mondiale il Meccanoterapico fu aperto a tutti e divenne l'unico centro di Milano per la 
riabilitazione dei feriti di guerra: l'affluenza fu tale che si dovette provvedere alla costruzione di un secondo piano per 
allestire locali di degenza (1916-1918). 
Nel 1939 il padiglione divenne sede della nuova Clinica di Tecnica delle Operazioni Chirurgiche, diretta dal professor 
Antonio Ciminata e assunse il nome di Tecnico Operatorio. La Meccanoterapia dovette quindi essere trasferita altrove: 
con deliberazione 29 novembre 1939 il Consiglio decise di collocarla al piano terreno dell'altro Padiglione Ponti. Le 
opere di adattamento per la nuova clinica, progettate dall'ingegnere capo Virgilio Riva e ultimate nel 1941, vennero 
interamente sostenute dall'Ospedale. Non avendo subito danni eccessivi nei bombardamenti del 1943, il Tecnico 
Operatorio fu scelto per ospitare la Clinica Oculistica e successivamente anche quella Otorinolaringoiatrica, alle quali si 
aggiunse molto più tardi, nel 1968, l'Istituto di Audiologia dell'Università degli Studi. Tra il 1945 e il 1947 il padiglione 
venne interamente occupato dalle suddette cliniche, dal momento che la Cattedra di Clinica T.O. era stata soppressa e i 
degenti di chirurgia trasferiti al Beretta ovest. 
Nel 1950, in seguito all'abbattimento del padiglione Moneta e previa autorizzazione della famiglia Ponti, gli fu 
attribuito l'attuale nome di Padiglione Pietro Moneta. Numerose e dilazionate nel tempo furono le opere di sistemazione 
richieste dall'insediamento delle due specialità. Nel corso degli anni Cinquanta i sotterranei del nuovo padiglione 
Moneta furono ristrutturati per ospitare gli ambulatori e la biblioteca di Oculistica e si provvide alla modifica del 
quartiere operatorio della Clinica Otoiatrica secondo le indicazioni del direttore; nel 1960 venne creato un reparto 
bambini ad uso della Clinica Oculistica. 
La ristrutturazione della sezione maschile e di quella femminile della clinica Otoiatrica si realizzarono, su pressante 
richiesta del direttore della Clinica di Otorinolaringoiatria professor Francesco Carnevale Ricci, grazie alle donazioni di 
Giuseppe Galtrucco e di Albertina Portatadino, rispettivamente nell'ottobre del 1961 e nel settembre del 1962 
(l'inaugurazione dei nuovi reparti "Galtrucco" e "Portatadino" avvenne il 26 gennaio 1963, insieme all'ampliamento 
della Sezione Bambini di Oculistica e Otoiatria deliberata anch'essa, come le precedenti opere, l'11 ottobre 1961). 
 
Documentazione collegata 
O.P. Ponti,  Fondazione 
O.P. Ponti, Casa di residenza, Ponti, padiglione (già Accettazione e Guardia) 
Case di residenza, Incursioni aeree 
Servizi sanitari e di culto, Università, Clinica oculistica 
Servizi sanitari e di culto, Università, Cliniche ed istituti 
Testatori, Moneta Pietro 
 
Unità archivistiche 
13 
 
Fonte 
Padiglione "Enrica e Pietro Moneta" ex Ponti meccanoterapico (1902), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", 
Milano, 2005, pp. 65-66 
 
 
 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1712 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1964 
 
Contenuto 
Atti relativi all'istituzione di una Cattedra delle operazioni chirurgiche nel 1939 e al suo insediamento nel padiglione 
"Ponti meccanoterapico" che prende quindi il nome di Tecnico operatorio (o "Clinica di tecnica delle operazioni 
chirurgiche"). 
Richiesta avanzata dal direttore della Clinica di tecnica delle operazioni chirurgiche, prof. Antonio Ciminata, di apertura 
di un ambulatorio di urologia. Concessione in favore degli ammalati dell'Istituto Mutilati del Viso di usufruire del 
ricovero antiaereo del padiglione. 
Deliberazione dei lavori necessari per l'insediamento delle Cliniche oculistica e otorinolaringoiatrica presso il 
padiglione Tecnico operatorio nel 1947 (nella pratica si trovano anche le fatture dei lavori e delle somministrazioni 
eseguiti). 
Proposte e richieste diverse del Direttore della Clinica oculistica, prof. Donato Cattaneo, all'Amministrazione 
ospedaliera. 
Richiesta di personale medico interno per la Clinica otorinolaringoiatrica presso il padiglione Moneta. 
Dattiloscritto del dott. Monti "Nel trentennale della clinica otorinolaringologica dell'Università di Milano". 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
8 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 199 
 
  
 
1713 
 
Ampliamenti e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1973 
 
Contenuto 
Atti relativi alla realizzazione di un sopralzo per il padiglione Tecnico operatorio (poi Moneta) per l'ampliamento del 
laboratorio. 
Opere di ordinaria e straordinaria manutenzione ai locali del Padiglione. Riordino del sotterraneo per uso della Clinica 
Oculistica. 
Sistemazione della Biblioteca e del Reparto ricerche scientifiche. 
Lavori di ampliamento al primo piano per allestire un nuovo reparto bambini ad uso della Clinica oculistica. 
Estensione degli ambulatori di oculistica al seminterrato dell'edificio. Lavori di sistemazione dello studio del Direttore 
della Clinica otorinolaringoiatrica. 
Richieste di interventi di riparazione. 
Progetto ed esecuzione dei lavori di riforma generale dei locali, degli impianti e degli arredi delle infermerie uomini 
della Clinica otorinolaringologica, finanziati da Giuseppe Galtrucco nel 1961. 
Rifacimento del manto impermeabile dei padiglioni Moneta e Granelli. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 23 
24 disegni planimetrici 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 200 
 
  
 
1714 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1969 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchiature e attrezzature diverse per la Clinica oculistica e per quella otorinolaringoiatrica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 30 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 201 
 
  
 
1715 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1975 
 
Contenuto 
Preventivo e deliberazione di spesa per l'arredamento della Clinica di tecnica delle operazioni chirurgiche. 
Completamento del mobilio per arredare i nuovi laboratori della clinica otorinolaringoiatrica nel seminterrato del 
padiglione Moneta. 
Reperimento dei fondi necessari per l'acquisto del mobilio per la Clinica oculistica. 
Acquisti di mobili diversi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 202 
 
  
 
1716 
 
Corso di massaggio 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1960 
 
Contenuto 
Pratiche relative alla richiesta da parte del Consiglio degli Istituti Ospitalieri del riconoscimento ufficiale del corso 
annuale di insegnamento per massaggiatori riservato ad infermieri diplomati, istituito nel 1904 presso la Sezione 
meccanoterapica dell'Ospedale, inoltrata ai competenti organi ministeriali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 203 
 
  
 
1717 
 
Fognatura 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1965 
 
Contenuto 
Richiesta di nuovo allacciamento alla fognatura stradale per il padiglione Moneta. Opere di spurgo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 204 
 
  
 
1718 
 
Gas 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1955 
 
Contenuto 
Atti relativi agli interventi di manutenzione del contatore del gas del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 205 
 
  
 
1719 
 
Impianti - Ascensori 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1971 
 
Contenuto 
Interventi di riparazione e sostituzione degli ascensori e dei montalettighe del padiglione Moneta. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 206 
 
 



1720 
 
Impianti di condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1967 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di condizionamento nel padiglione Moneta su richiesta del Direttore della Clinica 
otorinolaringoiatrica, prof. Francesco Carnevale Ricci. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 207 
 
  
 
1721 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1967 
 
Contenuto 
Installazione e interventi di manutenzione degli impianti elettrici del padiglione. 
Acquisti di apparecchi di illuminazione per lo scantinato del padiglione. Installazione di un impianto ausiliario di 
energia elettrica per le sale operatorie delle Cliniche di oculistica e otorinolaringoiatria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 208 
 
  
 
1722 
 
Impianti di riscaldamento  
 
Estremi cronologici 
1940 - 1956 
 
Contenuto 
Installazione di un impianto di riscaldamento a caloriferi per la Clinica di tecnica delle operazioni chirurgiche. Conti 
delle somministrazioni fatte alla Clinica di tecnica delle operazioni chirurgiche. Somministrazione e posa di scambiatori 
di calore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
29 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 209 
 
  



 
1723 
 
Impianti di sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1964 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di sterilizzazione con autoclave. Acquisto di sterilizzatrice per la Clinica 
otorinolaringoiatrica e di autoclave verticale elettrica per la Clinica oculistica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 210 
 
  
 
1724 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1964 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto telefonico nel padiglione Moneta e successivi interventi di manutenzione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 211 
 



 

Moscati (Chirurgia femminile) 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1966 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Il progetto di costruzione di un padiglione per la chirurgia femminile risale al 1902. In sede consiliare emerse l'esigenza 
di fornire all'Ufficio Tecnico dell'Ospedale dei "criteri base" per l'edificazione di un moderno padiglione di chirurgia, 
venne quindi creata una Commissione apposita, di cui fecero parte, oltre ad alcuni consiglieri, il direttore medico e 
l'ingegner Speroni. 
La realizzazione dell'edificio subì dei rallentamenti burocratici, infatti solo nel 1904 fu affidato l'incarico per 
l'esecuzione delle opere murarie che terminarono nel 1906. L'area su cui sorse è quella attualmente occupata dalla 
centrale termica, adiacente ai padiglioni Borghi e Litta. 
Nel maggio del 1930 la Direzione Medica ottenne dal Consiglio di intitolare il padiglione, fino ad allora denominato 
semplicemente Chirurgia Femminile, al professor Pietro Moscati (1739-1824), direttore della cattedra medico - 
chirurgica dell'Ospedale alla fine del XVIII secolo. 
Il Moscati subì sostanziali trasformazioni in seguito alla decisione di collocarvi la Clinica universitaria di 
Otorinolaringoiatria; i lavori di adattamento, però, non furono mai portati a termine. 
La generosa elargizione di Pietro Moneta in memoria della moglie Enrica Motta, allo scopo di contribuire 
all'assestamento e al miglioramento dell'Ospedale Policlinico, fu effettuata "sotto la condizione" che il Consiglio degli 
Istituti Ospitalieri intitolasse ai due coniugi un Padiglione: fu scelto con delibera 26 giugno 1941 proprio il Moscati, il 
quale assunse allora il nome Moneta. 
Nell'agosto del 1943 l'edificio venne bombardato e reso inagibile, nel 1947 se ne dovettero abbattere le parti pericolanti 
e la demolizione definitiva avvenne nel 1951. 
 
Documentazione collegata 
Case di residenza, Moneta, atti 4771/1942. 
Case di residenza, Policlinico, Incursioni aeree - 13, 15, 16 agosto 1943, atti 7957/1943. 
Case di residenza, Biffi, atti 831/1951. 
Donazioni, Moneta Pietro, atti 11519/1940. 
Registri delle deliberazioni: 3 maggio 1903; 22 aprile 1904 
 
Unità archivistiche 
2 
 
Fonte 
Padiglione "Pietro Moscati" Chirurgia femminile (1904-1943), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 
2005, p. 79 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1725 
 
Adattamenti e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1950 
 
 



Contenuto 
Preventivo e deliberazione di spesa per la trasformazione, in studio per il Primario, di un laboratorio al piano terreno del 
padiglione Moneta ex Moscati. 
Approvazione del progetto di adattamento del padiglione per renderlo idoneo ad ospitare la Clinica di 
otorinolaringoiatria. 
Atti relativi alla costruzione di una camera silente per esami acustici presso il padiglione Moneta ex Moscati nel 1942. 
Progetto di sistemazione di una parte del sotterraneo del padiglione per l'allestimento di una cucina di riserva. 
Preventivi di spesa per la sistemazione di un reparto solventi al piano rialzato del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
5 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 212 
 
  
 
1726 
 
Danni di guerra 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1966 
 
Contenuto 
Rivalutazione dei danni di guerra dei padiglioni Biffi e Moneta ex Moscati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 213 
 



 

Monteggia 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1998 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
14 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"In seguito all'inadeguatezza delle Sale Biumi e Sant'Ignazio nella Ca' Granda e dell'antico edificio succursale di 
Sant'Antonino, destinati al ricovero dei malati cronici di chirurgia e fetidi, nel 1925 l'amministrazione acquistò 
dall'oratorio di San Carlo una nuova area adiacente ai padiglioni esistenti oltre il Naviglio, per edificare strutture più 
moderne. 
Il consiglio d'amministrazione il 16 maggio 1927 deliberò l'erezione del nuovo padiglione chirurgico, del quale 
purtroppo durante la seconda guerra mondiale sono andati perduti tutti i documenti anteriori al 1942. Il progetto 
dell'ingegner Antonio Bertolaia, dell'ufficio tecnico ospedaliero, con cui collaborò per la parte igienico sanitaria il 
direttore sanitario, Enrico Ronzani, prevedeva un edificio a "V" molto aperto, su quattro piani, capace di 120 letti 
(successivamente portati a 156), comprensivo di un ampio giardino tra le ali. 
(...) 
Il nuovo padiglione, che inizialmente copriva un'area di 720 metri quadrati ed era costato 4.870.000 lire, fu intitolato a 
Giovanni Battista Monteggia (1762-1815), celebre chirurgo dell'Ospedale Maggiore; l'attività fu avviata il 28 gennaio 
1929. 
Nel 1937 i malati cronici furono trasferiti dalla sede milanese dell'Ospedale alle Case succursali, destinando i cronici di 
chirurgia alla Casa di Vialba e riservando il Padiglione Monteggia alla cura dei malati acuti, in accordo con l'Università, 
desiderosa di fondare un Istituto di Patologia Chirurgica. 
In seguito alla convenzione con la facoltà di Medicina e Chirurgia nel 1941 si previde la realizzazione di un edificio, da 
costruire tra le ali del Padiglione Monteggia, destinato ad uso esclusivo dell'Istituto di patologia speciale chirurgica. 
Sebbene il padiglione fosse stato coinvolto in minima parte dai bombardamenti dell'agosto 1943, i danni bellici ne 
imposero la chiusura. Alla riapertura, nel gennaio 1944, tuttavia la sala operatoria, il reparto di radiologia e il 
laboratorio di analisi rimasero del tutto inadeguati, soprattutto dopo la destinazione del padiglione a centro di cura per i 
malati acuti di chirurgia. 
(...) 
Nel 1947 il padiglione per la Patologia speciale chirurgica fu intitolato alla memoria di Battista e Pietro Peduzzi, 
assecondando il desiderio della benefattrice Teresa Bonomi Peduzzi, tramite l'apposizione di un'iscrizione in bronzo in 
facciata. L'opposizione del personale medico del padiglione, che comunicò all'amministrazione il desiderio di lasciare la 
dedica a Giovan Battista Monteggia, impose tuttavia de facto il mantenimento della vecchia denominazione, ancora 
oggi in uso. 
Con l'arrivo del professor Guido Oselladore nel 1949, il Monteggia rimase per alcuni anni un vero e proprio cantiere, 
subendo una ristrutturazione completa, con il rifacimento del vecchio reparto e la costruzione di un piano sopraelevato 
da adibire alla degenza di pazienti toracici (1956-1958), su progetto dell'ingegnere dell'Ufficio Tecnico Alessandro Pria. 
Fu inoltre dotato di un'aula seminterrata capace di 450 posti, attrezzata allora per le prime trasmissioni televisive dalle 
sale operatorie, di un ben fornito reparto radiologico, di un laboratorio per la chirurgia sperimentale ed un reparto 
operatorio modernissimo per i trapianti d'organo, che favorirono i progressi portati alla chirurgia dalla scuola di 
Oselladore e trasformarono presto il Monteggia in una clinica superspecializzata, con servizi distinti: oltre, 
naturalmente, al servizio di chirurgia generale cominciava a funzionare al meglio quello di chirurgia plastica, di 
urologia, di chirurgia toracica e cardiaca, di chirurgia traumatologica, di microchirurgia e dei trapianti d'organo 
(soprattutto quelli di fegato e di rene-pancreas). Il nuovo reparto di chirurgia toracica, affiancato alla Clinica chirurgica 
generale dell'Università e all'aula per le lezioni fu inaugurato il 20 aprile 1958. 
Tra 1965 e 1966 furono risistemati alcuni reparti e fu installato uno stabulario nel seminterrato. Del 1982 è una diateca 
per la clinica chirurgica, inoltre nel 1985 Salvatore Bannò, cui fu intitolata una fondazione, donò una biblioteca per i 
degenti. 
(...)" 
Daniele Cassinelli 
 
Unità archivistiche 
14 



 
Fonti 
Gli Istituti ospitalieri di Milano negli anni 1927, 1928, 1929, 1930, 1931. Rendiconto sanitario-statistico, Monza, S.A. 
Arti grafiche e C.E.C., 1934 
La Ca' Granda 1456-1956, Milano, 1956 
Padiglione "Giovanni Battista Monteggia" e "Battista e Piero Peduzzi" (1929), in "Il Policlinico. Milano e il suo 
ospedale", Milano, 2005, pp. 183-187 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1727 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1960 
 
Contenuto 
Danni provocati dal crollo di numerosi fabbricati, in seguito ai bombardamenti, all'alveo del cavo San Bernardo con 
conseguente formazione di acquitrino sotto le finestre del Padiglione. 
Sistemazione del busto del prof. Baldo Rossi nell'atrio del padiglione Monteggia, in occasione del trasferimento della 
clinica chirurgica generale dal padiglione Zonda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 214 
 
  
 
1728 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1970 
 
Contenuto 
Intestazione nel 1946 del padiglione già Monteggia a Battista e Pietro Peduzzi (preventivi di spesa per l'acquisto delle 
31 lettere in bronzo da collocare sulla facciata). Pratiche relative alla richiesta di modifica dell'intestazione del 
Padiglione chirurgico "Peduzzi" a Giovanni Battista Monteggia. 
Richiesta del Primario Guido Oselladore di istituzione di un posto di assistente anestesista presso il padiglione 
Monteggia. Apertura nel 1957 di un nuovo reparto per le forme di chirurgia toracica. Inaugurazione del sopralzo e 
dell'aula del padiglione Monteggia il giorno 20 aprile 1958. 
Provvedimenti circa il funzionamento della sala operatoria per la neuorochirurgia durante i lavori di sistemazione del 
padiglione Beretta est. 
Atti relativi alla convenzione tra l'Istituto Nazionale Assicurazioni contro le Malattie e gli Istituti Ospitalieri di Milano 
per l'istituzione di un Centro di alta specializzazione per la chirurgia delle vie biliari presso il padiglione Monteggia, 
sotto la direzione del prof. Guido Oselladore. 
Passaggio del Primariato di chirurgia generale presso il padiglione Monteggia, da Guido Oselladore ad Armando 
Trivellini nel 1964. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 215 
 
  
 
1729 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1965 
 
Contenuto 
Atti relativi al trasferimento a Fallavecchia di apparecchi radiologici del padiglione Monteggia, per preservarli da 
eventuali bombardamenti aerei. 
Richieste di acquisto, fornitura, posa in opera e riparazioni di apparecchiature medico - scientifiche per le sale 
operatorie del padiglione, per il Reparto di chirurgia toracica, per la Sezione radiologica dell'Istituto di patologia 
speciale chirurgica, per la Clinica chirurgica generale, (lettini, lampade, elettrocardiografi, apparecchi radiologici 
portatili, tende a ossigeno, ecc.). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 20 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 216 
 
  
 
1730 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1971 
 
Contenuto 
Arredamento dell'ufficio del direttore dell'Istituto di Patologia chirurgica e propedeutica clinica. 
Acquisto di mobili e arredi per il nuovo piano e gli ampliamenti del padiglione Monteggia, per gli ambulatori di 
urologia, angiologia e la sala esami endoscopici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 217 
 
  
 
1731 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1998 
 
Contenuto 
Installazione e manutenzione degli impianti di montalettighe, montavivande e ascensori del padiglione Monteggia. 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 218 
 
  
 
1732 
 
Impianti di condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1964 
 
Contenuto 
Atti relativi alla fornitura e realizzazione degli impianti di condizionamento per la Sezione radiologica, l'aula, il 
sopralzo ed il comparto operatorio del padiglione Monteggia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
6 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 219 
 
  
 
1733 
 
Impianti diversi 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1964 
 
Contenuto 
Atti relativi alla licitazione privata per l'assegnazione dell'appalto delle opere da termotecnico, idraulico ed elettricista 
necessarie per il completamento del sopralzo del padiglione, aggiudicate alla ditta Officine di Seveso di Milano 
(progetto, capitolato speciale d'appalto, offerte delle ditte, verbale della gara e delibera di aggiudicazione). Stato di 
avanzamento dei lavori eseguiti dalla ditta appaltatrice (computo metrico estimativo, liste settimanali degli operai, 
registri di contabilità e certificato finale di pagamento). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 220 
 
  
 
1734 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1960 
 



Contenuto 
Atti relativi alla costruzione di una cabina di trasformazione elettrica. Installazione di dispositivi di illuminazione nei 
nuovi laboratori del padiglione. 
Costruzione di un nuovo quadro di distribuzione generale per l'illuminazione di tutto il padiglione, dopo i lavori di 
realizzazione del sopralzo e dell'aula di insegnamento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 221 
 
  
 
1735 
 
Impianti idrici 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1964 
 
Contenuto 
Installazione di un nuovo contatore per l'acqua potabile. Provvedimenti circa il rifornimento idrico del padiglione. 
Riparazioni all'impianto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 222 
 
  
 
1736 
 
Impianti d'ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1958 
 
Contenuto 
Atti relativi alla fornitura e realizzazione degli impianti di vuoto e di ossigenoterapia nel sopralzo del padiglione 
Monteggia (ditta Socsil di Milano). 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 223 
 
  
 
1737 
 
Impianti radiologici 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1967 



 
Contenuto 
Atti relativi alla sistemazione degli impianti radiologici del Reparto di diagnostica e stratigrafia del padiglione 
Monteggia. Opere di completamento dei nuovi impianti radiologici e loro manutenzione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 224 
 
  
 
1738 
 
Impianti di riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1954 
 
Contenuto 
Sostituzione delle caldaie a termosifone del padiglione. Preventivi per opere occorrenti per la formazione dell'anello di 
vapore e ritorno condense fra i padiglioni Monteggia e Granelli. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 225 
 
  
 
1739 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1963 
 
Contenuto 
Installazione degli impianti telefonici per il nuovo sopralzo del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 226 
 
  
 
1740 
 
Riparazioni ed ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1970 
 



Contenuto 
Costruzione di una ciminiera esterna per gli impianti di riscaldamento del padiglione: progetto delle opere, richieste di 
autorizzazione al comune di Milano, preventivi di spesa. 
Atti relativi ai lavori necessari per la sistemazione dello stabulario del padiglione. Opere necessarie al riordino del 
padiglione: sistemazione dei servizi igienici, completamento delle verniciature, ecc. 
Progetto, deliberazioni di spesa e realizzazione dei lavori di costruzione di un aula per l'insegnamento presso il 
padiglione Monteggia. 
Atti relativi alle opere di realizzazione di un sopralzo del padiglione: progetto, approvazioni di spesa, assegnazione dei 
lavori per licitazione privata, stati di avanzamento dei lavori, conti dell'impresa appaltatrice, ecc. 
Liquidazione delle competenze per il collaudo dei lavori per la realizzazione del sopralzo. 
Infiltrazione d'acqua nell'aula in costruzione dovuta alla chiusura di una roggia. 
Lavori di sistemazione del blocco operatorio al piano terreno del padiglione. 
Sistemazione dello stabulario al piano seminterrato. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 21 
53 disegni planimetrici 
1 fotografia in atti 388/1965 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 227 
 



 

Pasini 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1970 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
8 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"Il padiglione per l'isolamento delle forme infettive fu costruito, su progetto dell'ingegner Radaelli, in collaborazione 
con la direzione sanitaria, in concomitanza con il padiglione di Guardia e Accettazione, e posto rispetto ad esso "a 
debita distanza" in posizione arretrata di circa 20 metri. 
Ogni sezione di questo padiglione era strutturata come un reparto separato, disponendo di propri servizi, di locali per la 
disinfestazione e, nel caso delle sezioni ubicate al piano rialzato, comunicando con l'esterno in modo indipendente. Il 
padiglione era costituito da due piani fuori terra, con sotterranei - dotati di piccole finestre per consentire illuminazione 
e areazione - dove si trovavano la camera mortuaria e la sala delle autopsie. 
Nel 1930, in seguito anche all'abbattimento della succursale di Sant'Antonino, su proposta della direzione medica, il 
Consiglio ospitaliero deliberò l'ampliamento del padiglione (innalzandolo di un piano), la costruzione di un nuovo 
locale sul lato sinistro dell'edificio e di una nuova scala. Il sopralzo, destinato alla cura dei malati di erisipela, già 
ricoverati in Sant'Antonino, comprendeva un reparto femminile, composto di infermerie a 8, 2 e 3 letti, di stanze di 
servizio e di un laboratorio; e un reparto maschile composto da 3 infermerie da 2, 3, 4 letti ed alcuni locali di servizio. 
Nel 1934, in seguito al legato testamentario di Ester Bazzoni in favore dell'ospedale Maggiore, il Consiglio ospitaliero 
s'impegnò a dedicare il padiglione al marito della benefattrice. 
Nel reparto isolamento, divisione pediatrica, nel 1947, furono installati telai con rete metallica sui parapetti dei terrazzi 
del I piano e applicati alla finestre nelle sale di soggiorno dei piccoli pazienti, per prevenire incidenti. 
Nei primi anni Sessanta il piano terreno del padiglione era sede dell'Economato, della Commissione Visitatori e 
Visitatrici ed della foresteria destinata ai sacerdoti. Alla fine di quel decennio il padiglione si trovava in pessime 
condizioni strutturali, tali da non garantire ormai neppure le più elementari norme di igiene, per cui furono effettuati 
alcuni interventi di ristrutturazione e di spurgo per destinare il padiglione a sede dell'Istituto di semeiotica medica. Nel 
1969 fu istituita la divisione di Medicina d'urgenza, intestata dal 1972 all'avvocato Luigi Bruno, in seguito alla 
donazione effettuata della famiglia. Nel 1970, furono compiuti alcuni lavori di ristrutturazione interna per la 
sistemazione di laboratori al secondo piano dell'edificio, mentre non fu mai realizzato il progetto di costruire un edificio 
a ponte che permettesse la comunicazione tra il padiglione Pasini e la Guardia Accettazione." 
Eva Fontana Castelli 
 
Documentazione collegata 
Eredità e legati, Testatori, Bazzoni Ester ved. Pasini 
Registri delle deliberazioni: 15 gennaio 1972, n. 10 
 
Unità archivistiche 
8 
 
Fonti 
Padiglione "Erasmo Pasini" (1914), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 139-140 
Biografia della Ca' Granda. Uomini e idee dell'Ospedale Maggiore di Milano, Roma-Bari, Laterza, 2001 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano dal 1914 al 1921. Rendiconto statistico - sanitario, Monza, Coop.Tip.Operaia, [1923?] 
 
 
 
 
 
 
 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1741 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1967 
 
Contenuto 
Proposta di organizzazione del Reparto di diabetologia affidato al Prof. Roversi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 228 
 
  
 
1742 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1960 
 
Contenuto 
Acquisto di un fotometro a fiamma per il padiglione Pasini. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 229 
 
  
 
1743 
 
Fognatura 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1968 
 
Contenuto 
Sostituzione completa della rete esterna di fognatura del padiglione Pasini. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 230 
 
  
 
 
 



1744 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1964 
 
Contenuto 
Atti relativi alla somministrazione e posa in opera di un montalettighe al padiglione Pasini. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 231 
 
  
 
1745 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1951 
 
Contenuto 
Atti relativi all'impianto di citofoni e telefoni al padiglione di isolamento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 232 
 
  
 
1746 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1944 
 
Contenuto 
Notifica di incendio sviluppatosi nel padiglione di isolamento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 233 
 
  
 
 
 
 
 



1747 
 
Requisizione 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1957 
 
Contenuto 
Atti relativi alle richieste inoltrate dal Policlinico all'Ufficio del genio militare per il risarcimento dei danni conseguenti 
la requisizione del padiglione di isolamento da parte degli alleati anglo - americani. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 234 
 
  
 
1748 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1970 
 
Contenuto 
Atti relativi alle riparazioni ed alla manutenzione dei servizi e degli impianti del padiglione. Opere di sistemazione del 
piano terreno (esclusa l'emoteca). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 235 
 



 

Ponti 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1970 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
8 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Nel 1892 Francesco Ponti stabilì nel proprio testamento di lasciare £ 600.000 ai nipoti Ettore, Amerigo ed Emilio 
affinché le investissero in un'opera di beneficenza . I nipoti, dopo la sua morte, proposero al Consiglio degli Istituti 
Ospitalieri di istituire la "Causa Pia Francesco Ponti per gli infortuni sul lavoro". Secondo lo Statuto la Causa Pia venne 
annessa all'Ospedale, pur rimanendo autonoma ed amministrata dal Consiglio; sua fondamentale finalità era di 
provvedere alla costruzione di uno o più padiglioni, nell'ortaglia detta di S. Antonino, destinati alla terapia chirurgica di 
infortunati sul lavoro e in secondo luogo di "ammalati bisognevoli in genere di cura chirurgica". Il progetto e la 
costruzione dei nuovi padiglioni vennero affidati all'Ingegner Emilio Speroni, autorizzandone l'esecuzione con delibera 
27 gennaio 1898 . 
Dei due nuovi edifici l'unico che mantiene tutt'oggi il nome di Francesco Ponti è quello che fu destinato alla chirurgia. 
Esso venne inaugurato il 12 novembre 1900:  era costituito da "due piani destinati ai malati, con quattro grandi 
infermerie, ed un terzo piano destinato a dormitori del personale". Offriva 120 posti letto che, in base alle disposizioni 
del Direttore Medico Edoardo Grandi, vennero occupati dai malati allora degenti nelle sale S. Filippo e S. Giacomo; la 
direzione della nuova Sezione Chirurgica venne affidata al Dott. G. Delle Ore. 
Nel 1936 il Primario Prof. Giovanni Castiglioni chiese ed ottenne la ristrutturazione del comparto operatorio. 
Durante i bombardamenti dell'agosto del 1943 il padiglione Ponti non fu colpito direttamente, ma subì ingenti danni al 
tetto, agli infissi e alle vetrate a causa degli spostamenti d'aria: le opere di ricostruzione furono molto lunghe e 
compresero anche l'allestimento di nuovi spazi per ospitare "in via provvisoria" la Clinica Neurologica, diretta dal prof. 
Giuseppe Carlo Riquier. Il padiglione Biffi, sua sede fino ad allora, era stato pesantemente colpito dalle bombe alleate, 
per questo motivo il Consiglio deliberò il trasferimento della Clinica nel padiglione Ponti. Ultimati i lavori nel 1947, la 
Clinica per le malattie nervose comprese due grandi sale di degenza intitolate ai nomi di Andrea Verga e di Serafino 
Biffi "con 72 posti letto, due distinte camere per l'esame del malato, un reparto per solventi di 8 letti, un laboratorio di 
batteriologia, uno di istologia patologica, uno di biochimica, i locali per l'ambulatorio, nonché per la terapia fisica" . 
Dopo la seconda guerra mondiale il padiglione Ponti divenne sede principale delle cliniche neurologiche, subendo solo 
parziali riadattamenti in funzione dei servizi ospitati. 
Nel 1960 il Consiglio approvò il progetto di un reparto di guardia psichiatrica, con una capacità di 20 letti, da allestire al 
piano rialzato del Padiglione Ponti: i lavori vennero ultimati nel 1962. Qualche anno dopo, nel 1971, in seguito alla 
richiesta del Centro di Rieducazione del Linguaggio nei Cerebrolesi dell'Università degli Studi di Milano, il Consiglio 
degli Istituti Ospitalieri autorizzò, presso la Clinica Neurologica, l'allestimento di un ambulatorio per il reinserimento 
nella vita attiva dei cerebrolesi afasici . 
Le esigenze didattiche della Clinica Neurologica resero necessaria la costruzione di un'aula per il padiglione Ponti; a 
questo scopo si decise di trasformare in aula universitaria e in servizi ambulatoriali un reparto di degenza in disuso. Le 
spese dei lavori, deliberati nel 1978  e ultimati un paio d'anni più tardi, furono sostenute dall'università e da finanziatori 
privati . 
Il lavoro di ricerca dell'Istituto di Clinica Neurologica nel campo delle malattie muscolari e neurodegenerative 
raggiunse gradi di eccellenza a livello internazionale. Nel 1978 l'Istituto divenne sede del Centro Dino Ferrari  
dell'Università di Milano per la diagnosi e la terapia di tali patologie, grazie all'iniziativa del Prof. Guglielmo Scarlato. 
Negli anni Novanta la Clinica diretta dal Prof. Scarlato  risultava essere l'unico reparto di neurologia di Milano dotato di 
accettazione d'urgenza in grado di applicare tecniche diagnostiche altamente sofisticate. 
 
Documentazione collegata 
O.P. Ponti, Origine e dotazione, Fondazione 
O.P. Ponti, Casa di residenza 
 
Unità archivistiche 
8 
 



 
Fonti 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano: dal XV al XX secolo: L'igiene ospitaliera attraverso cinque secoli, Genova : Edizioni 
dell'Almanacco del medico, [1937] (I grandi nosocomi nazionali; 2) 
Padiglione "Francesco Ponti" (1900), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp.59-60 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1749 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1963 
 
Contenuto 
Richiesta del prof. Eugenio Medea di collocazione dei busti di Andrea Verga e Serafino Biffi nei locali della Clinica 
neuropatologica presso il padiglione Ponti. 
Corrispondenza tra l'Ospedale e l'Università degli studi riguardante l'intestazione di una bolletta Stipel per l'uso del 
telefono nel Reparto di elettroencefalografia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 236 
 
  
 
1750 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1964 
 
Contenuto 
Lavori di ripristino del padiglione dopo i bombardamenti del II conflitto mondiale, in parte finanziati dal Genio civile. 
Intestazione delle Sezioni maschile e femminile rispettivamente ad Andrea Verga e Serafino Biffi. 
Proposta del prof. Riquier, direttore della Clinica delle malattie nervose presso il padiglione Ponti, di ripristino del 
reparto Neurodeliri da collocare al piano rialzato del padiglione Pasini. 
Istituzione nel 1958 del Servizio di rieducazione motoria. 
Gestione dell'ambulatorio elettroencefalografico della Clinica neurologica dell'Ospedale. 
Apertura nel 1962 di una Sezione maschile per ammalati di psicopatologia: allestimento di 20 letti affidati alle cure del 
prof. Gildo Gastaldi della Clinica di malattie nervose e mentali dell'Università di Milano. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 237 
 
  
 
 
 



1751 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1967 
 
Contenuto 
Richieste di acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per la Clinica neurologica presso il padiglione Ponti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
1 fotografia in atti 2020/1952 
1 fotografia in atti 1950/1965 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 238 
 
  
 
1752 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1969 
 
Contenuto 
Reperimento dei fondi per l'arredamento dei nuovi reparti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 239 
 
  
 
1753 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1970 
 
Contenuto 
Sostituzione del montalettighe del padiglione Ponti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 240 
 
  
 
 
 



 
1754 
 
Impianti radiologici 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1967 
 
Contenuto 
Utilizzo dei fondi a sollievo della disoccupazione per l'esecuzione dei lavori di costruzione del gabinetto radiologico per 
la Clinica neurologica nel 1949. 
Riparazioni all'impianto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 241 
 
  
 
1755 
 
Impianti di riscaldamento  
 
Estremi cronologici 
1948 - 1951 
 
Contenuto 
Installazione di bruciatori per nafta nel padiglione Ponti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
3 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 242 
 
  
 
1756 
 
Riparazioni e ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1970 
 
Contenuto 
Richiesta del primario della Clinica delle malattie nervose e mentali, prof. Gildo Gastaldi, di risanamento igienico dei 
locali del padiglione. 
Richiesta di costruzione di un prefabbricato per la Clinica delle malattie nervose. 
Riordino dell'atrio di ingresso del padiglione Ponti. 
Richieste di esecuzione di lavori di manutenzione dell'edificio. 
Atti relativi all'esecuzione delle opere murarie per la messa in opera delle apparecchiature radiologiche nella Clinica 
neurologica presso il padiglione Ponti. 
Lavori di demolizione della ciminiera del padiglione. 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
11 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 243 
 



 

Psichiatria - Guardia II 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1972 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
8 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"Nel giugno del 1960 il Consiglio degli Istituti Ospitalieri decise di destinare parte della cifra che sarebbe stata 
necessaria per ricostruire i padiglioni Biffi e Moneta, distrutti nei bombardamenti del 1943, alla creazione di un piccolo 
edificio da destinare a Guardia psichiatrica, per fornire un servizio di assistenza ai malati mentali acuti anche nel centro 
della città. Da subito, in relazione alle effettive esigenze di ricovero degli ammalati,  si decise di dare a questo 
padiglione un maggior sviluppo pur essendo in funzione dal 1951 presso l'Ospedale Niguarda un servizio di guardia 
psichiatrica collegata al reparto Neurodeliri. 
Il progetto fu realizzato dall'Ufficio Tecnico dell'Ospedale Policlinico, sotto la guida dell'ingegnere capo Alessandro 
Pria e del direttore dei lavori architetto Pippo Manzoni. Il nuovo padiglione fu inaugurato il 16 novembre 1963. Alcune 
apparecchiature medico scientifiche, necessarie al funzionamento, furono donate dal professor Carlo Lorenzo Cazzullo, 
allora direttore della Guardia psichiatrica, e da vari benefattori. 
(...) 
Negli anni successivi il padiglione è stato oggetto di alcuni lavori di ristrutturazione. Nel 1978 si realizzarono opere di 
adattamento al secondo piano dell'edificio finalizzate all'insediamento di un Day-Hospital per l'assistenza ai 
tossicodipendenti. (...) 
Nel 1992 sono stati ultimati i lavori per il miglioramento dei servizi igienici e di assistenza. La ristrutturazione ha 
interessato la degenza al primo piano e la zona direzionale al piano terreno, sono inoltre stati insonorizzati gli ambienti 
e migliorato l'arredamento degli ambulatori al piano terra e dell'ambulatorio al secondo piano, e la dotazione di 
apparecchiature scientifiche." 
Eva Fontana Castelli 
 
Documentazione collegata 
Registri delle deliberazioni: 24 luglio 1959 n. 922; 16 marzo 1960 n. 431; 25 marzo 1988 
 
Unità archivistiche 
8 
 
Fonti 
Padiglione "Guardia II" (1963), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 211-212 
Biografia della Ca' Granda. Uomini e idee dell'Ospedale Maggiore di Milano, Roma-Bari, Laterza, 2001 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1757 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisto di test psicoattitudinali per la Guardia psichiatrica. 
Collocazione di un busto in memoria del Prof. Giuseppe Carlo Riquier nel padiglione. 
Lezioni per il Corso biennale della Scuola Hostess presso il padiglione Guardia II. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 244 
 
  
 
1758 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1969 
 
Contenuto 
Inaugurazione del servizio di guardia psichiatrica presso il Policlinico (18 novembre 1963). 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 245 
 
  
 
1759 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1972 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per la Guardia psichiatrica (elettrocardiografo, fotometro a fiamma, 
stufe sterilizzatrici, centrifughe, attrezzature per i laboratori e la camera oscura, apparecchiatura per radiodiagnostica). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
1 stampa fotografica in atti 3607/1966 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 246 
 
  
 
1760 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisto di mobili e arredi per il padiglione di Guardia psichiatrica (armadi, letti, materassi, comodini, poltrone, 
scrivanie, sedie, ecc.). 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 17 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 247 
 
  
 
1761 
 
Impianti diversi 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1967 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto delle opere da termotecnico e idraulico  della Guardia II; stato di avanzamento dei lavori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 248 
 
  
 
1762 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1967 
 
Contenuto 
Allacciamento del padiglione alle reti cittadine per la distribuzione dell'energia elettrica e del gas; stati di avanzamento 
dei lavori di realizzazione dell'impianto elettrico del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 249 
 
  
 
1763 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1967 
 
Contenuto 
Contratti di manutenzione e abbonamento degli impianti telefonici del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 250 
 
  
 
1764 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1971 
 
Contenuto 
Proposta di istituire servizio di Guardia Psichiatrica al Policlinico e progetto di costruzione di un padiglione dove 
collocare il nuovo servizio. Atti relativi all'appalto per le opere murarie ed affini (lotti I e II) della Guardia psichiatrica: 
documentazione della licitazione privata, contratti di incarico dei lavori. Stati di avanzamento delle opere murarie per la 
costruzione dell'edificio. 
Fornitura e posa dei cristalli temperati. Somministrazione e posa di avvolgibili e dei serramenti in alluminio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 14 
38 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 251 
 



 

Riva (urologia) 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1973 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
11 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
"In seguito alla donazione di Francesco Riva, in memoria della moglie Cesarina, l'ospedale deliberò il 5 febbraio 1908 
l'erezione del nuovo padiglione. In principio il lascito di 100.000 lire fu destinato agli ammalati di "risipola" (l'erisipela, 
una setticemia contagiosa, che spiega l'edificazione del reparto in una zona periferica del Policlinico), poi assegnato alla 
Divisione Urologica, con l'aggiunta di un comparto operatorio a spese del Luogo Pio. 
Edificato all'angolo tra via Commenda e via Manfredo Fanti, l'edificio, costato 133.000 lire e attivato il 23 maggio 
1911, ha pianta allungata con l'ingresso principale in posizione mediana, a separare le infermerie, mentre per gli 
ambulatori fu aperto un accesso all'estremità di un braccio. 
Inizialmente capace di 48 ammalati, la Divisione Urologica negli anni Trenta ne contenne anche 104, grazie a diversi 
adattamenti operati sotto la direzione di Giovanni Battista Lasio e alle diverse donazioni da parte di privati cittadini ed 
enti pubblici - tra i quali spicca la Cassa di Risparmio delle Province Lombarde - che dotarono l'istituto, divenuto anche 
Clinica Urologica universitaria, di laboratori di chimica, istologia, batteriologia, di una sezione radiologica, di un 
ambulatorio cittadino e perfino di un museo scientifico. 
Lavori di manutenzione straordinaria, progettati dall'ufficio tecnico sotto la direzione dell'ingegnere Alessandro Pria, 
coinvolsero il padiglione negli anni Sessanta, con l'incremento dei servizi di laboratorio e una riforma generale del 
quartiere operatorio. Un nuovo intervento di manutenzione straordinaria si rese necessario nel 1985, durante la 
direzione medica di Enrico Pisani, quando le sale per la degenza femminile, ospitanti le attrezzature nefrologiche 
durante la ristrutturazione del padiglione Croff, tornarono alla Clinica Urologica. I lavori coinvolsero l'aula - intitolata a 
Luigi Pisani, già direttore e presidente della Società Urologica Italiana, e che donò, come Edoardo Lasio, numerosi 
volumi scientifici alla biblioteca del Cesarina Riva - la biblioteca appunto, gli spogliatoi, in precarie condizioni 
igieniche. 
Negli anni Novanta fu adeguato il piano seminterrato, inoltre l'acquisto di un litotritore e di strumentazione chirurgica, 
per una spesa di oltre 2 miliardi di lire, impose la risistemazione di parte del padiglione; furono migliorati anche la 
radiologia e gli ambulatori del piano rialzato. Il Padiglione Cesarina Riva è oggi al centro di un vasto progetto di 
ristrutturazione, concernente in particolare le sale destinate alle degenze e sostenuto dalla generosità della Fondazione 
per la Ricerca e la Terapia in Urologia RTU onlus." 
Daniele Cassinelli 
 
Documentazione collegata 
Donazioni - Donanti - Riva Francesco 
 
Unità archivistiche 
11 
 
Fonti 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano: dal XV al XX secolo: L'igiene ospitaliera attraverso cinque secoli, Genova : Edizioni 
dell'Almanacco del medico, [1937] (I grandi nosocomi nazionali; 2) 
Guida dell'Ospedale maggiore e degli istituti annessi, Milano, 1926 
Padiglione "Cesarina Riva" (1911), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 117-118 
 
 
 
 
 
 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1765 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1961 
 
Contenuto 
Richiesta di informazioni circa la clinicizzazione del comparto urologico presso la sede di sfollamento durante la guerra 
a Mombello. 
Acquisto di recipienti termos per il trasporto del vitto al padiglione Riva. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 252 
 
  
 
1766 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1973 
 
Contenuto 
Proposta di regolamento relativo al funzionamento del padiglione Riva come Clinica urologica e Divisione urologica 
ospedaliera. 
Atti relativi alla nomina di un aiuto urologo al padiglione Riva nel 1943 nella persona del prof. Giovanni Bravetta. 
Richiesta di personale infermieristica da parte del Pirmario di urologia, prof. Luigi Pisani. 
Provvedimenti circa il servizio di portineria del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 253 
 
  
 
1767 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1972 
 
Contenuto 
Acquisto, manutenzione e sostituzione di apparecchiature medico - scientifiche per il Reparto di Urologia: apparecchi 
radiologici, di anestesia, di sterilizzazione, strumentazione chirurgica, reni artificiali e filtri per i reni artificiali. 
Richieste di contributi per l'acquisto di nuovi reni artificiali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 16 



3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 254 
 
  
 
1768 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1971 
 
Contenuto 
Reperimento fondi per l'arredamento del padiglione in seguito alle opere di sistemazione. Acquisti di mobili, letti, 
generi di guardaroba e materassi. Arredamento dello studio del Primario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 255 
 
  
 
1769 
 
Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1967 
 
Contenuto 
Modifiche all'impianto elevatore del padiglione nel rispetto delle nuove norme in materia. 
Fornitura e posa in opera di montalettighe al padiglione Cesarina Riva. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 256 
 
  
 
1770 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1965 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di illuminazione di riserva nel reparto operatorio del padiglione. Predisposizione 
dell'impianto di bassa tensione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 257 
 
  
 
1771 
 
Impianti idrici 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1949 
 
Contenuto 
Trasformazione dell'impianto di acqua calda del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 258 
 
  
 
1772 
 
Impianti di riscaldamento  
 
Estremi cronologici 
1955 - 1970 
 
Contenuto 
Sostituzione di caldaie a carbone nel padiglione con scambiatori di calore alimentati a vapore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 259 
 
  
 
1773 
 
Impianti di sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1964 
 
Contenuto 
Lavori di ripristino al generatore di vapore del padiglione Riva per il servizio di sterilizzazione. 
Revisione dell'impianto di sterilizzazione della camera operatoria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 260 
 
  



 
1774 
 
Riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1972 
 
Contenuto 
Miglioramenti igienici al padiglione. Sistemazione dei servizi nello scantinato del padiglione ad uso del personale. 
Opere di sistemazione delle baracche (padiglione di smistamento) annesse al padiglione Riva per la nuova destinazione 
a guardaroba, stireria, vestieria e officine dell'Ufficio tecnico. 
Atti relativi alla ristrutturazione del padiglione (1959 - 1964). 
Opere di manutenzione straordinaria: capitolati d'appalto per i lavori da elettricista, termotecnico e idraulico e altre 
opere di manutenzione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
12 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 261 
 
  
 
1775 
 
Servitù e precari 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1972 
 
Contenuto 
Concessione di precario al proprietario del palazzo in piazza Umanitaria confinante con il padiglione Riva. Precario 
passivo con il comune di Milano per concessione di passaggio di tubi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 262 
 



Sacco 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1975 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
7 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
Il padiglione coniugi Sacco fu eretto in memoria della moglie del benefattore Carolina Cerutti. 
Il terreno prescelto per la costruzione del padiglione si estendeva in parte "tra la residua area del demolito Ospedale di 
Sant'Antonino ed in parte in quella derivante dall'acquisto dell'ex Oratorio di San Carlo". Il progetto fu elaborato 
dall'Ufficio tecnico diretto dall'ingegner Antonio Bertolaia, con la collaborazione del direttore medico Enrico Ronzani e 
del Clinico medico professor Luigi Zoia, dal momento che si decise di trasferirvi definitivamente la Clinica medica 
universitaria, all'epoca allogata presso l'Ospedale Fatebenefratelli. 
L'edificio, sorto tra il 1927 e il 1929, fu realizzato con pianta a forma di T, a quattro piani fuori terra: nella parte frontale 
furono collocati i servizi ospedalieri, la direzione clinica e i reparti di degenza, mentre nel braccio verticale vennero 
disposti i servizi clinici di insegnamento, i laboratori e l'aula didattica. I due reparti, maschile e femminile, ospitavano 
complessivamente 80 letti, più i molti laboratori scientifici e i locali ad uso didattico, che nella loro abbondanza e 
modernità contribuivano a caratterizzare il padiglione come un vero e proprio centro di ricerche. Vi erano inoltre una 
sezione radiologica e röntgenterapica, una camera per lo studio del ricambio basale e per la determinazione dei gas del 
sangue, una sala per gli elettrocardiogrammi, nonché laboratori di chimica, microchimica, batteriologia e sierologia; al 
terzo piano vi era inoltre un terrazzo per le cure elioterapiche. Tale struttura rispecchiava il legame tra l'edificio e la sua 
destinazione a clinica universitaria ed era il frutto di una stretta collaborazione tra i progettisti e il personale medico. 
Nell'ottobre del 1937 il Consiglio degli Istituti Ospitalieri deliberò di trasferire la Clinica medica generale al padiglione 
Granelli, mentre nel padiglione Coniugi Sacco trovò sede l'Istituto di patologia speciale medica, la cui direzione venne 
assegnata al professor Luigi Villa. Il nuovo primario chiese come prima cosa che, in concomitanza al progetto di 
trasformazione dell'ultimo piano del padiglione in reparto di degenza, venissero trovati degli spazi per allestire nuovi 
laboratori. 
La questione fu lasciata in sospeso a causa della guerra, durante la quale il padiglione subì danni non gravi ma tali da 
richiedere il trasferimento dell'Istituto al padiglione Granelli per la durata di un intero anno accademico. 
Nel 1951 il professor Guido Melli, Direttore dell'Istituto e Primario, chiese l'ampliamento del sotterraneo per trasferirvi 
i laboratori e gli ambulatori, lasciando in questo modo degli spazi liberi al secondo piano da destinare ai degenti. Il 
Consiglio deliberò, in data 6 giugno 1956, di utilizzare solo una parte del seminterrato, allestendovi un ambulatorio di 
chirurgia, con relativa sala d'aspetto, i laboratori di fisiopatologia, di metabolismo basale e di allergia. Al secondo piano 
si sarebbero riorganizzate le infermerie, costruendo dei box che permettessero di aumentare il numero dei posti letto. I 
lavori di sistemazione del seminterrato si conclusero nel 1958, quelli al secondo piano nel 1961. Rimanevano in sospeso 
la ristrutturazione del reparto solventi e soprattutto quella del reparto radiologico. L'urgenza di tali interventi è 
ampiamente testimoniata dalla corrispondenza del nuovo primario dell'Istituto, professor Cesare Bartorelli, con 
l'Amministrazione, nella quale si sottolinea ripetutamente lo "scottante problema del reparto radiologico", veramente 
insufficiente nelle attrezzature e nei locali e con apparecchi "pericolosi per l'uso". 
Il Consiglio deliberò i lavori di riforma del reparto radiologico in data 25 marzo 1971, prevedendo lo smantellamento 
dell'impianto di röntgenterapia, l'allestimento di una sala di radiodiagnostica, l'acquisto di apparecchiature, la 
sistemazione dei locali per il servizio di sviluppo e lettura dei radiogrammi e i lavori edili di pulitura dell'intero reparto. 
Le opere furono ultimate agli inizi del 1978. 
Il primo piano dell'edificio venne adattato nel 1983 al ricovero dei cardiopatici del Servizio di cardiologia, da poco 
trasferito presso il Sacco. Nel gennaio del 1989 si conclusero i lavori al terzo piano rendendolo così pronto ad ospitare 
l'Unità coronarica. Quest'ultima fu trasferita nel 1996 al primo piano, dopo aver ultimato i necessari lavori di 
aggiornamento tecnologico e di sistemazione degli impianti. 
I successivi interventi di ristrutturazione e riorganizzazione degli spazi furono improntati allo sviluppo della Divisione 
di Cardiologia, al primo piano dell'edificio: nel 2002 il primo piano venne completamente ristrutturato grazie alla 
donazione della famiglia Recordati. Le sale di degenza vennero trasformate in stanze a due letti con servizi e l'Unità di 
cure intensive dotata di moderni e sofisticati apparecchi di monitoraggio. 
Nel 2004 i lavori di "umanizzazione" della struttura interna del padiglione vennero estesi anche al secondo piano per 
accogliere l'Unità Operativa di Broncopneumologia diretta dal professor Luigi Allegra e l'Unità Operativa Centro per 
l'Ipertensione diretto dal professor Fabio Magrini. 



Questi interventi voluti e finanziati dall'Ospedale Maggiore hanno consentito di realizzare una importante svolta nella 
storia del padiglione Sacco: la costituzione del Dipartimento di Malattie Cardiovascolari e Respiratorie. Con il 
Dipartimento infatti si concentrano nello storico edificio tutte le competenze e le strutture per la cura e lo studio delle 
malattie acute e croniche degli apparati cardiovascolare e respiratorio. 
Centro di Fisiologia Clinica e Ipertensione (1968) 
L'edificio prefabbricato adiacente al padiglione dei coniugi Sacco sorse allo scopo di trovare una sede all'Istituto 
universitario di Ricerche Cardiovascolari fondato dal professor Cesare Bartorelli. Lo stesso Rettore dell'Università degli 
Studi di Milano, nel 1967, chiese all'Ospedale il terreno compreso tra l'ala est e l'ala nord del padiglione Sacco a titolo 
di precario insieme all'autorizzazione a edificare un nuovo edificio; le autorizzazioni furono concesse l'anno successivo. 
I lavori, affidati all'architetto Giuseppe Manzoni dell'Ufficio tecnico dell'Ospedale e ultimati nel 1969, vennero 
effettuati a spese dell'Associazione Amici dell'Istituto di Ricerche Cardiovascolari "Giorgio Sisini". 
Nel marzo del 1982 l'Istituto comunicò all'Ospedale il proprio trasferimento in altra sede. Grazie al contributo 
dell'Associazione per il Centro di Fisiologia Clinica e Ipertensione, l'Amministrazione acquistò il prefabbricato e lo 
assegnò, dopo le necessarie opere di ristrutturazione, al Centro di Fisiologia Clinica e Ipertensione annesso alla Clinica 
Medica IV e diretto, fino al 2001, dal professor Alberto Zanchetti. 
Dal 2001 il Centro è diretto dal professor Giuseppe Mancia e, dal 2004, si è costituito come centro Interuniversitario di 
Fisiologia Clinica e Ipertensione, tra le Università di Milano, Milano Bicocca e Pavia, con convenzione con l'Ospedale 
Maggiore. Il Centro ospita la Scuola di Specializzazione in Cardiologia II dell'Università di Milano, diretta dal 
professor Fabio Magrini, che dirige pure l'Unità Operativa per la cura dell'ipertensione arteriosa, nonché il Dottorato di 
Ricerca in Fisiopatologia Cardiovascolare, diretto dal professor Gastone Leonetti. 
 
Documentazione collegata 
Donazioni, Sacco Carlo 
Case di residenza, In genere (Danni di guerra), atti 1378/1944 
 
Unità archivistiche 
7 
 
Fonti 
Gli Istituti Ospitalieri di Milano: dal XV al XX secolo: L'igiene ospitaliera attraverso cinque secoli, Genova : Edizioni 
dell'Almanacco del medico, [1937] (I grandi nosocomi nazionali; 2) 
Padiglione "Coniugi Sacco" (1929), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 175-176 
Centro di fisiologia e ipertensione (1968), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, p.181 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1776 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1943 
 
Contenuto 
Provvedimenti circa la custodia dei cani dello stabulario dei sotterranei del padiglione Sacco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 fotografia non allegata ad alcuna pratica 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 263  
 
 
1777 
 
Organizzazione 
Estremi cronologici 



1964 - 1974 
 
Contenuto 
Relazione del prof. Guido Melli, Direttore dell'Istituto di patologia medica, sulle esigenze dell'Istituto da lui diretto: 
proposte di sistemazione. 
Proposta di istituzione di un Centro per la diagnosi e la terapia delle ipertensioni arteriose presso l'Istituto di patologia 
medica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 264 
 
  
 
1778 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature e strumentazione medico - scientifiche: elettrocardiografo, elettromanometro, apparecchi 
radiologici, tubi ad anodo rotante, broncospirografo, tenda ad ossigeno, pesapersone. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 265 
 
 Case di residenza 173 
 
 
1779 
 
Impianti diversi 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1968 
 
Contenuto 
Installazione e manutenzione degli impianti di riscaldamento, idraulico, elettrico, igienico - sanitario, telefonico. 
Atti relativi alla sostituzione della caldaia a termosifoni del padiglione Sacco e all'esecuzione delle opere murarie 
necessarie. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 266 
 
 
1780 
 



Impianti ascensori 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1970 
 
Contenuto 
Riforma degli elevatori del padiglione. Opere di manutenzione agli impianti elevatori del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 267 
 
  
 
1781 
 
Impianti radiologici 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1975 
 
Contenuto 
Sostituzione degli impianti di diagnostica viscerale e radiologici del padiglione Sacco. Fornitura e posa in opera di un 
nuovo apparecchio di Roentgenterapia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
3 stampe fotografiche in atti 1888/1961 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 268 
 
  
 
1782 
 
Riparazioni ed ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1974 
 
Contenuto 
Proposta di realizzazione di un seminterrato nell'ala orientale del padiglione per la realizzazione di laboratori. Opere di 
manutenzione straordinaria. Richiesta di sistemazione dei locali del seminterrato. Richiesta di sistemazione del reparto 
solventi. Realizzazione di un laboratorio di radioisotopi. Sistemazione degli stabulari nel seminterrato del padiglione. 
Atti relativi alla realizzazione dell'Istituto di ricerche vascolari (padiglione Sacco II): convenzione con il Comune di 
Milano, progetto, computo metrico estimativo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
22 disegni planimetrici 
1 stampa fotografica in atti 3594/1967 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 269 
 



Zonda 
 
Estremi cronologici 
1922 - 1971 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
14 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
L'edificazione del padiglione di Chirurgia vascolare e dei trapianti avvenne grazie alla generosa elargizione dei fratelli 
Emilio ed Enrico Zonda: risale al 10 dicembre 1913 la delibera di accettazione della "munifica donazione" emessa dal 
Consiglio degli Istituti Ospitalieri di Milano, all'epoca presieduto da Filippo Mezzi. 
Enrico Zonda, anche a nome del fratello, si impegnò a far costruire in favore dell'Ospedale un padiglione chirurgico 
"per malattie di forme acute" della capienza di 120 posti letto, allo scopo di far fronte alla carenza di spazio e ai 
"gravissimi inconvenienti derivanti dall'affollamento". Il benefattore espresse la volontà che la realizzazione del nuovo 
edificio fosse affidata all'ingegner Angelo Radaelli, il progetto del quale venne allegato all'istrumento di obbligazione e 
richiese anche che la direzione della Divisione di chirurgia venisse affidata al dottor Baldo Rossi per le sue provate 
capacità. 
I lavori di costruzione del nuovo padiglione cominciarono verso la fine di gennaio del 1914. L'edificio venne ultimato 
nell'aprile del 1915 e la cerimonia d'inaugurazione del nuovo padiglione di chirurgia si tenne - non casualmente - il 1º 
maggio, in presenza del sindaco di Milano avvocato Emilio Caldara, del prefetto di Milano senatore Carlo Panizzardi, 
del presidente degli Istituti Ospitalieri, dottor Arienti, di tutti i membri del Consiglio e di gran parte del personale 
medico e sanitario e di numerose altre personalità. 
Dotato di un piano rialzato per gli ammalati con forme settiche, di un primo piano per le forme asettiche ed un secondo 
per quelle traumatiche, e inoltre fornito di tre ampie terrazze per l'elioterapia, lo Zonda fu presto adibito al ricovero dei 
feriti del primo conflitto mondiale, riaprendo alla "pratica civile" nel maggio 1919. 
La benevolenza di Emilio Zonda verso l'Ospedale Maggiore non venne meno negli anni successivi. Nel 1924 il 
Consiglio (presidente Luigi Lanfranconi) deliberò l'approvazione di alcune riforme edilizie al padiglione, finalizzate 
all'istituzione della Clinica Universitaria di Chirurgia, la spesa delle quali venne interamente sostenuta da Emilio Zonda 
e Baldo Rossi. Le modifiche prevedevano la costruzione dell'anfiteatro chirurgico, "composto di una nuova sala 
operatoria e dell'aula di lezione con tutti gli annessi necessari" su progetto del geometra Mario Brischetti. I lavori in 
questione vennero ultimati nel giugno del 1927. 
Ed ancora nel 1926 si procedette alla costruzione di un sopralzo al padiglione, secondo il progetto realizzato 
dall'Impresa di costruzioni Agosteo - Grigioni, per ordine di Emilio Zonda, il quale se ne assunse in toto la spesa. I 
lavori di sopralzo del corpo centrale dell'edificio iniziarono il 17 maggio 1926 e furono ultimati nel luglio del 1927. 
Il padiglione fu colpito durante i bombardamenti del 24 ottobre 1942, del 14 febbraio 1943 e dell'agosto dello stesso 
anno; in seguito a questi ultimi l'edificio riportò i danni più gravi, la distruzione del tetto, dell'aula universitaria e delle 
sale operatorie. 
Nel 1968 i professori Edmondo Malan, direttore della Clinica di Patologia Chirurgica, Guido Melli, direttore della 
Clinica Medica, e Giovanni Battista Lasio, direttore della Clinica Urologica, fecero richiesta presso l'Amministrazione 
per l'allestimento di un efficiente servizio di emodialisi e di un reparto sterile, indispensabili per l'esecuzione di 
eventuali interventi di trapianto renale. A questa richiesta seguirono molteplici proposte di modifica, ristrutturazione e 
razionalizzazione del padiglione, al fine di sopperire alle gravi carenze igienico - sanitarie esistenti e di istituirvi un 
efficiente Centro Trapianti. 
Il progetto di modifica radicale del padiglione sottoposto dall'Amministrazione al Comune di Milano non venne 
accettato, in quanto richiedeva l'occupazione di aree del Policlinico definite non edificabili dal Piano Regolatore della 
città. Vennero tuttavia effettuati diversi interventi. 
Tra il 1974 e il 1975 fu riattivato il reparto operatorio del III piano; nel 1975 si iniziarono i lavori di risistemazione del 
reparto radiologico del padiglione, ultimati nel 1979. Nel 1978 si decise di procedere a una generale ristrutturazione del 
padiglione per lotti di lavoro: sistemazione del seminterrato e del piano rialzato con costruzione di un nuovo reparto 
operatorio e delle sottostazioni per gli impianti tecnologici, la riorganizzazione del III piano come reparto di degenza 
(sterile e non) e come servizi divisionali del centro trapianti renali dell'ospedale. La giunta regionale infatti aveva 
autorizzato l'Ospedale, con deliberazione del 22 giugno 1978, ad istituire presso il III piano del padiglione una divisione 
di Chirurgia Vascolare e di trapianto di rene. 
Nel corso del decennio successivo i progetti di ristrutturazione vennero modificati in base alle rinnovate esigenze 
medico - scientifiche, posticipando la conclusione dei lavori. Agli inizi del 2000 si è dato avvio alla completa 



ristrutturazione del padiglione, che si è conclusa con l'inaugurazione avvenuta il 6 marzo 2004, alla presenza del 
ministro della salute professor Girolamo Sirchia. 
Il nuovo padiglione risponde a tutti i moderni criteri sanitari e architettonici: le cinque sale operatorie possono essere 
considerate tra le migliori della Lombardia, la terapia intensiva postoperatoria è caratterizzata da un elevato livello 
tecnologico, le stanze a 2-3 letti sono dotate di aria condizionata e servizi privati. 
 
Documentazione collegata 
Donazioni, Zonda fratelli 
Donazioni, Zonda comm. Emilio 
Case di residenza, Incursioni aeree 
Registri delle deliberazioni: 10 dicembre 1913; 12 aprile 1915; 6 luglio 1925; 17 maggio 1926 
 
Unità archivistiche 
14 
 
Fonti 
Padiglione "Enrico ed Emilio Zonda" (1915), in "Il Policlinico. Milano e il suo ospedale", Milano, 2005, pp. 151-155 
Il padiglione "Emilio ed Enrico Zonda" al Policlinico di Milano, "Storia in Lombardia" (2004), i.c.s. 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1783 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1968 
 
Contenuto 
Autorizzazione alla proprietà di via Lamarmora n. 5 di costruzione di una staccionata provvisoria lungo il confine 
attiguo al padiglione Zonda. 
Proposta delle Officine Seveso di installazione sperimentale di apparecchi per la produzione di ghiaccio. 
Sostituzione delle scritte sulle facciate dei padiglioni Zonda e Monteggia. 
Utilizzo inappropriato del telefono della portineria del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 270 
 
  
 
1784 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1936 - 1970 
 
Contenuto 
Autorizzazione all'Ambulatorio della clinica chirurgica della R. Università, presso il padiglione Zonda, ad adottare la 
denominazione di "Ambulanza chirurgica comunale". 
Assunzione di un portinaio per il padiglione. 
Richiesta del primario prof. Armando Trivellini di sistemazione dei servizi. 
Trasferimento a Milano del Centro INAM (Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro le Malattie) di alta 
specializzazione per la diagnosi e la cura delle malattie vascolari periferiche. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 271 
 
  
 
1785 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1922 - 1968 
 
Contenuto 
Sostituzione di autoclavi al padiglione. Acquisto e manutenzione di apparecchiature medico - scientifiche: tubo ad 
anodo rotante, vasca di sviluppo per la radiologia, tenda ad ossigeno, lampada sineumbra, tavolo operatorio, apparecchi 
per narcosi, ortochinoscopio, apparecchio per marconiterapia, respiratore automatico, ecc. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 28 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 272 
 
  
 
1786 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1971 
 
Contenuto 
Atti relativi all'acquisto di mobili e materiale vario per l'arredamento del padiglione Zonda. Reperimento di fondi per 
l'arredamento relativo alla nuova ala ambulatorio e radiologia del padiglione nel 1960. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 273 
 
  
 
1787 
 
Furti 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1947 
 
Contenuto 
Denuncie di furti diversi avvenuti nel padiglione. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 274 
 
  
 
1788 
 
Impianti ascensori  
 
Estremi cronologici 
1955 - 1970 
 
Contenuto 
Installazione e manutenzione degli impianti ascensori e montalettighe del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 275 
 
  
 
1789 
 
Impianti di condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1957 
 
Contenuto 
Installazione di un apparecchi condizionatori nelle sale operatorie del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 276 
 
  
 
1790 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1958 
 
Contenuto 
Lavori di riordino generale dell'impianto elettrico del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 277 



1791 
 
Impianti di riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1957 
 
Contenuto 
Installazione e manutenzione dell'impianto di riscaldamento del padiglione. Sostituzione delle caldaie a termosifone. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 278 
 
  
 
1792 
 
Impianti di sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1950 
 
Contenuto 
Costruzione di un aspiratore delle autoclavi del padiglione. Installazione di un impianto di aspirazione al reparto di 
radiologia del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 279 
 
  
 
1793 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1948 
 
Contenuto 
Installazione di nuovi apparecchi nel reparto radiologico del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 280 
 
  
 
1794 
 



Impianti idrici 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1970 
 
Contenuto 
Riordino dei servizi igienici del padiglione. Ricostruzione della rete di distribuzione dell'acqua calda e fredda al 
padiglione Zonda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 281 
 
  
 
1795 
 
Riparazioni e ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1968 
 
Contenuto 
Preventivi di spesa per opere da eseguire al padiglione Zonda. Lavori di sistemazione della biblioteca del padiglione. 
Allestimento di una sala operatoria al piano terreno del padiglione nel 1943. 
Opere di ordinaria e straordinaria manutenzione dell'edificio. 
Progetto e realizzazione del sopralzo del padiglione. Lavori di ripristino dell'aula delle lezioni su richiesta dell'Istituto di 
patologia speciale chirurgica dell'Università degli studi di Milano. Lavori di allestimento dei laboratori per isotopi. 
Lavori di sistemazione del padiglione richiesti dal nuovo chirurgo patologo Edmondo Malan (relazione sulle condizioni 
del padiglione del Malan). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 18 
37 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 282 
 
  
 
1796 
 
Servitù 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1951 
 
Contenuto 
Concessione di servitù all'Azienda Tranviaria Municipale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 283 
 



Ospedale di Niguarda 
 
Estremi cronologici 
1914 - 1988 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
284 fascicoli 
 
Contenuto 
La sottoclasse Ospedale di Niguarda o Ospedale Nuovo è costituita dalle voci Area, Fabbrica, Pratiche generali e 
Padiglioni, reparti ed edifici di servizio, le quali conservano la documentazione relativa alla costruzione dell'Ospedale 
di Niguarda (stesura del progetto, ricerca e reperimento dei finanziamenti per la realizzazione, acquisto dell'area, 
indizione del concorso per la realizzazione, atti degli appalti per le opere da capomastro e le forniture), 
all'organizzazione e gestione delle divisioni ospedaliere, alla manutenzione degli edifici, all'acquisto di apparecchiature 
medico - scientifiche. 
 
Storia archivistica 
Prima del presente intervento di riordino e inventariazione la documentazione era organizzata in base alla seguente 
classificazione (1): 
 
Ca' Granda, Ospedale Maggiore di Niguarda 
Area 
Fabbrica 
In genere A-Z 
Padiglioni 
 
Unica sottovoce di Area era Acquisti, mentre Fabbrica presentava una molteplicità di sottovoci: Collaudo, In genere, 

Direzione dei lavori - Personale addetto, Guardia, Personale addetto - Premio di riconoscimento, Personale addetto - 

Assicurazioni sociali, Personale addetto - Petenti,   Progetto, Contratti atti d'appalto - Capomastro, Contratti - Vetri - 

Atti d'appalto, Contratti - Vetraio - Atti d'appalto, Richiesta di notizie, e così via. 
Seguiva poi la distinta alfabetica di In genere A-Z (Accessi, Acqua potabile, Alienazioni, Alloggi, Apparecchi scientifici, 

Arredamento, Ascensori, Attivazione e inaugurazione, Autoclave, Automezzi, Autorimessa, Biancheria, Biblioteche, Box 

per la notte, Cabina metano, Caldaie, Cancelli, Carbonile, Cartelli indicatori, Cave di sabbia, Chioschi di vendita, 

Comunicazioni tranviarie, Condizionamento, Confini e coerenze, Convertitori di corrente, Collaudi, Distributori di 

benzina, Elettrodomestici, Fabbriche e riparazioni, Immondizia, Impianti, Incendi, ecc.). Ed infine la "rassegna" dei 
padiglioni e reparti ospedalieri, articolate in ulteriori sottovoci. Si prenda ad esempio il seguente caso: Padiglioni - 

Antonini Rossini - Apparecchi scientifici / Arredamento / Bollitrice, ecc. 
Da questa breve esemplificazione si possono osservare le numerose ridondanze nella classificazione che rendevano la 
consultazione della documentazione assai difficoltosa. 
 
Note 
(1) Per quanto riguarda l'origine di tale tipo di titolario di classificazione si vedano le schede Archivio Ospedale Maggiore - Sezione Amministrativa - 

parte storica e Origine e dotazione. 

 
 
Per la documentazione dell'Ospedale di Niguarda si è deciso di non creare una sezione storica separata, nonostante gli 
estremi cronologici vadano oltre gli anni Ottanta; tale scelta è motivata dal fatto che con la legge regionale 19 novembre 
1976, n. 50, l'istituto fu eretto ad ente ospedaliero autonomo, di conseguenza il complesso documentario conservato 
presso la vecchia amministrazione è "chiuso". 
Si sono lasciate entrambe le voci Area e Fabbrica, come in origine, allo scopo di distinguere con maggior evidenza la 
documentazione relativa al concorso bandito dall'Amministrazione ospedaliera per il progetto del nuovo ospedale e 
quella riguardante i lavori di costruzione del complesso architettonico, rispetto agli atti di acquisto dell'area e delle 
problematiche ad esso connesse. 
Le pratiche relative ai singoli padiglioni e reparti sono state oggetto di attenta analisi al fine di eliminare la ridondante e 
ripetitiva "moltiplicazione" delle sottovoci di classificazione. 
 



Nota dell'archivista 
L’Ospedale di Niguarda 
La necessità di spazi adeguati alle esigenze della moderna assistenza sanitaria costrinse il Consiglio degli Istituti 
Ospitalieri, già nell'ultimo ventennio dell'Ottocento, ad attivarsi per la realizzazione di un nuovo complesso ospedaliero 
che rispondesse alle istanze della moderna scienza medica nel campo del ricovero e della cura del malato. 
A Milano si optò per la costruzione di padiglioni in via Francesco Sforza (il primo padiglione "Litta", venne edificato 
nel 1895), "capaci globalmente, ad opera terminata, di 1400 letti: questo complesso, che diverrà il Policlinico, era 
concepito come una struttura composita, in cui ogni padiglione aveva una destinazione specifica e di conseguenza 
seguiva scelte architettoniche diverse, adeguate ognuna alle esigenze intrinseche della specialità che avrebbe dovuto 
accogliere" (1939 - 1989 Cinquant'anni di evoluzione della medicina, pp. 17-18). 
Ma col tempo questo complesso dimostrò di non essere in grado di sostenere la domanda di posti letto da parte 
dell'ampio bacino di utenza, costituito dalla città di Milano e dai comuni dell'ex ducato. Fu così che, nel 1914, in 
occasione di un congresso sull'assistenza ospedaliera milanese, venne proposta la costruzione di un "nuovo grande 
ospedale" in località decentrata. Il Consiglio degli Istituti Ospitalieri, presieduto da Enrico Arienti, deliberò la 
costruzione di un "nuovo Ospedale per forme mediche" nella seduta del 17 marzo 1914. 
Il progetto si arenò a causa dello scoppio della prima guerra mondiale e solo nel 1917 il Consiglio di amministrazione 
approvò il piano organico di sistemazione degli Istituti Ospitalieri "in relazione alla costruzione del Nuovo Ospedale" 
(Enrico Ronzani, Il Nuovo Ospedale Maggiore di Milano e la sua storia. Estratto dal Rendiconto sanitario statistico 
degli Istituti Ospitalieri di Milano vol.IV - quinquennio 1932-1936, Villasanta, Monza, 1938). Fu quindi istituita una 
Commissione tecnica, costituita dagli ingegneri Giovanni Masera e Angelo Redaelli e dal prof. Enrico Ronzani, 
Sovrintendente medico, con l'incarico di individuare, tra i terreni proposti, l'area più adatta alla costruzione del nuovo 
ospedale. La scelta della Commissione cadde sulla località in prossimità del comune di Niguarda. Il 24 giugno 1919 gli 
Istituti Ospitalieri di Milano stipularono il preliminare di compravendita del terreno con l'autorizzazione del  Prefetto di 
Milano e della Commissione provinciale di assistenza e beneficenza pubblica. I mezzi economici per sostenere le spese 
di realizzazione vennero forniti, in percentuale determinante, dalla beneficenza. 
La realizzazione del nuovo ospedale, però, subì ancora una battuta d'arrestò a causa dei "numerosi ostacoli frapposti 
dalla burocrazia ospedaliera" (Enrico Ronzani, op. cit.). 
Sol nel 1926 poté essere bandito un concorso pubblico per il progetto architettonico del nuovo Ospedale  Maggiore di 
Niguarda, il quale ebbe uno svolgimento assai travagliato, tra ricorsi di alcuni concorrenti contro l'assegnazione del 
primo posto al progetto agli ingegneri Antonio Bertolaia e Virgilio Riva, lungaggini burocratiche e divergenze in seno 
al Consiglio ospedaliero. 
Si decise infine, per superare tutte le difficoltà, di affidare la redazione del progetto esecutivo di costruzione all'Ufficio 
tecnico dell'ente, diretto dall'ingegnere Giulio Marcovigi (morto nel 1937, prima della conclusione dei lavori e sostituito 
dall'ing. Giuseppe Casalis), senza ulteriori concorsi pubblici, con la collaborazione dell'architetto Giulio Arata e la 
sovrintendenza sanitaria di Enrico Ronzani, (deliberazione consiliare 13 luglio 1932). 
Il vasto cantiere durò 7 anni e il nuovo ospedale fu inaugurato nell'ottobre del 1939; la sua attività fu però bruscamente 
interrotta dagli eventi bellici: i bombardamenti dell'agosto del 1943 provocarono ingenti danni agli edifici costringendo 
l'amministrazione a sfollare parte dei ricoverati (il padiglione Antonini Rossini fu letteralmente squarciato). Negli anni 
del dopoguerra la ricostruzione e il ripristino dei servizi furono possibili soprattutto grazie al concorso della beneficenza 
privata. 
Le munifiche donazioni permisero nei decenni successivi, in particolare negli anni Sessanta, ampliamenti e migliorie, 
oltre che l'apertura di nuovi reparti specialistici, i quali contribuirono in maniera determinante a "definire la fisionomia 
di Niguarda, con l'inserimento di una medicina d'avanguardia nel normale tessuto ospedaliero" (Ospedale Niguarda Ca' 
Granda. 1939 - 1989. Cinquant'anni di evoluzione della medicina, Milano, 1989, p.230). 
Fu proprio l'evoluzione tecnologica dei servizi che permise al complesso ospedaliero di assumere una identità sempre 
più autonoma, confermata dalla legge regionale del 1976, con la quale Niguarda, l'Ospedale di Sesto San Giovanni e il 
San Carlo Borromeo vennero eretti ad enti autonomi (legge regionale 19 novembre 1976, n. 50). 
 
Documentazione collegata 
La documentazione riguardante la chiesa dell'ospedale, intitolata alla SS. Annunziata, si trova in Prerogative - 

Giuspatronati - Chiese ed altari - Milano, SS. Annunziata. 
 
Fonti 
Aldo Selvini, Ospedale Niguarda Ca' Granda 1939-1989. Cinquant'anni di evoluzione della medicina, 1989 
 
 
 
 
 
 



Area  
 
Estremi cronologici 
1914 - 1978 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Contenuto 
La voce "Acquisto dell'area" è costituita dalla documentazione relativa alle proposte e ai progetti di edificazione di un 
nuovo ospedale; edificazione resasi urgente per l' "imperiosa necessità di un rinnovamento generale di ambiente per i 
comparti di medicina, che reclamano padiglioni decentrati, con tutti i servizi moderni, allietati dal verde, inondati di 
sole, nei quali si possa più liberamente respirare, più agevolmente  guarire" (Filippo Mezzi, Presidente del Consiglio 
degli Istituti Ospitalieri, 25 marzo 1913 [1]). 
Si trovano qui inoltre conservati gli atti riguardanti l'istituzione di una Commissione incaricata dell'individuazione 
dell'area più idonea alla realizzazione del nuovo ospedale, costituita da 3 esperti in diversi campi, Enrico Ronzani, 
Angelo Redaelli e Giovanni Masera; le relazioni di tale Commissione sui terreni presi in considerazione; la 
documentazione relativa alle trattative per l'acquisto dell'area prescelta situata tra Affori e Niguarda; i preliminari di 
compravendita del 24 giugno 1919 e l'atto definitivo a rogito del notaio Enrico Consolandi di Milano datato 12 
dicembre 1928. 
Gli atti raccolti nel fascicolo "Catasti" non sono altro che le pratiche necessarie per la modifica catastale del terreno 
acquistato. 
 
Note: 
[1]  Massimo della Porta, Il nuovo Ospedale Maggiore di Milano, Milano 1939. 

 
Storia archivistica 
La sottoclasse Area comprende due voci: Acquisto dell'area e Catasti; quest'ultima è stata ricondotta alla sottoclasse in 
questione in sede di schedatura, mentre la prima era originariamente Area - Acquisti. 
 
Unità archivistiche 
2 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1797 
 
Acquisto dell'area 
 
Estremi cronologici 
1914 - 1978 
 
Contenuto 
Prime proposte e studi per la costruzione di un nuovo ospedale in sostituzione del vecchio edificio dell'Ospedale 
Maggiore. Atti d'istituzione di una Commissione incaricata degli studi per un nuovo ospedale. Relazione della 
Commissione incaricata dal Consiglio degli Istituto Ospitalieri di Milano di riferire sull'idoneità dei terreni da 
acquistare proposti per l'erezione del nuovo ospedale (Quartiere di Porta Magenta e Villa Lonati nei pressi di Niguarda 
ma nel comune di Milano). 
Trattative per l'acquisto dell'area Pratocentenara (vicino a Niguarda ma ancora comune di Milano) e di altri terreni 
limitrofi necessari. 
Accordi con il Comune di Milano per allacciamenti e condutture dell'acqua potabile e per i collegamenti tranviari. 
Preliminari di compravendita dell'area. 
Deliberazioni di destinazione delle eredità per l'acquisto dell'area. 
Atto di compravendita a rogito del notaio Enrico Consolandi di Milano in data 12 dicembre 1928. 



Elenco dei coloni affittuari dei terreni acquistati per il nuovo ospedale. 
Tutela del dritto di proprietà e del relativo possesso delle aree acquistate dall'Ospedale Maggiore per la costruzione del 
Nuovo Ospedale (contratti d'affitto e di precario dei terreni non usati per la fabbrica). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
14 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 284 
 
  
 
1798 
 
Catasti 
 
Estremi cronologici 
1934 - 1943 
 
Contenuto 
Atti riguardanti lo stralcio dal catasto rustico e il trasporto a quello urbano dell'area su cui viene edificato il nuovo 
ospedale di Niguarda, con effetto dal 1 gennaio 1935. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 285 
 



 

Fabbrica 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1964 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
34 fascicoli 
 
Contenuto 
Si trovano qui tutti gli atti relativi alla causa mossa dagli ingegneri Luigi Consonni e Giovanni Manfredi contro 
l'Ospedale Maggiore, a contestazione del concorso per l'assegnazione del progetto di costruzione del nuovo ospedale 
[1], le pratiche di assegnazione all'ingegnere Giulio Marcovigi dell'incarico di stesura del progetto esecutivo (1932), 
l'approvazione del medesimo, una relazione del prof. Ronzani sul costruendo nuovo ospedale (1937), gli atti relativi ai 
finanziamenti necessari per l'esecuzione dei lavori, tutte le aggiudicazioni degli appalti per la costruzione e 
l'allestimento dell'Ospedale nuovo (capomastro, impianti vari, arredi, apparecchiature, ecc.), le planimetrie ed i lucidi 
eseguiti dalle ditte appaltatrici, le pratiche relative alle nomine dei collaudatori dei lavori e alla liquidazione delle loro 
competenze, le relazioni finali di collaudo. Si trova qui anche la documentazione riguardante la Direzione dei lavori e il 
personale addetto (Assicurazioni sociali, Petenti, Premio di rendimento). 
Nelle pratiche dei fascicoli relativi ai Contratti per le forniture di materiale e per l'esecuzione delle opere edilizie si 
trovano: la deliberazione di procedere alla gara per l'appalto o alla licitazione privata per l'assegnazione delle opere di 
costruzione e/o delle forniture di materiali, l'elenco delle ditte contattate, il capitolato generale d'appalto dei lavori, le 
domande di partecipazione alla gara con le offerte delle ditte, il verbale di apertura delle offerte, l'elenco dei prezzi, la 
convenzione di aggiudicazione dell'appalto, la delibera di assegnazione dei lavori, gli stati di avanzamento, le eventuali 
planimetrie, la richiesta di aggiornamento prezzi da parte dell'impresa, il processo verbale di determinazione dei nuovi 
prezzi, il verbale di consegna dei lavori, l'atto di discarico di cauzione a garanzia del contratto d'appalto, la restituzione 
del deposito cauzionale a fine lavori e a volte il collaudo. 
I 3 fascicoli intitolati Planimetrie - Edifici, Planimetrie - Riscaldamento e Planimetrie - Lucidi sono costituiti da disegni 
planimetrici di alcuni degli edifici del nuovo ospedale e da quelli degli impianti di riscaldamento; non si trovano qui 
però le planimetrie di tutti i fabbricati. Si sottolinea inoltre che i disegni in questione furono realizzati dalle ditte 
incaricate dei lavori. 
 
Note 
[1] Il progetto di Antonio Bertolaia e Sandro Carnelli presentato al concorso si intitolava "Nord est sud ovest" (n.45). Ad esso venne assegnato il 
primo premio. I lavori di esecuzione del progetto ritardarono in seguito al ricorso contro l'esito presentato dagli ingegneri Consonni e Manfredi, tanto 
che Bertolaia andò in pensione ed il progetto esecutivo fu affidato al suo sostituto presso l'Ufficio tecnico, l'ing. Giulio Marcovigi. 

 
Storia archivistica 
La documentazione relativa alla costruzione del nuovo ospedale originariamente era compresa nella distinta In genere 

A-Z riguardante l'Ospedale di Niguarda e seguiva quella relativa all'acquisizione dell'area: in fase di riordino si è scelto 
di creare una voce apposita, denominata Fabbrica che raccogliesse tutti gli atti relativi al progetto, al finanziamento ed 
all'esecuzione dei lavori. 
Tutta la documentazione che riguarda i contratti e gli atti d'appalto per le opere e le forniture presentava in origine una 
suddivisione interna per tipologia di fornitura o servizio appaltato: tale struttura è stata mantenuta durante il riordino, 
che è consistito prevalentemente nella verifica della corretta classificazione e disposizione delle pratiche. 
Le voci Planimetrie - Edifici, Planimetrie - Riscaldamento e Planimetrie - Lucidi sono state create in sede di 
schedatura. In origine non esisteva questa distinzione e i disegni erano conservati in 7 buste intitolate Ospedale 

Maggiore - Fabbrica, senza altra indicazione. Si è deciso di distinguere le planimetrie relative agli impianti di 
riscaldamento da quelle relative ai fabbricati e di creare un fascicolo separato per i lucidi.  Per ognuno dei 3 fascicoli 
corrispondenti alle voci sopra elencate si sono suddivisi i disegni per padiglione o reparto. 
Alcune planimetrie relative agli edifici riportano il riferimento ad una pratica degli atti d'appalto; si è scelto di non 
ricondurre queste poche alle relative pratiche ma di mantenerle separate; separazione effettuata dagli uffici stessi 
probabilmente per facilitarne la consultazione. 
 
Unità archivistiche 
34 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1799 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1947 
 
Contenuto 
Norme per il controllo della contabilità della fabbrica del nuovo ospedale di Niguarda impartite dalla Ragioneria 
dell'Ospedale Maggiore. 
Capitolato generale per l'appalto dei lavori per la costruzione del nuovo ospedale; preventivi generali di spesa; piano 
finanziario di massima approvato dalle autorità competenti. 
Atti relativi alla denuncia di cave di sabbia pericolose per la salubrità dell'area destinata al nuovo ospedale. 
Provvedimenti per l'estensione del servizio di guardia del nuovo ospedale anche alle ore notturne. 
Richiesta, da parte dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette, di informazioni in merito ai lavori svolti per il nuovo 
ospedale dall'impresa Rusconi Carlo ai fini del calcolo dell'imposta straordinaria sul capitale delle aziende industriali e 
commerciali. 
Modelli di capitolati d'appalto e di elenchi dei prezzi per i lavori di costruzione del nuovo ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
fascicolo, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 286 
 
  
 
1800 
 
Progetto 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1960 
 
Contenuto 
Atti della causa mossa dagli ingegneri Luigi Consonni e Giovanni Manfredi contro l'Ospedale Maggiore, a 
contestazione dell'assegnazione dei premi e dei rimborsi ai progetti presentati al concorso per la costruzione del nuovo 
ospedale. 
Assegnazione dell'incarico per la redazione del progetto esecutivo di edificazione all'ing. Giulio Marcovigi nel 1932. 
Conferimenti degli incarichi di consulenza necessari all'esecuzione del progetto ad Enrico Ronzani per la parte sanitaria 
e all'architetto Giulio Arata per il disegno delle facciate 
Approvazione della Prefettura e parere del Consiglio Superiore di Sanità del progetto esecutivo. Relazione del prof. 
Ronzani sul costruendo nuovo ospedale compilata nel 1937. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 287 
 
  
 
1801 
 
Finanziamento 



 
Estremi cronologici 
1929 - 1948 
 
Contenuto 
Accertamenti della disponibilità finanziaria dell'Ospedale Maggiore per la costruzione del nuovo ospedale. Atti relativi 
al contributo della Provincia di Milano per la costruzione. Realizzo valori e titoli per finanziare i lavori. Preventivi di 
spesa e successivi aggiornamenti. Cessione di immobili del patrimonio di Circolo per il finanziamento della 
costruzione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 288 
 
  
 
1802 
 
Commissione di vigilanza  
 
Estremi cronologici 
1933 - 1954 
 
Contenuto 
Atti e verbali delle sedute della Commissione di vigilanza sulla esecuzione del progetto del Nuovo Ospedale Maggiore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 289 
 
  
 
1803 
 
Contratti - Apparecchi sanitari  
 
Estremi cronologici 
1936 - 1945 
 
Contenuto 
Atti di aggiudicazione dell'appalto per la fornitura di apparecchiature sanitarie. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 290 
 
  
 
1804 
 
Contratti - Ascensori 
 



 
Estremi cronologici 
1937 - 1942 
 
Contenuto 
Conti per l'installazione dei montacarichi per il Nuovo Ospedale ad opera della ditta S.A.B.I.E.M. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 291 
 
  
 
1805 
 
Contratti - Capomastro - Costruzione  
 
Estremi cronologici 
1933 - 1964 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto: 
- per la costruzione del padiglione Medico - chirurgico paganti destra del Nuovo Ospedale assegnato all'impresa edile 
Rusconi. 
- per la costruzione del padiglione Medico - chirurgico di sinistra assegnato all'impresa Ing. A. Morganti. 
- per la costruzione del padiglione Pediatria e Chirurgia infantile assegnato all'impresa Ing. A. Morganti. 
- per la costruzione dei padiglioni Alloggio infermiere e Cure fisiche assegnato all'impresa Ing. A. Morganti di Milano; 
- per la costruzione del Palazzo di ingresso e degli edifici ad uso Accettazione - Pronto soccorso, Ambulatorio e 
deposito, Alloggio custode e Autorimessa assegnato all'impresa Ing. A. Morganti di Milano; 
- per la costruzione del muro di cinta del nuovo ospedale assegnato alla ditta Fratelli Lombardo di Rezzato. 
- per la costruzione degli edifici della centrale termica, della Chiesa, del Padiglione di isolamento e per la sistemazione 
delle strade assegnato all'impresa Carlo Rusconi; 
- per la costruzione del padiglione Anatomo - patologico, dello Stabulario assegnato all'impresa A. Morganti; 
- per la costruzione dell'Ambulatorio assegnato all'impresa Carlo Rusconi e relativi conti; 
- per la costruzione della fognatura della zona destra del Nuovo Ospedale assegnato all'impresa Carlo Rusconi; 
- per la costruzione della fognatura della zona sinistra del Nuovo Ospedale assegnato all'impresa A. Morganti (Milano, 
via Pietro Cossa n.2); 
- per opere e forniture edilizie occorrenti per la costruzione della centrale termica, del padiglione di Isolamento, della 
Chiesa, del Mortuario e dello Stabulario assegnati alle imprese Morganti e Rusconi; 
- per le opere e forniture edilizie occorrenti per la sistemazione del Convitto Ecclesiastico assegnato alla ditta Carlo 
Rusconi; 
- ricostruzione delle coperture impermeabili dell'ospedale a ditte diverse; 
- per la sistemazione delle strade interne, assegnato alle ditte Morganti e Rusconi. 
 
Atti relativi alla liquidazione dei conti per la costruzione dell'edificio Ambulatorio e deposito ad opera dell'impresa 
Carlo Rusconi. 
Esecuzione di piccoli lavori in economia assegnati alle ditte Morganti e Rusconi. 
Richiesta della Commissione delle imposte dell'ammontare dei lavori e delle forniture relative ai contratti stipulati con 
le imprese Morganti e Rusconi. 
Riserve per i lavori di costruzione della fognatura eseguiti dalle imprese Rusconi e Morganti. 
Riserve per i lavori di costruzione del padiglione Medico - chirurgico di destra ad opera della ditta Rusconi. 
Memoriale esplicativo delle riserve inscritte sul conto finale dei lavori del padiglione Medico - chirurgico paganti di 
sinistra ad opera dell'impresa Morganti. 
Stato finale dei lavori dell'impresa Rusconi per la costruzione della fognatura della zona destra del nuovo ospedale 
(verbale di determinazione dei nuovi prezzi). 
Collaudo delle opere in cemento armato eseguite dalle imprese Morganti e Rusconi. 
Richiesta di certificato dell'importo per i lavori eseguiti nel 1936 dalla ditta Morganti. 
Collaudi di tutti i lavori eseguiti dall'impresa Rusconi 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 47 
26 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 292 
 
  
 
1806 
 
Contratti - Capomastro - Forniture 
 
Estremi cronologici 
1932 - 1962 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto: 
- per la fornitura delle pietre per i padiglioni Alloggio suore e Alloggio infermiere assegnato alla ditta Società Anonima 
Industria dei Marmi Vicentini; 
- per la fornitura e posa in opera dei pavimenti in piastrelle in porfiroide dei marciapiedi sottogronda dell'ospedale 
nuovo assegnato alla ditta Società Anonima Ceramiche Piccinelli; 
- per la fornitura e posa in opera di rivestimenti in piastrelle ceramiche per vari padiglioni assegnata alle ditte Barbieri 
Burzi di Bologna, Società ceramica Italiana, Società ceramica Richard Ginori; 
- per la fornitura e posa in opera di pietra di Botticino per il rivestimento esterno del Palazzo di ingresso, del padiglione 
Accettazione - Pronto soccorso, Ambulatorio e deposito e dei portici di collegamento tra i padiglioni, 2 fontane esterne 
davanti all'ingresso, assegnato alla ditta Società Anonima Industria dei Marmi Vicentini; 
- per la fornitura e posa in opera di piastrelle in gres per i padiglioni Pediatria, Cure fisiche, Chiesa, Ingresso, Medico - 
chirurgico di destra e di sinistra assegnato alla Società Ceramica Ligure; 
- per la fornitura e posa in opera di piastrelle in gres per i padiglioni Centrale termica, Alloggio suore e Alloggio 
infermiere assegnato alla ditta Giovanni Sacchi di Filigrana; 
- per la posa in opera di piastrelle in maiolica in alcuni locali secondari assegnato alla ditta Sabatino Piovani; 
- per la fornitura e posa in opera del pavimento dei portici da parte della ditta Fratelli Lombardi di Rezzato; 
- per la fornitura di pietra del Carso per il parziale rivestimento delle facciate di alcuni edifici assegnato alla ditta Nicolò 
de' Vergottini; 
- per la fornitura di materiale in gres per la costruzione della fognatura assegnato alla ditta Società del gres Ing. Sala e 
C. 
Atti relativi alla liquidazione dei conti: 
- della ditta Società Anonima Ceramica Ligure di Genova e della ditta Ceramica Giovanni Sacchi di Filighera per la 
fornitura e posa in opera delle piastrelle in grès per i pavimenti dell'ospedale nuovo; 
- pagamenti relativi al contratti con la Società Anonima Ceramica Ligure per la fornitura e posa in opera delle piastrelle 
in grès. 
Memoriale delle riserve per il pagamento della penale per ritardata consegna di materiale dalla ditta Società Anonima 
Industria dei Marmi Vicentini. 
Atto di citazione relativo alla fornitura di materiale per il rivestimento di alcuni padiglioni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 42 
13 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 293 
 
  
 
1807 
 
Contratti - Cucina  
 
 



Estremi cronologici 
1936 - 1937 
 
Contenuto 
Atti relativi ai contratto d'appalto per la fornitura e l'installazione delle cucine nei padiglioni del Nuovo Ospedale 
assegnati a ditte diverse. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
14 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 294 
 
  
 
1808 
 
Contratti - Elettricista 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1948 
 
Contenuto 
Richieste di indennizzi vari da parte della ditta Ing. Bazzana e Gaspari per lavori di impianti elettrici eseguiti per la 
fabbrica del nuovo ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 295 
 
  
 
1809 
 
Contratti - Fabbroferraio 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1945 
 
Contenuto 
Atti relativi agli appalti: 
- per le fornitura e l'assistenza per la posa in opera di parapetti in acciaio ed elementi tubolari senza saldatura; 
- per le fornitura e l'assistenza per la posa in opera di telai fissi in ferro per i padiglioni e di cancelli per il muro di cinta; 
- per le fornitura e l'assistenza per la posa in opera di telai in ferro per usi diversi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
14 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 296 
 
  
 
 
 



1810 
 
Contratti - Falegname 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1946 
 
Contenuto 
Atti relativi alla fornitura e assistenza alla posa in opera di serramenti per porte normali dei seguenti padiglioni: Servizi 
generali, Cure fisiche, centrale termica, Alloggio infermiere, Alloggio suore, Accettazione, Ambulatori, Isolamento. 
Conti per la somministrazione di forniture di materiale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 297 
 
  
 
1811 
 
Contratti - Ferramenta 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1943 
 
Contenuto 
Contratti di fornitura di posateria per i convitti suore e infermiere, per i ricoverati paganti e per gli ammalati e per 
utensileria da cucina stipulati con le ditte Sambonet, Fabbrica Argenteria Broggi e Società Gaetano Fugini. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 298 
 
  
 
1812 
 
Contratti - Giardiniere 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1948 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per lavori di terra e per la prima sistemazione delle strade, dei piazzali e delle aiuole del giardino alle ditte 
Morganti e Rusconi. 
Appalto concorso per forniture ed opere di giardinaggio del nuovo ospedale: offerte delle ditte concorrenti, capitolato 
d'appalto, verbale di assegnazione dell'appalto alla ditta Michele Capecchi e figli di Pistoia con la corresponsabilità 
solidale delle ditte Fratelli Beretta e Al seminatore di Milano; collaudo delle opere eseguite e pagamenti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
4 disegni planimetrici 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 299 
 
  
 
1813 
 
Contratti - Idraulico 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1949 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto per l'impianto idraulico e per la posa in opera degli apparecchi sanitari assegnato alla ditta 
Giovanni Penotti di Roma. 
Acquisto di un impianto di depurazione per l'acqua della Centrale termica dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
15 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 300 
 
  
 
1814 
 
Contratti - Lana 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1950 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per la fornitura di lana per materassi e cuscini assegnata ditte diverse; vertenze per la mancata consegna 
da parte di alcuni fornitori. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 301 
 
  
 
1815 
 
Contratti - Meccanico 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1953 
 
Contenuto 
Appalto per la fornitura in opera dell'impianto per il deposito e la distribuzione alcool presso la farmacia del nuovo 
ospedale assegnato alla ditta Bergomi di Milano. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 302 
 
  



 
1816 
 
Contratti - Mobili 
 
Estremi cronologici 
1932 - 1943 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per la fornitura di mobili per la baracca della direzione lavori di costruzione del nuovo ospedale; mobili 
per i padiglioni di degenza, utensileria e tavoli per la cucina e carrelli per il trasporto vivande, medicinali e biancheria; 
letti in ferro e con ruote, mobili per l'alloggio suore; vetrine speciali per il padiglione di Anatomia Patologica; mobili di 
legno per la farmacia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
6 disegni 2 foto 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 303 
 
  
 
1817 
 
Contratti - Radiologia apparecchi 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1944 
 
Contenuto 
Nomina di una commissione ospedaliera per le proposte d'acquisto degli apparecchi radiologici per il nuovo ospedale; 
decisioni della commissione e aggiudicazione degli appalti; pagamenti alle ditte Metalix e Rangoni. 
Appalti per la fornitura di negatoscopi a parete alla ditta Rangoni e Puricelli di Bologna. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 304 
 
  
 
1818 
 
Contratti - Riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1941 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per l'allestimento dell'impianto di riscaldamento e ventilazione, produzione e distribuzione di acqua calda 
e vapore, riscaldamento e condizionamento delle sale operatorie del nuovo ospedale, affidato alla Società An. 
Aeromeccanica Marelli. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 305 
 
  
 
1819 
 
Contratti - Sale operatorie arredamento 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1961 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per la fornitura di mobili in ferro per l'allestimento delle sale operatorie del nuovo ospedale affidato alla 
ditta Petro Janetti; pagamenti al fornitore. 
Forniture di tavole operatorie occorrenti al nuovo ospedale: corrispondenza, convenzione di aggiudicazione dell'appalto, 
pagamento dei fornitori (S.A. Officine chirurgiche italiane). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 306 
 
  
 
1820 
 
Contratti - Scalpellino 
 
Estremi cronologici 
1934 - 1954 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per la fornitura e posa in opera di pietra ornamentale per il rivestimento parziale dei padiglioni Ostetricia, 
Ginecologia, Oculistica, Pediatria, Cure fisiche, Servizi generali,  Anatomia patologica, Isolamento, Centrale termica, 
Stabulario, per le scale esterne, le gradinate e la pavimentazione dei porticati dei padiglioni, la Chiesa, affidato alla ditta 
Fratelli Lombardi di Rezzato. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 307 
 
  
 
1821 
 
Contratti - Tessuti 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1945 
 
Contenuto 
Atti relativi alla fornitura di tessuti per il Nuovo Ospedale da parte di diverse ditte: convenzioni di aggiudicazione degli 
appalti, deliberazioni di assegnazione, atti di discarico delle cauzioni depositate dalle ditte a garanzia dell'appalto, 
corrispondenza. 



 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 308 
 
  
 
1822 
 
Contratti - Verniciatore 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1948 
 
Contenuto 
Atti relativi alla licitazione privata per le opere di verniciatura dei serramenti esterni in ferro, dei radiatori e dei tubi 
dell'impianto di riscaldamento dei padiglioni del nuovo ospedale affidate alla ditta Fenini Pietro di Milano. 
Assegnazione alle ditte Adolfo Vercesi e Settimio Zanetti delle opere di verniciatura delle porte in legno e delle 
serrande avvolgibili dei padiglioni del nuovo ospedale. 
Trattative private per l'appalto delle opere di verniciatura dei serramenti esterni in legno del Palazzo d'ingresso e dei 
padiglioni del nuovo ospedale aggiudicato alle ditte Vercesi Adolfo e Zanetti Settimio. 
Saldo delle fatture non pagate alla ditta Adolfo Vercesi per opere di verniciatura e rifinitura. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 309 
 
  
 
1823 
 
Contratti - Vetri 
 
Estremi cronologici 
1934 - 1945 
 
Contenuto 
Atti relativi alla fornitura e posa in opera dei vetri per infissi di diversi padiglioni affidata alle ditte Virgilio Torniamenti 
e Pietro De Albertis per licitazione privata. 
Pagamenti alla ditta Virgilio Torniamenti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 310 
 
  
 
1824 
 
Collaudo 
 
Estremi cronologici 



1936 - 1960 
 
Contenuto 
Atti relativi all'assegnazione degli incarichi per il collaudo di tutte le opere edilizie di finitura, serramenti, pavimenti, 
verniciature, rivestimenti interni, vetri eseguite per la costruzione del nuovo ospedale: deliberazioni di nomine dei 
collaudatori e dei relativi compensi, corrispondenza tra i nominati e l'Amministrazione dell'Ospedale, liquidazione dei 
compensi, relazione dell'ing. Mario Belloni incaricato del collaudo definitivo della fabbrica del nuovo ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 311 
 
  
 
1825 
 
Personale addetto - Assicurazioni sociali 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1943 
 
Contenuto 
Atti relativi all'assicurazione, invalidità e vecchiaia del personale addetto alla fabbrica del nuovo ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 312 
 
  
 
1826 
 
Personale addetto - Direzione lavori 
 
Estremi cronologici 
1932 - 1949 
 
Contenuto 
Atti relativi alla formazione dell'ufficio addetto alla Direzione dei lavori di costruzione del nuovo ospedale, alla 
assegnazione e all'assunzione di personale addetto a questo ufficio. 
Atti relativi all'istituzione di un ufficio "Stralcio Direzione lavori del nuovo Ospedale Maggiore: consulenza e progetti" 
addetto alla liquidazione delle opere e delle forniture per la costruzione del nuovo ospedale, alla formulazione di 
progetti di riforma ed ampliamento degli edifici, alla consulenza tecnico - sanitaria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
fascicolo, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 313 
 
  
 
 
 



1827 
 
Personale addetto - Marcovigi Giulio 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1947 
 
Contenuto 
Atto di citazione dell'Ospedale Maggiore di Milano da parte degli eredi dell'ing. Giulio Marcovigi per la liquidazione 
dei compensi a lui dovuti per la progettazione e direzione dei lavori del nuovo ospedale di Niguarda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 314 
 
  
 
1828 
 
Personale addetto - Petenti 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1944 
 
Contenuto 
Domande di assunzione sottoposte all'Amministrazione dell'Ospedale Maggiore di Milano per la fabbrica del nuovo 
ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 315 
 
  
 
1829 
 
Personale addetto - Premio di rendimento 
 
Estremi cronologici 
1934 - 1938 
 
Contenuto 
Premio di rendimento al personale addetto alla Direzione dei lavori per l'anno 1937. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 316 
 
  
 
 
 



1830 
 
Planimetrie - Edifici 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1935 
 
Contenuto 
Planimetrie degli edifici del nuovo ospedale di Niguarda destinati ad ospitare i reparti sotto elencati: 
Palazzo d'ingresso, Accettazione, Ambulatori, Chirurgia e medicina sinistra, Garage, Infermiere, Paganti sinistra, Suore. 
Tutti i disegni planimetrici sono stati eseguiti dalle ditte appaltatrici. 
 
Descrizione estrinseca 
Disegni, 78 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 317 
 
  
 
1831 
 
Planimetrie - Riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1933 
 
Contenuto 
Planimetrie degli impianti di riscaldamento nei padiglioni e reparti sotto indicati del nuovo ospedale di Niguarda: 
Ingresso, Accettazione, Ambulatorio, Centrale termica e lavanderia, Chiesa, Chirurgia destra, Chirurgia sinistra, 
Garage, Infermiere, Isolamento, Istituto radiologico, Medicina destra, Medicina sinistra, Mortuario, Ostetricia e 
Oculistica, Paganti destra, Paganti sinistra, Pediatria, Servizi generali, Stabulario, Suore. 
 
Descrizione estrinseca 
Disegni, 197 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 318 
 
  
 
1832 
 
Lucidi - Riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1934 
 
Contenuto 
Lucidi degli impianti di riscaldamento nei padiglioni e reparti del nuovo Ospedale di Niguarda; nota della società 
Aeromeccanica Marelli sull'impianto di riscaldamento; tabelle caloriche dei nuovi impianti. 
 
Descrizione estrinseca 
Disegni, 24 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 319 
 



 

Pratiche generali 
 
Estremi cronologici 
1934 - 1988 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
62 fascicoli 
 
Contenuto 
In questa serie sono riuniti tutti gli atti relativi alla gestione e manutenzione dell'Ospedale che non trattano di uno 
specifico padiglione o reparto, ma che sono comuni a tutta la struttura ospedaliera. 
Vi si trova la documentazione relativa alla cerimonia di inaugurazione dell'ospedale,  all'installazione e manutenzione 
degli impianti, alla gestione di alcuni servizi, all'allestimento di rifugi antiaerei durante la guerra, alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle strutture e degli edifici ospedalieri. 
 
Storia archivistica 
La documentazione era ordinata alfabeticamente in base alle voci di classificazione, senza essere chiaramente distinta 
da quella relativa all'area ed alla fabbrica dell'Ospedale nuovo. 
In fase di riordino si è quindi deciso di creare la sottoclasse denominata Pratiche generali per separare le pratiche 
riguardanti la realizzazione del complesso ospedaliero da quelle relative all'attivazione e al funzionamento 
dell'Ospedale. Sotto questa voce sono di fatto confluite le pratiche della originale distinta In genere A-Z (si veda la 
scheda della sottoclasse Ospedale di Niguarda - storia archivistica). 
L'intervento di riordino è consistito prevalentemente nella razionalizzazione delle voci di classificazione. Innanzitutto si 
sono riunite in un unico fascicolo le pratiche classificate con voci differenti ma relative ad oggetti simili (es. Ingressi e 
Portineria in Ingressi; Letti, Vetri, Arredamento in Arredamento; Medaglia commemorativa e Inaugurazione in 
Inaugurazione e visite d'autorità; Oggetti sanitari e Lettighe in Oggetti sanitari; Traffico interno, Cartelli indicatori, 
Servizi logistici in Traffico interno, ecc.). 
La documentazione relativa agli impianti è stata schedata per tipologia d'impianto, eliminando le ridondanze delle 
classificazioni: ad esempio le pratiche classificate Montacarichi e Ascensori sono confluite nel fascicolo intitolato 
Impianti e condutture - Ascensori e montacarichi; Carbonile, Riscaldamento in Impianti e condutture - Termici, ed 
ancora Idranti, Pozzo, Acqua potabile in Impianti e condutture - Acqua potabile. 
Le pratiche classificate Sale operatorie sono state smistate nei fascicoli relativi ai singoli padiglioni o reparti, 
individuabili dall'oggetto di esse. 
Infine la cospicua documentazione delle generali opere di riparazione è stata fascicolata per intervelli cronologici di 
intervento: dal 1942 al 1949, dal 1950 al 1959, dal 1960 al 1969, dal 1970 al 1976. Seguono gli atti relativi alle nomine 
dei collaudatori degli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione (Riparazioni - Collaudi 1965 - 1980). 
 
Unità archivistiche 
62 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1833 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1978 
 
Contenuto 
Deliberazioni in merito al funzionamento della fontana posta nel piazzale dell'Ospedale. Atti relativi all'ideazione di un 
volantino informativo con la topografia dell'Ospedale da distribuire ai pazienti. Provvedimenti per lo sgombro della 
neve. Soppressione degli orti di guerra concessi ai dipendenti. Rinvenimento di armi nei sotterranei dell'ospedale. 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 320 
 
  
 
1834 
 
Inaugurazione e visite d'autorità 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1970 
 
Contenuto 
Corrispondenza dell'Amministrazione dell'Ospedale relativa alle visite delle autorità alla fabbrica del Nuovo Ospedale. 
Atti relativi all'allestimento della cerimonia di inaugurazione del nuovo ospedale di Niguarda (10 ottobre 1939). 
Corrispondenza riguardante la compilazione dell'elenco dei Presidenti degli Ospedali italiani. Verbale della seduta 
straordinaria del Consiglio ospitaliero nella sala consigliare del nuovo ospedale. Ritagli di giornali. 
Atti relativi alla coniazione di una medaglia commemorativa in bronzo in occasione dell'inaugurazione del nuovo 
ospedale su disegno dello scultore Egidio Boninsegna. 
Inviti a cerimonie di inaugurazione di nuovi impianti e reparti realizzati a Niguarda nel 1965. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 321 
 
  
 
1835 
 
Accessi 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1959 
 
Contenuto 
Progetto e preventivo di spesa per la realizzazione del nuovo ingresso automezzi dell'ospedale di Niguarda situato in via 
Zubiani. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 322 
 
  
 
1836 
 
Alienazioni 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1959 
 



Contenuto 
Convenzione tra l'Amministrazione dell'Ospedale Maggiore ed il Comune di Milano in merito alla cessione di alcune 
porzioni di terreno in Affori per l'ampliamento di un tronco della via Ausonio Zubiani imposto dal piano regolatore del 
1934. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 323 
 
  
 
1837 
 
Alloggi 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1980 
 
Contenuto 
Assegnazione temporanea all'Autorità sanitaria germanica di alloggi per il personale. Assegnazione agli Ispettori 
sanitari degli alloggi previsti dal regolamento sanitario amministrativo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 324 
 
  
 
1838 
 
Ambulatori 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1963 
 
Contenuto 
Esecuzione di opere nei padiglioni Ponti, Antonini Rossini e nell'Istituto di radiologia per l'allestimento di ambulatori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 325 
 
  
 
1839 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1978 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchiature medico-scientifiche. Opere necessarie all'installazione di apparecchi scientifici. 



Beni di proprietà dell'INAIL in uso presso i reparti degli Istituti ospitalieri. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 45 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 326 
 
  
 
1840 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1976 
 
Contenuto 
Preventivo di spesa per l'arredamento del nuovo ospedale. Assicurazione contro gli incendi per gli arredi e proposta di 
assicurazione contro la rottura di tutti i vetri, interni ed esterni, del nuovo ospedale. Arredamento degli uffici e dei locali 
di rappresentanza del Palazzo d'ingresso. 
Elenchi dei mobili e degli oggetti consegnati all'Ospedale Maggiore tra il 1938 e il 1941, moduli delle abbisogne degli 
arredi occorrenti ai diversi padiglioni del nuovo ospedale. 
Ripristino del mobilio in ferro e legno delle corsie dell'Ospedale di Niguarda; stanziamenti per la manutenzione degli 
arredi; rinnovo del mobilio di alcuni reparti. 
Acquisti di letti, poltroncine, mobili diversi ed oggetti. Arredamento della nuova Sezione medicina già reparto di 
Isolamento (2° piano) e del Convitto aiutanti infermiere. 
Acquisti di mobili per le camere dei solventi dei padiglioni Antonini Rossini, Urologia e Origgi. 
Richiesta di mobilio per l'ufficio della delegazione INAM presso l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 31 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 327 
 
  
 
1841 
 
Autorimessa e distributori di benzina 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1978 
 
Contenuto 
Costruzione di un'autorimessa per il ricovero delle macchine. Studio di ampliamento delle autorimesse. Installazione di 
un distributore per gasolio. Costi e bilanci della gestione dell'autorimessa e rendiconto dei movimenti benzina e gasolio 
1969-1973. 
Atti relativi all'installazione di un distributore di benzina all'interno dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
1 fotografia 
3 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 328 
 
  



1842 
 
Biancheria 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1975 
 
Contenuto 
Ammanchi di biancheria nei diversi comparti ospedalieri. Atti relativi all'adozione di un nuovo sistema di distribuzione 
della biancheria per i malati (immissione di biancheria al consumo). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 329 
 
  
 
1843 
 
Biblioteca 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1964 
 
Contenuto 
Atti relativi all'istituzione di una biblioteca per i malati ricoverati presso l'ospedale di Niguarda: deliberazione di 
istituzione, regolamento della biblioteca, corrispondenza con diverse case editrici, donazioni di libri per la biblioteca. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 330 
 
  
 
1844 
 
Cancelli d'ingresso 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1967 
 
Contenuto 
Realizzazione di un cancello supplementare da collocare presso uno degli archi dell'ingresso principale. Sistemazione 
della cancellata in ferro del piazzale d'ingresso. Stima dei danni subiti dal cancello di recinzione del parco rottami da 
parte della ditta FIMPAC. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 331 
 
  
 
 



1845 
 
Chioschi di vendita 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1983 
 
Contenuto 
Documentazione riguardante i permessi concessi dall'Amministrazione ospedaliera a ditte diverse per la rivendita di 
prodotti di varia natura all'interno dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 332 
 
  
 
1846 
 
Comunicazioni tranviarie 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1973 
 
Contenuto 
Atti relativi all'impianto di linee tranviarie da parte dell'Azienda tranviaria municipale in occasione dell'apertura del 
nuovo Ospedale. Provvedimenti per il miglioramento del servizio di trasporto pubblico per l'Ospedale di Niguarda. 
Proposta di istituzione di un raccordo ferroviario dell'Ospedale di Niguarda attraverso la rete tranviaria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
2 fotografie 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 333 
 
  
 
1847 
 
Confini e coerenze 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1966 
 
Contenuto 
Richiesta di chiarimenti al Comune di Milano su alcune costruzioni antistanti l'Ospedale, su area destinata a verde 
pubblico; richiesta di intervento al Comune per la sistemazione della rete fognaria in via Moreschi, confinante col lato 
ovest dell'Ospedale. Completamento e manutenzione del muro di cinta. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 334 
 
  



1848 
 
Cucine 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1982 
 
Contenuto 
Opere di manutenzione e riparazione delle cucine e delle relative apparecchiature. Ammodernamento delle cucine 
ammalati e delle cucinette di reparto. Fornitura e posa in opera di attrezzatura per le cucine ammalati e per la mensa 
self-service. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 21 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 335 
 
  
 
1849 
 
Disinfezione 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1974 
 
Contenuto 
Sostituzione di un autoclave e di un carrello; installazione di un dispositivo di sicurezza a coperchi e portelli degli 
apparecchi a pressione per la disinfezione; acquisto di bollitrici per la stazione di disinfezione. Acquisto di una 
autoclave per il blocco operatorio dell'Istituto di Patologia speciale chirurgica. 
Fornitura di servizio di disinfezione di locali ed effetti letterecci per l'Ospedale di Niguarda, il Policlinico e l'Ospedale 
Città di Sesto S. Giovanni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 336 
 
  
 
1850 
 
Forno d'incenerimento 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1977 
 
Contenuto 
Riparazioni diverse al vecchio forno di incenerimento rifiuti ospedalieri; appalto per la fornitura e installazione di un 
nuovo forno; assegnazione del servizio di conduzione e manutenzione del nuovo inceneritore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 



Case di residenza 337 
 
  
 
1851 
 
Furti 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1986 
 
Contenuto 
Pratiche relative a furti avvenuti all'interno dell'Ospedale: denunce, rapporti, avvio di procedimenti penali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 14 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 338 
 
  
 
1852 
 
Giardini 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1982 
 
Contenuto 
Capitolati e appalti per la sistemazione e manutenzione dei giardini interni dell'Ospedale; disposizioni per il 
funzionamento delle fontane interne; sistemazione della zone verdi adiacenti al padiglione Vergani; richiesta di 
revisione prezzi per la manutenzione dei giardini da parte della ditta appaltatrice Fratelli Proverbio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
17 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 339 
 
  
 
1853 
 
Immondizia 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1959 
 
Contenuto 
Atti relativi allo sgombero delle immondizie dell'ospedale, all'acquisto di cassoni per la loro raccolta ed al servizio di 
bollitura dei rifiuti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 340 



 
  
 
1854 
 
Impianti e condutture - In genere 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1963 
 
Contenuto 
Assicurazione di tutti i macchinari e degli impianti del nuovo ospedale. Opere di straordinaria manutenzione degli 
impianti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 341 
 
  
 
1855 
 
Impianti e condutture - Acqua potabile 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1962 
 
Contenuto 
Allacciamento dell'area dell'erigendo ospedale di Niguarda con la conduttura dell'acqua potabile municipale. 
Costruzione di pozzi artesiani nel cortile dell'Ospedale. Acquisto di apparecchi di depurazione dell'acqua potabile. 
Richiesta di autorizzazione al prelievo di acqua dall'impianto dell'ospedale da parte di terzi. Allestimento di servizi di 
emergenza per l'approvvigionamento di acqua potabile. Analisi e certificati di potabilità dell'acqua prelevata dai pozzi 
dell'Ospedale e analisi. Allacciamento alla rete dell'acqua potabile delle tubazioni provenienti dai pozzi di riserva  
dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 342 
 
  
 
1856 
 
Impianti e condutture - Ascensori e montacarichi 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1988 
 
Contenuto 
Atti relativi all'installazione, gestione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, degli ascensori, montacarichi, 
montalettighe e montavivande. 
Concessione e rinnovo delle licenze di esercizio degli ascensori. Norme per il rinnovo delle licenze. 
Certificati di collaudo degli ascensori. 
Atti relativi all'assegnazione dell'appalto della manutenzione degli elevatori dell'ospedale alla ditta SABIEM. 
Norme per l'utilizzo degli ascensori, denuncia di irregolarità. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 33 
2 disegni 
1 opuscolo a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 343 
 
  
 
1857 
 
Impianti e condutture - Condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1965 
 
Contenuto 
Atti relativi alla dotazione di condizionatori d'aria per i reparti e all'impianto di condizionamento delle sale operatorie 
dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 344 
 
  
 
1858 
 
Impianti e condutture - Elettricità 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1981 
 
Contenuto 
Contratti per la fornitura di energia elettrica per forza motrice e illuminazione con la società Edison poi Enel; 
installazione e manutenzione di una nuova cabina elettrica dedicata; illuminazione in economia dei sotterranei; 
illuminazione interna ed esterna dei padiglioni; sostituzione delle batterie d'emergenza dei blocchi operatori; 
installazione e gestione di gruppi elettrogeni presso i padiglioni e le sale operatorie; spostamento di cavi di media 
tensione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 34 
2 foto 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 345 
 
  
 
1859 
 
Impianti e condutture - Frigoriferi 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1970 



 
Contenuto 
Disposizioni per la produzione straordinaria di ghiaccio durante il periodo estivo; installazione di fabbricatori di 
ghiaccio nelle Sezioni e Camere operatorie e loro manutenzione; acquisto di nuovi frigoriferi in sostituzione delle 
vecchie ghiacciaie. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 346 
 
  
 
1860 
 
Impianti e condutture - Gas 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1977 
 
Contenuto 
Atti relativi alla fornitura di gas metano all'Ospedale di Niguarda. Rilevazione di danni alle condutture di distribuzione 
del gas. Sostituzione dei gruppi di misura del gas. Installazione degli impianti di protezione delle condutture del gas e di 
decompressione del metano. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
3 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 347 
 
  
 
1861 
 
Impianti e condutture - Idrici e fognatura  
 
Estremi cronologici 
1938 - 1972 
 
Contenuto 
Sistemazione della rete stradale antistante l'Ospedale e costruzione di un secondo ramo di fognatura; acquisto di un 
contatore d'acqua allacciato alla rete comunale per il consumo della lavanderia. 
Costruzione di un serbatoio interrato d'acqua come riserva antincendio per incursioni aeree. 
Revisione degli impianti automatici della centrale idrica e installazione di un impianto automatico di sollevamento 
dell'acqua. 
Ingiunzione del Comune per la demolizione di tutte le tubazioni di raccordo tra le reti idriche; opere di ampliamento 
della rete di distribuzione dell'acqua potabile dell'ospedale; guasti alle tubature della rete dell'acqua potabile. 
Installazione di un nuovo impianto idrosanitario per le nuove officine dell'Ufficio Tecnico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
6 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 348 
 
  



1862 
 
Impianti e condutture - Ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1981 
 
Contenuto 
Installazione degli impianti di distribuzione dell'ossigeno nei padiglioni dell'ospedale. Centralizzazione della fornitura 
dell'ossigeno terapeutico. Installazione dei segnalatori di mancanza d'ossigeno. Fornitura di tende ad ossigeno per le 
divisioni mediche. Miglioramenti alla rete di distribuzione. Attrezzature di emergenza per garantire la fornitura di 
ossigeno. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 349 
 
  
 
1863 
 
Impianti e condutture - Posta pneumatica 
 
Estremi cronologici 
1972 - 1977 
 
Contenuto 
Proposta di realizzazione di un impianto di posta pneumatica di collegamento tra i reparti di cura intensiva e i laboratori 
di analisi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 350 
 
  
 
1864 
 
Impianti e condutture - Radio - fono - televisivi 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1979 
 
Contenuto 
Installazione di citofoni nelle sezioni radiologiche delle divisioni Pizzamiglio, Inail, Urologia. Sistemazione di un locale 
per l'impianto di un apparecchio radio trasmittente. Installazione di un impianto di ricerca persone per il Centro De 
Gasperis. Sistemazione dell'impianto radiofonico dell'ospedale. Abbonamenti alle radioaudizioni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
1 disegno planimetrico 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 351 
 
  
 
1865 
 
Impianti e condutture - Servizi radiologici 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1972 
 
Contenuto 
Riorganizzazione del servizio radiologico dell'Ospedale. Istituzione di un servizio di radiologia permanente nel 
padiglione di Guardia. Manutenzione degli apparecchi radiologici. Sostituzione delle vasche di sviluppo delle 
radiologie. Attrezzature radiologiche per la Divisione di neurochirurgia, padiglione Antonini - Rossini. Opere di 
schermatura anti raggi x negli ospedali di Niguarda e Città di Sesto San Giovanni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 352 
 
  
 
1866 
 
Impianti e condutture - Telefoni 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1971 
 
Contenuto 
Convenzione con la STIPEL per gli allacciamenti telefonici del nuovo ospedale. Installazione di apparecchi telefonici a 
gettone nei reparti dell'Ospedale. Modifiche all'impianto telefonico. Richieste di linee telefoniche dirette per l'ospedale. 
Sistemazione, revisione e sostituzione di apparecchi telefonici. Ampliamento della centrale telefonica dell'ospedale. 
Installazione di una nuova centrale telefonica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 30 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 353 
 
  
 
1867 
 
Impianti e condutture - Termici 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1977 
 
Contenuto 



Trasformazione dei bruciatori della centrale termica per passaggio da nafta a combustibile solido; allacciamento degli 
impianti termici dei nuovi padiglioni; sistemazione della centrale termica e di nuove sottocentrali; approvazione di 
approvvigionamento combustibili; fornitura di radiatori; riordino e schermatura delle caldaie; riparazioni diverse. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 44 
20 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 354 
 
  
 
1868 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1976 
 
Contenuto 
Atti relativi alle visite preventive effettuate dal Comando dei vigili del fuoco. Notifiche di incendi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 355 
 
  
 
1869 
 
Incursioni aeree e protezione antiaerea 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1967 
 
Contenuto 
Atti relativi all'allestimento di rifugi antiaerei nel nuovo ospedale: preventivi di spesa, relazione sulla possibilità di 
ricavare idonei rifugi nei padiglioni di Niguarda. Sollecito per la costruzione di un ricovero nel piazzale antistante 
l'Ospedale per opera del comune di Milano. Notifica dei danni subiti dall'Ospedale in seguito all'incursione aerea del 14 
febbraio 1943. Stime dei danni provocati agli edifici ospedalieri dai bombardamenti dell'agosto del 1943; perizie del 
Genio civile; progetti ed esecuzione delle opere di ricostruzione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 356 
 
  
 
1870 
 
Ingressi 
 
Estremi cronologici 
1934 - 1978 



 
Contenuto 
Atti relativi alle opere di manutenzione e modifica degli ingressi dell'ospedale. 
Norme per il transito attraverso gli ingressi dell'ospedale. 
Manutenzione ed ampliamento delle portinerie in corrispondenza degli ingressi; organizzazione del servizio di 
portineria centrale. 
Riparazioni dei danni causati agli ingressi da autovetture private. 
Opere di sistemazione dell'ingresso e del piazzale interno per la regolamentazione della viabilità. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
14 disegni planimetrici 
2 stampe fotografiche 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 357 
 
  
 
1871 
 
Lapidi ed iscrizioni 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1978 
 
Contenuto 
Provvedimenti per la rimozione delle lapidi e delle iscrizioni di epoca fascista esistenti presso l'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 358 
 
  
 
1872 
 
Locali ad uso 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1966 
 
Contenuto 
Allestimento di locali per i contatori del gas. Destinazione di locali rimasti inutilizzati in seguito all'apertura del 
padiglione Antonini - Rossini. Trasferimento in nuovi locali dell'Ufficio cassa, del Servizio assistenti sociali e della 
Commissione visitatrice. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 359 
 
  
 
 
 



1873 
 
Lucidatrici 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1963 
 
Contenuto 
Acquisto di macchine lucidatrici e di aspiratori per la pulizia delle corsie e dei reparti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 360 
 
  
 
1874 
 
Occupazione di area 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1978 
 
Contenuto 
Richieste di autorizzazione all'occupazione temporanea di terreno di proprietà dell'Ospedale. Occupazione abusiva di 
terreno dell'Ospedale da parte di chioschi di vendita e di ditte diverse. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 361 
 
  
 
1875 
 
Oggetti sanitari 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisti di lettini volanti, barelle e lavapadelle per l'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 362 
 
  
 
 
 
 



1876 
 
Opere d'arte  
 
Estremi cronologici 
1967 
 
Contenuto 
Richiesta del sindaco di Treviso del permesso per far eseguire i calchi in gesso dei busti degli Sforza e di Papa Pio II. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 363 
 
  
 
1877 
 
Orologi 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1967 
 
Contenuto 
Acquisto di orologi a suoneria per la Sezione cure fisiche. Sostituzione della centrale di comando dell'impianto degli 
orologi elettrici dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 364 
 
  
 
1878 
 
Pavimenti 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1964 
 
Contenuto 
Sistemazione e manutenzione di pavimenti in linoleum nei padiglioni dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 365 
 
  
 
 
 
 



1879 
 
Personale addetto 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1972 
 
Contenuto 
Servizio di guardia notturna presso la Farmacia dell'Ospedale. Richiesta di realizzazione di un box per le infermiere 
addette al turno di notte nei reparti dell'ospedale. 
Atti relativi al personale esterno addetto alla manutenzione e alla riparazione di beni mobili diversi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 366 
 
  
 
1880 
 
Pesa a ponte 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1946 
 
Contenuto 
Posa in opera di una pesa a ponte da parte dell'Ing. A. Buroni e ditta Antonio Opessi di Torino. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
5 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 367 
 
  
 
1881 
 
Piazzale 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1978 
 
Contenuto 
Pavimentazione della piazza del Perdono antistante il Palazzo d'ingresso. Concessioni di sosta riservata sul piazzale 
dell'Ospedale ai Servizi automobilistici dell'AEM e della Associazione volontaria di pronto soccorso Croce Italia. 
Lavori al marciapiede. Atti relativi a lavori di manutenzione del piazzale. Accordi con il comune di Milano per la 
sistemazione della viabilità del piazzale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 368 



1882 
 
Riparazioni e adattamenti 1942 - 1949 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1952 
 
Contenuto 
Atti relativi all'esecuzione di opere di sistemazione e riparazione degli edifici dell'Ospedale di Niguarda: deliberazioni 
di intervento, progetti, preventivi di spesa, studi per la realizzazione dei sopralzi, capitolati d'appalto, sistemazione dei 
locali della Farmacia centrale, opere di manutenzione delle terrazze. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 369 
 
  
 
1883 
 
Riparazioni e adattamenti 1950 - 1959 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1960 
 
Contenuto 
Atti relativi all'esecuzione di opere di sistemazione e riparazione degli edifici dell'Ospedale di Niguarda: adattamento di 
locali in precedenza abitati dalla famiglia dell'Ispettore sanitario, deliberazioni di intervento, progetti di manutenzione 
straordinaria, preventivi di spesa, sistemazione e copertura a tetto delle terrazze sopra il salone del guardaroba centrale, 
studi per la realizzazione dei sopralzi, studio per la costruzione di un percorso coperto  di comunicazione tra i padiglioni 
di degenza e i laboratori centrali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 46 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 370 
 
  
 
1884 
 
Riparazioni e adattamenti 1960 - 1969 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1976 
 
Contenuto 
Atti relativi all'esecuzione di opere di sistemazione e riparazione degli edifici dell'Ospedale di Niguarda: deliberazioni 
di intervento, progetti di manutenzione straordinaria, preventivi di spesa, studi per la realizzazione dei sopralzi, 
verifiche di stabilità degli intonaci, impermeabilizzazione delle terrazze, sistemazione e ampliamento del convitto 
aiutanti, dell'Asilo nido e del Convitto sacerdoti. Opere di sistemazione di alcuni locali del Palazzo d'ingresso per 
destinarli ad uffici e adattamento dell'ex appartamento del Sovrintendente sanitario presso il Padiglione di chirurgia 
destra per insediarvi i Centri di medicina legale e dietologia. 



Danni causati da un trattore al muro di cinta dell'Ospedale ed esecuzione dei lavori di riparazione. Pratiche relative al 
mutuo contratto con la Cassa di risparmio delle province lombarde per i finanziamento delle opere di ampliamento. Atti 
della Commissione per l'utilizzazione dei locali ai piani terreni dell'Ospedale di Niguarda. Programma di riordino 
generale dei reparti di degenza del 1965. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 40 
4 fotografie 
15 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 371 
 
  
 
1885 
 
Riparazioni e adattamenti 1970 - 1976 
 
Estremi cronologici 
1970 - 1982 
 
Contenuto 
Atti relativi all'esecuzione di opere di sistemazione e riparazione degli edifici dell'Ospedale di Niguarda: deliberazioni 
di intervento, progetti di manutenzione straordinaria, preventivi di spesa, studi per la realizzazione dei sopralzi, 
verifiche di stabilità degli intonaci, sistemazione e ampliamento del convitto aiutanti, dell'Asilo nido e del Convitto 
sacerdoti. 
Opere di riordino generale dei piani terreni, porticati e scale dei 4 grandi padiglioni di medicina e chirurgia e dei due 
padiglioni paganti. Esecuzione della chiusura dei portici e delle opere di collegamento delle radiologie (architetto 
Marco Bacigaluppo). 
Collaudo delle opere di manutenzione 1972-1973. Revisione dei prezzi dei lavori di manutenzione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
34 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 372 
 
  
 
1886 
 
Riparazioni - Collaudi 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1980 
 
Contenuto 
Atti relativi alle nomine dei collaudatori e ai collaudi delle opere di manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati 
e degli impianti dell'ospedale di Niguarda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 373 
 
  
 



1887 
 
Scale 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1979 
 
Contenuto 
Atti relativi all'uso e alla manutenzione delle scale aeree secondo le norme di legge da parte dell'Ente nazionale per la 
prevenzione degli infortuni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 374 
 
  
 
1888 
 
Servitù e precari 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1983 
 
Contenuto 
Concessione temporanea al Comune di Milano dell'uso del locale sotterraneo della materasseria presso l'Ospedale di 
Niguarda. 
Richiesta della ditta Fenini, appaltatrice dei lavori di verniciatura, di occupazione temporanea di un locale sotterraneo. 
Atti relativi alle concessioni precarie rilasciate dall'Amministrazione dell'Ospedale, con la stipulazione di pubbliche 
scritture, per l'installazione di pali, apparecchi telefonici, antenne sulla proprietà dell'Ospedale, per il parcheggio di 
biciclette nell'area ospedaliera. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 375 
 
  
 
1889 
 
Servizio ecclesiastico 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1981 
 
Contenuto 
Provvedimenti e contributi dell'Amministrazione ospedaliera per il servizio di assistenza religiosa agli ammalati. 
Sostituzioni temporanee dei sacerdoti dell'Ospedale di Niguarda e del Policlinico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 



Case di residenza 376 
 
  
 
1890 
 
Sotterranei 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1987 
 
Contenuto 
Atti relativi all'utilizzo e alla manutenzione dei locali sotterranei dell'Ospedale di Niguarda: areazione del sotterraneo 
del padiglione Cure fisiche, rimozione di rifiuti presenti nei sotterranei; provvedimenti contro il deposito di materiale 
infiammabile e combustibile nei sotterranei dei padiglioni di degenza. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
28 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 377 
 
  
 
1891 
 
Terreni adiacenti 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1978 
 
Contenuto 
Eventuale affitto di un terreno di proprietà dell'Ospedale esterno al muro di cinta. 
Atti relativi alla cessione di terreni al comune di Milano per la costruzione di una Scuola materna e di un Asilo nido. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 378 
 
  
 
1892 
 
Traffico interno 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1976 
 
Contenuto 
Servizi interni di autotrasporto dei malati all'interno dell'Ospedale. 
Atti relativi all'allestimento di luoghi di sosta per gli autoveicoli e alla costruzione di una autorimessa sotterranea 
all'interno delle mura di cinta dell'Ospedale. Regolamentazione della viabilità interna e predisposizione della segnaletica 
stradale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 



3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 379 
 
  
 
1893 
 
Viali  
 
Estremi cronologici 
1942 - 1981 
 
Contenuto 
Atti relativi alla manutenzione e riparazione delle strade e dei viali interni dell'Ospedale. Sistemazione dell'impianto di 
illuminazione dei viali di circonvallazione dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 380 
 
  
 
1894 
 
Vigilanza 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1973 
 
Contenuto 
Istituzione del servizio di vigilanza diurna e notturna dell'Ospedale. Allestimento di una stazione di controllo lungo il 
muro di cinta dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 381 
 



 

Padiglioni, reparti e edifici di servizio 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1993 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
186 fascicoli 
 
Contenuto 
Padiglioni, reparti e edifici di servizio è costituita dalla documentazione relativa alla gestione e al funzionamento delle 
diverse divisioni mediche dell'Ospedale, nonché dalle pratiche riguardanti la manutenzione degli edifici. 
 
Storia archivistica 
Il titolo della voce era in origine Padiglioni e non sempre veniva premessa nella classificazione delle pratiche al nome 
vero e proprio dei padiglioni. In sede di schedatura si è ritenuto opportuno raggruppare tutta questa documentazione 
sotto la voce più completa Padiglioni, reparti ed edifici di servizio. 
Razionalizzazione dei titoli dei padiglioni, correzioni e chiarimenti nella classificazione di alcune pratiche, 
raggruppamenti di voci per eliminare le ridondanze. Ad esempio per il padiglione di Cardiotoracica le pratiche 
classificate Elettrocardiografo ed Elettromanometro sono state riunite nel fascicolo Apparecchi scientifici; per 
Chirurgia plastica gli atti relativi ai diversi impianti sono stati riuniti sotto la voce generale Impianti. 
In altri casi si è scelto di rinominare alcuni fascicoli in base agli oggetti delle pratiche: ad esempio per la Centrale 

termica si avevano atti classificati tutti In genere sebbene le pratiche riguardassero interventi di riparazione e 
manutenzione; il fascicolo quindi è stato intitolato Centrale termica - Riparazioni e manutenzione. 
In alcuni casi, come ad esempio per il padiglione di Guardia e accettazione, la mole di atti relativi ai diversi impianti ha 
richiesto una suddivisione di questi in fascicoli specifici. 
 

In genere 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1987 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
2 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1895 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1987 
 
Contenuto 
Intitolazione di reparti e padiglioni ai benefattori del nuovo ospedale. Proposta di potenziamento funzionale del Reparto 
di cardiologia infantile. Apertura di tre nuovi reparti di medicina. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
1 opuscolo a stampa 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 382 
 
  
 
1896 
 
Riforme 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1987 
 
Contenuto 
Progetto per la sistemazione dei reparti di elettrocardiologia e metabolismo basale. Progetti di ridimensionamento delle 
divisioni ospedaliere (preventivi delle spese, disegni del progetto); ampliamento e sistemazione di alcuni padiglioni e 
reparti; istituzione di una nuova Divisione Medica. Atti relativi all'istituzione di una nuova Divisione Medica e di una 
Chirurgica. Programmazione per la manutenzione e il rinnovamento dell'Ospedale di Niguarda. Soppressione della 
Divisione Chirurgica infantile e femminile. Adeguamento dell'Ospedale di Niguarda al piano regionale ospedaliero e 
relativo progetto di ristrutturazione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
45 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 383 
 



 

Anatomo patologico 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1978 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1897 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1959 
 
Contenuto 
Acquisto di un microtomo per l'Istituto Anatomo patologico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 384 
 
  
 
1898 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1969 
 
Contenuto 
Acquisto dell'arredamento per il padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 385 
 
  
 
1899 
 
Fabbriche e riparazioni 
 



Estremi cronologici 
1958 - 1971 
 
Contenuto 
Isolamento dell'Istituto di Anatomia patologica dal restante ospedale; ristrutturazione del padiglione mortuario; 
rifacimento dell'impianto elettrico; installazione di un ascensore; pagamento delle opere da capomastro. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 386 
 
  
 
1900 
 
Laboratori 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1978 
 
Contenuto 
Incendio di un bagno di paraffina nel laboratorio anatomo patologico; istituzione di una sezione di citologia nell'ambito 
del servizio di anatomia ed Istologia patologica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 387 
 



 

Antonini Rossini 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1982 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
6 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
6 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1901 
 
Ricostruzione e sistemazione reparti 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1966 
 
Contenuto 
Ricostruzione del padiglione, parzialmente distrutto dai bombardamenti dell'agosto 1943, a cura del Genio Civile; 
appalto a licitazione privata per il completamento delle forniture per il padiglione, non provviste dal Genio Civile. 
Proposte e relazioni per la sistemazione dei reparti e delle divisioni all'interno del padiglione ricostruito; sistemazione 
dei reparti Neurologia, Ostetricia, Otorinolaringoiatrico e  ricovero provvisorio di ammalati del reparto medicina; 
allestimento al piano terreno degli ambulatori interni per consultazioni di Oculistica, Otoiatria e Neurologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
2 foto 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 388 
 
  
 
1902 
 
Inaugurazione 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1953 
 
Contenuto 
Inaugurazione del nuovo padiglione Antonini Rossini ricostruito dopo i bombardamenti del 1943: inviti, comunicati 
stampa, ritagli di quotidiani, elenchi degli invitati, fatture della tipografia e dei fotografi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 389 
 
  



1903 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1979 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchi per la sterilizzazione delle siringhe e degli strumenti chirurgici, di apparecchi per l'anestesia, di 
apparecchiature radiologiche e di radiodiagnostica. Riparazioni di apparecchiature danneggiate. Acquisto per le 
Divisioni di ginecologia e ostetricia. Trasferimento di apparecchiature all'interno del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
2 planimetrie 
2 stampe fotografiche 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 390 
 
  
 
1904 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1968 
 
Contenuto 
Arredamento del padiglione Antonini Rossini. Acquisti di letti, materassi, cuscini e accessori per i letti. Licitazioni 
private per le forniture di mobili in legno e in ferro. Acquisti di lettini operatori, di utensili e macchinari per la cucina, di 
cassette in acciaio porta medicazioni. Arredamento delle camere operatorie del padiglione e dello studio del primario di 
Ostetricia e ginecologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 20 
4 stampe fotografiche 
11 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 391 
 
  
 
1905 
 
Fabbriche, riparazioni e ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1982 
 
Contenuto 
Lavori di sistemazione della Divisione ostetrico ginecologica; progetto e atti relativi agli appalti delle opere di 
ampliamento e sopralzo del padiglione; denuncia opere edilizie al Comune di Milano; sopralluoghi per la verifica delle 
nuove strutture in cemento armato; opere di marmista per i nuovi rivestimenti delle facciate del padiglione; contabilità 
delle opere murarie ed affini di ampliamento e sopralzo del padiglione; 
nuova sistemazione dell'alloggio delle ostetriche nel padiglione; progetto di ampliamento del blocco operatorio; 
rivestimenti in Detopak e pavimentazioni in grès dei blocchi operatori; rifacimento in cemento armato del solaio della 



cucina generale del padiglione; modifiche al corridoio di collegamento tra i blocchi operatori e i reparti delle divisioni 
ostetriche; sostituzione di montacarichi; contabilità dell'Impresa Cocchi per le nuove facciate dell'ospedale; nuova 
sistemazione del Centro sterilità; ampliamento dei blocchi operatori della Divisione otoiatrica; ampliamento 
dell'archivio del laboratorio di elettroencefalografia; sistemazione dei laboratori otorino e neurologia: sistemazione della 
nuova Divisione di neurotraumatologia e del blocco operatorio otoiatrico; apertura dell'ambulatorio di neuroradiologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 36 
1 foto in atti 374/1963 
59 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 392 
 
  
 
1906 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1979 
 
Contenuto 
Sistemazione della centrale telefonica di Niguarda in funzione dell'apertura del nuovo padiglione Antonini Rossini. 
Atti relativi all'assegnazione degli incarichi di sistemazione degli impianti elettrici, idrosanitari, di riscaldamento e 
condizionamento, di aspirazione, di sterilizzazione e degli elevatori del padiglione. 
Acquisto di condizionatori per il padiglione. 
Sostituzione dell'autoclave. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 14 
23 disegni planimetrici 
1 stampa fotografica (atti 2194/1971) 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 393 
 



 

Biochimica e Fisiopatologia 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1986 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
6 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
6 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1907 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1967 
 
Contenuto 
Svolgimento di una inchiesta sull'alimentazione nei ricoveri per anziani. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 394 
 
  
 
1908 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1981 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature scientifiche per l'allestimento del laboratorio di Biochimica e fisiopatologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 395 
 
  
 
1909 
 
Arredamento 
 



Estremi cronologici 
1957 - 1980 
 
Contenuto 
Acquisti di mobili per l'arredamento del laboratorio di Chimica e biologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
13 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 396 
 
  
 
1910 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1980 
 
Contenuto 
Allestimento e adeguamento degli impianti degli ascensori, di aspirazione, idrosanitari, di riscaldamento e 
condizionamento, dei gas medicali e dell'aria compressa del laboratorio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 397 
 
  
 
1911 
 
Laboratori 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1962 
 
Contenuto 
Richieste di aumento di personale per il laboratorio di Chimica biologica e fisiopatologia. Allestimento di uno 
stabulario nel laboratorio di Biochimica. Organizzazione di una sezione per le applicazioni diagnostiche dei 
radioisotopi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 398 
 
  
 
1912 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 



1950 - 1986 
 
Contenuto 
Lavori di sistemazione e riparazioni diverse ai locali del laboratorio di Biochimica e fisiopatologia. 
Atti relativi ai lavori di ampliamento del laboratorio di Biochimica e fisiopatologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
28 disegni planimetrici 
1 stampa fotografica 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 399 
 



 

Brera 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1979 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1913 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisto e sostituzione di componenti di apparecchiature raggi X e elettrofonocardiografiche; installazione fornitura di 
ossigeno al letto degli ammalati; acquisto di un contaglobuli. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 400 
 
  
 
1914 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisto di mobili per lo studio del primario della divisione Brera. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 401 
 
  
 
1915 
 
Fabbriche e riparazioni 



 
Estremi cronologici 
1955 - 1979 
 
Contenuto 
Sistemazione e lavori di riordino del laboratorio della divisione; tinteggiatura delle pareti; proposta di riordino 
dell'intera divisione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 402 
 
  
 
1916 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1953 
 
Contenuto 
Bruciatura di un tavolo da stiro; pratiche assicurative. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 403 
 



 

Carati 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1977 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1917 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1977 
 
Contenuto 
Riordino del secondo piano della Divisione medica; sistemazione degli ambulatori delle Divisioni Carati e Rizzi; 
riordino delle tinteggiature. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 404 
 
  
 
1918 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1975 
 
Contenuto 
Atti relativi all'assegnazione degli incarichi di sistemazione degli impianti di condizionamento e filtraggio dell'aria e di 
distribuzione dell'ossigeno; manutenzione degli impianti elettrici del montacarichi. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 405 
 
  
 
1919 
 
Incendi 
 



Estremi cronologici 
1958 - 1967 
 
Contenuto 
Incendio scoppiato nei sotterranei del padiglione per una bombola di gas acetilene; relazione dell'Ufficio Tecnico 
dell'ospedale; elogi al personale distintosi nelle operazioni di spegnimento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 406 
 



 

Cardiotoracica 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1988 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
7 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
6 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1920 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1962 
 
Contenuto 
Assegnazione all'Istituto di chirurgia cardio - toracica dell'Ospedale di Niguarda da parte della III Rassegna medica del 
film scientifico e didattico del primo premio per il film "Sutura di un difetto interatriale in ipotermia moderata" e del 
diploma di merito per il film "Sutura di un difetto interventricolare in ipotermia profonda". 
Richiesta di autorizzazione ad eseguire riprese cinematografiche nei locali della Divisione chirurgica dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
fascicolo, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 407 
 
  
 
1921 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1986 
 
Contenuto 
Fornitura ed installazione di apparecchi medico - scientifici diversi: apparecchiature raggi x, apparecchi per la 
respirazione artificiale e per l'anestesia, apparecchiature per le nuove sezioni di chirurgia vascolare e per il reparto 
operatorio, apparecchi per cateterismo cardiaco, apparecchi cuore - polmone artificiale, apparecchi di 
cardiorianimazione. Acquisto di materiali vari per l'allestimento di un Centro di terapia intensiva cardiovascolare. 
Oblazione di £. 15.000.000 da parte della Cassa di Risparmio delle Province Lombarde per l'acquisto di apparecchiature 
scientifiche. Acquisti di strumentario chirurgico. Acquisto di apparecchiature per il Centro per le malattie 
cardiovascolari mediante contributo statale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 49 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 408 
 
  
 
1922 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1977 
 
Contenuto 
Acquisti di mobili e arredi per il laboratorio della nuova Divisione cardiotoracica. Completamento dell'arredamento 
della Divisione Angelo De Gasperis. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 409 
 
  
 
1923 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1981 
 
Contenuto 
Atti relativi all'assegnazione degli appalti per l'installazione e sistemazione degli impianti di sterilizzazione, di 
condizionamento, idrosanitari, dei gas medicali e di aspirazione chirurgica, degli elevatori. 
Sostituzione dell'impianto radiologico per cateterismi cardiaci. Trasferimento dell'impianto di diagnostica radiologica. 
Installazione di un nuovo autoclave. 
Adeguamento della Centrale di produzione dell'aria compressa. 
Contabilità della ditta SIO per gli impianti dei gas medicali e della ditta SIRI per gli impianti idraulici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
53 disegni planimetrici 
8 stampe fotografiche (atti 657/1969, 3339/1969) 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 410 
 
  
 
1924 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1980 
 
 
 



Contenuto 
Atti relativi all'istituzione, nel 1962, e ai successivi ampliamenti del Centro di "A. De Gasperis": organizzazione della 
Divisione diagnostica cardiochirurgica, istituzione di una nuova Divisione di terapia chirurgica delle pneumopatie, 
creazione di ambulatori diversi, istituzione di centri per la profilassi e la cura delle malattie cardiovascolari, costituzione 
della libera Associazione pro centro cardiologico, istituzione di una Sezione di cardiologia pediatrica, istituzione di un 
primariato autonomo per il servizio di anestesia e rianimazione cardiochirurgica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 22 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 411 
 
  
 
1925 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1988 
 
Contenuto 
Atti relativi alle opere di sistemazione e adattamento dei locali ove hanno sede le sezioni e i servizi del Centro "A. De 
Gasperis" di cardiochirurgia: ampliamento della Sezione di cardiologia pediatrica, sistemazione del Servizio radiologico 
e del blocco operatorio, sistemazione delle Divisioni di chirurgia toracica e cardiologica, ampliamento del reparto di 
rianimazione e terapia intensiva del Centro "A. De Gasperis", progetto di ampliamento e costituzione di un nuovo 
reparto per solventi. 
Contabilità delle opere da capomastro per i lavori di ampliamento: capitolato ed elenco dei prezzi, libretti delle misure, 
contratto d'appalto, certificato di collaudo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 23 
25 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 412 
 



 

Centrale termica 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1968 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
1926 
 
Riparazioni e manutenzione 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1968 
 
Contenuto 
Atti relativi agli interventi di manutenzione e riparazione degli impianti della centrale termica. 
Riparto della spesa di funzionamento della centrale. Opere di adeguamento della centrale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 25 
11 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 413 
 



 

Chirurgia destra 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1963 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
1927 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1963 
 
Contenuto 
Atti relativi ai lavori per la realizzazione del sopralzo del Padiglione di chirurgia destra: progetto, capitolato d'appalto. 
Opere di riordino e ammodernamento del piano terreno, delle scale, del I piano, del III piano del Padiglione. 
Rifacimento della facciata dell'edificio. Fornitura della centrale di aspirazione chirurgica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 414 
 



Chirurgia plastica 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1981 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
5 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1928 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1967 
 
Contenuto 
Installazione di televisori nel reparto di Chirurgia plastica da parte dell'INAIL. Contributi concessi dalla Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio (CECA) per lo studio degli innesti dermoepidermici della chirurgia delle scottature 
e per ricerche sull'alimentazione nei casi di ustioni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 415 
 
  
 
1929 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1971 
 
Contenuto 
Acquisto di un apparecchio di sollevamento dei letti. Sostituzione della sterilizzatrice. Acquisti di apparecchiature per 
l'Istituto di patologia speciale chirurgica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 416 
 
  
 
1930 
 



Impianti 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1981 
 
Contenuto 
Creazione di un locale speciale condizionato per gli ustionati gravi nel reparto di Chirurgia plastica. Installazione 
dell'impianto di trattamento dell'aria a flusso laminare per il Centro ustionati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
11 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 417 
 
  
 
1931 
 
Istituzione e organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1979 
 
Contenuto 
Istituzione di un reparto di chirurgia plastica presso l'Ospedale di Niguarda stabilita dalla convenzione del 29 maggio 
1950 tra l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e l'Amministrazione ospedaliera: 
deliberazione per l'assunzione di personale sanitario per il funzionamento della nuova sezione presso il reparto Crespi, 
erogazione dei contributi dell'INAIL per la sezione di chirurgia plastica, lavori di adattamento per insediare la sezione, 
nomina del direttore del reparto di chirurgia plastica Innocente Clerici Bigozzi. 
Istituzione di un centro per lo studio, la diagnosi e il controllo a distanza delle neoplasie e displasie cutanee. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 418 
 
  
 
1932 
 
Riparazioni  
 
Estremi cronologici 
1958 - 1981 
 
Contenuto 
Atti relativi all'esecuzione di opere di manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali del reparto di chirurgia plastica 
situato al IV piano del padiglione Ponti dell'Ospedale di Niguarda. 
Riordino del blocco operatorio del reparto di Chirurgia plastica situato al IV piano del padiglione di Chirurgia sinistra. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 419 



Chirurgia sinistra  
 
Estremi cronologici 
1961 - 1977 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
1933 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1977 
 
Contenuto 
Atti relativi alle opere di riordino completo del piano terreno, del I piano, delle scale, del III piano, del IV piano, del V 
piano del Padiglione. Modifiche e sistemazione del blocco operatorio (Istituto di patologia chirurgica) del Padiglione. 
Costruzione di un archivio radiologico nel sotterraneo del padiglione. Rifacimento delle facciate dell'edificio. 
Installazione di un impianto centralizzato di aspirazione chirurgica per il Padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 420 
 



Convalescenziario e cronicario 
 
Estremi cronologici 
1945 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
1934 
 
Progetto del padiglione 
 
Estremi cronologici 
1945 
 
Contenuto 
Planimetrie del cronicario e del convalescenziario; relazione e progetto per lo smistamento dei convalescenti e dei 
cronici nel nuovo Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 421 
 



 

Convitto infermiere 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1978 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
9 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
9 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1935 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1978 
 
Contenuto 
Appalto per acquisto a trattativa privata di mobili per l'arredamento del sopralzo del convitto infermiere; sostituzione di 
comodini, sedie e tavoli; acquisto di un televisore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
1 disegno planimetrico. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 422 
 
  
 
1936 
 
Cappella 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1956 
 
Contenuto 
Restauro della cappella del convitto infermerie dopo i danni causati dal conflitto bellico; perizia dei danni di guerra e 
preventivo di spesa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 423 
 
  
 



1937 
 
Cucina 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1966 
 
Contenuto 
Acquisto di una nuova affettatrice, di una pentola e di un forno a gas; modifiche ai locali per l'installazione di una nuova 
cucina a gas e di un lavello. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
1 disegno planimetrico. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 424 
 
  
 
1938 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1976 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per la costruzione del sopralzo del padiglione Convitto infermiere, assegnato alla ditta Ferro e Lolli: 
relazione, progetto, stati di avanzamento lavori, contabilità dell'impresa, stato finale dei lavori; varianti nelle opere di 
esecuzione del sopralzo. 
Fornitura e posa in opera di tapparelle; sistemazione del dormitorio e del locale guardaroba nel sotterraneo; lavori di 
riordino e ammodernamento del convitto; rinforzo della struttura in cemento armato delle scale; adattamento di alcuni 
locali ad uso mescita e bar, a carico della Cooperativa dipendenti; disposizioni per lo sgombero dei pianerottoli delle 
scale adibiti a deposito. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 20 
25 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 425 
 
  
 
1939 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1970 
 
Contenuto 
Atti relativi all'assegnazione degli incarichi di sistemazione degli impianti elettrici, idrosanitari, di riscaldamento e degli 
elevatori del padiglione. 
Installazione dell'impianto telefonico; realizzazione del nuovo impianto termico per il sopralzo del padiglione. 
Rifacimento della rete di distribuzione dell'acqua calda e fredda. 
 
Descrizione estrinseca 



pratiche, 17 
4 disegni planimertici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 426 
 
  
 
1940 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1955 
 
Contenuto 
Relazione su un incendio sviluppatosi nel convitto infermiere; pratiche assicurative. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 427 
 
  
 
1941 
 
Mensa 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1966 
 
Contenuto 
Accertamenti sul funzionamento del servizio mensa in seguito a lamentele delle infermiere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 428 
 
  
 
1942 
 
Pianoforte 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1947 
 
Contenuto 
Noleggio di un pianoforte per la sala ricreazione del convitto infermiere; pagamento della tassa relativa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 429 



1943 
 
Teatro - sala cinematografica 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1967 
 
Contenuto 
Lavori di adattamento del teatrino del convitto infermiere a sala cinematografica; acquisto di un proiettore; opere di 
riordino e trasformazione della sala del teatro. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
4 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 430 
 



Convitto scuola 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1980 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
2 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1944 
 
Fitti attivi 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1980 
 
Contenuto 
Determinazione del canone d'affitto dei locali in godimento alla Scuola convitto professionale infermiere dell'Ospedale 
Maggiore "Ca' Granda". 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 431 
 
  
 
1945 
 
Riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1970 
 
Contenuto 
Imbiancatura e pulitura della facciata della Scuola convitto per le infermiere; acquisto e installazione di citofoni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 432 
 



Convitto suore 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1971 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1946 
 
Cappella 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1962 
 
Contenuto 
Richiesta della superiora per ottenere la sistemazione dell'altare della cappella delle suore e renderne possibile la 
consacrazione; assegnazione dell'incarico per lavori di ampliamento della cappella, con il contributo di ignoto 
benefattore; rivestimento in marmo della zoccolatura della cappella; sistemazione di un altare dedicato a Maria bambina 
nella sacrestia adiacente alla cappella delle suore; chiusura con impennate in ferro per portico est della cappella. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
7 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 433 
 
  
 
1947 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1971 
 
Contenuto 
Costruzione di due cancelletti in ferro a chiusura del giardino delle suore; riordino e manutenzione dei locali del I e II 
piano, delle scale  e delle terrazze di copertura dell'edificio; assegnazione all'impresa Folli dei lavori di ampliamento e 
sopralzo del convitto, stato dei lavori, contabilità dell'impresa e collaudo finale; rifacimento della facciata sud. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
6 disegni, 7 foto 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 434 



1948 
 
Madonnina di Lourdes 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1960 
 
Contenuto 
Richiesta delle suore del convitto rivolta all'Amministrazione dell'Ospedale di dotare il giardino del Convitto di una 
grotta con la Madonna di Lourdes. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 435 
 
  
 
1949 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1965 
 
Contenuto 
Atti relativi alla fornitura e all'installazione dell'impianto di riscaldamento a termosifoni. Manutenzione ordinaria 
dell'impianto frigorifero e della cucina del Convitto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
6 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 436 
 



Crespi 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1980 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1950 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisto di una sterilizzatrice elettrica per il reparto solventi e di un elettrocardiografo per la Divisione Crespi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 437 
 
  
 
1951 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1963 
 
Contenuto 
Esecuzione di un impianto centralizzato per l'erogazione dell'ossigeno nel reparto solventi della Divisione Crespi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 438 
 
  
 
1952 
 
Organizzazione 
 



Estremi cronologici 
1942 - 1947 
 
Contenuto 
Apertura di una sezione per solventi di prima classe di medicina, chirurgia e specialità nella divisione Crespi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 439 
 
  
 
1953 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1980 
 
Contenuto 
Opere varie di riparazione e manutenzione alla Divisione Crespi; rifacimento completo della sezione solventi; riordino 
delle sezioni III delle Divisioni Crespi e Rizzi; ristrutturazione della sezione II di medicina della Divisione Crespi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 440 
 



 

Emoteca 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1977 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1954 
 
Istituzione e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1977 
 
Contenuto 
Istituzione delle emoteche presso il Policlinico e l'Ospedale di Niguarda con convenzione tra Amministrazione 
ospedaliera e AVIS per la loro gestione. Preventivi di spesa per la sistemazione dei locali destinati ad accogliere il 
Centro trasfusionale di Niguarda, situati al piano terreno del padiglione di Isolamento. 
Trasferimento, nel 1955, dell'emoteca al piano rialzato del padiglione di Medicina sinistra e relativi lavori di 
adattamento dei locali. 
Lavori di sistemazione del Centro trasfusionale deliberati nel 1970. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 fotografia 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 441 
 
  
 
1955 
 
Arredamento  
 
Estremi cronologici 
1957 - 1958 
 
Contenuto 
Arredamento dei locali della nuova emoteca presso il padiglione di Medicina sinistra. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 442 
 
  
 
1956 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1973 
 
Contenuto 
Acquisto e manutenzione dei frigoriferi per la conservazione del sangue. 
Installazione dell'impianto di allarme dell'emoteca. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 443 
 



 

Fisioterapia 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1979 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
6 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
6 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1957 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1964 
 
Contenuto 
Versamenti all'Economato dell'ospedale degli importi riscossi dall'Istituto di fisioterapia, Sezione di fangoterapia, per la 
fornitura di bibite ai malati; acquisto di abbigliamento per i bambini che frequentano la sala di ginnastica medica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 444 
 
  
 
1958 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per l'Istituto di fisioterapia: ultrasuoni, radioterapia, onde corte, 
marconiterapia, aerosol e docce nasali, elettrocompressori, vasche e fanghi, apparecchi per la ginnastica rieducativa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 21 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 445 
 
  
 
 
 



1959 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1961 
 
Contenuto 
Acquisto di mobili e arredi per l'Istituto di fisioterapia e per il Reparto di rieducazione funzionale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 446 
 
  
 
1960 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1962 
 
Contenuto 
Rifacimento del quadro generale dell'impianto elettrico che distribuisce energia all'Istituto di fisioterapia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 447 
 
  
 
1961 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1979 
 
Contenuto 
Annunci pubblicitari dell'Istituto fisioterapico; aumenti del personale destinato all'Istituto; importi versati dalla 
Fondazione Pro Juventude C. Gnocchi a favore della scuola di Kinesiterapia dell'Istituto; erogazione di un contributo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio (C.E.C.A.) per l'Istituto; richiesta di allestimento di un reparto di 
degenza per l'Istituto; borse di studio al personale volontario della Scuola di fisioterapia; proposta di una nuova 
denominazione dell'Istituto di terapia fisica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 448 
 
 
 



1962 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1972 
 
Contenuto 
Esecuzione di opere di manutenzione e riparazioni varie all'Istituto di fisioterapia; opere murarie necessarie all'apertura 
del piano seminterrato dell'Istituto di terapia fisica da destinare alle cure di idroterapia, fangoterapia, terapia inalatoria, 
bagni medicati e bagni romani; sostituzione del pavimento della sala d'attesa dell'Istituto; creazione di un'aula per le 
conferenze; progetto di ampliamento e sopralzo del padiglione ospitante l'Istituto; rivestimenti in marmo delle facciate 
del sopralzo; rifacimento dell'ala est dell'Istituto; destinazione dei locali adibiti a Bagni romani alle cure per la 
rieducazione della mano; riordino delle palestre dell'istituto; risanamento parziale del vespaio seminterrato dell'Istituto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
12 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 449 
 



Gatti - Castoldi 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1975 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1963 
 
Adattamenti e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1975 
 
Contenuto 
Opere di sistemazione della terrazza del reparto solventi Gatti - Castoldi. 
Riordino e manutenzione del reparto. Opere di sistemazione delle scale. Riparazione e lucidatura dei mobili del reparto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 450 
 
  
 
1964 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchiature medico - scientifiche per il reparto: tenda ad ossigeno, elettrocardiografo, calaglobuli a 
cellula fotoelettrica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 451 
 
  
 
 



1965 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1960 
 
Contenuto 
Autorizzazione al ricovero nel padiglione Gatti - Castoldi di ammalati solventi del reparto INAIL. Disposizioni in 
merito alla nuova destinazione del reparto che dal 27 gennaio 1959 accoglie malati di forme mediche e non più 
chirurgiche e per tanto viene aggregato alla divisione Talamona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 452 
 



Guardia e accettazione 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1978 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
11 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
11 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1966 
 
Apertura e organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1978 
 
Contenuto 
Apertura del Servizio di guardia e pronto soccorso presso l'Ospedale di Niguarda a partire dal 12 giugno 1940 (Primario 
Dr. Ludovico Moncalvi). 
Provvedimenti per la protezione degli stabili ospedalieri dalle incursioni nemiche. 
Autorizzazioni per il ripristino del secondo ingresso al pronto soccorso. 
Istituzione di un servizio permanente di anestesia nelle ore serali e notturne presso il pronto soccorso. 
Apertura nel 1960 di un reparto schermografico per il pronto soccorso e relativi lavori di adattamento dei locali. 
Istituzione di un reparto per comatosi (terapia intensiva) e relative opere di sistemazione dei locali; relazioni 
sull'opportunità dell'apertura di tale reparto. Pratiche relative alla modifica della denominazione del Reparto di terapia 
intensiva che diviene "Reparto di rianimazione e terapia intensiva". 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
6 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 453 
 
  
 
1967 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchiature medico - scientifiche per il pronto soccorso e per i reparti ad esso annessi di Radiologia e di 
Rianimazione e terapia intensiva: apparecchi per la radiodiagnostica e per il servizio schermografico, respiratore 
polmonare, elettrocardiografo, apparecchio per gas - cromotografia, complesso per cardiorianimazione. 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 18 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 454 
 
  
 
1968 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1965 
 
Contenuto 
Scorta di emergenza di brande e barelle complete di materassi e biancheria per il pronto soccorso; acquisto di arredi per 
il sopralzo del padiglione di pronto soccorso. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 455 
 
  
 
1969 
 
Impianti - Ascensore 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1966 
 
Contenuto 
Installazione degli impianti elevatori per il nuovo sopralzo del padiglione di pronto soccorso. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 456 
 
  
 
1970 
 
Impianti - Aspirazione chirurgica e ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1969 
 
Contenuto 
Lavori di installazione di un nuovo impianto di aspirazione chirurgica per il pronto soccorso. Impianto per la 
distribuzione dell'ossigeno e del protossido di azoto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 457 
 
  
 
1971 
 
Impianti - Condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1966 
 
Contenuto 
Atti relativi agli impianti di condizionamento del padiglione di pronto soccorso e del relativo sopralzo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 458 
 
  
 
1972 
 
Impianti - Elettrico 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1967 
 
Contenuto 
Manutenzione straordinaria dell'impianto elettrico del padiglione; lavori di installazione dell'impianto elettrico del 
sopralzo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 459 
 
  
 
1973 
 
Impianti - Idrosanitario 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1967 
 
Contenuto 
Impianti idrosanitari per il sopralzo del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
2 disegni planimetrici 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 460 
 
  
 
1974 
 
Impianti - Sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1967 
 
Contenuto 
Manutenzione all'impianto di sterilizzazione del padiglione di pronto soccorso e sostituzione della vecchia autoclave. 
Trasformazione degli impianti di sterilizzazione del padiglione di Guardia e accettazione. 
Installazione di un servizio centralizzato di sterilizzazione per il sopralzo del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 461 
 
  
 
1975 
 
Impianti - Termici 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1965 
 
Contenuto 
Impianto termico del sopralzo del pronto soccorso. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 462 
 
  
 
1976 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1977 
 
Contenuto 
Opere di sopralzo delle ali del padiglione di pronto soccorso (deliberazione dei lavori, stato di avanzamento, libretti 
delle misure, contabilità). 
Riordino generale del padiglione, sistemazione dei locali per ospitare una nuova camera oscura, lavori di sistemazione 
del Reparto di terapia intensiva e di quello di radiologia. 
 
Descrizione estrinseca 



pratiche, 19 
11 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 463 
 



Isolamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1980 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1977 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1963 
 
Contenuto 
Consegna di materasseria del magazzino economale al reparto di Medicina del padiglione Bizzozzero. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 464 
 
  
 
1978 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1977 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di distribuzione dell'ossigeno terapeutico nel reparto di Isolamento. Fornitura di 
apparecchiature per la cucina del reparto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
4 fotografie 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 465 
 
  
 
 



1979 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1979 
 
Contenuto 
Notifica dell'apertura di una nuova Sezione di Medicina maschile al II piano del Padiglione Bizzozzero in cui già si 
trovano il reparto Isolamento per malati contagiosi e la Sezione Maschile della Divisione neurologica. 
Assegnazione di posti letto per malattie infettive presso il Padiglione Bizzozzero. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 466 
 
  
 
1980 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1980 
 
Contenuto 
Provvedimenti per la protezione contro le mosche per il Padiglione di Isolamento. 
Opere di riordino e riparazione del Padiglione in seguito ai bombardamenti del 1943. 
Lavori di sistemazione del primo piano del Padiglione aggregato alla Divisione neuropsichiatrica. Trasformazione del 
secondo piano del Padiglione in Reparto di Medicina. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 14 
7 fotografie 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 467 
 



Medicina destra 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1977 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
1981 
 
Riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1977 
 
Contenuto 
Lavori di rifacimento generale dei piani I, II, III e delle scale del padiglione; allestimento di un nuovo ambulatorio al 
piano terreno; ammodernamento della cucina; sostituzione di scambiatori di calore e degli apparecchi sanitari; 
riparazioni del montalettighe. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 468 
 



 

Medicina generale (Rosa Vergani de Mazzetti) 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1981 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
8 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
8 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1982 
 
 
Inaugurazione e apertura 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1963 
 
Contenuto 
Organizzazione della cerimonia per l'inaugurazione del nuovo padiglione di Medicina generale: comunicato stampa, 
inviti alla cerimonia, risposte e ringraziamenti; opuscoli celebrativi, ritagli di quotidiani. Comunicazione dell'apertura il 
17 gennaio 1963. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 opuscolo 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 469 
 
  
 
1983 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1967 
 
Contenuto 
Acquisto di attrezzatura radiodiagnostica e medico scientifica per il nuovo padiglione di Medicina generale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
3 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 470 
 
  



1984 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisti per l'arredamento dei locali del reparto: letti, materassi, armadi, scaffali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 16 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 471 
 
  
 
1985 
 
Cucina 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisti di attrezzature per la cucina del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 472 
 
  
 
1986 
 
Fabbrica 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1967 
 
Contenuto 
Atti relativi alle opere di costruzione del nuovo padiglione per la Medicina generale: progetto, capitolato d'appalto, 
collaudo dei lavori, denunce delle opere, contabilità. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
42 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 473 
 
 
 
 



1987 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1971 
 
Contenuto 
Installazione e manutenzione degli impianti di distribuzione dell'ossigeno, degli impianti telefonici, dei montalettighe, 
degli ascensori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 474 
 
  
 
1988 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1973 - 1981 
 
Contenuto 
Costituzione di una sezione del Centro "Enrica Grossi Paoletti" per lo studio dell'arteriosclerosi presso la divisione di 
Medicina generale "Vergani". 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 475 
 
  
 
1989 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1981 
 
Contenuto 
Riordino generale del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 476 
 



 

Medicina sinistra 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1979 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
1990 
 
Riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1979 
 
Contenuto 
Lavori di rifacimento generale del padiglione: consolidamento plafoni, sostituzione linoleum dei pavimenti, 
imbiancature, manutenzione impianto elettrico, idraulico e ossigeno. Installazione gruppo elettrogeno per energia 
elettrica di emergenza. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 477 
 



Microbiologia 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1983 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1991 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1980 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchi scientifici per il laboratorio di Microbiologia: immunoelettroforesi, lampada Wild a vapori, 
autoclave, attrezzature varie per la profilassi della salmonellosi; concessione in comodato gratuito di una cappa sterile a 
flusso laminare Hoechst. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
5 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 478 
 
  
 
1992 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1971 
 
Contenuto 
Acquisti di mobili per l'arredamento dei nuovi locali risultanti dall'ampliamento dei laboratori di Microbiologia e 
Virologia; acquisto di armadi speciali e stabulari. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 479 
 
 



1993 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1983 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per l'assegnazione dei lavori di ampliamento del laboratorio di microbiologia: preventivi, progetti, 
capitolati, fatture, stati di avanzamento lavori e collaudo; ristrutturazione successiva di parte del laboratorio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
9 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 480 
 



 

Moscati 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
1994 
 
Apertura  
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
Contenuto 
Apertura di una nuova divisione medica diretta da Pietro Castoldi e costituita dalle Sezioni Crespi (II piano), Gatti 
Castoldi (II piano), Bizzozzero, intitolata a Pietro Moscati. 
Lavori di adattamento ai reparti Crespi e Gatti Castoldi inerenti all'istituzione della Divisione medica Moscati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 481 
 



Nefrologia 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1981 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1995 
 
Apertura e organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1975 
 
Contenuto 
Istituzione della Sezione di nefrologia e dialisi poi Divisione nel 1968. Nomina del primario della nuova Divisione 
Luigi Moscati e del personale medico. 
Provvedimenti per una più adeguata sistemazione della Divisione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 482 
 
  
 
1996 
 
Impianti e apparecchiature scientifiche 
 
Estremi cronologici 
1969 - 1974 
 
Contenuto 
Installazione e di un gruppo elettrogeno di emergenza e dell'impianto di condizionamento per il centro di dialisi del 
reparto di Nefrologia dell'Ospedale. 
Acquisto di apparecchiature medico-scientifiche per la Nefrologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 483 
 
 



1997 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1971 - 1981 
 
Contenuto 
Creazione di una unità di isolamento per il Servizio di nefrologia e dialisi. 
Ristrutturazione del reparto di Nefrologia e dialisi. 
Sistemazione dei locali destinati ad ospitare l'ambulatorio di nefrologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 484 
 



Neurochirurgia 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1985 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Nota dell'archivista 
La neurochirurgia è un reparto del padiglione Antonini Rossini. 
 
Unità archivistiche 
5 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
1998 
 
Apertura e organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1985 
 
Contenuto 
Atti relativi all'istituzione di una nuova Divisione di neurochirurgia  presso il Padiglione Antonini Rossini dell'Ospedale 
di Niguarda (relazione del Primario di Neuropsichiatria): proposte di creazione del servizio, progetto, nomine del 
personale medico, deliberazioni per i lavori di adattamento dei locali destinati ad accogliere il Servizio. 
Istituzione del Centro di terapia stereotassica "Stella Fossati" presso la Divisione di Neurochirurgia nel 1968. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
8 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 485 
 
  
 
1999 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1973 - 1979 
 
Contenuto 
Elenco dello strumentario chirurgico necessario per le sale operatorie della Divisione. 
Acquisti di apparecchiature medico - scientifiche per la Divisione di neurochirurgia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 486 



2000 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1970 - 1981 
 
Contenuto 
Richieste di stanziamenti per l'acquisto di arredamenti per la divisione Neurochirurgica da parte dell'economato; offerte 
delle ditte, delibere d'acquisto, fatture. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 487 
 
  
 
2001 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1971 - 1985 
 
Contenuto 
Atti d'appalto per l'installazione e la manutenzione degli impianto elettrico, gas medicali, termici e di condizionamento 
per il blocco operatorio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
35 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 488 
 
  
 
2002 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1974 - 1985 
 
Contenuto 
Lavori di sistemazione dei locali destinati ad accogliere la Divisione di neurochirurgia presso il padiglione Antonini 
Rossini; relazioni di revisione dei prezzi contrattuali dei lavori di ampliamento del blocco operatorio. Contabilità delle 
opere murarie, libretti delle misure, relazioni di stato di avanzamento dei lavori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 489 
 



Neurologia 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1980 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
2 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2003 
 
Istituzione e organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1980 
 
Contenuto 
Apertura di una sezione neurologica presso il padiglione Antonini Rossini e istituzione di un servizio di Guardia 
psichiatrica permanente; rapporto sull'apertura e norme per il servizio di Guardia psichiatrica. Ridimensionamento della 
Divisione di Neuropsicopatologia e successiva creazione delle Divisioni Neurologica e Psichiatrica. Attivazione di una 
sezione specialistica neurologica; atti d'appalto, capitolato speciale per la fornitura e l'installazione delle 
apparecchiature, offerte delle ditte concorrenti. Proposta di attivazione di una sezione autonoma di neurofisiologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
3 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 490 
 
  
 
2004 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1974 
 
Contenuto 
Completamento delle attrezzature scientifiche del Gabinetto Elettroencefalografico; acquisto e sostituzione di 
apparecchi elettrencefalografici; acquisto di un polmone d'acciaio; accettazione della donazione in denaro di Regolo e 
Danilo Fossati della STAR per la schermatura del nuovo laboratorio elettroencefalografico e elettromiografico;  
assegnazione dell'appalto dei lavori ed esecuzione; ulteriore donazione di un apparecchio per il Centro di terapia 
stereotassica intitolato alla memoria della madre Stella Fossati da parte di Danilo Fossati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
7 disegni planimetrici 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 491 
 



Oculistica 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1982 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
5 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2005 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchi medico scientifici diversi: apparecchio elettronico "Nova" generatore di correnti diadinamiche, 
retinografo per foto a colori e in bianco e nero, elettroretinografo, apparecchi per anestesia, elettrocardiografo, lampada 
gemellare Zeiss, apparecchio per diatermocoagulazione, oftalmometro, ecc. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 492 
 
  
 
2006 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1969 
 
Contenuto 
Acquisto di un lettino operatorio per la Divisione oculistica. Reperimento di fondi per provvedere all'arredamento della 
Divisione di Oculistica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 493 
 
  
 
 



2007 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1970 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di condizionamento. 
Richiesta di fornitura di un impianto di segnalazione per locali già occupati dalla divisione di oculistica e ora destinati 
alla degenza. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 494 
 
  
 
2008 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1968 
 
Contenuto 
Apertura di un comparto tracomatosi al piano rialzato del padiglione oculistica - ostetricia; elenco del materiale e delle 
attrezzature necessarie al reparto. 
Proposta di istituzione di un museo per la raccolta delle pubblicazioni e dei risultati delle ricerche in campo oculistico 
compiute da medici milanesi defunti. 
Progetto per lavori di ampliamento della Divisione Oculistica presso il Padiglione Antonini Rossini. Richiesta del 
Primario prof. Emilio Raverdino della divisione Oculistica di sdoppiamento della propria divisione con la creazione di 
due divisioni autonome, una delle quali comprenda il Centro INAM per la cura dei distacchi di retina complicati e dei 
tumori intrabulbari. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 fotografia 
3 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 495 
 
  
 
2009 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1982 
 
Contenuto 
Opere di riordino della Divisione presso il IV e V piano il padiglione Antonini Rossini. Sistemazione delle sale 
operatorie. Ristrutturazione dell'ambulatorio di oculistica al piano terreno del Padiglione di Chirurgia destra. 
 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
5 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 496 
 



 

Odontoiatria 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1962 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
2 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2010 
 
Apertura e organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1955 
 
Contenuto 
Atti della Commissione per lo studio dei servizi stomato - odontoiatrici. Istituzione di un Servizio odontoiatrico presso 
l'Ospedale di Niguarda. 
Trasferimento dell'ambulatorio di odontoiatria, già presso alcuni locali del Padiglione Uffici,  al Padiglione Ponti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 497 
 
  
 
2011 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1962 
 
Contenuto 
Acquisto di un turbotrapano per il Servizio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 498 
 



Origgi 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1979 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2012 
 
Apertura e organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1979 
 
Contenuto 
Progetto di istituzione di una Divisione di Neurologia presso l'ospedale  e trasformazione del reparto 
neuropsicopatologico in Divisione; istituzione temporanea di un servizio di pronto soccorso psichiatrico; relazione del 
primario sul funzionamento della nuova Divisione e proposte di miglioramento del servizio; provvedimenti di 
emergenza; ricovero temporaneo in alcuni locali liberi di degenti di altre divisioni, causa sovraffollamento; 
regolamentazione della ammissioni e degenza di ammalati nel reparto Neuropsichiatrico; rapporti sul sovraffollamento 
del reparto e relative proposte di riorganizzazione. 
Apertura di due reparti di degenza per gli Istituti di radiologia e fisioterapia presso il padiglione Origgi nei locali lasciati 
liberi da uffici amministrativi trasferiti in via F. Sforza; esecuzione dei lavori di adattamento necessari e collaudo. 
Apertura di un ambulatorio per la Divisione di neuropsichiatria al piano terreno del padiglione; presa d'atto dell'entrata 
in funzione del servizio ambulatoriale neuropsichiatrico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 20 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 499 
 
  
 
2013 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1974 
 
Contenuto 
Richieste di adeguamento delle attrezzature diagnostiche della Divisione Neuropsichiatrica, stanziamenti e pagamenti 
alle ditte fornitrici; sistemazione dell'impianto idrosanitario, installazione di impianto antincendio nel seminterrato, 
installazione di impianto ossigeno - terapeutico. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 500 
 
  
 
2014 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1977 
 
Contenuto 
Allestimento delle officine economali nel seminterrato del padiglione Origgi; sistemazione della copertura e delle 
terrazze del padiglione; riordino complessivo del padiglione e parziale arredamento; preventivi per la sistemazione 
dell'impianto elettrico del nuovo ambulatorio, delibera di assegnazione dei lavori; delibera di assegnazione dei lavori di 
capomastro per l'allestimento dell'ambulatorio neuropsichiatrico; stato di avanzamento dei lavori; tinteggiatura delle 
pareti. 
Apertura della palestra di ginnastica medica nel padiglione; sistemazione degli spogliatoi per il personale maschile. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
5 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 501 
 



 

Ostetricia e ginecologia 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1985 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
6 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
6 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2015 
 
Apparecchi scientifici  
 
Estremi cronologici 
1946 - 1967 
 
Contenuto 
Acquisti di culle termostatiche e di incubatrici per la Divisione di ostetricia e ginecologia. Acquisti di apparecchiature 
medico-scientifiche diverse: sterilizzatrice per l'acqua, apparecchi per l'anestesia, lampada a stelo, colposcopio e 
microscopio. Dotazione di strumentario chirurgico per le sale operatorie. 
Rilevazione dei danni subiti da una sterilizzatrice elettrica. Notifica di smarrimento di un tubo di radium. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 502 
 
  
 
2016 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1970 
 
Contenuto 
Acquisti di arredi e lettini da parto per la Divisione. Reperimento di fondi per l'arredo della sala operatoria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 503 
 
  
 



2017 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1968 
 
Contenuto 
Fornitura di autoclavi e manutenzione dell'impianto di sterilizzazione. Installazione e manutenzione dell'impianto di 
condizionamento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
5 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 504 
 
  
 
2018 
 
Incursioni aeree 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1950 
 
Contenuto 
Denuncia dei danni subiti dal Padiglione di ostetricia e ginecologia in seguito all'incursione aerea dell'agosto del 1943. 
Corrispondenza con il Genio civile riguardante le opere di ricostruzione del Padiglione. Domande della ditta Radici di 
allacciamento alla linea ospedaliera per la fornitura necessaria di energia elettrica necessaria per i lavori di 
ricostruzione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 505 
 
  
 
2019 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1978 
 
Contenuto 
Relazione di Giuseppe Nicora, Primario della Divisione, sull'esigenza di istituzione di nuovi servizi, come ad esempio 
un ambulatorio specialistico, un Centro per la preparazione psichica e fisica delle madri al parto, un Centro per la 
diagnosi, la profilassi e la cura della sterilità. 
Ridimensionamento della Divisione nel 1963 in seguito all'istituzione di una Divisione di ostetricia e ginecologia presso 
la sezione distaccata di Sesto San Giovanni. 
Istituzione di una Divisione di isolamento ostetrico; sdoppiamento dell'originaria Divisione ostetrico-ginecologica in 
Divisione di ostetricia e ginecologia I (con annesso Centro per la cura della sterilità coniugale) e Divisione di ostetricia 
e ginecologia II. 
Nomina dei relativi primari e del personale medico. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 506 
 
  
 
2020 
 
Riparazioni e adattamenti  
 
Estremi cronologici 
1951 - 1985 
 
Contenuto 
Riordino del blocco operatorio di ostetricia. Lavori di sistemazione del reparto neonati. 
Opere di chiusura dei terrazzi di passaggio dei blocchi operatori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 507 
 



Otoiatria (Otorinolaringoiatria) 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1985 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
5 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2021 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1961 
 
Contenuto 
Atti relativi alla costruzione di una camera silente per la Divisione di otoiatria. Acquisti di apparecchi medico-
scientifici. 
Acquisto di un lettino broncoscopico per Otorinolaringoiatria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 508 
 
  
 
2022 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1976 - 1979 
 
Contenuto 
Arredamento della Divisione otoiatrica e del blocco operatorio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 509 
 
  
 
 



2023 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1969 
 
Contenuto 
Installazione di un impianto di condizionamento per i locali destinati ai pazienti in fase post-operatoria: preventivi di 
spesa, certificato di esecuzione dei lavori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 510 
 
  
 
2024 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1967 
 
Contenuto 
Pratica di istituzione della Divisione di otorinolaringoiatria diretta dal prof. Gino Cornelli, presso il terzo piano del 
Padiglione di chirurgia destra in via provvisoria (deliberazione 30 ottobre 1941). 
Provvedimenti relativi alla direzione della Divisione otrinolaringoiatrica in seguito alla morte improvvisa del Primario 
prof. Pietro Scevola. 
Proposta del prof. Piero Meda per una diversa denominazione della divisione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 511 
 
  
 
2025 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1985 
 
Contenuto 
Atti relativi alle opere di ampliamento e sovralzo del blocco operatorio della Divisione di otorinolaringoiatria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 512 
 



Pantheon dei benefattori 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1972 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Storia archivistica 
Pantheon dei benefattori poi Salone dei benefattori ed in fine Aula conferenze o Aula magna. 
 
Unità archivistiche 
5 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2026 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1970 - 1972 
 
Contenuto 
Noleggio dell'Aula Magna dell'Ospedale Niguarda al Ministero della Sanità per l'espletamento di concorsi regionali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 513 
 
  
 
2027 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1970 
 
Contenuto 
Acquisti di arredi, mobili, tavoli e sedie per il Pantheon dei benefattori. Sistemazione del salone e allestimento per 
convegni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
6 stampe fotografiche in atti 1694/1968 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 514 
 



2028 
 
Benefattori 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1962 
 
Contenuto 
Elenco dei nomi dei benefattori da inscrivere nel Pantheon e proposte di intitolazione degli edifici, reparti, divisioni, 
sezioni e letti dell'Ospedale di Niguarda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 515 
 
  
 
2029 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1957 
 
Contenuto 
Realizzazione di un impianto elettroacustico per la sala conferenze dell'Ospedale di Niguarda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 516 
 
  
 
2030 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1963 
 
Contenuto 
Atti relativi alla gara d'appalto per la fornitura e posa in opera dei marmi decorativi del salone dei benefattori 
aggiudicata all'Industria dei Marmi Vicentini; opere di sistemazione, manutenzione e riordino del Pantheon; ripristino 
delle vetrate artistiche della Chiesa di Niguarda e del Pantheon dei Benefattori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
12 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 517 
 



Passera 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1969 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
5 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2031 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1963 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per la Divisione di Chirurgia Passera (tavoli e lampade operatorie, 
elettrobisturi, citoscopi, culla termostatica). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
1 stampa fotografica in atti 1510/1956 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 518 
 
  
 
2032 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisto di mobili ed arredi per la Divisione Passera in seguito a riordini ed ampliamenti; acquisto materiale per la 
cucina del padiglione Passera - Mariani. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 519 
 
 
 
 



2033 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1969 
 
Contenuto 
Sostituzione dell'impianto di sterilizzazione della Divisione chirurgica Passera e relative opere di sistemazione; 
sistemazione dell'impianto radiologico della Divisione (acquisto di apparecchiature e lavori per la loro installazione). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 520 
 
  
 
2034 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1967 
 
Contenuto 
Attivazione di una sezione di Chirurgia nel padiglione Passera; proposta di realizzazione di due camere per solventi 
nella Divisione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 521 
 
  
 
2035 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1966 
 
Contenuto 
Creazione di un reparto operatorio settico ed altre modifiche alla Divisione chirurgica Passera (lotto IV lavori Ospedale 
Maggiore); esecuzione di riparazioni e sistemazioni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 522 
 



Pediatria (Mariani) 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1981 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
5 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2036 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1976 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per la Divisione di Pediatria Mariani: culle termostatiche, incubatrici, 
attrezzature per i laboratori ed il reparto immaturi, apparecchi radiologici. Attrezzature per l'allestimento di un 
Lactarium nel Reparto di chirurgia infantile. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
3 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 523 
 
  
 
2037 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1977 
 
Contenuto 
Reperimento dei mezzi per l'arredamento del IV piano del padiglione Mariani. Acquisti diversi di armadi, scaffali, letti, 
fasciatoi, attrezzature per la cucina. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 21 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 524 
 
 



2038 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1975 
 
Contenuto 
Installazione, manutenzione e modifiche degli impianti di distribuzione di ossigeno e protossido di azoto, degli 
ascensori e dei montalettighe, degli impianti idrosanitari, degli impianti elettrici, di riscaldamento, di condizionamento, 
telefonici, di sterilizzazione e dell'impianto antincendio. 
Installazione di un gruppo elettrogeno nel seminterrato del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 16 
8 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 525 
 
  
 
2039 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1981 
 
Contenuto 
Richiesta di realizzazione di un idoneo reparto di assistenza per i bambini immaturi. 
Pratiche presso il Provveditorato per gli studi di Milano per l'assegnazione di personale insegnante per l'educazione dei 
bambini ricoverati in Pediatria. 
Nuova denominazione dei reparti. Richiesta di camere per i medici interni. Comunicazioni della Direzione Sanitaria 
dell'Ospedale. 
Istituzione di un Reparto di isolamento infettivi pediatrico e di un Reparto neonati e immaturi. 
Istituzione di un Servizio di chirurgia infantile. 
Istituzione di un Centro interdisciplinare per lo studio e la terapia della spina bifida e delle sue sequele. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 526 
 
  
 
2040 
 
Riparazioni ed ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1978 
 
Contenuto 
Studi per l'eventuale sopralzo del padiglione di Pediatria; conti per il progetto di ampliamento e sopralzo; denunce delle 
opere edilizie ed imposta di consumo al Comune di Milano riguardanti i lavori di sovralzo; appalto delle opere murarie 
ed affini occorrenti per il sovralzo del padiglione; contabilità delle opere di sovralzo (aumenti dei costi, liste degli 



operai e dei mezzi d'opera, riepiloghi delle liste settimanali della mano d'opera, stati di avanzamento lavori); 
finanziamento delle opere occorrenti per l'ampliamento del padiglione; opere aggiuntive occorrenti per l'ampliamento e 
sopralzo. 
Costruzione di un magazzino economale nel seminterrato del padiglione. 
Atti relativi al riordino completo del primo piano del padiglione; richiesta di sistemazione dell'ambulatorio pediatrico; 
riparazioni, modifiche varie, manutenzione e ritinteggiatura della Divisione pediatrica. 
Costruzione di una cappella nella divisione pediatrica; progetto per un nuovo centro immaturi della Divisione 
pediatrica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 23 
10 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 527 
 



 

Piazza 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1976 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2041 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1962 
 
Contenuto 
Acquisto e riparazioni di apparecchiature medico - scientifiche per il Reparto Piazza: apparecchio per toracoscopia, 
apparecchi radiologici, tende ad ossigeno. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 528 
 
  
 
2042 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1970 
 
Contenuto 
Destinazione di 10 letti della sezione femminile a quella maschile del reparto Piazza; richieste di nuovi posti letto per il 
reparto; modifica di denominazione della Divisione tisiologica Piazza in Divisione di pneumotisiologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 529 
 
  
 
 



2043 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1969 - 1976 
 
Contenuto 
Opere di riordino, trasformazione e tinteggiatura della Divisione di pneumotisiologia Piazza. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 530 
 



Pizzamiglio 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1982 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2044 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1970 
 
Contenuto 
Acquisto, riparazione e sostituzione di apparecchiature medico - scientifiche per la Divisione chirurgica Pizzamiglio: 
apparecchiature per la sala operatoria, elettrobisturi, apparecchi per anestesia, tende a ossigeno, condizionatori, lampade 
operatorie, apparecchi radiologici, lettini operatori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 531 
 
  
 
2045 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1969 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di distribuzione dell'ossigeno e del protossido di azoto; sostituzione dell'autoclave e opere 
murarie pertinenti; installazione di gruppi elettrogeni nei padiglioni Ponti e Pizzamiglio; nuovo impianto di 
sterilizzazione per la Divisione chirurgica Pizzamiglio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
9 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 532 
 
 



2046 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1982 
 
Contenuto 
Riordino completo del secondo piano della Divisione chirurgica; opere di riparazione del solaio; costruzione di un 
nuovo alloggio per i medici al piano terreno del padiglione; opere di manutenzione e tinteggiatura. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 533 
 



Ponti Andrea 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1981 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2047 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1975 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per la Divisione chirurgica A. Ponti: apparecchiature radiologiche, 
respiratori, elettrobisturi, lettini e lampade operatorie, condizionatori, autoclave per la sterilizzazione degli strumenti 
chirurgici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 18 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 534 
 
  
 
2048 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1975 
 
Contenuto 
Atti relativi alla realizzazione di un impianto centrale per la distribuzione dell'ossigeno ed alle opere murarie relative; 
sostituzione dell'autoclave del reparto operatorio della Divisione chirurgica A. Ponti; opere necessarie per l'installazione 
di un nuovo impianto radiologico per la divisione ed opere murarie necessarie. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
5 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 535 
 
 



2049 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1972 
 
Contenuto 
Istituzione di un servizio ortopedico specializzato per il controllo e la cura della scoliosi presso la Divisione A. Ponti. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 536 
 
  
 
2050 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1972 
 
Contenuto 
Opere di manutenzione della Divisione A. Ponti; rifacimento generale del blocco operatorio della Divisione chirurgica; 
sistemazione della sala gessi; modifiche e riordino della Divisione di traumatologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 537 
 



Ponti Francesco 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1976 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2051 
 
Istituzione ed organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1965 
 
Contenuto 
Istituzione della nuova divisione chirurgica Francesco Ponti ed assegnazione del personale medico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 538 
 
  
 
2052 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1966 
 
Contenuto 
Acquisti e riparazioni di apparecchiature medico - scientifiche per la Divisione Francesco Ponti: condizionatori, 
autoclave, apparecchiature per l'anestesia, lettini operatori, elettrobisturi e apparecchi radiologici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 539 
 
  
 
2053 
 
Impianti 



 
Estremi cronologici 
1971 - 1976 
 
Contenuto 
Installazione di due autoclavi nuove nella camera operatoria della Divisione Francesco Ponti ed opere murarie inerenti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 540 
 
  
 
2054 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1976 
 
Contenuto 
Allestimento di una sala gessi e riordino dei locali del blocco operatorio della Divisione; opere di modifica al I° e III° 
piano della Divisione; opere di riordino e tinteggiatura. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 541 
 



Radiodiagnostica 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1993 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2055 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1984 
 
Contenuto 
Acquisto e affitto di apparecchiature fisse e mobili per la nuova divisione; acquisto di apparecchi elettromedicali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 542 
 
  
 
2056 
 
Fabbriche, riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1993 
 
Contenuto 
Appalto per la costruzione dei due padiglioni di radiologia nord e sud; bonifica del terreno da ordigni esplosivi, 
capitolato d'appalto, nomina di una commissione collaudo lavori in corso d'opera, stati di avanzamento dei lavori, 
contabilità, collaudo finale, comprese le installazioni radiologiche; opere accessorie: chiusura dei porticati dei 
padiglioni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
33 planimetrie. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 543 
 
 
 



2057 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1974 - 1980 
 
Contenuto 
Variante agli impianti tecnologici della divisione; preventivi e perizie suppletive sugli impianti per la distribuzione di 
gas terapeutici e di condizionamento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
3 planimetrie 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 544 
 
  
 
2058 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1988 
 
Contenuto 
Ridimensionamento del servizio di radiologia dell'Ospedale e istituzione di due nuove divisioni: Radiologia e medicina 
nucleare, Radiodiagnostica; assegnazione del personale medico e infermieristico; ripartizione degli incassi per esami 
radiologici ambulatoriali effettuati presso la divisione e presso il Pronto Soccorso; conseguente ripartizione dei 
compensi addizionali per le prestazioni ambulatoriali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 545 
 



Radiologia e Medicina nucleare 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1978 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
5 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
5 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2059 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1976 
 
Contenuto 
Atti relativi agli acquisti e le riparazioni di apparecchiature e materiali medico - scientifici per la Divisione di 
Radiologia prima e di Radiologia e Medicina nucleare poi: pellicole radiografiche; apparecchiature di diagnostica; 
apparecchiature radiologiche; apparecchi per la roentgenterapia; transenne, pareti e porte anti raggi x; apparecchi per 
l'elettrochirurgia; radionuclidi per il laboratorio pilota di Medicina nucleare; cabina di asciugamento per le pellicole 
radiografiche; vasche di sviluppo. 
Reperimento mezzi finanziari per l'acquisto di apparecchiature scientifiche. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 44 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 546 
 
  
 
2060 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisto di mobili e arredi per la Diagnostica dell'Istituto di Radiologia, per la Sezione di medicina nucleare, per le 
sezioni di degenza dell'Istituto fisioterapico e dell'Istituto radiologico, per il Laboratorio radioisotopi. Donazioni di 
arredi per l'Istituto di Radiologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
2 disegni planimetrici 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 547 
 
  
 
2061 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1948 - 1974 
 
Contenuto 
Costruzione di camera oscura e impianto sviluppo pellicole; istallazione di sviluppatrici automatiche; installazione di 
impianti radiologici, termici, idrosanitari, gas e condizionamento per il nuovo istituto di medicina nucleare; costruzione 
di un pozzo di riserva; rifacimento della sottocentrale elettrica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
7 planimetrie 
1 foto in atti 3509/1948 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 548 
 
  
 
2062 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1976 
 
Contenuto 
Nuova organizzazione del Servizio radiologico ripartito tra l'istituto centrale e gli istituti periferici. 
Istituzione di un laboratorio pilota per l'impiego medico di radioisotopi. 
Proposta di modifica di denominazione dell'Istituto di Radiologia in Istituto di radiologia e medicina nucleare. 
Intitolazione al Senatore Giorgio Enrico Falck della sezione di degenza dell'istituto centrale di medicina nucleare. 
Relazione sull'attività svolta presso l'Istituto di radiologia e medicina nucleare; riorganizzazione dei servizi. 
Autorizzazione all'apertura e all'esercizio dell'attività radioterapica per il trattamento dei tumori cerebrali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 549 
 
  
 
2063 
 
Riparazioni ed ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1978 
 
 
 



Contenuto 
Relazione del primario dell'Istituto di radiologia sulle condizioni del servizio radiologico e conseguente richiesta di 
ammodernamento di edificio e apparecchiature, preventivi per le sistemazioni e gli adattamenti; riordino generale 
dell'edificio. 
Progetto di allestimento di una sezione di medicina nucleare, richiesta di finanziamento al Ministero; progetto edilizio, 
capitolato speciale d'appalto, preventivo della ditta costruttrice, computo metrico. 
Ampliamento e sopralzo del padiglione Cure fisiche  situato nel medesimo edificio. 
Costruzione di pareti e coperture contro le radiazioni ionizzanti; opere di consolidamento delle strutture confinanti; 
rifacimento di solette pericolanti. 
Approvazione dei lavori eseguiti al piano rialzato del padiglione Antonini Rosini per l'insediamento della Divisione di 
neurotraumatologia e Pronto Soccorso traumatologico del cranio. 
Ampliamento successivo dell'Istituto di medicina nucleare; contabilità per le opere murarie; stati di avanzamento lavori, 
collaudo; costruzione di una fognatura speciale per lo scarico delle acque del reparto isotopi. Sistemazione viali e 
piazzale antistante l'istituto di Medicina Nucleare. 
Verifica generale delle strutture portanti della copertura in vetrocemento del padiglione. 
Contabilità opere murarie per l'ampliamento e nuove opere dell'istituto di Medicina Nucleare. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 40 
24 disegni planimetrici 
5 fotografie in atti 2893/1964 
1 opuscolo 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 550 
 



Rizzi 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1978 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2064 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1969 
 
Contenuto 
Contributo della Cassa di Risparmio delle Province Lombarde per l'acquisto di attrezzatura cardiologica da destinare 
alla Divisione medica Rizzi. Acquisto di un "Cardioverter di lown" e di apparecchiatura per rettocardiografia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 551 
 
  
 
2065 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1962 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto per la distribuzione dell'ossigeno alla Divisione medica Rizzi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 552 
 
  
 
 
 
 



2066 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1978 
 
Contenuto 
Atti relativi all'allestimento di un laboratorio di cardiologia presso la Sezione Rizzi II per iniziativa del Dr. Grigolato. 
Preventivi di spesa per l'istituzione di un reparto di sorveglianza intensiva alla Divisione Rizzi. 
Atti relativi alla creazione di una unità di cura coronarica presso la Divisione Rizzi al III piano del padiglione di 
medicina sinistra: deliberazioni di approvazione del progetto, preventivi di spesa, corrispondenza e rapporti 
sull'andamento dell'unità nel 1970. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 553 
 
  
 
2067 
 
Riparazioni e ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1959 
 
Contenuto 
Lavori di riordino della zona centrale del III piano della Divisione medica Rizzi (III lotto di riordino dell'Ospedale 
Maggiore). 
Atti relativi alla sistemazione completa della Divisione Rizzi nel padiglione medicina sinistra (deliberazione di 
approvazione dei lavori, preventivi di spesa). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 554 
 



 

Servizi generali 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1980 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
2 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2068 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1962 
 
Contenuto 
Esecuzione degli impianti di riscaldamento, elettrico, elevatore, idraulico-sanitario per il sovralzo del padiglione dei 
Servizi generali. Fornitura di radiatori in ghisa. Ridimensionamento della rete di distribuzione dell'acqua. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
2 disegni palnimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 555 
 
  
 
2069 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1980 
 
Contenuto 
Lavori per la realizzazione del sopralzo del padiglione dei Servizi generali. Denunce delle opere edilizie e dell'imposta 
di consumo al Comune di Milano per il sopralzo. 
Opere di ampliamento e miglioramento dell'edificio. Sistemazione dei sotterranei. Opere di riordino al Convitto 
sacerdoti presso il padiglione dei Servizi generali. Ampliamento degli spogliatoi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
13 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 556 



Stabulario 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1981 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
2070 
 
Stabulario 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1981 
 
Contenuto 
Segnalazione del cattivo stato dell'edificio dello stabulario e della precaria sistemazione  degli animali raccolti; lavori di 
rifacimento, sistemazione e manutenzione generale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 557 
 



Talamona 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1980 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2071 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1969 
 
Contenuto 
Acquisto di un elettrocardiografo, di un microscopio Galileo e di una apparecchiatura per ipotermia gastrica; 
allestimento del nuovo laboratorio di ematologia in convenzione con l'AVIS, in parte sovvenzionato con una oblazione 
di £ 2.000.000 da parte della Banca Popolare di Novara. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno planimetrico 
1 foto in atti 3773/1966 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 558 
 
  
 
2072 
 
Deposito mobili 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1961 
 
Contenuto 
Deposito di armadi di proprietà dell'Unione Samaritana presso il padiglione Talamona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 559 
 
 
 



2073 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1980 
 
Contenuto 
Lavori di riordino generale del secondo piano del padiglione e in seguito dell'intera divisione; ampliamento del 
laboratorio di ematologia, costruzione di una camera oscura adiacente al laboratorio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 560 
 



Traumatologia 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1978 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2074 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1967 
 
Contenuto 
Acquisto di strumenti chirurgici per il reparto messo a disposizione dell'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (INFAIL), chiamato reparto Bosisio al IV piano del padiglione Pizzamiglio. 
Aggiornamento al 31/12/1950 dell'inventario dell'attrezzatura sanitaria del reparto Bosisio. Richiesta di acquisto di 
attrezzatura radiologica da parte dell'INAIL per il reparto Bosisio secondo i termini della convenzione. 
Richiesta di acquisto di attrezzatura medico-scientifica per la nuova Divisione ortopedico-traumatologica (Passera). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 561 
 
  
 
2075 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1967 
 
Contenuto 
Sostituzione di apparecchiature dell'impianto di sterilizzazione e riordino del blocco operatorio della Divisione INAIL 
Bosisio. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 562 
 
  
 
 
 



2076 
 
Organizzazione 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1972 
 
Contenuto 
Istituzione di una Divisione ortopedico-traumatologica "Passera" attiva dal 1 ottobre 1965. Istituzione di una seconda 
Divisione ortopedico - traumatologica "Andrea Ponti". 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 563 
 
  
 
2077 
 
Riparazioni e adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1978 
 
Contenuto 
Richiesta dell'INAIL di pulitura generale del Reparto Bosisio ad essa concesso (IV piano del padiglione Pizzamiglio). 
Riordino generale della Divisione "Passera" di traumatologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 564 
 



Urologia 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1981 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
3 fascicoli 
 
Unità archivistiche 
3 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2078 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisto e installazione di apparecchi scientifici per la divisione: sterilizzatrice, apparecchi radiologici fissi e mobili, 
citoscopio, apparecchiature per la camera oscura, resettore prostatico, tavolo operatorio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 565 
 
  
 
2079 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1980 
 
Contenuto 
Allacciamento elettrico dell'impianto raggi X; sostituzione del focolare di sterilizzazione, modifiche all'impianto 
idrosanitario; installazione di nuovo autoclave. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 566 
 
 
 
 



2080 
 
Organizzazione - Riparazioni e ampliamenti 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1981 
 
Contenuto 
Apertura della Divisione urologica con deliberazione 23 aprile 1941. 
Sistemazioni e manutenzione generale del padiglione; riordino del blocco operatorio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 567 
 



Ospedale Città di Sesto San Giovanni 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1999 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
58 fascicoli 
 
Contenuto 
Documentazione relativa all'acquisizione dei terreni sui quale sorge l'Ospedale Città di Sesto San Giovanni, alla 
costruzione dell'ospedale, all'arredamento dei locali, all'allestimento dei servizi ed alla manutenzione degli edifici (1). 
 
Storia archivistica 
La documentazione relativa all'Ospedale Città di Sesto San Giovanni era organizzata secondo una struttura logica che 
poneva in apertura di serie gli atti relativi alla fabbrica dell'ospedale, seguiti da quelli generali sugli edifici ospedalieri 
ed infine da quelli particolari relativi ai singoli padiglioni, reparti ed edifici di servizio (tre classi: Fabbrica, Distinta A-
Z, Padiglioni). 
Per la documentazione dell'Ospedale Città di Sesto San Giovanni si è deciso, come per gli ospedali di Niguarda e San 
Carlo, di non creare una sezione storica separata, nonostante vi si trovi documentazione più recente degli ultimi 
quarant'anni. La scelta è motivata dal fatto che con la legge regionale 19 novembre 1976, n. 50 l'istituto è diventato ente 
ospedaliero autonomo e quindi il complesso documentario conservato presso la vecchia amministrazione è da ritenersi 
"chiuso". 
In fase di riordino si è stabilito di mantenere la struttura logica della documentazione descritta nella Storia archivistica, 
evidenziandola attraverso la creazione di tre sottoclassi distinte, come per le altre "case di residenza" denominate: 
- Area e costruzione, 
- Pratiche generali, 
- Padiglioni, reparti ed edifici di servizio. 
 
Nota dell'archivista 
(1) Breve storia 
Nell'immediato dopoguerra la città di Sesto San Giovanni, in seguito al recente sviluppo demografico, avvertiva 
l'esigenza di un proprio ospedale, che potesse soddisfare tanto le esigenze della sua popolazione, quanto quelle dei 
comuni limitrofi di Cologno Monzese e Cinisello Balsamo. 
Il Consiglio degli Istituti Ospitalieri di Milano, venuto a conoscenza della situazione, avviò nel 1951 le trattative con il 
Comune di Sesto affinché il nuovo ospedale potesse costruirsi a spese della Ca' Granda e con la denominazione di 
"Ospedale Città di Sesto San Giovanni - Sezione staccata dell'Ospedale Maggiore di Milano". Le trattative richiesero 
molto tempo e solo nel 1953 si pervenne ai necessari accordi che prevedevano la donazione da parte di quel Comune 
agli Istituti Ospitalieri di Milano del complesso di beni mobili e immobili costituenti il cosiddetto "Policlinico del 
lavoro", dislocati su un'area di 13.000 mq. 
A sua volta l'Ospedale Maggiore acquistò con propri mezzi, derivanti in buona parte dalla beneficenza dei milanesi, 
altri 14.000 mq di aree limitrofe a quella originaria, per "assicurare l'eventuale possibilità di futuri ampliamenti e per 
dare il necessario più ampio respiro alla gestione e alla vita del nuovo complesso" ("Ospedale Città di Sesto San 
Giovanni - Sezione staccata dell'Ospedale Maggiore di Milano - 22 aprile 1961" a cura di Franca Chiappa). 
Lo studio e la preparazione del progetto del nuovo complesso ospedaliero vennero affidati all'ing. Arturo Braga, con la 
collaborazione dell'arch. Alessandro Ribaldi e del Soprintendente sanitario prof. Germano Sollazzo. Le opere di 
costruzione ebbero inizio nel 1958 e vennero ultimate nel 1961, con l'inaugurazione, il 22 aprile, del nuovo ospedale. 
Il nuovo ospedale è stato gestito e amministrato dal Consiglio degli istituti Ospitalieri di Milano fino al 1976 quando, in 
seguito alla L. R. 19 novembre 1976, n. 50 è stato trasformato in ente autonomo e scorporato dall'Ospedale Maggiore - 
Policlinico. 
 
Documentazione collegata 
Origine e dotazione - Case di Residenza - Ospedale Maggiore. 
Origine e dotazione - Eredità e legati - Testatori. 
Origine e dotazione - Eredità e legati - Donatori. 
Amministrazione. 
 



Area e costruzione 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1999 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Contenuto 
Documentazione relativa alla donazione, da parte del Comune di Sesto San Giovanni all'Ospedale Maggiore di Milano 
degli immobili e dei terreni sui quali sorgeva il cosiddetto "Policlinico del lavoro" di Sesto San Giovanni, nonché quella 
inerente l'acquisto dei terreni confinanti con quelli donati, alla costruzione e all'inaugurazione dell'Ospedale Città di 
Sesto San Giovanni, i successivi ampliamenti. 
 
Storia archivistica 
La documentazione relativa alla costruzione dell'ospedale, insieme all'atto di donazione degli immobili del "Policlinico 
del lavoro" di Sesto San Giovanni, era classificata Fabbrica e si trovava in apertura di serie, mentre gli atti relativi 
all'acquisto delle aree circostanti il Policlinico e le pratiche inerenti l'attivazione ed inaugurazione dell'ospedale erano 
disposte secondo le rispettive voci di classificazione (Area, Attivazione ed inaugurazione) in ordine alfabetico 
all'interno delle pratiche generali (Distinta A-Z). 
In fase di riordino si è deciso di creare una voce unica denominata Area e costruzione per raggruppare tutta la 
documentazione di cui sopra, separandola chiaramente da quella relativa alla gestione e manutenzione delle strutture 
ospedaliere, dei padiglioni e dei reparti. 
 
Unità archivistiche 
2 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2081 
 
Area 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1999 
 
Contenuto 
Acquisto di terreni in Sesto San Giovanni per la costruzione del nuovo ospedale, sistemazione urbanistica della zona 
intorno all'ospedale, variazioni catastali nel Comune di Sesto San Giovanni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
54 disegni 
1 opuscolo a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 568 
 
  
 
 
 
 



2082 
 
Fabbrica 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1981 
 
Contenuto 
Donazione del Comune di Sesto San Giovanni all'Ospedale Maggiore del complesso di beni mobili e immobili 
costituenti il cosiddetto "Policlinico del lavoro" con l'onere della costruzione di un ospedale denominato "Ospedale 
Città di Sesto San Giovanni - Sezione staccata dell'Ospedale Maggiore di Milano". 
Studi e predisposizione del progetto del nuovo ospedale, finanziamenti per la sua costruzione, invio del progetto al 
Comune di Sesto, aggiornamento delle spese, direzione dei lavori, costruzione del padiglione I, proposte di 
ampliamento dell'ospedale, mezzi patrimoniali da destinare all'ospedale Città di Sesto San Giovanni, nuovo progetto di 
ampliamento, nuovo reparto radiologico dell'ospedale, liquidazione delle competenze professionali per il progetto di 
ampliamento dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 30 
82 planimetrie 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 569 
 



 

Pratiche generali 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1980 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
40 fascicoli 
 
Contenuto 
Atti relativi alla gestione e manutenzione degli edifici ospedalieri: acquisto di arredi ed apparecchiature, installazione 
degli impianti, allestimento e gestione dei servizi, manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comuni a tutto 
l'ospedale. 
 
Storia archivistica 
L'intervento è consistito principalmente nell'unione in un unico fascicolo delle pratiche classificate con voci differenti 
ma relative ad un medesimo oggetto (es. arredamento e mobili sono confluite in Arredamento) e nella razionalizzazione 
delle pratiche riguardanti i differenti impianti dell'ospedale (luce, gas, riscaldamento, telefoni, ecc.) che in origine erano 
disposte secondo l'ordine alfabetico e che ora sono disposte in successione grazie alla modifica del titolo originario 
(Impianti elettrici, Impianti termici, Impianti telefonici, ecc.). 
In alcuni casi si è stati costretti a fotografare la situazione preesistente. 
 
Unità archivistiche 
40 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2083 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1987 
 
Contenuto 
Propaganda per ottenere finanziamenti in favore del nuovo ospedale di Sesto San Giovanni; distributori automatici di 
bevande per l'ospedale; creazione di un servizio di fotoriproduzione presso l'ospedale Città di Sesto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
83 stampe fotografiche 
4 opuscoli a stampa 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 570 
 
  
 
2084 
 
Attivazione e inaugurazione 
 



Estremi cronologici 
1961 - 1971 
 
Contenuto 
Proposta di istituzione di un ospedale in Sesto San Giovanni; cerimonia di inaugurazione, apertura e funzionamento del 
nuovo ospedale Città di Sesto San Giovanni; intestazione delle divisioni, sezioni e sale di degenza dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
3 opuscoli a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 571 
 
  
 
2085 
 
Affitti 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1962 
 
Contenuto 
Locazione di alcuni locali di proprietà dell'ospedale Città di Sesto all'INAM, alla Mutua sanitaria sestense e al 
Consorzio provinciale antitubercolare. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 572 
 
  
 
2086 
 
Alloggi 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1969 
 
Contenuto 
Pratiche relative all'allestimento di alloggi per il personale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 573 
 
  
 
2087 
 
Ambulatori 
 
Estremi cronologici 
1975 - 1979 



 
Contenuto 
Richieste di esecuzione di esami di laboratorio presso l'Ospedale di Sesto San Giovanni da parte del Comitato sanitario 
di zona di Sesto San Giovanni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 574 
 
  
 
2088 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchiature scientifiche per l'Ospedale Città di Sesto San Giovanni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 575 
 
  
 
2089 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1974 
 
Contenuto 
Acquisti di arredi per i reparti e gli uffici l'ospedale, di attrezzature ospedaliere (carrozzelle, lettini operatori, girelli, 
ecc.), dell'arredamento per l'alloggio del sacerdote dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 52 
9 disegni 
6 stampe fotografiche 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 576 
 
  
 
2090 
 
Ascensori 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1975 
 



Contenuto 
Richiesta inoltrata alla Prefettura di Milano della licenza di esercizio per gli ascensori dell'ospedale di Sesto, norme 
sull'utilizzo degli ascensori, opere di manutenzione agli impianti elevatori dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
13 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 577 
 
  
 
2091 
 
Assicurazioni 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1965 
 
Contenuto 
Assicurazione contro gli incendi dei locali dell'ex Policlinico del lavoro di Sesto San Giovanni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 578 
 
  
 
2092 
 
Biancheria 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1963 
 
Contenuto 
Acquisti di copriletto per il Convitto dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 579 
 
  
 
2093 
 
Cancelli 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1964 
 
Contenuto 
Richieste ed acquisti di cancelli per gli ingressi dell'ospedale. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 580 
 
  
 
2094 
 
Carrelli 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1962 
 
Contenuto 
Acquisti di carrelli per il trasporto di materiali diversi (vivande, farmaci, ecc.). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 581 
 
  
 
2095 
 
Condizionamento 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1965 
 
Contenuto 
Acquisto di condizionatori per l'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 582 
 
  
 
2096 
 
Collaudi 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1966 
 
Contenuto 
Nomine dei collaudatori e collaudi delle strutture in cemento armato, degli impianti, delle opere murarie dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
32 disegni 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 584 
 
  
 
2097 
 
Cucine 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1975 
 
Contenuto 
Appalto per le forniture degli impianti delle cucine dell'ospedale, acquisti vari e allestimento di una cucina con 
refettorio per il personale collegiato. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
3 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 584 
 
  
 
2098 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1979 
 
Contenuto 
Costruzione di un prefabbricato in Sesto San Giovanni da adibire a sede provvisoria degli ambulatori e dei magazzini 
dell'INAM, opere di ordinaria e straordinaria manutenzione dell'ospedale, riparazioni varie alle strutture ed ai mobili 
dell'ospedale, opere al dispensario antitubercolare esistente presso l'ospedale, sistemazione di viale Matteotti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
7 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 585 
 
  
 
2099 
 
Forno d'incenerimento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1978 
 
Contenuto 
Costruzione di un forno per l'incenerimento dei rifiuti dell'ospedale, inquinamento atmosferico causato dall'inceneritore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 586 
 
  
 
2100 
 
Gas 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1972 
 
Contenuto 
Contratti per forniture di gas all'ospedale, allacciamento e posa contatore al convitto delle suore, spostamento di un 
tratto della conduttura comunale del gas per l'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 587 
 
  
 
2101 
 
Giardino 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1963 
 
Contenuto 
Progetto e spese per la realizzazione del giardino dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 588 
 
  
 
2102 
 
Ingressi 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1979 
 
Contenuto 
Vetrata per l'ingresso dell'ospedale; danni provocati da terzi all'ingresso dell'ospedale; impianto di riscaldamento per 
l'atrio d'ingresso dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
4 stampe fotografiche 
2 disegni 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 589 
 
  
 
2103 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1980 
 
Contenuto 
Installazione di una cabina elettrica, fornitura di energia all'ospedale, acquisti di lampade e allestimento dell'impianto di 
illuminazione dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
5 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 590 
 
  
 
2104 
 
Impianti frigoriferi 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1963 
 
Contenuto 
Progetti degli impianti frigoriferi dell'ospedale; acquisti di frigoriferi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
23 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 591 
 
  
 
2105 
 
Impianti idrici 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1963 
 
Contenuto 
Allacciamento con i servizi comunali degli impianti dell'ospedale; costruzione di un pozzo tubolare e installazione di 
elettropompe per la fognatura dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
3 disegni 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 592 
 
  
 
2106 
 
Impianti ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1964 
 
Contenuto 
Impianti per l'erogazione dell'ossigeno e per l'aspirazione installati nell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 593 
 
  
 
2107 
 
Impianti posta pneumatica 
 
Estremi cronologici 
1976 - 1984 
 
Contenuto 
Progetto per installazione di un impianto di posta pneumatica all'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
28 disegni 
7 stampe fotografiche 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 594 
 
  
 
2108 
 
Impianti radio - fono - televisivi 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1978 
 
Contenuto 
Installazione di altoparlanti nelle sale di degenza dell'ospedale; progetto di un impianto per la ricerca delle persone. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 stampa fotografica in atti 906/1974 
 
Segnatura definitiva 



Case di residenza 595 
 
  
 
2109 
 
Impianti di sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1963 
 
Contenuto 
Appalto per gli impianti di sterilizzazione dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 596 
 
  
 
2110 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1964 
 
Contenuto 
Realizzazione degli impianti telefonici, installazione di un centralino e di telefoni a gettoni, blocco alla teleselezione 
sull'impianto telefonico dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 597 
 
  
 
2111 
 
Impianti termici 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1972 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di riscaldamento; sistemazione dei camini e condotti fumari dell'ospedale; proposte per un 
impianto di riscaldamento dell'atrio dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 598 



2112 
 
Laboratori 
 
Estremi cronologici 
1971 - 1973 
 
Contenuto 
Acquisto di macchinari per l'allestimento dei laboratori di analisi dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 599 
 
  
 
2113 
 
Liquidazione credito INAM 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1973 
 
Contenuto 
Liquidazione del credito dell'INAM per lavori eseguiti agli edifici ora di proprietà dell'Ospedale di Sesto San Giovanni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 600 
 
  
 
2114 
 
Locali ad uso 
 
Estremi cronologici 
1976 - 1977 
 
Contenuto 
Progetto dei locali da adibire a sala riunioni ed ufficio per le rappresentanze del personale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 601 
 
  
 
2115 
 
Macchine per ufficio 



 
Estremi cronologici 
1961 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisti di macchine da scrivere e calcolatrici per gli uffici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 602 
 
  
 
2116 
 
Opere d'arte 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1964 
 
Contenuto 
Atti relativi all'eventuale commissione di opere d'arte per l'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
2 stampe fotografiche 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 603 
 
  
 
2117 
 
Pese 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1962 
 
Contenuto 
Acquisto di bilance pesa persone, di bilance per bambini e di pese a ponte per i Servizi generali dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 604 
 
  
 
2118 
 
Richieste varie 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1968 



 
Contenuto 
Richieste interne di mano d'opera e di informazioni sull'orario di servizio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 605 
 
  
 
2119 
 
Servitù e precari 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1974 
 
Contenuto 
Autorizzazioni all'occupazione temporanea di terreni di proprietà dell'ospedale da parte di terzi; ingiunzione da parte 
dell'ospedale a terzi di sgombero di terreno abusivamente occupato. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 606 
 
  
 
2120 
 
Servizio ecclesiastico 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1968 
 
Contenuto 
Celebrazione di messe presso l'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 607 
 
  
 
2121 
 
Sicurezza 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1978 
 
Contenuto 
Servizi di pubblica sicurezza e di vigilanza notturna presso l'ospedale. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 608 
 
  
 
2122 
 
Traffico interno 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1972 
 
Contenuto 
Regolamentazione della circolazione e posteggio delle macchine all'interno dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 609 
 



 

Padiglioni, reparti ed edifici di servizio 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1980 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
16 fascicoli 
 
Contenuto 
Documentazione relativa alla costruzione dei padiglioni e degli edifici di servizio, all'allestimento dei reparti, 
all'acquisto di arredi per le singole divisioni. 
 
Storia archivistica 
La documentazione si trovava organizzata in ordine alfabetico secondo il nome del padiglione. 
L'intervento è consistito nella verifica della corretta disposizione delle pratiche e nello spostamento in altra sede di 
quelle che chiaramente erano state classificate in modo scorretto. 
A differenza degli altri ospedali (Policlinico e Niguarda), la documentazione relativa ai padiglioni non presentava 
un'organizzazione in sottolivelli (ad. esempio Apparecchi scientifici, Impianti, Riparazioni): vista l'esigua consistenza 
degli atti si è deciso di non creare sottofascicoli e di limitarsi a descrivere tutte le tipologie documentarie presenti per 
ogni padiglione o reparto. 
 
Unità archivistiche 
16 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2123 
 
Accettazione 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1963 
 
Contenuto 
Progetto per il funzionamento dell'ufficio di accettazione e registrazione dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 610 
 
  
 
2124 
 
Anatomo - patologico 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1975 
 
 



Contenuto 
Sistemazione del reparto mortuario e della piazza di accesso all'ospedale; fornitura di casse per pezzi anatomici, feti e 
salme; acquisto di barelle per il trasporto delle salme. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
14 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 611 
 
  
 
2125 
 
Autorimessa e officina 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1966 
 
Contenuto 
Acquisto di attrezzature per l'officina dell'ospedale; spostamento in nuova sede della medesima. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 612 
 
  
 
2126 
 
Biochimica e microbiologia 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1971 
 
Contenuto 
Costruzione di un laboratorio di biochimica e microbiologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 613 
 
  
 
2127 
 
Centrale termica 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1975 
 
Contenuto 



Autorizzazione all'impianto di una centrale termica nell'Ospedale di Sesto; acquisto di apparecchiature e sostituzione di 
una caldaia della centrale termica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
6 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 614 
 
  
 
2128 
 
Chiesa e cappelle 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1978 
 
Contenuto 
Pratiche relative ai rivestimenti in marmo, ai pavimenti, alle vetrate artistiche ed alle sculture della chiesa e delle 
cappelle dell'ospedale; acquisti di arredi sacri, paramenti e mobili; modifiche all'altare della chiesa dell'ospedale; 
sconsacrazione della cappella dell'ex convitto suore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
9 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 615 
 
  
 
2129 
 
Chirurgia 
 
Estremi cronologici 
1963 
 
Contenuto 
Acquisto di un ventilatore respiratore Barnet per la Divisione di chirurgia Zinelli. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 616 
 
  
 
2130 
 
Convitto infermiere 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1966 
 
Contenuto 



Reperimento di mezzi finanziari per l'acquisto di attrezzatura per la mensa del Convitto infermiere collegiate 
dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 617 
 
  
 
2131 
 
Convitto suore 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1969 
 
Contenuto 
Progetto del padiglione Convitto suore dell'Ospedale di Sesto San Giovanni; contabilità delle opere di capomastro; 
impianti elettrici, telefonici, termici, idraulici, sanitari e gas; acquisti degli arredi per il convitto suore; opere in marmo; 
allestimento della cucina. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
27 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 618 
 
  
 
2132 
 
Emoteca 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1962 
 
Contenuto 
Acquisto dell'arredamento fisso per l'emoteca dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 619 
 
  
 
2133 
 
Fardelleria 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1961 
 
 



Contenuto 
Impianto di scaffalature nei locali della fardelleria dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 620 
 
  
 
2134 
 
Padiglione 1 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1971 
 
Contenuto 
Progetto per la realizzazione del Padiglione 1 dell'Ospedale di Sesto; acquisti di arredi e lampade; impianto di 
illuminazione del nuovo padiglione; opere in legno per il padiglione e pavimentazione delle rampe di accesso. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 14 
12 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 621 
 
  
 
2135 
 
Pediatria 
 
Estremi cronologici 
1973 - 1980 
 
Contenuto 
Istituzione di una sezione autonoma di Patologia neonatale presso l'Ospedale Città di Sesto San Giovanni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 622 
 
  
 
2136 
 
Medicina 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1973 
 
Contenuto 



Acquisti di apparecchiature scientifiche per la Divisione di medicina Campari dell'Ospedale Città di Sesto San 
Giovanni; esecuzione di opere di modifica alla Divisione; ristrutturazione di locali da adibire ad ambulatorio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 623 
 
  
 
2137 
 
Ostetricia e ginecologia 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1978 
 
Contenuto 
Istituzione di una Divisione di ostetricia e ginecologia presso l'Ospedale Città di Sesto San Giovanni; falsificazione di 
ricetta medica della Divisione di ostetricia e ginecologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 624 
 
  
 
2138 
 
Radiologia 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1970 
 
Contenuto 
Acquisti di apparecchiature per il Reparto di radiologia dell'ospedale; sistemazione di locali; allestimento di una camera 
oscura; ampliamento del Reparto di radiologia e reperimento di mezzi finanziari per il suo arredamento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
10 disegni 
2 stampe fotografiche 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 625 
 



 

Ospedale San Carlo Borromeo 
 
Estremi cronologici 
1959 - 2005 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
91 fascicoli 
 
Contenuto 
La documentazione relativa all'Ospedale Maggiore San Carlo Borromeo è suddivisa in tre sottoclassi: Area e 

costruzione, Pratiche generali e Padiglioni, reparti, edifici di servizio. 
Sono così conservati gli atti riguardanti la costruzione dell'edificio ospedaliero in tutte le sue fasi (scelta ed acquisizione 
dell'area, elaborazione del progetto e realizzazione), la manutenzione dei locali e degli impianti, la gestione dei servizi 
ospedalieri. 
In data 16/9/1996 sono stati consegnati all'archivio dell'O.P. 23 faldoni di documentazione prodotta dalla Direzione dei 
lavori di costruzione dell'Ospedale San Carlo Borromeo, risalente agli anni 1963-1966 e comprendente "libretti di 
misure, registri di contabilità, come completamento alle pratiche già giacenti presso [...]" l'archivio (si veda il fax 
inviato dalla Ripartizione Tecnica dell'O.M. San Carlo Borromeo, Ing. Susanna Azzimi inserito nella prima busta). Si 
da qui di seguito un breve elenco delle buste ora conservate presso l'Archivio dell'Ospedale Maggiore: 
- buste 1-3 intitolate Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Blocco degenze - 
Liste operai e provviste (quindicine nn. 1-113): elenchi degli operai e dei compensi ricevuti. 
- 2 fascicoli intitolati Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Blocco degenze - 
Liste operai e provviste con lo stesso tipo di documentazione delle tre buste precedenti. 
- buste 4-6 intitolate Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Blocco degenze - 
Distinte ferro per Cemento Armato: moduli indicanti i quantitativi di ferro utilizzato per le strutture in cemento armato 
del blocco degenze. 
- buste 7-9 intitolate Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Blocco degenze - 
Libretti di misure: dimensioni - misure dei locali del blocco degenze. 
- busta 9 intitolata Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Blocco degenze - 
Sommario e registri di contabilità 1 e 2: sommario del registro di contabilità. 
- busta 14 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Accertamento e cura  
- Liste operaie e provviste: vedi sopra. 
- busta 15 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Accertamento e cura  
- Libretti di misure, Distinte ferro per cemento armato: vedi sopra. 
- busta 16 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Accertamento e cura  
- Registro di contabilità e sommario del registro di contabilità: vedi sopra. 
- busta 18 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Chiesa - Distinte ferro 
per il cemento armato, Liste operaie e provviste, Libretti di misure, Registro di contabilità e sommario del registro di 
contabilità: vedi sopra. 
- busta 20 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Mense e spogliatoi  - 
Distinte ferro per il cemento armato, Liste operaie e provviste, Libretti di misure, Disegni architettonici dei cementi 
armati: vedi sopra. 
- busta 21 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Anatomia patologica  
- Distinte ferro per il cemento armato, Liste operaie e provviste, Libretti di misure, Disegni architettonici dei cementi 
armati: vedi sopra. 
- busta 22 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo - Autorimessa e cabine 
elettriche - Distinte ferro per il cemento armato, Liste operaie e provviste, Libretti di misure, Disegni architettonici dei 
cementi armati: vedi sopra. 
- busta 23 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo -  Mensa e spogliatoi, 
Autorimessa, Anatomia patologica, Cabina di trasformazione, Ingresso e Cabina elettrica - Registro di contabilità e 
sommario del registro di contabilità: vedi sopra. 
- busta 25 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo -  Servizi tecnici - 
Libretti di misure, Registro di contabilità e sommario del registro di contabilità: vedi sopra. 
- busta 26 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo -  Convitti e pensionati 
- Distinte ferro per il cemento armato, Liste operaie e provviste: vedi sopra. 



- busta 27 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo -  Convitti e pensionati 
- Registro di contabilità e sommario del registro di contabilità, Libretti di misure: vedi sopra. 
- busta 30 intitolata  Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo -  Opere stradali - 
Distinte ferro per il cemento armato, Liste operaie e provviste, Libretti di misure, Registro di contabilità e sommario del 
registro di contabilità: vedi sopra. 
- 1 faldone  intitolato Opere di completamento O.M. S. Carlo Borromeo: Convitto A, Fisioterapia, Radiologia, Asilo 
nido. 
- 1 faldone  intitolato Ospedale Maggiore di Milano - Direzione dei lavori del S. Carlo Borromeo -  Impianti 
idrosanitari, Ditta Gallizio, Contabilità dei lavori (allegata agli atti 3043/1964). 
 
Nota dell'archivista 
Cenni storici sull'Ospedale San Carlo Borromeo 
"Il 14 ottobre 1967, alla presenza del presidente del Consiglio dei Ministri Aldo Moro, del cardinale Giovanni 
Colombo, del presidente degli Istituti Ospitalieri di Milano Gaetano Lazzati, del prefetto Libero Mazza, del sindaco 
Pietro Bucalossi, e di numerose autorità cittadine, si inaugura l'Ospedale San Carlo. La nuova realizzazione nasce come 
presidio dell'Ospedale Maggiore, che ne cura l'edificazione, gestendone poi l'attività fino al 1976, anno dello 
"scorporo". (...) 
"Per la realizzazione del progetto, ci si attiene a quanto consigliato dal presidente Masini, ovvero di non ricorrere a una 
gara ma di procedere con il conferimento dell'incarico direttamente a tecnici specializzati. La consulenza medica viene 
assicurata dal soprintendente sanitario dell'Ospedale Maggiore professor Germano Sollazzo. Progetto e direzione lavori 
vengono affidati ad Arturo Braga, ingegnere capo dell'Ufficio Progetti dell'Ospedale (...). Infine, (...) il Presidente è 
d'avviso che si debba ricorrere all'architetto Gio Ponti. A Ponti, affiancato dall'ingegnere Antonio Fornaroli e 
dall'architetto Alberto Rosselli, è affidato anche il progetto della chiesa". 
"Prese le decisioni, i tempi impiegati per portare a termine l'impresa furono estremamente contenuti: il terreno viene 
acquistato dal Demanio il 18 maggio 1960, l'approvazione del progetto e della gara appalto risalgono al 2 maggio 1962, 
la posa della prima pietra al 18 novembre 1962, l'inizio dei lavori al 1° marzo 1963. Il primo malato fu ammesso il 30 
giugno 1966, e infine il momento solenne dell'inaugurazione conclude la realizzazione il 14 ottobre 1967". 
"Il costo complessivo ammonta a circa 10 miliardi di lire. Certamente l'Ospedale può fare affidamento su di un mutuo 
concesso dalla Cariplo di 6,13 miliardi di lire; ma non si sarebbe potuto affrontare un impegno così gravoso senza poter 
fare affidamento sulla solida tradizione milanese della generosità cittadina. 
Come già avvenuto in occasione della costruzione di Niguarda, si stabilisce che tutte le donazioni e i lasciti pervenuti 
all'Ospedale dal 1° gennaio 1960, vengano destinati all'edificazione del nuovo ospedale. 
Numerosi benefattori indicano chiaramente la loro volontà di sostenere il nuovo istituto, destinando esplicitamente la 
propria beneficenza al San Carlo. Di tali sussidi recano testimonianza le intestazioni dei reparti di degenza; in numerosi 
casi l'importo è tale da far conseguire la tradizionale onoranza del ritratto". (...) 
"L'ultima data significativa che vogliamo annotare è il 1976, in cui si assiste allo 'scorporo' dei presìdi di Niguarda, 
Sesto San Giovanni e San Carlo dall'Ospedale Maggiore, da allora identificato con il solo Policlinico. Da questo 
momento le nuove creazioni acquistano autonomia gestionale, affrontando difficoltà, successi e trasformazioni, e 
tracciando una propria individuale storia ancora aperta". 
Paolo M. Galimberti 
 
Fonte 
Franca Chiappa, L'Ospedale san Carlo Borromeo, 1968 
 
 

Area e costruzione 
 
Estremi cronologici 
1959 - 2005 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
20 fascicoli 
 
Contenuto 
La documentazione relativa all'acquisto dei terreni per la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero da parte 
dell'amministrazione dell'Ospedale Maggiore (Acquisto del terreno); pratiche relative al progetto (Progetto), al 



finanziamento dei lavori di costruzione (Finanziamento) e all'esecuzione dell'edificio monoblocco (Direzione dei lavori, 
Fabbrica, Collaudo). 
 
Storia archivistica 
I fascicoli annuali dal 1961 al 1975, relativi ai lavori di realizzazione (Fabbrica) sono stati creati in sede di schedatura, 
al fine di razionalizzare l'organizzazione della documentazione e facilitarne la consultazione. 
 
Unità archivistiche 
20 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2139 
 
Acquisto del terreno 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1978 
 
Contenuto 
Atti relativi all'acquisto di un terreno in Milano zona ovest per la costruzione di un nuovo ospedale di zona: 
corrispondenza relativa alle trattative d'acquisto del terreno di proprietà dell'erario, emanazione della legge di 
autorizzazione all'acquisto concessa agli Istituti ospitalieri di Milano, atto di compravendita, reclamo contro 
l'accertamento di valore. 
Corrispondenza relativa alla posa della prima pietra del cantiere per la costruzione dell'ospedale. Ritagli di giornale 
riguardanti la cerimonia per l'inizio dei lavori (18 novembre 1962). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 626 
 
  
 
2140 
 
Finanziamento 
 
Estremi cronologici 
1960 - 2005 
 
Contenuto 
Richiesta di mutuo di £ 3.000.000.000 alla Cassa di Risparmio delle Province Lombarde per la costruzione del nuovo 
ospedale e pratiche relative alla cancellazione dell'ipoteca nel 1992. 
Pratiche di finanziamento per sostenere le spese di costruzione del nuovo ospedale San Carlo Borromeo: contratto di 
mutuo sovvenuto dalla Sezione autonoma per il finanziamento di opere pubbliche presso il Credito fondiario della 
Cassa di Risparmio delle Province Lombarde di Milano all'Ospedale Maggiore con fideiussione del Comune di Milano. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 15 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 627 
 
 
 
 
 
 
  
 



2141 
 
Progetto 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1972 
 
Contenuto 
Relazione della Commissione Tecnica sulla fattibilità del progetto; progetto di massima e approvazione del Consiglio 
Ospedaliero; sistemazione urbanistica delle zone limitrofe a quelle del nuovo ospedale; realizzazione di un plastico del 
nuovo ospedale; capitolato speciale per la formazione e manutenzione dei giardini e per l'impianto termico; 
conferimento di incarico di consulenza allo studio Gio Ponti; approvazione del progetto da parte del Ministero della 
Sanità. Presentazione del progetto al Comune di Milano e concessione di licenza edilizia; pagamento dei precari al 
Comune. Comunicati stampa sulla costruzione dell'Ospedale e interpellanza al Consiglio Comunale da parte 
dell'avvocato Achille Ottolenghi. Appendice al contratto d'appalto per opere murarie per i convitti e per opere 
complementari. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
10 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 628 
 
  
 
2142 
 
Direzione dei lavori 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1967 
 
Contenuto 
Costruzione di un corpo di fabbrica di un padiglione del nuovo ospedale per adibirlo a sede provvisoria degli Uffici 
della Direzione dei lavori e allestimento dei relativi impianti; arredamento dell'Ufficio della Direzione lavori. 
Servizio di sorveglianza per la sede degli Uffici della Direzione dei lavori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 629 
 
  
 
2143 
 
Fabbrica - 1961 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1968 
 
Contenuto 
Esecuzione di sondaggi geognastici e prove penetrometriche per la costruzione del nuovo ospedale; denuncia 
esecuzione opere in cemento armato; capitolato generale per gli appalti e forniture; conferimento consulenza per opere 
in cemento armato e per gli impianti tecnologici; capitolato speciale per opere murarie e affini. 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
2 disegni planimetrici 
1 opuscolo a stampa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 630 
 
  
 
2144 
 
Fabbrica - 1962 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisto serramenti per il corpo di fabbrica adibito a direzione dei lavori; martellinatura dello zoccolo del muro di 
cinta; installazione di un impianto di lavaggio e vagliatura dei materiali inerti nel cantiere del nuovo ospedale da parte 
dell'Impresa Eugenio Grassetto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 631 
 
  
 
2145 
 
Fabbrica - 1963 
 
Estremi cronologici 
1963 
 
Contenuto 
Approvazione del progetto per la costruzione dei Convitti del personale femminile e delle Suore addette all'ospedale. 
Richieste di proroghe da parte delle imprese costruttrici; rapporti tra la direzione lavori e le ditte appaltatrici; stati di 
avanzamento e  contabilità dei lavori eseguiti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 632 
 
  
 
2146 
 
Fabbrica - 1964 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1971 
 
 
 



Contenuto 
Revisione dei prezzi per le opere di costruzione del nuovo ospedale San Carlo Borromeo; atti relativi all'appalto per la 
fornitura e posa in opera dei serramenti in lega leggera e dei pannelli di facciata per il blocco principale dell'ospedale; 
completamento delle opere di impermeabilizzazione delle coperture degli edifici dell'ospedale; atti relativi alle forniture 
di serramenti in ferro e di materiali di isolamento termico per il braccio sud - sudest, il corpo divisionale ed il blocco 
principale dell'ospedale; impianto di riscaldamento provvisorio del blocco sud e del corpo divisionale; chiusura 
provvisoria dei vani finestre dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
14 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 633 
 
  
 
2147 
 
Fabbrica - 1965 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1977 
 
Contenuto 
Atti relativi agli appalti per le forniture e pose in opera dei serramenti interni in lega leggera per i piani di degenza del 
blocco principale dell'ospedale e dei serramenti esterni in lega leggera per l'edificio dei servizi di accertamento e cura 
dell'ospedale; atti relativi alla fornitura e posa in opera di pannelli composti di facciata, di avvolgibili per le finestre in 
plastica, di materiale di isolamento termico, di profilati in vetro armato per le pareti traslucide del Corpo divisionale, di 
serramenti in profilati tubolari d'acciaio zincati per i diversi edifici dell'ospedale. 
Esecuzione dell'impianto di aspirazione per le cappe del Laboratorio centrale. 
Relazione sull'andamento dei lavori del nuovo ospedale San Carlo. 
Atti relativi alla liquidazione delle parcelle dello Studio di architettura Ponti - Fornaroli - Rosselli. 
Atti relativi all'appalto per la fornitura e posa in opera dei rivestimenti plastici e delle pitture su superfici murarie 
dell'ospedale (capitolato, offerte delle ditte, aggiudicazione). 
Atti relativi alla fornitura e posa in opera della guardiola per il portiere e dei rivestimenti per la cabina elettrica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 19 
20 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 634 
 
  
 
2148 
 
Fabbrica - 1966 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1969 
 
Contenuto 
Atti relativi a forniture varie per l'ospedale; attrezzature per il servizio caffetteria dei Convitti; denuncia delle opere in 
cemento armato per il nuovo ospedale; consulenze per gli impianti tecnologici; capitolato generale per appalti e 
forniture; esecuzione di sondaggi geognastici e prove penetrometriche per la costruzione del nuovo ospedale; 
verniciatura dei serramenti esterni dei Convitti e dei serbatoi deposito nafta; opere di finitura delle sale operatorie del 
nuovo ospedale. 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 635 
 
  
 
2149 
 
Fabbrica - 1967 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1973 
 
Contenuto 
Costruzione ed organizzazione della portineria centralizzata per i convitti; esecuzione di opere murarie ed affini extra 
contrattuali e di finitura. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 636 
 
  
 
2150 
 
Fabbrica - 1968 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1975 
 
Contenuto 
Atti relativi alla sistemazione dei grigliati dei marciapiedi. Progetti di trasformazione dei piani rialzato e seminterrato 
del Convitto infermiere in alloggi per il personale femminile di assistenza. Contabilità dei lavori per l'ospedale eseguiti 
dall'Impresa Eugenio Grassetto. Richiesta di alloggi per il personale femminile e per le suore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 637 
 
  
 
2151 
 
Fabbrica - 1969 
 
Estremi cronologici 
1969 - 1975 
 
Contenuto 
Atti relativi all'ultimazione dei lavori ed al collaudo della fornitura e posa in opera dei serramenti esterni in lega leggera. 
Opere da capomastro ed affini per il completamento dell'Ospedale. Revisione dei prezzi. 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 638 
 
  
 
2152 
 
Fabbrica - 1970 
 
Estremi cronologici 
1970 - 1975 
 
Contenuto 
Rapporti della Direzione Lavori con l'Impresa Grassetto e le altre imprese appaltatrici; impermeabilizzazione delle 
coperture dell'ospedale; fornitura di vetri di sicurezza; liquidazione parcelle Studio di architettura Ponti - Fornaroli - 
Rosselli; fornitura di porte in materia plastica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 639 
 
  
 
2153 
 
Fabbrica - 1971 
 
Estremi cronologici 
1971 
 
Contenuto 
Revisione dei prezzi per i lavori affidati alla Ditta Alsco Malugani. Richiesta da parte della Ditta Alsco Malugani di 
pagamento degli interessi di mora per i lavori di costruzione dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 640 
 
  
 
2154 
 
Fabbrica - 1972 
 
Estremi cronologici 
1972 - 1976 
 
Contenuto 
Atti relativi alle forniture e pose in opera di serramenti esterni in lega leggera per l'edificio dei servizi di accertamento e 
cura dell'ospedale e di rivestimenti plastici e pitture di superfici murarie dell'ospedale. 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 641 
 
  
 
2155 
 
Fabbrica - 1973 
 
Estremi cronologici 
1973 - 1978 
 
Contenuto 
Esecuzione di opere murarie ed affini extra - contrattuali e di finitura. Atti relativi alla fornitura e posa in opera di 
serramenti in terni in lega leggera per i piani di degenza del blocco principale dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 642 
 
  
 
2156 
 
Fabbrica - 1974 
 
Estremi cronologici 
1974 - 1982 
 
Contenuto 
Richieste di maggiori compensi da parte dell'Impresa Eugenio Grassetto per la costruzione dell'Ospedale. Revisione dei 
prezzi delle opere murarie ed affini. Contabilità dell'Impresa Eugenio Grassetto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 643 
 
  
 
2157 
 
Fabbrica - 1975 
 
Estremi cronologici 
1975 - 1978 
 
Contenuto 
Opere di capomastro ed affini per il completamento dell'ospedale. Lavori di finitura denunciati direttamente 
dell'impresa esecutrice. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 644 
 
  
 
2158 
 
Collaudi 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1978 
 
Contenuto 
Nomina dei collaudatori per i lavori di costruzione del nuovo Ospedale San Carlo Borromeo. 
Atti del collaudo delle strutture in cemento armato dell'Ospedale: verbali delle prove di carico delle strutture, 
liquidazione delle parcelle dei collaudatori. 
Relazione del collaudo della fornitura e posa di vetri, deliberazione di approvazione del relativo certificato di collaudo. 
Collaudo degli impianti tecnologici idraulici, elettrici ed elevatori dell'Ospedale San Carlo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 645 
 



 

Pratiche generali 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1986 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
42 fascicoli 
 
Contenuto 
Atti relativi alla gestione e manutenzione degli edifici ospedalieri: acquisto di arredi ed apparecchiature, installazione 
degli impianti, inaugurazione del complesso, allestimento e gestione dei servizi, manutenzione ordinaria e straordinaria 
dell'edificio. 
 
Storia archivistica 
In fase di schedatura si è mantenuta la classificazione delle pratiche. Il titolo del fascicolo "Attivazione e inaugurazione" 
è stato creato in sede di inventariazione. 
Le pratiche relative agli impianti dell'Ospedale sono state mantenute separate a seconda della tipologia dell'impianto. 
 
Unità archivistiche 
41 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2159 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1970 
 
Contenuto 
Apertura di un ufficio di delegazione municipale presso l'ospedale; variazione dell'indirizzo dell'ospedale da via S. 
Giusto 80 a via Pio III n. 3; comunicazione di effettuazione di lavori edilizi in area adiacente all'ospedale; proposta di 
realizzazione di day hospital. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 646 
 
  
 
2160 
 
Attivazione ed inaugurazione 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1971 
 
Contenuto 



Atti relativi all'inaugurazione dell'Ospedale San Carlo Borromeo; incontro con le autorità locali e con la stampa per 
illustrare l'impostazione tecnico - sanitaria ed il funzionamento dell'ospedale; apertura dell'ospedale e disposizioni circa 
l'accettazione ed il trasferimento degli ammalati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 647 
 
  
 
2161 
 
Intitolazione reparti 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1971 
 
Contenuto 
Intestazione dei reparti dell'ospedale San Carlo a benefattori diversi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 648 
 
  
 
2162 
 
Apparecchi scientifici 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1980 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per il nuovo ospedale San Carlo Borromeo: apparecchi radiologici, 
per ossigenoterapia, per anestesia e rianimazione, strumenti chirurgici, gruppi di monitoraggio, lettini operatori, reni 
artificiali, apparecchiature da laboratorio, microscopi, elettroencefalografi, gruppi di cardiorianimazione. 
Acquisto dell'attrezzatura iniziale per l'ambulatorio oculistico. 
Stanziamenti di spesa per l'acquisto delle apparecchiature medico - scientifiche. 
Preventivi per l'acquisto di presidi medico - chirurgici. 
Riparazione e sostituzione di apparecchiature radiologiche e manutenzione delle apparecchiature per la dialisi. 
Concessioni in comodato d'uso di apparecchiature scientifiche. 
Pratiche relative ai contratti di locazione di apparecchiature per il trattamento dialitico domiciliare. 
Installazione di apparecchiature medico - scientifiche in prova nell'unità ospedaliera San Carlo. 
Acquisto di apparecchiature con il contributo del Ministero della sanità. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 115 
18 stampe fotografiche in atti 4149/1965 
3 stampe fotografiche in atti 2712/1965 
11 stampe fotografiche in atti 2526/1965 
1 stampa fotografica in atti 1543/1968 
21 disegni planimetrici 
1 stampa fotografica in atti 962/1969 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 649 
 
  
 
2163 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1974 
 
Contenuto 
Atti relativi all'arredamento del nuovo ospedale: progetti e preventivi di spesa, acquisti per licitazione privata, offerte 
delle ditte, forniture e posa in opera (materiali per uffici e sale riunioni, letti e arredi per le camere di degenza, 
allestimento cucine e servizi vari, arredamento laboratori ed ambulatori, arredamento della sacrestia del Convitto suore 
e della camera mortuaria). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 69 
234 disegni 
5 stampe fotografiche in atti 3341/1965 
2 stampe fotografiche in atti 3512/1965 
4 stampe fotografiche in atti 4264/1965 
2 stampe fotografiche in atti 765/1966 
2 stampe fotografiche in atti 303/1966 
11 stampe fotografiche in atti 202/1966 
8 stampe fotografiche in atti 3880/1965 
5 stampe fotografiche in atti 1690/1967 
3 stampe fotografiche in atti 394/1967 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 650 
 
  
 
2164 
 
Ascensori 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1978 
 
Contenuto 
Licenze d'esercizio degli elevatori. Installazione degli impianti elevatori per i convitti del personale femminile e delle 
suore dell'Ospedale. Atti relativi alla manutenzione degli impianti elevatori dell'Ospedale. Applicazione di dispositivi 
frenanti ai carrelli adibiti al trasporto di materiale vario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 651 
 
  
 
 
 
 
2165 



 
Assicurazioni 
 

Estremi cronologici 
1965 - 1978 
 
Contenuto 
Atti relativi all'assicurazione di Responsabilità Civile dell'Ospedale San Carlo Borromeo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 652 
 
  
 
2166 
 
Biancheria 
 
Estremi cronologici 
1970 - 1976 
 
Contenuto 
Richiesta di risarcimento per la biancheria consegnata per la lavatura alla ditta SAI e andata distrutta. 
Progetto di noleggio di tutta la biancheria per l'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 653 
 
  
 
2167 
 
Biblioteca 
 
Estremi cronologici 
1974 - 1977 
 
Contenuto 
Abbonamenti per l'anno 1975 dei periodici di carattere medico - scientifico per la biblioteca dell'Ospedale San Carlo 
Borromeo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 654 
 
  
 
 
 
 



2168 
 
Cucine 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1977 
 
Contenuto 
Atti relativi all'acquisto di attrezzature diverse e di pentolame per le cucine dell'ospedale (offerte delle ditte, preventivi). 
Opere di impermeabilizzazione delle cucine. Impianti di produzione di vapore per le cucine. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 655 
 
  
 
2169 
 
Fognatura 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1976 
 
Contenuto 
Atti relativi alla realizzazione della fognatura per il nuovo ospedale e all'allacciamento della stessa alla fognatura 
comunale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 656 
 
  
 
2170 
 
Forno d'incenerimento 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1977 
 
Contenuto 
Atti relativi alla costruzione di due forni d'incenerimento per l'ospedale; rifacimento del rivestimento in refrattario dei 
forni di incenerimento per i rifiuti dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
5 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 657 
 
  
 



2171 
 
Furti 
 
Estremi cronologici 
1974 - 1978 
 
Contenuto 
Denunce dei furti avvenuti all'Ospedale San Carlo Borromeo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 658 
 
  
 
2172 
 
Gas 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1977 
 
Contenuto 
Fornitura di gas e allacciamento alla rete Edison. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 659 
 
  
 
2173 
 
Giardini 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1980 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto per la formazione e manutenzione dei giardini dell'Ospedale, affidate alla ditta "Al Seminatore". 
Revisione dei prezzi. 
Riparazione e riattivazione della rete di innaffiamento dei giardini. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 660 
 
  
 
 



2174 
 
Impianti elettrici 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1966 
 
Contenuto 
Installazione e manutenzione degli impianti elettrici dell'Ospedale (gruppi elettronici, corpi illuminanti). 
Elaborazione delle norme tecniche per le apparecchiature elettriche. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
12 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 661 
 
  
 
2175 
 
Impianti frigoriferi 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1970 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto per la fornitura e posa in opera degli impianti frigoriferi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
5 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 662 
 
  
 
2176 
 
Impianti idrosanitari 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1973 
 
Contenuto 
Atti relativi all'approvvigionamento dell'acqua potabile per il nuovo ospedale. 
Fornitura, posa in opera e collaudo degli apparecchi igienico - sanitari e delle rubinetterie dell'Ospedale San Carlo. 
Costruzione di un pozzo di riserva idrica. 
Atti relativi agli appalti per gli impianti idrosanitari, gas e per le rubinetterie dei Convitti personale e Suore 
dell'Ospedale; revisione dei prezzi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 663 



2177 
 
Impianti ossigeno 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1969 
 
Contenuto 
Impianto centralizzato di ossigeno protossido d'azoto ad aspirazione per l'Ospedale San Carlo Borromeo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 664 
 
  
 
2178 
 
Impianti parafulmini 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1986 
 
Contenuto 
Installazione di impianti parafulmini per l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 665 
 
  
 
2179 
 
Impianti di posta pneumatica 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1976 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di posta pneumatica presso l'Ospedale San Carlo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 666 
 
  
 
 
 
 



2180 
 
Impianti radio - fono - televisivi 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1982 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto di ricerca persone via radio. Ampliamento dell'impianto di ricerca persone. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 667 
 
  
 
2181 
 
Impianti di sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1981 
 
Contenuto 
Atti relativi all'appalto per la fornitura e posa in opera degli impianti di sterilizzazione. Revisione dell'impianto di 
sterilizzazione. 
Offerte di prodotti da parte della ditta CISA. 
Acquisto di autoclavi cilindriche verticali per l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
14 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 668 
 
  
 
2182 
 
Impianti telefonici 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1975 
 
Contenuto 
Installazione di impianto telefonico nel corpo di fabbrica interno del costruendo ospedale da adibire a sede temporanea 
della Direzione lavori. Occupazione di personale non vedente presso il centralino dell'Ospedale. 
Revisione dei prezzi relativa ai lavori di revisione della centrale telefonica dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 669 
 
  



 
2183 
 
Impianti termici 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1980 
 
Contenuto 
Progetto dell'impianto di condizionamento, ventilazione e riscaldamento dell'Ospedale San Carlo. Appalto per la loro 
conduzione e manutenzione. Revisione dei prezzi della ditta Aster. 
Fornitura e posa in opera di serbatoi per il deposito della nafta. 
Atti relativi all'appalto per gli impianti termici, di riscaldamento e di condizionamento dei Convitti personale e Suore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 9 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 670 
 
  
 
2184 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1975 - 1977 
 
Contenuto 
Installazione di estintori nei luoghi di più frequente passaggio in seguito ad un piccolo incendio sviluppatosi in un 
cestino portarifiuti; incendio nel seminterrato del convitto infermiere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 671 
 
  
 
2185 
 
Ingressi  
 
Estremi cronologici 
1965 - 1974 
 
Contenuto 
Installazione di una pensilina presso l'ingresso principale e l'autorimessa; opere di finitura dell'atrio d'ingresso e della 
galleria visitatori dell'ospedale con installazione di impianto di illuminazione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
4 disegni. 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 672 
 
  
 
2186 
 
Opere d'arte 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1967 
 
Contenuto 
Elenco delle opere d'arte destinate all'Ospedale San Carlo e realizzazione di nuove per il medesimo e per la Chiesa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 673 
 
  
 
2187 
 
Orologi 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1968 
 
Contenuto 
Fornitura e posa in opera degli orologi elettrici per l'Ospedale San Carlo Borromeo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 674 
 
  
 
2188 
 
Parcheggi 
 
Estremi cronologici 
1970 - 1978 
 
Contenuto 
Richiesta di affitto del terreno antistante l'ospedale per la realizzazione di un parcheggio e regolamentazione dei 
parcheggi all'interno dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 675 
 



  
 
2189 
 
Pavimenti 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1968 
 
Contenuto 
Fornitura e posa in opera di piastrelle in sferogranito per la pavimentazione degli atrii e delle gallerie dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 676 
 
  
 
2190 
 
Pese 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1967 
 
Contenuto 
Fornitura e posa in opera di una pesa a ponte per l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 677 
 
  
 
2191 
 
Recinzione 
 
Estremi cronologici 
1961 - 1971 
 
Contenuto 
Progetto esecutivo per la recinzione dell'intera area dell'ospedale, capitolato speciale, offerte e assegnazione 
dell'appalto; recinzione di protezione per la vasca dei serbatoi della nafta e dell'ossigeno; recinzione del reparto anatomo 
- patologico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
5 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 678 
 
  
 



2192 
 
Rifiuti 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1974 
 
Contenuto 
Pagamento della tassa comunale per lo smaltimento dei rifiuti non infetti; sistemazione dell'impianto lavaggio e 
disinfezione dei bidoni portarifiuti; appalto per l'installazione di un impianto per la triturazione e smaltimento dei rifiuti, 
capitolati, preventivi e assegnazione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
4 disegni. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 679 
 
  
 
2193 
 
Riparazioni ed adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1981 
 
Contenuto 
Allestimento di un locale adibito a segreteria e archivio; pagamento dei lavori eseguiti per l'allestimento degli uffici 
tecnico ed economale; trasformazione di laboratori in camere di degenza; consolidamento dei rivestimenti di facciate 
pericolanti; verifica di stabilità dei solai in cemento armato; opere murarie ed impianti per la nuova unità di cura 
coronarica; opere di ristrutturazione. Realizzazione di una vetrata al piano rialzato del blocco principale. Collaudo delle 
opere di manutenzione e di capomastro per gli anni 1972 e 1973. Opere murarie per l'installazione di nuovi 
apparecchiature radiologiche. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
4 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 680 
 
  
 
2194 
 
Sterilizzazione 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1977 
 
Contenuto 
Acquisto di sterilizzatrici ad ebollizione per le sale di medicazione e di stufe sterilizzatrici per le sale di degenza 
dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno planimetrico 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 681 
 
  
 
2195 
 
Sorveglianza 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1977 
 
Contenuto 
Organizzazione dei servizi di vigilanza notturna dell'Ospedale, dei suoi edifici e degli impianti tecnologici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 682 
 
  
 
2196 
 
Traffico interno 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1978 
 
Contenuto 
Sistemazione della segnaletica stradale all'interno e all'esterno dell'Ospedale; regolamentazione degli ingressi e della 
circolazione all'interno dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 683 
 
  
 
2197 
 
Trasporti 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1970 
 
Contenuto 
Accordi con l'ATM per l'istituzione di un servizio di trasporto pubblico per i visitatori e gli ammalati dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 684 
 



2198 
 
Uffici 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1979 
 
Contenuto 
Istituzione di un ufficio postale e telegrafico presso l'Ospedale; allestimento di un ufficio per i servizi di Mutua interna 
presso il San Carlo; convenzione tra il Policlinico e il San Carlo Borromeo per la momentanea assegnazione di due 
ingegneri dell'Ufficio tecnico ai lavori di ristrutturazione dei Convitti infermiere e diplomate. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 685 
 
  
 
2199 
 
Viali 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisto di una lama spazzaneve per la pulizia dei viali dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 686 
 



 

Padiglioni, reparti, edifici di servizio 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1981 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
29 fascicoli 
 
Contenuto 
Documentazione riguardante la manutenzione dei locali, la gestione dei reparti ospedalieri e la costruzione della chiesa 
della Vergine Annunciata su progetto dello Studio di architettura e disegno industriale Gio Ponti - Antonio Fornaroli - 
Alberto Rosselli. 
 
Storia archivistica 
A differenza degli altri ospedali (Policlinico e Niguarda), la documentazione relativa ai padiglioni non presentava 
un'organizzazione in sottolivelli (ad. esempio Apparecchi scientifici, Impianti, Riparazioni): vista l'esigua consistenza 
degli atti si è deciso di non creare sottofascicoli e di limitarsi a descrivere tutte le tipologie documentarie presenti per 
ogni padiglione o reparto. 
 
Unità archivistiche 
29 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2200 
 
Accettazione e guardia 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1980 
 
Contenuto 
Apertura del pronto soccorso con annesso servizio di chirurgia d'urgenza; lavori di sistemazione per il nuovo laboratorio 
per analisi urgenti: progetto per i lavori edilizi e preventivo per l'acquisto delle apparecchiature. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 687 
 
  
 
2201 
 
Accettazione psichiatrica 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1970 
 
 



Contenuto 
Istituzione di un servizio di accettazione psichiatrica e del relativo posto di Primario Psichiatra, 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 688 
 
  
 
2202 
 
Anatomia patologica 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1975 
 
Contenuto 
Acquisto di lettini per il deposito salme; acquisto di decalcificatori per tessuti; acquisto di tavoli anatomici e altre 
attrezzature, installazione di due celle per la lunga conservazione delle salme; fornitura di opere in ferro per il 
padiglione anatomo - patologico; acquisto di armadio istoteca per vetrini; acquisto di arredamento per i locali archivio e 
segreteria del padiglione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
3 disegni. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 689 
 
  
 
2203 
 
Autorimessa 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1968 
 
Contenuto 
Acquisto e posa in opera di serramenti in ferro per l'autorimessa dell'ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 690 
 
  
 
2204 
 
Asilo nido e scuola materna 
 
Estremi cronologici 
1969 - 1978 
 
Contenuto 



Sistemazione dell'asilo nido e della scuola materna per i figli dei dipendenti dell'ospedale: progetto, aggiudicazione dei 
lavori, acquisto dell'arredamento, regolamento dell'asilo nido, definizione di un organico provvisorio, comunicazione 
dell'apertura. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 691 
 
  
 
2205 
 
Biblioteca 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1977 
 
Contenuto 
Acquisto di armadi compactus e di arredi per la biblioteca. Dotazione di libri e periodici (elenco dei libri per la 
biblioteca centrale e di reparto, abbonamenti alle riviste). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 692 
 
  
 
2206 
 
Biochimica 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1973 
 
Contenuto 
Acquisto di attrezzature per il laboratorio di Chimica biologica. Richiesta di personale e apparecchiature scientifiche per 
il laboratorio di Biochimica. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 693 
 
  
 
2207 
 
Centrale termica 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1977 
 
Contenuto 
Realizzazione di un camino e di opere accessorie per la centrale termica. Riparazioni e consolidamento del camino. 



Acquisto ed installazione di apparecchiature per il controllo della combustione e del funzionamento degli impianti della 
centrale termica. 
Revisione dei prezzi dell'Officina Seveso per la fornitura di caldaie e bruciatori. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 694 
 
  
 
2208 
 
Chiesa e cappelle 
 
Estremi cronologici 
1963 - 1973 
 
Contenuto 
Progetto della Chiesa dell'Ospedale San Carlo Borromeo eseguito dallo Studio di architettura e disegno industriale Gio 
Ponti - Antonio Fornaroli - Alberto Rosselli (preventivi di spesa, fattura delle opere d'arte e degli arredi sacri); 
rivestimento in ceramica della facciata; acquisto di serramenti in alluminio; acquisto di vetrate in cristallo di sicurezza 
per gli ingressi della chiesa, della cappella e del battistero; pavimentazione e rivestimento in marmo della chiesa, 
acquisto di marmo verde cipollino apuano per gli altari; acquisto di lampade e corpi illuminanti. 
Fornitura di arredi ed opere in legno; esecuzione di opere ed oggetti sacri in ferro; acquisto di arredi, oggetti sacri e 
paramenti per la Chiesa, la Cappella del Convitto suore e la Cappella funeraria dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
12 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 695 
 
  
 
2209 
 
Convitto aiutanti infermiere 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1969 
 
Contenuto 
Licitazione privata per l'acquisto di camere da letto in legno per il Convitto aiutanti infermiere. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 696 
 
  
 
 
 
 



2210 
 
Convitto infermiere diplomate 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1980 
 
Contenuto 
Atti relativi all'allestimento e sistemazione di locali del Convitto per le infermiere diplomate: sistemazione di locali per 
un negozio di parrucchiere; modifiche allo spogliatoio per gli infermieri e le infermiere diplomati; costruzione di una 
lavanderia e stireria; modifiche ai locali di ristoro. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 697 
 
  
 
2211 
 
Convitto suore 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1969 
 
Contenuto 
Licitazione privata per l'acquisto di camere da letto in legno per il Convitto delle RR. Suore; forniture di serramenti e di 
opere in ferro per il Convitto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 698 
 
  
 
2212 
 
Emoteca 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1978 
 
Contenuto 
Collegamento dei frigoriferi per la conservazione del sangue dell'Emoteca al dispositivo generale di allarme; istituzione 
di un Centro trasfusionale con laboratorio ematologico (allestimento ed organizzazione). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 699 
 
  
 



2213 
 
Fisiopatologia 
 
Estremi cronologici 
1971 - 1977 
 
Contenuto 
Opere di sistemazione dei locali di visita del Laboratorio di fisiopatologia cardiorespiratoria; sistemazione di una presa 
di ossigeno nel locale per il Metabolismo basale del Laboratorio di fisiopatologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 disegno planimetrico 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 700 
 
  
 
2214 
 
Lavanderia 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1971 
 
Contenuto 
Proposta di istituzione di un servizio di lavanderia presso l'Ospedale San Carlo in alternativa all'utilizzo di quella 
dell'Ospedale Maggiore; realizzazione di un impianto di lavanderia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 701 
 
  
 
2215 
 
Microbiologia 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1978 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche per il Laboratorio di microbiologia. Realizzazione di una cabina 
sterile,  di una camera fredda, di una camera oscura. Sistemazione di locali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 702 
 
  
 
 



2216 
 
Nefrologia e dialisi 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1981 
 
Contenuto 
Atti relativi all'istituzione di un Centro di nefrologia e dialisi presso l'Ospedale San Carlo: deliberazioni del Consiglio, 
progetto, esecuzione delle opere. 
Acquisto di apparecchiature medico - scientifiche. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
19 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 703 
 
  
 
2217 
 
Neurologia 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1980 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchi di elettroterapia ed elettrodiagnosi; allestimento di sale visita per le due sezioni di neurologia; 
sistemazione e schermatura dell'ambulatorio di neurologia; proposta di istituzione di un Centro di salute mentale ed 
apertura di un ambulatorio di psichiatria; proposta di istituzione di un Servizio autonomo di elettrofisiologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
2 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 704 
 
  
 
2218 
 
Oculistica 
 
Estremi cronologici 
1970 - 1980 
 
Contenuto 
Atti relativi all'attivazione del servizio di oftalmologia esistente presso l'Ospedale San Carlo Borromeo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 705 
 
  



 
2219 
 
Ortopedia e traumatologia 
 
Estremi cronologici 
1970 - 1978 
 
Contenuto 
Attivazione della Sezione di ortopedia e traumatologia con l'immissione dei primi malati il giorno 3 febbraio 1970 
(Primario Prof. Paolo Morisi). 
Opere di sistemazione e adattamento dei locali. Acquisto di un apparecchio radiologico portatile con amplificatore di 
brillanza. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 706 
 
  
 
2220 
 
Ostetricia e ginecologia 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1977 
 
Contenuto 
Acquisto di apparecchiatura medico-scientifica per l'ambulatorio ostetrico dell'Ospedale San Carlo Borromeo e di lettini 
ginecologici per la Divisione. 
Installazione di impianto citofonico per chiamate d'urgenza tra le sale operatorie. Istituzione del servizio di lactarium. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 707 
 
  
 
2221 
 
Pediatria 
 
Estremi cronologici 
1965 - 1979 
 
Contenuto 
Lavori di sistemazione per l'apertura di una sezione immaturi. Impianti lactarium per i reparti di Pediatria ed Immaturi. 
Fornitura di generi di guardaroba per la Pediatria. Acquisti di apparecchiature diverse. 
Pratiche presso il Provveditorato agli studi di Milano per ottenere l'assegnazione di insegnati che seguano i bambini 
ricoverati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 



10 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 708 
 
  
 
2222 
 
Radiologia 
 
Estremi cronologici 
1964 - 1978 
 
Contenuto 
Acquisto di attrezzature per la schermatura dalle radiazioni ionizzanti per il servizio di radiologia dell'ospedale;  
acquisto di una macchina per roentgenterapia e  roentgendiagnostica e di un apparecchio per plesioterapia; acquisto di 
un tavolo metallico per pellicole radiografiche; rinnovo della schermatura anti raggi  X; progetto per la sistemazione e 
ampliamento del reparto di radiologia; acquisto di apparecchiature radiologiche diverse; noleggio di due 
apparecchiature radiologiche S125; richiesta di provvedimenti per il sovraccarico di lavoro del servizio radiologia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
4 fotografie in atti 2880/1966 
3 fotografie in atti 2594/1966 
15 disegni 
1 foto in atti 2570/1969 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 709 
 
  
 
2223 
 
Resnati 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1977 
 
Contenuto 
Istituzione di una sezione di gastroenterologia presso la divisione chirurgica Resnati dell'ospedale San Carlo. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 710 
 
  
 
2224 
 
Rianimazione 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1973 
 
 



Contenuto 
Opere di finitura ed installazione attrezzature nel reparto rianimazione; richiesta da parte della Croce Rossa di 
installazione nel reparto di rianimazione di un posto di ascolto radiotelefonico per il servizio di soccorso stradale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 711 
 
  
 
2225 
 
Scuola convitto professionale infermiere 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1978 
 
Contenuto 
Atti relativi all'arredamento della Scuola convitto: acquisto di letti e mobili per le camere, 
Opere di sistemazione dei locali occupati dalla Scuola. Allestimento di una cappella interna al convitto. Elenco delle 
allieve frequentanti la Scuola convitto. Rimborsi spese e canone d'affitto dovuti all'Ospedale Maggiore dalla Scuola 
convitto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
3 disegni planimetrici 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 712 
 
  
 
2226 
 
Sichirollo 
 
Estremi cronologici 
1967 - 1980 
 
Contenuto 
Istituzione di un centro per la diagnosi e la cura delle malattie coronarie con donazione della Signora Gemma Fragni 
vedova Sichirollo, intestato a "Gemma e Giulio Sichirollo" (deliberazione 7 marzo 1967). 
Sistemazione dei locali per l'allestimento del nuovo centro. Acquisti di apparecchiature per la somministrazione di 
miscele d'ossigeno. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 713 
 
  
 
 
 
 
 



2227 
 
Stabulario  
 
Estremi cronologici 
1965 - 1973 
 
Contenuto 
Sistemazione dello stabulario e delle officine dell'Ufficio tecnico e dell'Economato. Arredamento dei locali. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 714 
 
  
 
2228 
 
Terapia fisica 
 
Estremi cronologici 
1968 - 1975 
 
Contenuto 
Istituzione di un servizio di Terapia fisica e rieducazione motoria presso l'Ospedale San Carlo Borromeo. Acquisti di 
apparecchiature diagnostico-terapeutiche. Arredamento dei locali destinati al nuovo Servizio. 
Prestazioni ambulatoriali. 
Progetto di sistemazione dell'Istituto. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 715 
 



 

Cernusco sul Naviglio 
 
Estremi cronologici 
1885 - 1977 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
44 fascicoli 
 
Contenuto 
Le carte di questa sottoclasse illustrano l'attivazione e la gestione del Sanatorio di Cernusco sul Naviglio, creato dal 
Consiglio degli Istituti Ospitalieri (si vedano le note per una breve storia dell'Ospedale). Si trova qui, sotto la voce 
Acquisti la pratica relativa all'acquisizione di villa Greppi da adibire a sanatorio, venduta all'Ospedale dall'Opera Pia 
Uboldo. I successivi interventi di sistemazione necessari per ospitare i tubercolotici e i cronici dell'Ospedale Maggiore 
si trovano in "Adattamenti"; il funzionamento e l'organizzazione dei reparti sono ben documentati e facilmente 
identificabili nei diversi aspetti, grazie alle voci di classificazione molto particolareggiate. 
Per il personale sanitario impiegato a Cernusco, medici e serventi, si trovano qui solo pratiche generali riguardanti la 
gestione (si veda la storia archivistica). 
Notevole interesse ricoprono le carte riguardanti l'edificio storico di villa Greppi e l'annesso giardino vincolati dalla 
Soprintendenza ai monumenti della Lombardia. 
Vi è poi la documentazione riguardante il passaggio di gestione dell'Ospedale di Cernusco al all'Ospedale 
Fatebenefratelli - Fatebenesorelle - Ciceri - Agnesi; ed infine le pratiche riguardanti la vendita degli immobili 
dell'Ospedale al Comune di Cernusco (Alienazioni). 
 
Storia archivistica 
Nonostante le dispersioni della documentazione dovute ai bombardamenti del 1942, segnalate da G.C. Bascapè in un 
rapporto d'archivio, si sono conservate 9 pratiche della distinta del personale classificate Case di residenza - Ospedale 

Succursale in Cernusco sul Naviglio - Medici / Serventi - (Nome), rinvenute nella serie generale del Personale (Medici: 
Del Bino Giusppe, Ronchi Guido). 
Serventi: Penati Felice, Nava Angelo, Giussani Alessandro, Bombelli Pietro). 
Le pratiche erano state in origine classificate erroneamente come Succursali - Cernusco sul Naviglio. Poiché il sanatorio 
non era in effetti una succursale, durante il riordino non si è tenuto conto di questa indicazione. La schedatura della 
documentazione segue la classificazione delle pratiche, non vi sono stati accorpamenti né spostamenti di 
documentazione. Le voci di classificazione sono state ordinate alfabeticamente. Soltanto la voce Edificio è stata creata 
in sede di schedatura, riunendo pratiche classificate In genere ed una Censimento ville, il cui oggetto riguarda il 
fabbricato del sanatorio dal punto di vista storico - artistico. 
 
Nota dell'archivista 
Edificio acquistato dall'OM nel 1886 (convenzione 8 agosto 1885, atto di compravendita della villa 30 gennaio 1886, 
rogito Antonio Vismara di Milano, in atti 2173/1885 Cernusco, Acquisti),  per allestirvi un cronicario: l'edificio della 
villa già dei conti Biancani, poi Greppi e infine Tizzoni, era di proprietà dell'Opera Pia Ospedaliera Uboldo (fondata in 
seguito al lascito testamentario di Ambrogio Uboldo del 1877 che destinò la sua villa alla creazione di un ospedale per 
la cura delle malattie in genere). L'Ospedale acquistò la villa con annesso parco e rustici. Accanto alla villa venne in 
seguito costruito un altro edificio (inizio lavori 1888), arrivando a una capienza di 380 posti letto, destinati prima ai 
cronici di medicina e chirurgia e poi ai tubercolotici. 
Nel 1922 il Consiglio delibera di trasformarlo in tubercolosario per i tubercolotici del comune di Milano. In seguito alle 
proteste del comune di Cernusco, decise di trasferirvi i tubercolotici solo per due anni, mentre il Comune di Milano 
progettava la costruzione di un edificio apposito (ospedale Vittorio Emanuele III di Garbagnate) e vi trasferiva i malati. 
Nel 1924, per carenza di spazi, l'OM ricoverò altri 150 tubercolotici del Comune di Milano nella succursale di Cernusco 
(accordo con il comune di Cernusco: ricoveri lunghi al massimo 20 mesi a partire da luglio 1924). [copia della 
convenzione tra il Comune di Cernusco e l'Ospedale Maggiore tra le carte generali della busta 8/2] 
Nel 1950 il cronicario venne chiuso e nel 1963 gli edifici ed il giardino venduti al comune di Cernusco. 
 
Documentazione collegata 
Titolo VIII: Registri di accettazione e morte 
Consistenza: 546 volumi, 281 bobine di microfilms, 6 schede. 
Estremi cronologici: 1893-1972 



Tipologia documentaria: 
Per il Policlinico registri divisi nelle serie: Registri Maschi; Registri Femmine; Rubriche M.; Rubriche F.; Microfilm 
M.; Microfilm F.; Rubriche alfabetiche a schedine mobili; Registri dei Morti (1944 comprende anche le succursali e 
Cernusco). 
Per Niguarda registri divisi nelle serie: Registri Maschi; Registri Femmine; Rubriche M.; Rubriche F.; Microfilm M.; 
Microfilm F.; Registri dei Morti; Registri amministrativi; Esteri. 
Per Cernusco solo due registri dei morti 1893-1908, 1944. 
 
Unità archivistiche 
44 
 
Fonte 
Cernusco sul Naviglio. Ville e cascine, a cura di Coppa Simonetta e Ferrario Elisabetta 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2229 
 
Acqua potabile 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1945 
 
Contenuto 
Allacciamento dell'Ospedale di Cernusco sul Naviglio all'acquedotto del Consorzio per l'acqua potabile ai Comuni della 
Provincia di Milano e pagamento canoni d'acqua. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 716 
 
  
 
2230 
 
Acquisti 
 
Estremi cronologici 
1885 - 1953 
 
Contenuto 
Acquisto della villa già Greppi poi Tizzoni di proprietà dell'Opera Pia Uboldo di Cernusco sul Naviglio da parte 
dell'Ospedale Maggiore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 stampa fotografica della pianta dei terreni e della villa Greppi 
negativi fotografici dell'atto notarile di acquisto della villa 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 717 
 
  
 
 



2231 
 
Adattamenti 
 
Estremi cronologici 
1936 - 1947 
 
Contenuto 
Sistemazione ed ampliamento del comparto cronici dell'Ospedale di Cernusco; opere di adattamento dei padiglioni 
dell'ospedale al ricovero dei tubercolotici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
8 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 718 
 
  
 
2232 
 
Affitti 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1973 
 
Contenuto 
1. Richieste di affitto temporaneo dell'edificio e del giardino dell'Ospedale di Cernusco da parte di terzi. 
2. Notifiche di scadenza e rinnovi di contratti d'affitto dei locali adibiti ad abitazione e lavanderia denominati Corte dei 

Fieni in Cernusco sul Naviglio di proprietà dell'ospedale ai fratelli Felice e Marcello Brambilla Pisoni prima ed ai 
coniugi Felice Brambilla Pisoni e Virginia Taverna poi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 719 
 
  
 
2233 
 
Affreschi 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1964 
 
Contenuto 
Relazione e preventivo per il distacco degli affreschi dell'Ospedale di Cernusco sul Naviglio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 720 
 
  
 



2234 
 
Alienazioni 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1982 
 
Contenuto 
Richieste di locazione o di acquisto di immobili dell'Ospedale di Cernusco sul Naviglio; vendita degli immobili 
dell'ospedale al Comune di Cernusco sul Naviglio; vendita dell'immobile denominato Corte dei Fieni in Cernusco a 
Marcello Brambilla Pisoni. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
16 planimetrie 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 721 
 
  
 
2235 
 
Apparecchi a pressione 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1959 
 
Contenuto 
Stato di funzionamento degli apparecchi a pressione dell'Ospedale di Cernusco sul Naviglio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 722 
 
  
 
2236 
 
Arredamento 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1945 
 
Contenuto 
Acquisto di arredi per la Direzione e l'archivio dell'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 723 
 
  
 
 



 
2237 
 
Bicicletta 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1945 
 
Contenuto 
Acquisti di biciclette. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 724 
 
  
 
2238 
 
Cimitero 
 
Estremi cronologici 
1885 - 1945 
 
Contenuto 
Atti relativi alla costruzione di un apposito cimitero per l'Ospedale di Cernusco; opere di riordino del cimitero. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
8 disegni 
 
Note sullo stato di conservazione 
Cattivo 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 725 
 
  
 
2239 
 
Cinematografo 
 
Estremi cronologici 
1925 - 1927 
 
Contenuto 
Spesa relativa al funzionamento di un apparecchio cinematografico donato all'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 726 
 
  
 



2240 
 
Confini e coerenze 
 
Estremi cronologici 
1888 - 1930 
 
Contenuto 
Inviti del Comune di Cernusco a far eseguire il taglio delle piante protendenti verso la strada pubblica. Irregolarità delle 
aperture confinanti con altre proprietà. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Note sullo stato di conservazione 
Cattivo 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 727 
 
  
 
2241 
 
Cronicario 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1946 
 
Contenuto 
Trasformazione del cronicario per il parziale ricovero di tubercolotici. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 728 
 
  
 
2242 
 
Cucina 
 
Estremi cronologici 
1886 - 1906 
 
Contenuto 
Impianto, costruzione e manutenzione della cucina dell'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
2 disegni 
 
Note sullo stato di conservazione 
Discreto 
 
 



Segnatura definitiva 
Case di residenza 729 
 
  
 
2243 
 
Custodi e portinai 
 
Estremi cronologici 
1901 - 1961 
 
Contenuto 
Atti relativi alla gestione della portineria e ai custodi: Galbiati Petronilla vedova Penati, Nava Maria, coniugi Penati 
Assunta e Francesco, Rafaldi Maria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 
Note sullo stato di conservazione 
Discreto 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 730 
 
  
 
2244 
 
Danni del maltempo 
 
Estremi cronologici 
1958 - 1960 
 
Contenuto 
Danni all'edificio e al giardino dell'Ospedale di Cernusco causati dal vento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 731 
 
  
 
2245 
 
Edificio 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1977 
 
Contenuto 
Vincolo della Soprintendenza ai monumenti della Lombardia sulla villa e sul giardino dell'Ospedale di Cernusco; 
trasferimento della lapide tombale di Tadeo Sormani nella chiesa di Sant'Angelo in Milano; atti relativi al censimento 
delle ville lombarde da parte dell'Ente provinciale per il turismo. 
 
 



Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 732 
 
  
 
2246 
 
Fognatura 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1964 
 
Contenuto 
Lavori di allacciamento alla fognatura comunale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 733 
 
  
 
2247 
 
Illuminazione 
 
Estremi cronologici 
1891 - 1941 
 
Contenuto 
Atti relativi al contratto di abbonamento al gas per l'illuminazione e il riscaldamento dell'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 734 
 
  
 
2248 
 
Infermi 
 
Estremi cronologici 
1886 - 1947 
 
Contenuto 
Pratiche relative ai ricoverati dell'Ospedale: disposizioni per il trasferimento di malati cronici a Cernusco, istruzioni per 
il ricovero e per le visite di dimissione dei degenti, elenco delle "croniche" ricoverate nel 1886, movimento dei malati, 
acquisto di maschere inalatorie per i pazienti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
 



Note sullo stato di conservazione 
Discreto 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 735 
 
  
 
2249 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1954 
 
Contenuto 
Notifica di incendio scoppiato nell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 736 
 
  
 
2250 
 
Ingresso degli estranei 
 
Estremi cronologici 
1928 - 1929 
 
Contenuto 
Richiesta di modifica dell'orario di visita agli infermi degenti presso l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 737 
 
  
 
2251 
 
Inventari 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1954 
 
Contenuto 
Inventari delle rimanenze di generi diversi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 738 



2252 
 
Istrumenti ad uso 
 
Estremi cronologici 
1893 - 1954 
 
Contenuto 
Richieste di acquisto e acquisizioni di macchinari diversi per l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 739 
 
  
 
2253 
 
Letti  
 
Estremi cronologici 
1943 - 1946 
 
Contenuto 
Disposizioni per l'eventuale ricoveri di feriti in seguito alle incursioni aeree. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 740 
 
  
 
2254 
 
Ortaglia 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1952 
 
Contenuto 
Rendiconto della gestione dell'ortaglia dell'Ospedale. Installazione di una pompa centrifuga per l'irrigazione 
dell'ortaglia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 741 
 
  
 
2255 
 
Ospedale Fatebenefratelli - Gestione 



 
Estremi cronologici 
1944 - 1972 
 
Contenuto 
Atti relativi alla temporanea cessione dell'Ospedale di Cernusco in gestione all'Ospedale Fatebenefratelli - 
Fatebenesorelle - Ciceri - Agnesi; 
conto della spesa dovuta dall'Ospedale Maggiore di Milano all'Ospedale Fatebenefratelli a rimborso degli stipendi 
pagati al personale sanitario in servizio a Cernusco. Debito dell'Ospedale Fatebenefratelli verso l'Ospedale Maggiore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 742 
 
  
 
2256 
 
Panche di chiesa 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1955 
 
Contenuto 
Cessione delle panche della chiesa dell'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 743 
 
  
 
2257 
 
Permute 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1958 
 
Contenuto 
Proposta di permuta di terreni in Cernusco sul Naviglio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 744 
 
  
 
2258 
 
Personale addetto 
 
Estremi cronologici 



1888 - 1947 
 
Contenuto 
Atti relativi alla gestione del personale impiegato presso l'Ospedale di Cernusco; assunzioni e dimissioni di serventi 
esterne. 
Pratiche personali di: 
- Ronchi Guido, medico: assunzione temporanea in servizio; notifica del ricovero alla Succursale di Cernusco sul 
Naviglio (1913 - 1914). 
- Penati Felice, servente: macchinista incaricato della sorveglianza dell'impianto di depurazione biologica della 
Succursale di Cernusco (1912). 
- Giussani Alessandro, servente: iscrizione tra gli aspiranti infermieri della Succursale di Cernusco; notifica di morte 
(1891 - 1909). 
- Bombelli Pietro, servente: assegnazione di incarico come fuochista presso la lavanderia della Succursale di Cernusco; 
provvedimenti disciplinari nei suoi confronti (1888 - 1890). 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 13 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 745 
 
  
 
2259 
 
Piano regolatore 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1970 
 
Contenuto 
Nuovo piano regolatore del comune di Cernusco sul Naviglio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 746 
 
  
 
2260 
 
Planimetrie 
 
Contenuto 
Planimetrie diverse dell'Ospedale di Cernusco, non datate. 
 
Descrizione estrinseca 
Disegni, 14 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 747 
 
  
 
2261 
 
Proventi 



 
Estremi cronologici 
1944 - 1965 
 
Contenuto 
Rimanenze di materiali edili e successivi addebiti all'Ospedale di Cernusco. Vendita di materiali ferrosi giacenti presso 
l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 748 
 
  
 
2262 
 
Radiofonia 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1962 
 
Contenuto 
Abbonamento alle radioaudizioni per l'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 749 
 
  
 
2263 
 
Riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1953 - 1958 
 
Contenuto 
Riscaldamento dei locali dell'Ospedale di Cernusco temporaneamente occupati dal prof. Barbaro Forleo e dal portinaio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 750 
 
  
 
2264 
 
Riparazioni e migliorie 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1967 



 
Contenuto 
Opere di manutenzione ordinaria e straordinaria; sistemazione e adattamento dei locali dell'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 751 
 
  
 
2265 
 
Servitù 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1954 
 
Contenuto 
Sistemazione di un palo in cemento per l'impianto di illuminazione nel terreno di compendio dell'Ospedale di Cernusco 
da parte del Comune di Cernusco sul Naviglio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 752 
 
  
 
2266 
 
Servizio ecclesiastico  
 
Estremi cronologici 
1921 - 1945 
 
Contenuto 
Attestati di celebrazione delle messe presso l'Ospedale di Cernusco. 
Proventi dei funerali celebrati presso l'Ospedale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 7 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 753 
 
  
 
2267 
 
Tubercolotici, comparto 
 
Estremi cronologici 
1923 - 1954 
 



 
Contenuto 
Atti relativi all'allestimento di un tubercolosario presso l'Ospedale di Cernusco da parte del Consiglio degli Istituti 
Ospitalieri. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 754 
 
  
 
2268 
 
Telefono 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1963 
 
Contenuto 
Richiesta del primario, Barbaro Forleo, dell'Ospedale di Cernusco di una linea telefonica diretta per il proprio 
appartamento. 
Pagamento delle bollette Stipel del 1962 per il telefono dell'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 755 
 
  
 
2269 
 
Trasporti 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1945 
 
Contenuto 
Servizio con torpedone dell'Azienda tranviaria per l'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 756 
 
  
 
2270 
 
Trasporto salme 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1949 
 
Contenuto 



Trasporto delle salme dei deceduti nell'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 757 
 
  
 
2271 
 
Vasche di decantazione 
 
Estremi cronologici 
1933 - 1943 
 
Contenuto 
Sgombero periodico delle vasche da fogna dell'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 758 
 
  
 
2272 
 
Vigilanza 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1957 
 
Contenuto 
Istituzione di un servizio di guardia continuativo per l'Ospedale di Cernusco. Accordi con il servizio di vigilanza per la 
provincia di Milano per la vigilanza all'Ospedale di Cernusco. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 759 
 



 

Cerano d'Intelvi - Casa di riposo per suore 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1973 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
14 fascicoli 
 
Contenuto 
Documentazione relativa agli acquisti (Acquisti e permute) dei 3 edifici adibiti a case di villeggiatura per le suore in 
servizio presso l'Ospedale Maggiore e dei terreni annessi, alla manutenzione degli stabili e alla gestione del complesso. 
 
Storia archivistica 
I fascicoli con titolo assegnato in sede di riordino sono: Assicurazioni, Contributi e rimborsi spese, Custode, Rendiconti 

di gestione, Servitù e precari. 
Alcune pratiche classificate In genere sono state ricondotte a fascicoli specifici (si vedano ad esempio Acqua potabile, 
Elettricità, Riparazioni). 
Acquisti e permute sono stati messi insieme a formare un unico fascicolo. 
 
Nota dell'archivista 
Cenni storici 
Il Consiglio degli istituti ospitalieri deliberò, nella seduta del 19 maggio 1937, su proposta del Consigliere Carlo 
Valvassori Peroni, di realizzare una casa di riposo per le suore che prestavano servizio presso gli istituti dell'Ospedale 
Maggiore, affinché potessero "ritirarsi fisicamente dai disagi" che incontravano nell'esercizio della loro missione. 
Valvassori Peroni indicò anche un edificio adatto allo scopo: "una villa con giardino in località amena, vicina a quella 
destinata alle infermiere del Sanatorio di Garbagnate". 
Si procedette così, il 24 luglio 1937, all'acquisto da Pietro Baratelli di uno stabile situato nella frazione Giuslino del 
comune di Cerano d'Intelvi. A questo seguì, il 28 giugno 1938, l'acquisizione dall'ECA dell'ex Asilo infantile anch'esso 
situato nella frazione di Giuslino ed infine, il 23 maggio 1950, quella dell'adiacente villa "Minola". A questi acquisti si 
accompagnarono, nel corso degli anni, quelli di diversi terreni confinanti. 
Le case di Cerano vennero utilizzate dalle suore per la villeggiatura fino al 1996. 
Attualmente sono in attesa di essere vendute, non essendo gravate da alcun vincolo da parte della Soprintendenza 
competente. 
 
Unità archivistiche 
13 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2273 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1962 
 
Contenuto 
Istanza dell'Amministrazione dell'Ospedale Maggiore al comune di Cerano d'Intelvi a difesa della Casa di riposo di 
Cerano. Variazioni catastali degli immobili di Cerano d'Intelvi relativamente ai numeri di mappa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 760 
 
  
 
2274 
 
Acqua potabile 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1961 
 
Contenuto 
Contratto per il servizio di acqua potabile. Pagamento del canone. Spostamento della conduttura. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 761 
 
  
 
2275 
 
Acquisti e permute 
 
Estremi cronologici 
1937 - 1963 
 
Contenuto 
Atti relativi agli acquisti da parte dell'Ospedale Maggiore delle tre ville e terreni annessi, adibite a Casa di riposo per le 
suore infermiere che prestano la propria opera presso l'Ospedale Maggiore e l'Ospedale di Niguarda. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
1 fotografia in atti 3798/1949 estratta per motivi di conservazione Veduta di villa Minola 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 762 
 
  
 
2276 
 
Assicurazioni 
 
Estremi cronologici 
1951 - 1963 
 
Contenuto 
Polizze di assicurazione contro i furti per le case di riposo di Cerano d'Intelvi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 763 



 
2277 
 
Contributi e rimborsi spese 
 
Estremi cronologici 
1939 - 1967 
 
Contenuto 
Pagamento della diaria corrisposta dall'Ospedale Maggiore alle suore durante il soggiorno nella casa di riposo; 
pagamento delle spese di viaggio per i trasferimenti. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 764 
 
  
 
2278 
 
Cucina 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1964 
 
Contenuto 
Installazione e manutenzione delle cucine. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 765 
 
  
 
2279 
 
Custode 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1968 
 
Contenuto 
Conferimento degli incarichi di custodia, pulizia e giardinaggio per la Casa di riposo di Cerano d'Intelvi; aumenti del 
compenso per il custode. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 766 
 
  
 
 



2280 
 
Elettricità 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1964 
 
Contenuto 
Installazione dell'impianto elettrico e fornitura di energia elettrica alle ville di Cerano. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 767 
 
  
 
2281 
 
Inventario mobili 
 
Estremi cronologici 
1955 
 
Contenuto 
Inventario dei mobili delle tre ville costituenti la casa di riposo di Cerano d'Intelvi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 768 
 
  
 
2282 
 
Rendiconti di gestione 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1968 
 
Contenuto 
Rendiconti della gestione della casa di riposo: note delle spese sostenute. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 11 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 769 
 
  
 
2283 
 
Riparazioni 
 



Estremi cronologici 
1946 - 1967 
 
Contenuto 
Riparazioni e opere eseguite alla casa di riposo: relazioni sulle opere necessarie, progetti di intervento, stime e 
preventivi di spesa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 12 
13 planimetrie 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 770 
 
  
 
2284 
 
Servitù e precari 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1966 
 
Contenuto 
Concessione precaria di mantenimento di un muro di cinta di proprietà della casa di riposo; servitù di passaggio di 
conduttura elettrica concessa dalla casa di riposo a terzi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 771 
 
  
 
2285 
 
Telefono 
 
Estremi cronologici 
1960 - 1973 
 
Contenuto 
Installazione di apparecchio telefonico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 772 
 



Ossona - Convalescenziario per bambini 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1972 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
30 fascicoli 
 
Contenuto 
Documentazione relativa alla istituzione del convalescenziario, alla manutenzione dello stabile, alla gestione del 
complesso, ai progetti di rifacimento della villa e al temporaneo trasferimento dell'Istituto ad altra sede. 
 
Storia archivistica 
I fascicoli con titolo assegnato in sede di riordino sono: Energia elettrica, Incassi diversi, Progetti di rifacimento, 

Precari. Rendiconti, Rette. 
Alcune pratiche classificate In genere sono state ricondotte a fascicoli specifici. 
Le voci  Arredamento e Mobili ad uso, sono state unificate a formare un unico fascicolo cosi come Istituzione e 
Inaugurazione. 
 
Nota dell'archivista 
Cenni storici 
Con la eredità della signora Francesca Bosi Meraviglia pervenuta nel 1938 venne fatto obbligo di aprire nella villa della 
benefattrice a Ossona un convalescenziario per bambini d'ambo i sessi, di età inferiore ai 12 anni, già ricoverati 
nell'Ospedale Maggiore di Milano e bisognosi di un periodo di convalescenza e riabilitazione. Eseguiti i lavori di 
adattamento alla villa, il convalescenziario fu aperto il 27 novembre 1938, affidandone la direzione al professor Adriano 
Bocchini. 
Il 18 settembre 1843 venne disposto il temporaneo trasferimento della divisione pediatrica Mariani dell'Ospedale 
Maggiore nella casa di campagna di Ossona ritenuta in località meno esposta alle incursioni aeree. 
Il reddito annuo disposto dalla benefattrice per il funzionamento del convalescenziario nel dopoguerra sì rivelò 
insufficiente per la gestione dell'istituto pur essendosi aggiunto un lascito del legato Secco Comneno. 
Vennero quindi presi accordi con la Ripartizione assistenza del Comune di Milano perché venissero inviati anche 
bambini provenienti da altri ospedali,  in modo da assicurare una presenza media di 60 ricoverati giornalieri. Si 
mantenne sempre una diaria giornaliera molto bassa di 700/750 lire a bambino, invariata tra il 1948 e il 1960, fino a 
raggiungere le 1000 lire nel 1965/66. Nonostante questo il Comune di Milano diradò l'invio di bambini anche in 
dipendenza del fatto che l'interno della villa non corrispondeva alle esigenze di un moderno convalescenziario. 
Nel 1965 venne presentato un progetto di rifacimento completo della villa per adeguarla ai nuovi bisogni e per portarla 
alla capienza di 72 posti letto, oltre a 10 per l'infermeria e 10 per l'isolamento e agli spazi per il personale. Con 
deliberazione 24 giugno 1966 venne approvato il rifacimento della villa e il trasferimento dei bambini in altro ambiente. 
In attesa dell'inizio dei lavori il 3 agosto 1967 il convalescenziario viene trasferito a Villa Serena di Introbio, un 
struttura in affitto per tre anni. Ospitava 65 bambini, 5 suore e 10 inservienti. La struttura di Villa Serena rimase attiva 
fino al 1974. 
I lavori a villa Bosi Meraviglia furono iniziati, ma non è più stato deciso l'effettivo utilizzo dello stabile dopo il 
trasferimento dei bambini a Introbio. Attualmente sono in corso trattative con il Comune di Ossona per stipulare una 
convenzione d'uso della villa. 
 
Unità archivistiche 
30 
 
 
 
 
 
 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2286 
 
Acqua potabile 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1944 
 
Contenuto 
Richiesta di cambio di intestazione per i contatori dell'acqua potabile per il convalescenziario di Ossona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 773 
 
  
 
2287 
 
Arredamento e oggetti ad uso 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1964 
 
Contenuto 
Acquisto di mobili e di una macchina per scrivere per il convalescenziario di Ossona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
7 foto, 1 disegno, 3 piante 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 774 
 
  
 
2288 
 
Autoambulanza 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1949 
 
Contenuto 
Organizzazione del servizio di autoambulanza per il convalescenziario di Ossona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 775 
 
  
 
 



2289 
 
Comunicazioni telefoniche 
 
Estremi cronologici 
1943 
 
Contenuto 
Richiesta di autorizzazione al Comando Difesa Territoriale per le comunicazioni telefoniche tra l'Ospedale Maggiore, il 
convalescenziario di Ossona e la succursale di Cernusco sul Naviglio. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 776 
 
  
 
2290 
 
Divisione pediatrica 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1946 
 
Contenuto 
Trasferimento temporaneo della Divisione pediatrica dell'Ospedale Maggiore nel convalescenziario di Ossona a causa 
dei bombardamenti. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 777 
 
  
 
2291 
 
Energia elettrica 
 
Estremi cronologici 
1949 - 1967 
 
Contenuto 
Installazione, manutenzioni e riparazioni degli impianti elettrici del convalescenziario di Ossona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 778 
 
  
 
2292 
 
Fabbriche e riparazioni 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1965 
 
 



Contenuto 
Riparazioni diverse allo stabile del convalescenziario; costruzione di una palizzata di legno e della grotta di Lourdes; 
rifacimento e ampliamento della portineria. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 20 
2 planimetrie 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 779 
 
  
 
2293 
 
Fognatura 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1951 
 
Contenuto 
Installazione di impianto di fognatura e depurazione nel convalescenziario di Ossona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
4 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 780 
 
  
 
2294 
 
Incassi diversi 
 
Estremi cronologici 
1956 - 1962 
 
Contenuto 
Incassi diversi per il consumo di pasti e vendita di granturco e frumento. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 781 
 
  
 
2295 
 
Incendi 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1946 
 
Contenuto 
Incendio al tetto del convalescenziario di Ossona: denuncia e pratiche assicurative. 



 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 782 
 
  
 
2296 
 
Inventari 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1951 
 
Contenuto 
Inventari di beni mobili, vitto, combustibili e rimanenze del convalescenziario di Ossona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 783 
 
  
 
2297 
 
Istituzione e inaugurazione 
 
Estremi cronologici 
1938 - 1946 
 
Contenuto 
Copia del testamento della signora Francesca Bosi Meraviglia. Progetti per l'istituzione del convalescenziario di 
Ossona; relazioni dell'Ufficio tecnico dell'Ospedale Maggiore; preventivi, autorizzazioni alle costruzioni e ai relativi 
pagamenti; elenchi delle spese sostenute. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
7 foto, 16 disegni planimetrici. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 784 
 
  
 
2298 
 
Lavanderia 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1956 
 
Contenuto 
Allestimento di una lavanderia nel convalescenziario di Ossona; riparazioni all'impianto. 
 
Descrizione estrinseca 



pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 785 
 
  
 
2299 
 
Legna 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1957 
 
Contenuto 
Trasporto e accatastamento legna nel convalescenziario di Ossona; cambio di un noce morente con legna da ardere. 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 786 
 
  
 
2300 
 
Oratorio 
 
Estremi cronologici 
1941 - 1946 
 
Contenuto 
Sistemazione della vecchia galleria verso il giardino ad uso sala di ricreazione e piccolo oratorio per i bimbi ricoverati e 
le suore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
2 disegni 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 787 
 
  
 
2301 
 
Ortaglia 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1944 
 
Contenuto 
Accordi per la gestione dell'ortaglia del convalescenziario durante l'assenza del giardiniere, richiamato alle armi; 
pagamenti ai coloni del podere di Ossona impiegati nella coltivazione dell'ortaglia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 788 
 



  
 
2302 
 
Personale addetto 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1967 
 
Contenuto 
Determinazioni consiliari e norme per l'assunzione di personale medico, infermieristico e di fatica per il 
convalescenziario; sostituzioni di personale in vacanza; accordi per l'assunzione del personale religioso; ruoli e fogli di 
presenza mensili; rapporti al provveditorato per il pagamento di retribuzioni straordinarie, liquidazioni e regalie. 
Pratica relativa al richiamo alle armi del giardiniere Luigi Francesco Pagani. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 10 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 789 
 
  
 
2303 
 
Pozzo 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1941 
 
Contenuto 
Lavori di rifacimento al pozzo del convalescenziario, per ragioni igieniche. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 790 
 
  
 
2304 
 
Precari 
 
Estremi cronologici 
1942 - 1967 
 
Contenuto 
Rinnovi di concessioni precarie diverse da parte del Consorzio Canale Villoresi per l'irrigazione del giardino del 
convalescenziario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 791 
 
  



 
2305 
 
Progetti di rifacimento 
 
Estremi cronologici 
1962 - 1967 
 
Contenuto 
Progetto di rifacimento della struttura del convalescenziario e cambio di destinazione d'uso: relazioni dell'Ufficio 
tecnico, preventivi, capitolati d'appalto; proposta di utilizzo come istituto di ricovero per bambini Down. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
6 foto, 31 planimetrie 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 792 
 
  
 
2306 
 
Rendiconti e risultanze economiche 
 
Estremi cronologici 
1957 - 1963 
 
Contenuto 
Rendiconti di cassa per gli anni 1957 e 1958; risultanze economiche della gestione della casa dal 1950 al 1960 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 793 
 
  
 
2307 
 
Rette 
 
Estremi cronologici 
1954 - 1972 
 
Contenuto 
Rette di ricovero per i bambini nel convalescenziario di Ossona. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 794 
 
  
 
 



2308 
 
Riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1947 - 1960 
 
Contenuto 
Riparazioni agli impianti di riscaldamento del convalescenziario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 795 
 
  
 
2309 
 
Scuola 
 
Estremi cronologici 
1952 - 1963 
 
Contenuto 
Richiesta al provveditorato agli Studi di istituzione di una scuola preso il convalescenziario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 796 
 
  
 
2310 
 
Servizio religioso e di culto 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1965 
 
Contenuto 
Accordi con la curia Arcivescovile di Milano e il parroco di Ossona per il servizio religioso e di culto presso il 
convalescenziario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 797 
 
  
 
2311 
 
Servizio sanitario 



 
Estremi cronologici 
1940 - 1961 
 
Contenuto 
Organizzazione del servizio medico e infermieristico presso il convalescenziario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 798 
 
  
 
2312 
 
Suore 
 
Estremi cronologici 
1955 - 1961 
 
Contenuto 
Trattative con Istituti religiosi per il personale addetto al convalescenziario in sostituzione delle suore della santa 
Capitanio. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 799 
 
  
 
2313 
 
Tassa bestiame 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1947 
 
Contenuto 
Sollecito da parte del Comune di Ossona per il pagamento della tassa 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 800 
 
  
 
2314 
 
Vigilanza notturna 
 
Estremi cronologici 
1966 - 1968 



 
Contenuto 
Convenzione per il servizio di vigilanza notturna alla struttura del convalescenziario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 801 
 
  
 
2315 
 
Vitto 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1968 
 
Contenuto 
Abbonamento con il Comune di Ossona per il pagamento della imposta sul consumo di generi di vitto nel 
convalescenziario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 802 
 



 

Succursali 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1959 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
24 fascicoli 
 
Contenuto 
Si conserva qui la documentazione relativa alle cosiddette "succursali", cioè quegli istituti con i quali l'Ospedale 
Maggiore fece una convenzione per il ricovero degli sfollati durante i bombardamenti della II guerra mondiale. Essi 
sono quindi Ospedali o Case di cura indipendenti dall'Ospedale Maggiore. 
Si tratta, nella maggior parte dei casi, di pochi fascicoli che riguardano gli accordi presi tra le amministrazioni,  le 
pratiche di allestimento e dei lavori di adattamento dei locali destinati ad ospitare gli sfollati, la gestione del servizio e 
lo sgombero degli edifici occupati. 
 

In genere 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1951 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
2316 
 
Pratiche generali 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1951 
 
Contenuto 
Adeguamento della clinicizzazione dei letti dei comparti sfollati dell'Ospedale Maggiore presso le Succursali. 
Segnalazioni di disponibilità di letti in uno stabile in Sedriano e presso l'Ospedale di Camposampiero (Padova) per 
eventuali pazienti sfollati del Policlinico. 
Acquisti per la cucina della sala parto "Augusta Mussolini" in Monticelli di Bertonico. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 803 
 



 

Lodi 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1947 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
8 fascicoli 
 
Contenuto 
Il Consiglio degli Istituti Ospitalieri di Milano stipulò un contratto di affitto con il Rettore dei Padri Barnabiti del 
Collegio di S. Francesco di Lodi di una porzione del Collegio dal 1 dicembre 1943 per un anno per il ricovero degli 
ammalati sfollati dell'Ospedale Maggiore di Milano. Prese inoltre in affitto, dal comune di Lodi, una parte del Ginnasio 
e delle Scuole magistrali confinanti con il Collegio di S. Francesco. Secondo il contratto di locazione l'Ospedale poteva 
ricoverare qualunque  malato tranne gli affetti da tifo, i dermoceltici e tutte quelle forme che dovevano essere isolate per 
legge. 
 
Unità archivistiche 
8 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2317 
 
In genere 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1952 
 
Contenuto 
Istituzione dell'Ospedale succursale di Lodi  presso il Collegio di S. Francesco e le Scuole con esso confinanti, da parte 
del Consiglio degli Istituti ospitalieri, attraverso locazione degli edifici rispettivamente di proprietà dei Padri Barnabiti e 
del Comune di Lodi, per il ricovero dei malati sfollati dall'Ospedale Maggiore. 
Preventivi delle spese per le opere edilizie di adattamento dei locali degli edifici affittati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 804 
 
  
 
2318 
 
Camera mortuaria 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1946 
 
Contenuto 
Uso della Camera mortuaria e della stazione di disinfezione dell'Ospedale Maggiore di Lodi per la Succursale. 
 



Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 805 
 
  
 
2319 
 
Chiusura 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1945 
 
Contenuto 
Saldo delle spese effettuate per le opere di chiusura della succursale di Lodi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 806 
 
  
 
2320 
 
Compensi 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1945 
 
Contenuto 
Atti relativi ad un eventuale compenso per 2 dipendenti della Scuola di Lodi per l'opera prestata nell'allestimento della 
Succursale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 807 
 
  
 
2321 
 
Legna da ardere 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1945 
 
Contenuto 
Richiesta urgente di legna per il funzionamento della cucina della Succursale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 808 
 
  
 
2322 
 
Servizio di lavanderia  
 
Estremi cronologici 
1943 - 1945 
 
Contenuto 
Deliberazione dell'Ospedale Maggiore per l'utilizzo di lavandai privati per il lavaggio della biancheria della Succursale. 
Pagamenti ai lavandai. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 809 
 
  
 
2323 
 
Telefono 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1947 
 
Contenuto 
Installazione del telefono presso la Succursale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 810 
 
  
 
2324 
 
Vitto  
 
Estremi cronologici 
1943 - 1945 
 
Contenuto 
Spese sostenute dall'Ospedale Maggiore per pasti e pernottamento del personale della Succursale presso il Collegio di 
S. Maria Bambina di Lodi. Prospetto dei pasti somministrati dal Collegio S. Francesco al personale della Succursale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 811 



 

Milano, via Felice Casati n. 6 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1951 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Contenuto 
La succursale di via Felice Casati nacque su specifica richiesta della Direzione di sanità militare alleata il 9 giugno 
1945: non essendo sufficienti i letti del Reparto dermoceltico di via Pace per ospitare tutte le prostitute girovaghe 
raccolte dalle "retate" eccezionali della polizia militare, messe in atto per arginare il dilagare del morbo, si richiese agli 
Ispettori dermosifilopatici della Provincia di Milano una sede che potesse ospitare almeno 350 letti. La scelta degli 
Ispettori cadde sulla Scuola elementare comunale in disuso di via Casati. 
L'edificio, già dotato di ampie camerate e di una cucina, avrebbe dovuto essere adattato ad uso ospedaliero. Il Ministero 
degli Interni si assunse l'onere finanziario e il Medico provinciale suggerì di affidare l'allestimento e la gestione del 
reparto alla Direzione sanitaria dell'Ospedale Maggiore (allora presso Niguarda). In 20 giorni l'amministrazione 
dell'Ospedale Maggiore fu in grado di rendere operativo il reparto (si veda la relazione del dott. Cesare Ducrey) (1). 
Quando alla Polizia militare alleata subentrò la squadra buoncostume della polizia italiana, le "retate" si ridussero 
fortemente come il numero delle donne portate a visita al reparto. Questo fatto e soprattutto la necessità del comune di 
Milano di riavere l'edificio di via Casati, determinarono la chiusura e l'abbandono dell'edificio il 15 settembre 1946. 
 
Note 
(1) La relazione citata si trova nel primo fascicolo intitolato Costituzione. 

 
Unità archivistiche 
4 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2325 
 
Costituzione 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1951 
 
Contenuto 
Atti relativi all'allestimento di una Succursale per sifilitiche presso la Scuola elementare di via Felice Casati n. 6 il 9 
giugno 1945. Elenchi del personale addetto. Deliberazione di chiusura del reparto il 15 settembre 1946. Relazione del 
prof. Cesare Ducrey riguardante all'attività svolta nella Succursale nei 15 mesi del suo funzionamento. 
Nota delle spese per le opere di adattamento dei locali dell'edificio di via Casati. 
Richiesta del comune di Milano di un canone per l'occupazione dell'edificio di via Felice Casati da parte 
dell'Amministrazione dell'Ospedale Maggiore. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 6 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 812 
 
  
 



2326 
 
Impianti e arredamento 
 
Estremi cronologici 
1945 - 1951 
 
Contenuto 
Spese sostenute per gli impianti sanitari, l'arredamento e il riscaldamento della Succursale di via Casati. 
Richiesta di rimborso delle spese sostenute dall'Ospedale Maggiore per gli impianti sanitari presso la succursale di via 
Casati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 5 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 813 
 
  
 
2327 
 
Furti 
 
Estremi cronologici 
1945 
 
Contenuto 
Denuncia del furto di letterecci di proprietà dell'Ospedale Maggiore da parte di una ricoverata della Succursale di via 
Casati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 814 
 
  
 
2328 
 
Vitto 
 
Estremi cronologici 
1946 - 1947 
 
Contenuto 
Prospetti delle somministrazioni di generi alimentari alla Succursale di via Casati. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 815 
 



 

Milano, via Lamarmora nn.15-17 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1959 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Contenuto 
L'Ospedale Maggiore si impossessò dello stabile di via Lamarmora nn. 15 - 17 con atto requisitorio del 14 aprile 1943 e 
lo restituì ai legittimi proprietari  il 31 marzo 1944. 
Lo stabile venne requisito allo scopo di allestire quei servizi sussidiari necessari al funzionamento della normale attività 
ospedaliera, che sarebbero potuti venire a mancare in caso di bombardamento ai padiglioni. Lo stabile era in parte 
abitato e affittato ed in parte vuoto e danneggiato dal bombardamento del 24 ottobre 1942. Esso venne nuovamente 
colpito dall'incursione aerea dell'agosto del 1943 e restituito ai proprietari. 
Si conserva qui solo la documentazione riguardante la requisizione dello stabile e la sua restituzione ai proprietari, 
riunita in solo fascicolo (Requisizione dello stabile e restituzione). 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
2329 
 
Requisizione dello stabile e restituzione 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1959 
 
Contenuto 
Atti relativi alla requisizione dello stabile di via Lamarmora nn.15-17 di proprietà degli eredi di Giovanni Sartirana, da 
parte dell'Ospedale Maggiore per allestirvi servizi sussidiari in caso di bombardamento dei padiglioni ospedalieri. 
Restituzione dello stabile ai proprietari e liquidazione delle spese in seguito all'inagibilità dell'edificio conseguente ai 
bombardamenti dell'agosto del 1943. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 816 
 



 

Ospizio Sacra famiglia di Cesano Boscone 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1955 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Contenuto 
Il Consiglio degli Istituti Ospitalieri di Milano strinse accordi con l'Ospizio Sacra Famiglia di Cesano Boscone circa il 
ricovero degli ammalati di medicina e chirurgia sfollati dall'Ospedale Maggiore a causa dei bombardamenti aerei 
dell'agosto 1943. 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
2330 
 
Cesano Boscone 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1955 
 
Contenuto 
Accordi circa il ricovero degli ammalati di medicina e chirurgia sfollati dall'Ospedale Maggiore presso l'Ospizio Sacra 
Famiglia per incurabili in seguito ai bombardamenti aerei dell'agosto 1943. 
Rimborsi delle diarie di mantenimento degli ammalati dell'Ospedale Maggiore ricoverati presso l'Ospizio Sacra 
Famiglia. 
Accordi intervenuti circa l'assunzione da parte del Comune di Milano delle spese per il mantenimento degli sfollati, 
residenti nel comune di Milano, dall'Ospedale Maggiore presso l'Ospizio Sacra famiglia. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 817 
 



 

Pia Casa degli Incurabili di Abbiategrasso 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1947 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
1 fascicolo 
 
Contenuto 
In seguito alle incursioni aeree dell'agosto del 1943 vennero stabiliti degli accordi tra gli Istituti Ospitalieri di Milano e 
l'ECA per ospitare presso la Pia Casa di Abbiategrasso 125 malati provenienti dai padiglioni del Policlinico danneggiati 
dalle incursioni aeree. A questi 125 se ne aggiunsero in seguito altri. Per ospitare questi ammalati, che giunsero in 
condizioni piuttosto gravi, vennero sgomberate 4 ampie sale costituendo così un Comparto apposito. Tale comparto 
funzionò fino al 3 dicembre 1943 quando in seguito a disposizioni del Comune di Milano la maggior parte dei malati 
vennero definitivamente trasferiti nella Pia Casa degli Incurabili quali cronici a carico comunale, mentre altri vennero 
sistemati altrove. 
 
Unità archivistiche 
1 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICA 
 
2331 
 
Abbiategrasso 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1947 
 
Contenuto 
Atti relativi alla convenzione tra l'Ente Comunale di Assistenza di Milano e il Consiglio degli Istituti Ospitalieri per il 
ricovero nella Pia casa di Abbiategrasso degli ammalati sfollati dall'Ospedale Maggiore in seguito ai bombardamenti 
dell'agosto del 1943. 
Elenchi dei ricoverati nella Pia Casa a carico dell'Ospedale Maggiore. Rimborso delle diarie di mantenimento degli 
sfollati dell'Ospedale Maggiore corrisposto alla Pia Casa. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 818 
 



 

Rho, via Sempione n. 98 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1951 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
2 fascicoli 
 
Contenuto 
L'ospedale affittò i locali del Collegio degli Oblati missionari di Rho per il ricovero dei malati sfollati. 
Il primo fascicolo contiene la documentazione relativa all'affitto dei locali e allo sgombero di essi al termine 
dell'emergenza. Segue poi solo il fascicolo Riscaldamento. 
 
Unità archivistiche 
2 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2332 
 
Costituzione e sgombero 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1951 
 
Contenuto 
Locazione da parte dell'Amministrazione dell'Ospedale Maggiore di una parte del fabbricato del Collegio degli Oblati 
missionari in via Sempione n. 98 a Rho (Milano) per il ricovero di ammalati sfollati dall'Ospedale Maggiore (1 gennaio 
1944). 
Atti relativi alla chiusura della Succursale: opere di riordino per il ripristino dei locali occupati dai malati secondo gli 
accordi stabiliti nel contratto di locazione. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 819 
 
  
 
2333 
 
Riscaldamento  
 
Estremi cronologici 
1943 - 1946 
 
Contenuto 
Spese di riscaldamento per la Succursale di Rho. Installazione di radiatori nella Cappella della Succursale. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 



 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 820 
 



 

Venegono, Seminario Arcivescovile 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1949 
 
Tipologia del livello di descrizione 
sottoclasse 
 
Consistenza 
6 fascicoli 
 
Contenuto 
Nel 1943 venne costituito l'Ospedale succursale di Venegono, presso il Seminario arcivescovile, attraverso una 
convenzione tra l'Amministrazione dell'Ospedale Maggiore e l'Arcivescovato di Milano. Secondo gli accordi convenuti, 
venne messo a disposizione dell'Ospedale Maggiore una parte dell'edificio del seminario per un periodo di 7 mesi a 
partire dal 1 febbraio 1944; tutti i lavori di adattamento furono a carico dell'Ospedale. Si impiantò un reparto chirurgico 
di 60 - 70 letti. 
 
Unità archivistiche 
6 
 
 
UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2334 
 
Costituzione 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1949 
 
Contenuto 
Atto di convenzione tra l'Ospedale Maggiore e l'Arcivescovato di Milano per la concessione di una parte del Seminario 
Arcivescovile di Venegono Inferiore all'Ospedale per il ricovero degli ammalati sfollati dai padiglioni in seguito alle 
incursioni aeree. 
Pagamenti delle spese per il consumo di energia e acqua potabile per la Succursale di Venegono. 
Corrispondenza tra l'Amministrazione dell'Ospedale e il Primario responsabile della Succursale. 
Atto di consegna degli immobili di proprietà del Seminario concessi in uso all'Ospedale Maggiore. 
Corrispondenza tra l'Ospedale, la Prefettura di Milano e il Comando dell'aeronautica militare del Campo di Venegono 
riguardante l'eventuale requisizione della Succursale di Venegono per ospitare i feriti militari. 
Atti relativi al prolungamento dell'occupazione della Succursale da parte dell'Ospedale. 
Lavori di adattamento e sistemazione dei locali del Seminario. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 821 
 
  
 
2335 
 
Forniture 
 
Estremi cronologici 



1943 - 1944 
 
Contenuto 
Atti relativi ai servizi e al materiale necessari al funzionamento della Succursale di Venegono. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 822 
 
  
 
2336 
 
Impianti 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1949 
 
Contenuto 
Impianto per la produzione di acqua calda nel Seminario di Venegono. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 823 
 
  
 
2337 
 
Materiale sanitario 
 
Estremi cronologici 
1944 - 1946 
 
Contenuto 
Richiesta del Sovrano ordine di Malta di posti letto della Succursale di Venegono per i feriti militari. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 824 
 
  
 
2338 
 
Personale addetto 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1948 
 
Contenuto 
Atti relativi al personale addetto agli impianti termici della Succursale di Venegono. 
Richieste delle competenze da parte di un assistente tecnico e del personale infermieristico della Succursale. 



 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 3 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 825 
 
  
 
2339 
 
Riscaldamento 
 
Estremi cronologici 
1943 - 1949 
 
Contenuto 
Installazione di stufe a legna per il riscaldamento dei corridoi della Succursale di Venegono. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 826 
 



 

Saronno, Ospedale Giovanni Morandi 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1967 
 
Tipologia del livello di descrizione 
classe 
 
Consistenza 
4 fascicoli 
 
Contenuto 
Atti relativi alla gestione dell'Ospedale Morandi in Saronno da parte dell'Ospedale Maggiore di Milano in qualità di 
amministratore dell'eredità del benefattore Giovanni Morandi. 
 
Storia archivistica 
L'Ospedale Morandi fu realizzato e gestito dall'Ospedale di circolo di Saronno grazie al lascito del benefattore Giovanni 
Morandi. Gli atti relativi alla convenzione con l'Ospedale di Circolo di Saronno per l'amministrazione si trovano in 
Origine e dotazione - Eredità e legati - Testatori sec. XIX -  Morandi Giovanni atti 2327/1948 (convenzione del 1929) 
ed anche in Patrimonio attivo - Capitali presso corpi - Saronno e Passività - Prestazioni temporanee a corpi – Saronno 
(pratiche relative alla concessione e all'estinzione del mutuo all'Ospedale di Saronno). 
Si è operata la fascicolazione seguendo la classificazione e gli oggetti delle pratiche. 
 
Nota dell'archivista 
Cenni storici 
Con testamento olografo 19 agosto 1899 (pubblicato dal notaio Cesare Gallavresi di Milano il 31 gennaio 1901) 
Giovanni Morandi istituì l'Ospedale Maggiore di Milano suo erede universale con l'onere di diversi legati e con 
l'obbligo di costruire una filiale dell'Ospedale Maggiore in Saronno a beneficio dei comuni di Saronno e Uboldo. In 
realtà la volontà del benefattore fu essenzialmente quella di conferire all'Ospedale Maggiore di Milano unicamente 
l'amministrazione del proprio patrimonio destinandone per intero il reddito all'Ospedale di Saronno in favore degli 
ammalati poveri. 
La costruzione del padiglione avvenne solo nel 1929, perché non fu possibile realizzare la filiale nella casa Morandi in 
Saronno, come indicato dal benefattore. Con scrittura privata 10 aprile 1906 l'Ospedale Maggiore, i Comuni di Saronno 
e Uboldo, l'Ospedale di Saronno e la Congregazione di Carità di Saronno riconobbero l'opportunità di protrarre la 
costruzione della filiale considerato anche che il capitale dell'eredità Morandi per il nuovo edificio non sarebbe bastato; 
prorogando l'inizio dei lavori si sarebbero accumulate le rendite fino a raggiungere la cifra sufficiente. 
Dopo altri rinvii fu costruito il padiglione Morandi su di un'area adiacente all'Ospedale di Saronno. Esso fu edificato 
come filiale dell'Ospedale Maggiore di Milano e dedicato alla maternità e alle malattie ginecologiche con reparto 
chirurgico; l'inaugurazione avvenne il 1 marzo 1929 (progetto dell'Ufficio tecnico dell'Ospedale Maggiore, spesa 
complessiva £ 890.000). 
Il 14 maggio 1929 venne firmata una convenzione decennale tra Ospedale Maggiore e Ospedale di Saronno per stabilire 
le norme di gestione dell'Istituto. La gestione sanitaria e amministrativa della filiale fu delegata all'Ospedale di Saronno 
per semplificazione ed economia di spesa. 
L'amministrazione con conto separato fu conservata dall'Ospedale Maggiore senza alcuna ingerenza dell'Ospedale di 
Saronno. Il reddito netto dell'eredità fu destinato alla gestione della filiale escluse le spese di manutenzione dell'edificio. 
L'Ospedale di Saronno si obbligò a presentare un rendiconto semestrale della gestione. 
La delega all'Ospedale di Saronno venne confermata con una nuova convenzione firmata il 28 novembre 1938, valida a 
tutto il 1940, salvo successive rinnovazioni tacite di anno in anno. La succursale avrebbe potuto essere utilizzata anche 
per altri malati acuti non cronici dei comuni di Saronno e dell'ex comune di Uboldo, non solo per malattie 
ginecologiche. 
Nel 1951 l'Ospedale di Saronno progettò la costruzione di un nuovo padiglione capace di accogliere 200 letti. A tal 
scopo chiese e ottenne dall'Ospedale Maggiore di Milano un mutuo di L. 100.000.000, per il quale si decise di 
realizzare le proprietà immobiliari del lascito Morandi e investirne il ricavato nella concessione mutualizia. Il capitale 
del mutuo doveva essere ammortizzato entro il 24 marzo 1989, ma venne estinto anticipatamente. 
 
Unità archivistiche 
4 
 



UNITÀ ARCHIVISTICHE 
 
2340 
 
Acquisti 
 
Estremi cronologici 
1950 - 1951 
 
Contenuto 
Atti relativi all'acquisto di un appezzamento di terreno adiacente agli edifici dell'Ospedale di Circolo di Saronno da 
parte dell'Amministrazione dell'Ospedale Maggiore di Milano. 
 
Descrizione estrinseca 
pratica, 1 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 827 
 
  
 
2341 
 
Gestione amministrativa 
 
Estremi cronologici 
1935 - 1951 
 
Contenuto 
Rendiconti della gestione dell'Ospedale Morandi da parte dell'Ospedale di Circolo di Saronno; accordi per la 
compensazione delle somme dovute dall'Ospedale Maggiore di Milano a quello di Saronno, costituzione di un fondo 
spese per riparazioni ordinarie e straordinarie ed eventuale ampliamento dell'Ospedale Morandi. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 4 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 828 
 
  
 
2342 
 
Piano regolatore in Saronno 
 
Estremi cronologici 
1959 - 1967 
 
Contenuto 
Pratiche riguardanti la richiesta di modifica al nuovo piano regolatore del Comune di Saronno da parte dell'Ospedale 
Maggiore di Milano relativamente all'apertura di una strada ritenuta eccessivamente vicina al padiglione Morandi di 
proprietà dell'Ospedale stesso. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 2 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 



Case di residenza 829 
 
  
 
2343 
 
Riparazioni ordinarie e straordinarie 
 
Estremi cronologici 
1940 - 1964 
 
Contenuto 
Pratiche relative a opere di ordinaria e straordinaria manutenzione a carico dell'Ospedale Maggiore di Milano; proposte 
dell'Ospedale di Circolo di Saronno per un intervento di ampliamento e ammodernamento dell'Ospedale Morandi, 
anche con concorso spese. 
 
Descrizione estrinseca 
pratiche, 8 
1 disegno 
 
Segnatura definitiva 
Case di residenza 830 
 
 


